oc 

Coo(M(ativo Mufolofi S C«mentish 
C M.C di Ravtnfia 

lavora al futuro 


OMìtà, 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 67”. n. 68 

Spedizione in abb. posi. gr. 1/70 
L. 1000/ arretrali L. 2000 

Giovedì 

22 marzo 1990 * 


Una lettera del Quirinale pone il problema della libertà di associazione di ogni cittadino 
Il presidente: «Così violate la Costituzione». Dure reazioni dell’organismo dei magistrati 

Cossìga censtora il Csm 

«Non condannate i giudid massoni» 


L'equilibrio 
tra diritti e doveri 

LUCIANO VIOLANTI 


I l Csm avrebbe probabilmente approvalo nella 
serata di ieri, un importante documento sui li¬ 
miti all'esercizio del diritto di associazione da 
parte dei magistrali. «Va sottolineato - 6 scritto 
nel documento - come tra I doveri deontologici 
del magistrato ci sia anche quello di astenersi 
dal contrarre vincoli che a) intendano sovrapporsi (o nei 
falli si sovrappongano) al dovere di Icdeltà alla Costituzio¬ 
ne. di imparziale ed indipendente esercizio della giurisdi¬ 
zione; b) comunque compromettano la fiducia dei cittadi¬ 
ni verso la funzione giudiziaria facendone venir meno la 
credibilità. Il riferimento, non velato, è alla Massonerìa. 
L'occasione deriva da un'altra decisione, presa dal Csm 
qualche settimana la. con la quale si 4 negata la rromina a 
presidente di una sezione della Cassazione ad un giudice 
affilialo ad una loggia massonica coperta. 

Il documento è stalo, almeno temporaneamente, bloc¬ 
cato daH'inlervenlo del presidente della Repubblica il quale 
ha richiamalo l'attenzione delle Camere e dello stesso Csm 
sulla necessita di una legge per limitare un dirìllocoslituzfo- 
nale come il diritto di associazione. 

Il bilanciamento Ira i diritti costituzionali in ciascun cit¬ 
tadino c i doveri dei cittadini-magistrali 0 un'operazione as¬ 
sai difficile. I giudici infatti godono, nell'Interesse della col¬ 
lettività, di prerogative esclusive come l'indipendenza da 
ogni altro potere e l'inamovibilità. Ma proprio per questo 
devono adempiere a evidenti doveri pubblici. L'indipen¬ 
denza, In particolare, non 6 solo un diritto, ma anche un 
dovere: il magistrato deve non solo essere, ma anche appa¬ 
rire indipendente, come disse Sandro Pettini in un non di- 
meniicato intervento nella sede del Csm. Proprio aderendo 
a questa preoccupazione il •governo del giudici» avrebbe 
approvato ieri, oltre alla risoluzione sulla Massoneria, un'al¬ 
tra riguardante i limili alla libertè di ntanifeslazlonedel pen¬ 
siero quando si tratti di dichiarazioni rese do magistrati alla 
stampa. Il Csm avrebbe deciso per l'Inopportuniti di di¬ 
chiarazioni su processi In corso. 

in entrambi i casi siamo di fronte a un delicato equili¬ 
brio Ira opposte esigenze che hanno pari rilievo. Spelta in¬ 
nanzitutto al Parlamento lissam regole per determinare 
questo equilibrio. Il Pei, ad esempio, ha proposto di vietare 
ai giudici dichiarazioni su processi che essi stessi stiano 
trattando o abbiano trattalo. £ un'altra materia, questa, sul¬ 
la quale sarebbe necessaria una legge, anche se II presi¬ 
dente non ha ritenuto di richiamare l'attenzione sul punto. 

M a quando la legge non c'è, e quando I compor¬ 
tamenti dei giudici possono incrinare II princi¬ 
pio costituzionale deirindipcndenza, come 
nel caso deH'affiliazionc alla Massoneria, pud 
il Csm tacere senza essere accusato di inerzia o 
di cattivo esercizio delle sue funzioni? È un pro¬ 
blema di misura. Il Csm non puòceriamenle formulare vin¬ 
colanti divieti di carattere generale in materie riservate alla 
legge. Ma può, e alcune volle deve, indicare, sulla base di 
un'argomenlala lettura dei priniplcostituzionali, quali sono 
a suo avviso i limiti cui i magistrali devono attenersi nel ri¬ 
spetto dei propri doveri pubblici. Ciò vale, in assenza di una 
legge, ad orientare in linea di massima i comportamenti dei 
giudici e le scelte discrezionali dello stesso Csm. 

Una risoluzione in questa materia, nei limili sopraindi¬ 
cati. è tanto più importante in quanto più volle la democra¬ 
zia italiana è stala messa in pericolo da oscure collusioni 
Ira settori delle istituzioni civili e militari, poteri finanziari, 
fogge occulte che, almeno per un certo periodo, hanno tro¬ 
valo coperture e appoggi da parte della organizzazione 
centrale della Massoneria. L'intervento del presidente è uti¬ 
le In quanto offre un contributo alla meditata determinazio¬ 
ne delle decisioni del Csm e del Parlamento. Ma non si può 
certamente dedurre da queU'inlervenlo che il Csm non sia 
legittimalo ad affermare il principio deH'incompalibililà tra 
i doveri del giudice e il giuramento massonico. 


Il Consiglio superiore della magistratura non deve 
occuparsi di toghe e massoneria. Questo il senso del 
documento scritto dal presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga, letto ieri pomeriggio, contempo¬ 
raneamente, al plenum del Csm e ai due rami del 
Parlamento. Dillerenti le reazioni: stupore-e critiche 
tra i magistrati, applausi alla Camera ^ al Senato. Ra- 
cheli: «Addio alla democrazia». 


CARLA CHELO 


M ROMA, fi plenum del Con¬ 
siglio supcriore della magistra¬ 
tura doveva occuparsi ieri po¬ 
meriggio di toghe e massone¬ 
ria, Invece, a sorpresa, è arriva¬ 
ta al vicepresidenle del Csm, 
Cesare Mirabclli, la lettera del 
presidente Cossiga. Un monito 
mollo duro, rivolto al consi¬ 
glio. a non occuparsi della 
massoneria. In sostanza Cossi- 
ga avverte il Csm che non può 
dichiarare inopportuna l'iscri¬ 
zione di un giudice alla masso¬ 
neria perché ciò sarebbe •gra¬ 
vemente lesivo dei prìrteipi co¬ 
stituzionali della liberta di as¬ 
sociazione». •Infatti la qualità 
di magistrato - scrìve Cossiga 
-non la certo venir meno i di¬ 
ritti fondamentali del magistra¬ 
to in quanto cittadino, se non 
nei casi eccezionali, previsti 
dalla Costituzione e dalie leggi 
suU'ordinamenlo giudiziario o 


lotti c a Govanni Spadolini 
molti deputali e senatori han¬ 
no risposto applaudendo. •Sa¬ 
crosanta l'iniziativa del capo 
dello Stato», ha dichiarato il vi¬ 
cepresidente della Camera, 
Gerardo Bianco. 

Tutti d'accordo su un ele¬ 
mento. Il documento di Cossi¬ 
ga ha voluto essere uno schial- 
?o a questo Csm. neanche 
troppo implicitamente accusa¬ 
to di travalicare le proprie fun¬ 
zioni. 

altre speciliche richiamale dal- , ^ 1 ultimo sognale di una 
la Costituzione stessa. Tale è il 'altura, sempre più netta, tra 
caso previsto dall'alt. 98 della prcsWcn'c e Csm. Dissidi dal- 
Cosllluzione. che oerò restrìn- ■ longine lontana che si »no 
rafforzati nelle ultime settima¬ 
ne durante il <aso Di Maggio», 
quando il magistrato che face¬ 
va parte del pool di Sica ha ac¬ 
cusalo il Csm, in tv, di far parte 
di un complotto che aveva co- 


Cosilluzione. che però restrin¬ 
go le limitazioni apponibili, 
sempre con legge, alla libertà 
di associazione dei magistrali 
alla sola iscrizione ai partili po¬ 
litici: limitazioni che non sono 
operanti, essendosi finora il le- 
gulalore astenuto daH'inlerve- 
nirc in materia». 

Il documento del presidente 
della Repubblica, quattordici 
cartelle, è stalo letto pressoché 
contemporaneamente ai due 
rami del Parlamento e al Csm. 
Differenziate le reazioni. Qual¬ 
che magistrato ha perso la cal¬ 
ma: •Addio democrazia», ha 
detto Stefano Racheli. A Nilde 


me scopo il pensionamento 
dcir»anlimafia». In molli atten¬ 
devano l'intervento di Cossiga 
in difesa del consiglio. Invece 
niente. 

L'ultimo caso, quello della 
massoneria, è nato qualche 
settimana la, quando il consi¬ 
glio ha negalo la promozione 
al giudice Angelo Velia perché 
iscritto ad una loggia. 


SETTIMELLI MARCUCCI A PAGINA 7 


L’esercito controlla Tirgu Mures 
Budapest: temiamo un altro Karabah 

Tenroire 
in Tiransìlvama 
Seimoirti 



>ei ungheresi della Transilvania sono rimasti uccisi durante violentissi¬ 
mi scontri provocati oa nazionalisti romeni 
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Enimont: 
dure critiche 
aU’Eni dalla 
Corte del conti 


Entra in scena .inche la Corte dei conti nella travagliata vi¬ 
cenda Enimont Duro atto d'accusa dei magistrati nei con¬ 
fronti deH’cntc pubblico; un diverso comportamento dell'E- 
ni avrebbe potuto evitare molte dilficollà. Intanto nell'audi¬ 
zione alla Camera, Cardini (nella foto) e Cagliari propon¬ 
gono due opposte verità sulla vicenda della joint-venture e 
due opposte strategie sul suo sviluppo. apaoina 13 



Contro 
il razzismo 
manifestazione 
oggi a Firenze 


Oggi Firenze sarà la capitale 
deil'antirazzismo. Organiz¬ 
zata dalle comunità degli 
immigrati, si svolgerà nel po¬ 
meriggio nel capoluogo to¬ 
scano una grande manife¬ 
stazione. Centinaia le ade¬ 
sioni di partili e movimenti. 
Contro la violenza e l'intolleranza parlerà anche il cardinale 
Piovanelli. Lo stesso Giovanni Paolo II, al consueto incontro 
del mercoledì con i fedeli, ha invitato a riflettere sul •princi¬ 
pio che la discriminazione razziale è inaccettabile, ovun¬ 


que». 
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È morto 
lord Rothschild 
Era la «talpa» 
di Le Carré 


All'eia di 79 è morto improv¬ 
visamente a Londra Natha- 
niel Mayer Victor Rothschild, 
il nobiluomo inglese, coin¬ 
volto nella vicerìda di spio¬ 
naggio che ispirò a John Le 
Carré il romanzo «La talpa». 
Amico di Philby, Burgess e 


Maclcan. fuggiti a Mosca negli anni 50, lord Rothschild fu a 
lungo sospettato di essere il capo della struttura spionistica 
sovietica. Ma vere e proprie prove su di lui non vennero mai 
trovate. E il mistero se ne é andato con lui nella tomba. 
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Coppe di caldo 
Fiorentina 
MilaneJuve 
Grandi in Europa 


Le porte detl'Europa si spa¬ 
lancano alle squadre italia¬ 
ne. Il Milan prosegue il suo 
cammino in Coppa Campio¬ 
ni: battuti nei tempi supple¬ 
mentari. i belgi del Malines, 
hanno segnalo Van Basten e 
Simone, In Coppa Uefa, be¬ 
ne la Fiorentina, in crisi ma capace di superare in trasferta i 
francesi deirAuxerre. La Juvcperde2a 1 a Torino con l’Am- 
burgo. ma riesce a qualificarsi. Stasera, tocca alla Sampdo- 
ria, impegnata in Coppa Coppe a Zurigo contro il Grasshop- 

NELLO SPORT 


Gorfoadov: Utuani 
consegnate 
tutte le anni 


Gorbaciov ha usato ieri per la prima volta 1 suoi nuo¬ 
vi poteri presidenziali per intimare alla Lituania il ri¬ 
spetto delle leggi dell’Urss. Con un decreto, il leader 
sovietico ha ordinato ai lituani di consegnare imme¬ 
diatamente le armi e ha chiesto al Kgb di rafforzare i 
controlli ai confini della Repubblica baltica. Intanto 
una delle Camere del Soviet ha dato un primo voto 
favorevole alla legge sulla secessione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


H MOSCA. •Rispettale la Co¬ 
stituzione sovietica c garantite 
i diritti dei cittadini dell'Urss 
che vivono in Lituania». Mi- 
khail Gorbaciov ha deciso ieri 
di inaugurare i suoi forti poteri 
di presidente per tentare di 
bloccare la secessione lituana. 
Ai cittadini della Repubblica 
baltica ha intimalo di conse¬ 
gnare cniro selle giorni tutte le 
armi: la vendila di pistole e fu¬ 
cili é slata sospesa. I dirìgenti 


nazionalisti di Vllnius hanno 
replicato facendo conoscere i 
dettagli di un piano di raziona¬ 
mento delle risorse che do¬ 
vrebbe scattare qualora Mosca 
decidesse di tagliare i riforni¬ 
menti. Intanto la Camera del¬ 
l'Unione, una delle due che 
compongono il Soviet supre¬ 
mo, ha approvalo il progetto di 
legge sulla secessione; preve¬ 
de che la decisione di abban¬ 
donare l'Unione debba essere 
confermata da un referendum. 
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Ancora tensione al Senato sulla legge Mammì. Rottura col Pei sulla politica estera 

P^: «Crisi di gestione nel governo» 
Sugli spot Craxi avverte xAndreotti 


Una drammatica seduta notturna del Senato - con 
un plateale scontro in aula tra de e psi - ha chiuso la 
lunga intensa giornata del disegno di legge suU’emit- 
tenza radiotelevisiva. Alla fine - con dieci senatori de 
che hanno votato con l’opposizione di sinistra - è 
stato bocciato l’emendamento all’articolo 27 che 
avrebbe abolito il tetto Rai per la raccolta pubblicita¬ 
ria. Il Psi vuole riparazione per il voto sugli spot. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


ELLEKAPPA 


■■ ROMA. Una riunione del 
governo al mattino per delega¬ 
re il ministro Oscar MammI a 
porre la fiducia in caso di scru- 
linii spreti: un'improvvisa se¬ 
greteria del Psi per dichiarare 
inaffidabile la De: una corsa al 
Senato, nella notte, del presi- 
dente del Consiglio Giulio An- 
dreolti per rispondere alla ri¬ 
chiesta poi di pone riparo al 
voto dcH'alIra sera sugli spot 
vielati nei film; i socialisti chie¬ 
dono le dimissioni di Elia c An¬ 
dreatta; tre sedute con centi¬ 


naia di votazioni: una giornata 
convulsa ed estenuante. E per 
oggi é atteso il volo finale. 

Duro scontro Ira governo c 
Pei sulla Germania unita e sul 
futuro dcH AIIcanza atlantica. 
La Camera ha approvalo la ri- 
> soluzione della maggioranza 
che chiede «un'unilicazione 
nella Nato». Il Pei ha volato un 
proprio documento che sostie¬ 
ne la ncccssilà di un nuovo si¬ 
stema comune di sicurezza, 
con il superamenlo dei due 
blocchi. 
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Dino Zoff: «Per me è stato un maestro, fuori e dentro il campo» 

Muore Jasdn, eroe del calcio 
Fu una leggenda tra i pali 


FABRIZIO RONCONE 


■H È morto Lev Ivanov Ja- 
scin, aveva 60 anni. £ stalo il 
più grande portiere che si sia 
mai visto Ira i pali di una por¬ 
la di calcio. L'ha ucciso un 
cancro allo stomaco. Ma al¬ 
cuni anni fa, sempre a causa 
di un brutto male, gli era già 
slata amputata una gamba. 

Titolare per quindici anni 
consecutivi della Nazionale 
sovietica e per venti della Di¬ 
namo di Mosca, era noto con 
il soprannome di «Ragno ne¬ 
ro». Parava lutto l'imparabile 
e indossava sempre una divi¬ 
sa da gioco nera. 

Straordinario il suo curri¬ 
culum; campione olimpico 
nel 'S6, campione d'Europa 
quattro anni più lardi, ha par¬ 


tecipato a quattro campiona¬ 
ti del mondo: nel '58. nel '62, 
nel '66. nel '70. Ha paralo 
cento rigori in partile ufficiali. 

Rivera ha detto che >è stalo 
il più bravo di tutti, e non si 
possono fare paragoni con i 
portieri attuali». 

Proprio agli inizi di questo 
mese, Jascin, che ricopriva la 
carica di colonnello dell'e- 
sercilo sovietico ed era già 
insignito dell'ordine di Lenin 
e della Bandiera rossa, mas¬ 
sime decorazioni dell'Urss, 
aveva ricevuto il titolo di 
•Eroe del lavoro socialista». 

Dino ZofI: >Per me è stato 
un maestro fuori e dentro il 
campo». 
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Lev Jascin 


La democrazia dell'informazione 


■I II volo con il quale l'altro 
ieri il Senato si é espresso con¬ 
tro l'interruzione di film e altre 
opere d’autore con spot pub¬ 
blicitari ha suscitato le reazio¬ 
ni indignale dei dirigenti di Fi- 
ninvest. La -libertà di spot» vie¬ 
ne da essi invocala come ca¬ 
posaldo irrinunciabile della li¬ 
bertà economica che è condi¬ 
zione delta esistenza della tv 
commerciale. Si ribadisce co¬ 
si il rifiuto di ogni regolazione 
pubblica, di ogni definizione 
democratica di limili all'inizia- 
lìva imprenditoriale da parte 
della collettività: quel riliulo 
che. trovando orecchie anche 
troppo disposte ira i partiti di 
governo, ha latto si che l'Italia 
non abbia ancora una effica¬ 
ce normativa antitrust. Toma 
ad emergere, presso i nostri 
modernissimi capitani di in¬ 
dustria. il principio ottocente¬ 
sco del profitto selvaggio: e 
viene in mente (si parva li¬ 
cei...) l'eroica lotta dei capita¬ 
listi inglesi contro la limitazio¬ 
ne della giornata lavorativa, 
imposta infine dal Parlamento 


tra previsioni catastrofiche 
sulla fine della produzione. 
Correvano gli anni 30 e 40 del 
secolo scorso. Allo stesso mo¬ 
do oggi si minaccia la fine cer¬ 
ta delle tv private. In realtà, co¬ 
me sappiamo, il capitalismo 
sopravvisse ottimamente alla 
esecrala regolazione dei tem¬ 
pi di lavoro, e si può presume¬ 
re che anche la Fininvest so¬ 
pravviverebbe ad una regola¬ 
zione dei tempi pubblicitari. 
In questione non è certamen¬ 
te la soppressione del plurali¬ 
smo televisivo (peraltro, pro¬ 
prio a causa dell'assenza di 
una normativa, ormai molto 
ridotto); ma al contrario la 
salvaguardia di ciò che è base 
c sostanza del pluralismo: il 
diritto dei telespettatori e degli 
autori a regole certe e rispetto¬ 
se della qualità intrinseca dei 
prodotti. Di que.sto diritto deve 
farsi carico lo Stalo, dando un 
quadro delle regole entro cui 
emittenza pubblica ed emit¬ 
tenza privala dei'ono muover- 


CLAUDIA MANCINA 

si. Da una cultura imprendilo- 
nale davvero moderna ci si 
potrebbe aspettare un contri¬ 
buto attivo in questa direzio¬ 
ne, una attenzione reale per la 
qualità dei prodotti e dei servi¬ 
zi offerti, non l'arroccamenlo 
sulla difesa di privilegi nati nel 
vuoto legislativo e incompati¬ 
bili con il sentire comune dei 
cittadini. 

Il voto sugli spot non risolve 
certamenle lutti i problemi. Ci 
sono altre questioni non me¬ 
no essenziali, come quella 
della abolizione del tetto pub¬ 
blicitario per la Rai. che resta¬ 
no per ora aperte. Intanto pe¬ 
rò si sono determinale alcune 
novità importanti. La battaglia 
condotta dai comunisti per 
l’eliminazione degli spot du¬ 
rame i film (all’insegna del 
molto: "Non si spezza una sto¬ 
na, non si interrompe un'e¬ 
mozione»), culminata nella 
manifestazione all'Eliseo del 
febbraio 1989, con la parteci¬ 
pazione di numerosi autori e 


attori cinematografici, fu di¬ 
leggiata da alcuni come un'i¬ 
dea rozza e anlimodcrna. Ora 
essa ha segnato un successo 
cosi significativo e cosi reali¬ 
stico da scompaginare le file 
della maggioranza, ponendo 
il governo in grande diiiicoltà. 
È solo un problema di schie¬ 
ramenti? Solo segno della vo¬ 
glia di romperli, o di cambiar¬ 
li? Certamente, c’è una deriva 
della maggioranza verso lo 
slaldamento, che si rende par¬ 
ticolarmente evidente nei 
comportamenti della sinistra 
democrùsliana, ma è manife¬ 
stazione di una inquietudine 
più generale, che non è a sua 
volta senza relazioni con il 
mutamento potenziale del 
quadro politico, indotto dal 
congresso di Bologna. 

È tuttavia sbagliato ridurre 
tutta la vicenda ad una pura 
questione di schieramenti, o 
ad una manovra strumentale, 
alla quale si risponde agitan¬ 
do la prospettiva di elezioni 
anticipale. La questione del- 


l'infomazione, delle sue tomi 
e delle sue regole, è vitale per 
una democrazia che. in una 
società fondata sulla comuni¬ 
cazione, deve essere anche e 
anzitutto una democrazia dei 
mass media. Non stupisce che 
una maggioranza instabile si 
divida su un tema come que¬ 
sto, cosi come (in modo op¬ 
posto) si era divisa su un altro 
tema centrale per la vita na¬ 
zionale, quello deH'immigra- 
zione. Stupisce, semmai, che 
la linea di questa divisione tro¬ 
vi lo stesso parlilo (il Psi) la 
prima volta da una parte, la 
seconda dall’altra. Ancora l'a¬ 
nomalia italiana? Se davvero 
ò come ieri anticipavano i 
giornali - la conferenza di Ri¬ 
mini intende mettere a tema 
la «democrazia compiuta», è 
lecito chiedere ai socialisti an¬ 
che una nllesisone nuova sul¬ 
la democrazia deila informa¬ 
zione e della comuAicazione. 
Senza di ciò, è difficile pensa¬ 
re alla ricostruzione di una 
cultura di governo per la sini¬ 
stra. 
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Intervento 


Commenti 


rOnitit 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Perché si arrabbiano tanto? 


BTTOm SCOLA 


L V approvazione in Senato dell'c- 
' mcndamento comunista atl arti¬ 
colo 7 delta legge MammI e cer¬ 
tamente una battaglia vinta dal 
nostro partito e dalle forze dello 
spettacolo e della cultura che 
massicciamente si sono mobilitate pcichó le 
opere cinematografiche - e le opere teatrali, 
le opere liriche, i concerti - restino veicolo di 
idee c di emozioni e non diventino veicoli 
pubblicitari 

Ma è anche una vittoria per ogni cittadino 
che vede tutelato in Parlamento il suo diritto a 
vedere c giudicare le opere cosi come sono 
state ideate per lui dagli aulon il suo diritto 
airintcgrilà delle proprie emozioni al natura¬ 
le flusso della sua commozione o del suo di¬ 
vertimento alla qualità del suoi pensieri 
Una vittoria dell'Intelligenza e dell opinio¬ 
ne pubblica che 4 anche una occasione - 
non frequentissima - di fiducia nelle istituzio¬ 
ni 

£ del lutto naturale che da cosi vasta soddi 
stazione siano esclusi coloro che da questo 
emendamento vedranno ridotte le loro possi 
bilita di raccolta pubblicttaria e che dovanno 
disinbuiric tn spazi di diffusione piu leciti an 
che se di minor profillo 
Cosi come «naturali» sono state in questo 
anno - dopo la presentazione della legge Pel 
contro le interruzioni dei film - le violente 
reazioni Rntnvest e le sue inconsulte campa¬ 
gne di diffamazione contro chi partecipava a 


quella battaglia di civiltà 

Meno «naturale* invece I insoddisfazione di 
gran parte delle forze di governo Stupiscono 
certe rabbiose dichiarazioni di responsabili di 
partito che hanno definito questo esito parla¬ 
mentare come «disfatta politica-, -colpo di 
mano- «provocazione grave» «pencolo per 
I assetto governativo» 

Sono state convocate nunioni d urgenza e 
vertici di partiti e di maggioranza Si minac¬ 
cia. in un incrocio di veli c voti di fiducia, la 
crisi del governo Si propongono smisurati 
tempi di attuazione della legge (non sci mesi, 
ma due anni per mettersi in regola con la 
nuova legge per consentire cioè un lungo pe¬ 
riodo di consolidamento di rafforzamento, 
anche di ulteriori concentrazioni proprio a 
coloro ai quali la legge antitrust dovrebbe 
porre dei limiti) Si annuncia la volontà di 
sovvertire alla Camera la decisione del Sena¬ 
to fnsomma fa legge sulla stampa e la Tv non 
e buona per nessuno, ma non va toccata chi 
OSI migliorarla sappia che sarà responsabile 
della caduta del governo 

Se SI esclude - come vogliamo escludere - 
I intento, da parte delle toize di governo, di 
portare acqua ai grandi mulini del profitto di 
un gruppo privato, resta però difficile indivi¬ 
duare la causa di tanto sdegno e di tali propo¬ 
nimenti contro una vittoria che non riguarda 
solo gli spot ma investe problemi più vasti, di 
pluralismo c di democrazia 


Salviamo Radio Radicale 


SERGIO TURONE 


Q ualcuno sta rubando le fre¬ 
quenze di Radio Radicale Men¬ 
tre il Parlamento italiano - con 
quindici anni di ritardo per inef- 
licienza dei governi - si appre¬ 
sta ad approvare la legge che 
disciplinerà il sistema radiotelevisivo pub¬ 
blico e privato, un nuovo caso di pirateria 
nell'etere dimostra la gravità della prolun¬ 
gata lacuna legislativa Da quando Radio 
Radicale, per le note difficoltà economi¬ 
che, ha sospeso le normali trasmissioni c 
manda in onda solo appelli registrati, alcu¬ 
ne sue consorelle spregiudicate hanno oc¬ 
cupato parte delle frequenze abitualnente 
utilizzate da Radio Radicale per ora circa il 
2S‘Xdel totale. 

È nota la peculiarità di questa radio £ la 
sola che si è attrezzata per trasmettere in 
diretta, senza mediazione giornalistica, i 
dibattiti parlamentari e quelli dei congressi 
di tutti 1 partiti Ha certamente un preciso 
orientamento politico<uliurale, la cut ma¬ 
trice ^ Insila nel nome, però negli ultimi an¬ 
ni SI 6 caratterizzata sempre più come ser¬ 
vizio pubblico, idoneo a fornire informa¬ 
zione politica senza filtri condizionanti 
Questo ha ora indotto un largo schiera¬ 
mento di forze parlamentari a proporre un 
provvedimento che riconosca a Radio Ra 
dicale ma sorta di nmborso forfettario del¬ 
le spese sostenute per l'attrezzatura reces- 
saria alle trasmissioni in diretta di tutti i 
pnncipali dibattili politici 
Fino a quando è stata una radio «di parti¬ 
to». Radio Radicale è wssMa grazie al finan¬ 
ziamento pubblico di CUI fruiva il Pr Ma ora 
Il Pr ha deciso di non presentarsi più come 
tale, a competizioni elettorali- pertanto 
perderà il dintio ai nmborsi e alle sovven¬ 
zioni previste dalla legge I bilanci della ra¬ 
dio peraltro, potranno essere in pareggio 
grazie a un sistema di convenzioni p>cr la 
trasmissione dei dibattiti politici in diretta 
Il problema incombente ù quello del deficit 
accumulato in questi anni Ecco perché al¬ 
la Camera i capigruppo della De, del Pci 
del Pn. del Pii, della Sinistra indipendente, 
del Msi, hanno firmato una proposta di leg¬ 
ge che prevede un versamento una tantum 
di venti miliardi La proposta ha un soste¬ 
gno parlamentare pressoché unanime, 
perché anche molti deputati del PsI e dei 
Verdi - le cui firme non appaiono in calce 
alla proposta - hanno dichiarato la toro 
adesione 

Tutto nsolto, allora’ No il provvedimen¬ 
to, compilato e firmalo, non é stato ancora 
materialmente depositato, e non se ne pos¬ 


sono prevedere i tempi di approvazione, 
mentre la scadenza ultima, per la liquida¬ 
zione di Radio Radicale, è fissata al 30 apri¬ 
le Inoltre, i furti di frequenze segnalati nei 
giorni scorsi minacciano di far perdere a 
Radio Radicale le interconnessioni che le 
consentono di trasmettere su gran parte 
del lemtono nazionale- se il finanziamento 
di venti miliardi tardasse, il rischio é che 
debba essere utilizzato per nmediare ai 
danni prodotti dalla piratena 

Fra gli attestati di solidanetà giunti alla 
radio in cnsi, va segnalato quello del magi¬ 
strato Felice Di Persia, che fu pesantemen¬ 
te attaccato dai radicali durante il processo 
di Napoli contro Enzo Tortora, ma che n- 
conosce «l'obiettività con cui l'emittente 
svolge opera di servizio pubblico» Non é 
un caso, d'altronde, che tra i firmatari della 
proposta ci siano partiti in aspra antitesi fra 
loro 

Comunque la si giudichi. Radio Radicale 
costituisce un fenomeno fra i più significa¬ 
tivi nell'informazione degli ultimi due de¬ 
cenni Con Radio Popolare di Milano, nel 
campo delle emittenti politiche ha fatto 
scuola Di quelle esperienze si è giovata 
una redazione più giovane, quella di Italia- 
radio che recentemente ha consentito al 
propri ascoltatori di seguire in diretta it 
congresso del Pci meglio che se fossero 
stati presenti (perché ha dato puntuale in¬ 
formazione anche dei lavon esterni all'aula 
congressuale) Ma per la formula adottata 
da llaliaradio resta essenziale la mediazio¬ 
ne del giornalista che. nassumendo i falli, 
necessariamente li interpreta Radio Radi¬ 
cale ha deciso invece di essere, il più delle 
volte, solo un microfono aperto, attraverso 
CUI le diverse voci della politica giungano 
direttamente all ascoltatore A volte questa 
assenza di filtri ha prodotto risultati sgrade¬ 
voli. come le follie del turpiloquio via etere, 
ma tutti I precedenti, buoni e cattivi, atte¬ 
stano che l'emittente ha fornito in questi 
anni un servizio pubblico più schietto e 
mollo più ampio di quello fornito dalla Rai 

D'altronde, se fosse la radiotelevisione 
pubblica ad assumersi I onere di trasmette¬ 
re in diretta I lavon parlamentan e i con¬ 
gressi di ogni partito la cosa assumerebbe 
una risonanza eccessiva e nchiedercbbe 
controlli che alimenterebbero logiche di 
lottizzazione Meglio dunque una radio di¬ 
scola c discus.sa, ma viva Purché adesso la 
razionale proposta di finanziamento non 
finisca paradossalmente affossata per di¬ 
menticanza 


_Intervista al demografo Livi Ba(xà 

Una società senza migrazioni sarebbe destinata 
a cristallizzarsi e condannata all’involuzione 

Bisogno d’immigrati 


«Le migrazioni sono sempre state una grande forza 
di mutamento, hanno apportato dinamismo a so¬ 
cietà statiche» cosi afferma il professor Massimo Li¬ 
vi Bacci, studioso di demografia a livello intemazio¬ 
nale. Critiche alla legge Martelli «Non per la sanato¬ 
ria o per l'asilo politico, ma per quel che non dice». 
«La molla della migrazione non è nella crescita de¬ 
mografica, ma nel pesante differenziale di reddito» 

_ DALLA nostra REDAZIONE _ 

RENZO CASSIOOU 


M FIRe.NZE «Chi discute di 
migrazioni é bene lo faccia te¬ 
nendo d occhio la stona del- 
I umanità Le migrazioni sono 
sempre state una potente forza 
di mutamento Dalla compar¬ 
sa dell homo sapiens lo svilup¬ 
po della società è sempre stato 
strctiamcnie connesso con le 
mig-azloni che hanno popola¬ 
to nuovi temtori si pensi alte 
Americhe e all Oceania, han¬ 
no mescolato cinip, sostenuto 
la crescita del centri urbani, 
colmato I vuoti provocati dalie 
calamità, hanno apportato di¬ 
namismo a società statiche» 

Il professor Massimo Livi 
Bacci studioso di problemi de¬ 
mografici di livelio intemazio¬ 
nale. Inizia il colloquio con 
una premessa senza la quale 
anche il dramma degli immi¬ 
grati esploso a Firenze si nn- 
sccchiscc In una dimensione 
provinciale perdendo i contor¬ 
ni ben più tcrTlbili che 1 focolai 
Italiani, europei, del mondo 
sviluppalo in genere, denun¬ 
ciano 

Professor Uvt Bacd perché 
questa esplosione di xenofo¬ 
bia, di cui Firenze è solo un 
Inatteso, gravissimo esem¬ 
plo? 

Vede, Firenze c l'Italia sono 
nuove all immigrazione L'Ita¬ 
lia é stata un paese di emigra¬ 
zione fin verso I inizio degli an¬ 
ni .Settanta Dal '75 la bilancia 
emigrazione-immigrazione é 
diventala attiva, da passera che 
era stala per cento anni Sta 
avvenendo quello che molti 
studiosi temevano già cinque o 
dieci anni la, quando il feno¬ 
meno è cominciato sia pure in 
maniera limitata Esperti c stu¬ 
diosi conoscevano la stona 
dell'emigrazione In altri paesi 
c ritenevano I Italia un paese 
non di per sé xenolobo ma im¬ 
preparato. por strutiuro, legi¬ 
slazione sistema di accoglien¬ 
za Quel che accade adesso 
addolora ma non stupisce 
Davvero nel giro di pochi 
decenni, l'Immigrazione é 
divenuta Insostenibile, co¬ 
me U vicenda fiorentina vor¬ 
rebbe dimostrare? 

Prima di risponderle vonei dire 
che il ruolo della mobilità c de¬ 
gli spostamenti umani sul lem- 
tono, Il ruolo dell'emigrazione 
nspctto allo sviluppo della so¬ 
cietà é da considerarvi positi¬ 
vo Nessuna società puO per¬ 
mettersi a lungo di impedire la 
mobilità delle popolazioni II 
fatto che le persone possano 
muoversi sul territorio entrare 
e uscire, che possano avvan¬ 
taggiarsi in condizioni di lavo¬ 
ro e di impiego é funzionale al¬ 
lo sviluppo Una società che 
non avesse migrazioni sarebbe 
destinata acnstallizzarsiccon- 
dunnata all involuzione 
n carattere delle migrazioni 
i cambialo In questi decen¬ 
ni. Prima il emigrava per re¬ 
stare, oggi al è legati alla 
congiuntura economica e 
molto spesso espulsi. 
L'emigrazione europea degli 
anni Onquanta e Sessanta, fi¬ 
no alla grande cnsi petrolifera, 
in paesi come la Germania, 
era di breve durata, qualche 
anno, e doveva dar luogo ,id 
un rientro Una migrazione 
funzionale allo sviluppo del 
paese ospitante che apriva la 
v.ilvola dell immigrazione 
quando aveva bisogno di ma¬ 
no d opera e la richiudeva 
quando entrava in crisi Una 
politica certamente non fun 
zinnale ai paesi dai quali gli 
emigrati partivano ebe in pe- 


nodo di crisi, dovevano nas- 
sorbire il flusso Una politica 
che SI é esaunta negli anni Set¬ 
tanta 

Quali caratteri ha oggi il 
flusso migratorio? 

Oggi In Italia amvano nuovi 
flussi migratori che sembrano 
in parte ricalcale questo vec¬ 
chio schema Si tratta spes.so 
di lavoratori, con un orizzonte 
cconomico-temporale relati¬ 
vamente limitato che non so¬ 
no. per ora. orientati a creare 
insediamenti familiari radicati 
e che sperano di tornare indie¬ 
tro dopo qualche anno con 
una certa quantità di risparmi 
Qual é la molla prevalente 
che II spinge, la fame, l’e¬ 
splosione demografica, la 
possibilità di strappare bri¬ 
ciole di benessere ai mondo 
economicamente sviluppa¬ 
to? 

Le molle sono diverse È noto 
che I paesi economicamente 
sviluppati hanno ormai un las¬ 
so di incremento demografico 
prossimo allo zero e alcuni so¬ 
no addirittura in recessione 
demografìca Nei paesi in via 
di sviluppo c'é invece una na¬ 
talità altissima con un tasso di 
incremento che, nell insieme, 
amva al 2 percento all'anno II 
che significa il raddoppio di 
quella popolazione In 35 anni 
Un incremento che dovrebbe 
durare ancora qualche decen¬ 
nio, calcolato in circa 80-90 
milioni all'anno. Ma non é dal- 
rinciemento demografico che 
nasce di per sé l'impulso all'e¬ 
migrazione. quanto invece 
dall'cnortne differenziale di 
reddito 

Qualche esempio può esse¬ 
re utile per capire. 

Secondo le statistiche della 
Banca mondiale il reddito me¬ 
dio pn>capite dell'Italia é di 
circa 25 volte più elevalo dello 
Sri Lanka. 20 volte quello del 
Senegal. 17 volle quello delle 
Filippine o dei Marocco. Svol¬ 
le quello della Tunisia È cioè 
talmente forte per cui anche 
un immigrato che manda nel 
suo paese di origine una fra¬ 
zione del reddito che guada¬ 
gna in Italia mette Insieme una 
cifra che è sulficienle al so¬ 
stentamento di una famiglia di 
éoSpersone. 

Un Dotevrde contributo allo 
sviluppo di quei paesL 

In un quadro di certezza dei di¬ 
ritti e dei doveri dclTospite c 
dcU'ospitanlc, questo avrebbe 
effetti assai più positivi di qual¬ 
siasi programma di coopcra¬ 
zione economica Pensi che le 
nmesse degli emigranti rap¬ 
presentavano neir87 li 5.4 per 
cento del prodotto interno lor¬ 
do (Pii) della Tunisia. r84 di 
quello deli Egitto. l'Il I di 
quello del Marocco, il 14 2 di 
quello giordano Sempre 
nell 87 per ogni dollaro rice¬ 
vuto dai paesi ricchi in assi¬ 
stenza allo sviluppo, gli emi¬ 
grati tunisini nmellono al pae¬ 
se d origine 1.7 dollan gli egi¬ 
ziani 1 6 .1 giordani 1,4 e i ma¬ 
rocchini addmtura 4 dollan 


Questo vuol dire che anche 
una limitala immigrazione dal¬ 
la nva sud del Mediterraneo 
può significativamente contri¬ 
buire allo sviluppo di quei pae¬ 
si 

Non mi sembra che l'alteg- 
glamento dell'Italia e del¬ 
l'Europa favoriKa questo 
processo. 

È vero A partire dagli anni Set¬ 
tanta I paesi europei hanno 
inizialo una politica di restn- 
zionc legislativa e normativa 
Germania. Belgio Olanda. 
Francia, Inghilterra hanno co¬ 
munità di immigrali mollo for¬ 
ti. anche per i legami con i 
paesi ex coloniali Le politiche 
rcstnltive erano giustificate ne¬ 
gli anni Settanta dalla cnsi 
connessa allo shock pclrolifc- 
ro, alla crescente disoccupa¬ 
zione, all'idea che solo la n- 
slrullurazionc e la maggiore 
produttività dell'apparato in- 
dustnale con I espulsione di 
mano d'opera pnma di tutto 
immigrala, potesse risolverla. 
Ma quella fase é lontana i pae¬ 
si industnall stanno entrando 
ncH'ottavo anno di una soste¬ 
nuta npresa Una seconda giu¬ 
stificazione era nel latto che, 
negli anni Sessanta e Settanta, 
a differenza di oggi, l'Incre¬ 
mento demografico nei paesi 
economicamente sviluppaU 
era ancora sensibile Una terza 
infine, era legata al fenomeno 
del terrorismo intemazionale 
che implicava seven controlli 
sulle comunità immigrate 
Tra ragioni oggi armanriaL 
mente cambiate, ma resta la 
politica restrittiva. 

Queste politiche restrittive 
stanno addinttura perfezio¬ 
nandosi negli anni Novanta La 
Comunità europea preme per 
l'amnonizzazionc delle vane 
normative per evitare che pae¬ 
si con regolamentazioni più 
blande divengano punto di en¬ 
trata c di d.lfuslone di immi¬ 
grati non desiderati 
Le sembra una politica lun- 
glmlrante? 

Non mi sembra A mio modo 
di vedere é possibile che negli 
anni Novanta e nel primo de¬ 
cennio del prossimo secolo la 
domanda di immigrati possa 
crescere per il decremento de¬ 
mografico dei paesi econo- 
miamente sviluppati al loro in¬ 
vecchiamento demografico 
Crescerà una domanda di ser¬ 
vizi. soprattutto personali, per 
la popolazione anziana Un al¬ 
tra ragione é che. Imita la fase 
critica ed essendo I paesi eco¬ 
nomicamente sviluppati in un 
ckIo di sviluppo sostenuto, si é 
non solo arrestata l'espulsione 
di mano d'opera dal sistema 
industriale ma si comincia a 
registrare una inversione di 
tendenza SI é anche allentato 
c allontanalo il fenomeno del 
terrorismo e dell instabilità po¬ 
litica Sono questi i latti che mi 
inducono a ntcncre che nei 
prossimi decenni I Italia e I Eu¬ 
ropa possano esprimere una 
domanda di immigrazione 
Che tipo di domanda, di 


quale consistenza e qualità? 
La domanda si dirigerà verso 
lavori impieghi, professioni 
che tendono ad essere lasciati 
liberi dalle popolazioni nazio¬ 
nali Spesso non si comprende 
come con una disoccupazio¬ 
ne ancor oggi mollo elevata si 
abbia anche 1 immigrazione 
Ma I due mercati non si incon¬ 
trano non esiste competizione 
se non per aree limitale 
C'é consapevolezza di que¬ 
sto. Non le sembra che l'ita. 
Ila legiferi tardi e male? 

C è un dibattilo in corso Direi 
però che il modo con cui si é 
legiferalo in Italia per gli Immi¬ 
grati è gravemente sbagliato 
Sono abbastanza critico sul 
decreto legge Martelli, non per 
la sanatoria o I asilo politico 
ma per quel che non dice Chi 
controllerà alle frontiere I im¬ 
migrato Intruppato in milioni 
di turisti chi controllerà le mi¬ 
gliaia di chilometri di costa’ E 
quando I immigrato sarà pre¬ 
da del lavoro nero, quali ispet¬ 
tori del lavoro si assicureranno 
che imprese agricole, Indu- 
stnali, commcmiali non impie¬ 
ghino illegalmente mano d'o¬ 
pera straniera? Quali multe 
verranno comminate, quali 
pizzene verranno chiuse o 
quali licenze verranno revoca¬ 
te al costruttore’ Se non si 
romperà questo anello 1 immi¬ 
grazione clandestina conti¬ 
nuerà e SI andrà avanti di sana- 
tona in sanatoria 
Sembra una aitnozloiie ten- 
za via d’usdla. Come aflroB- 
taria? 

Capendo bene cosa vuole il 
nostro paese nel lungo pcno- 
do c se siamo disposU a soste¬ 
nere una immigrazione in un 
quadro legislativo e normativo 
sicuro, conseguenza di un 
chiaro patto sociale Va capita 
bene la dimensione effettiva 
della domanda e va interroUa 
la solidarietà perversa tra lavo¬ 
ro nero c datore di lavoro 
L'ottica è sempre quella del 
paesi ricchi, d vorrà anche 
un riequUlbrio di risorse e 
sviluppo. 

Dal punto divista demografico 
tutti i paesi in via di sviluppo 
sono consapevoli che il freno 
all accrescimento demografi¬ 
co é una condizione essenzia¬ 
le del loro sviluppo È impen¬ 
sabile che la gran parte del 
problemi sociali di questi paesi 
debba nsolvcrsi sul loro Icmlo- 
no Nel paesi delle nvc sud ed 
est del Mediterraneo la popo¬ 
lazione attiva dovrebbe accre¬ 
scersi di 1.6 milioni all’anno 
dal 1990 al Duemila e di 2,2 
milioni Ira II Duemila c il 2020 
Anche prevedendo qualche 
centinaio di migliaia di emi¬ 
grati all’anno, la situazione re¬ 
sterebbe gravissima 
Bisognerà creare le condi¬ 
zioni per lo sviluppo di quel 
paesi. 

Questo é il problema pianeta- 
no del XXi secolo Bisognerà 
acquisire coscienza che una 
emigrazione pur limitala se é 
molto importante per i paesi In 
via di sviluppo può essere fun¬ 
zionale anche per I paesi oc¬ 
chi Bisognerà capire che la 
garanzia del nostro sviluppo 
sta nel piu rapido sviluppo del 
paesi poveri I paesi sviluppali 
difficilmonle possono accre¬ 
scere Il livello di benessere cui 
sono arrivali Lo sbocco non 
può che essere nello sviluppo 
dei paesi piu poveri Prima av¬ 
verrà, meglio sarà per tutti 


Diamo voce e regole 
aDe rappresentanze 
della nostra base 


ANTONIO LETTIERI 


L e difficoltà del sindacato vengono alla luce con 
particol-irc evidenza c accendono il dibattito 
ogni volta che, più o meno improwisamcnle 
(ma prevedibilmente) emerge una cosi di rap- 
porti con una parte importante di lavoralon È 
questo oggi il caso della piattaforma dei metal¬ 
meccanici - un caso emblematico per il ruolo 
stonco della categona ma non isolato Basta n- 
cordare la scuola o i trasporti La ventà è che il 
rapporto Ira il sindacalismo confederale e i lavo¬ 
ralon é per molti versi problematico e precario 
quanto non apertamente condilluale 
Le grandi confcdera/ioni non debbono velare 
queste difficoltà ma ammetterle e indagare le 
ragioni senza falsi pudon Non c'é. infalli, ragio¬ 
ne a stupirsene Nel decennio appena trascorso 
sono st.iti nvoluzionati i rapporti economici le 
tecnologie, i modelli produttivi cosi come sono 
profondamente mutali gli atteggiamenti cultura¬ 
li c I bisogni dei lavoratori Equando cambia tut¬ 
to I universo di nfenmento non é facile ncostiui- 
re la mappa entro la quale debbono muoversi 
non piccoli gruppi, ma decine di migliaia di gua¬ 
do che 'ormano il tessuto connettivo Ira il vertice 
c la baso di grandi organizzazioni di massa 
È facile per lare qualche esempio sostenere 
che gli incrementi salariali devono essere lorte- 
menle differenziati per contrastare 1 appiatti¬ 
mento dello retribuzioni contrattuali al quale le 
imprese- reagiscono manovrando un lateral¬ 
mente le retribuzioni Ma per quanto I argomen¬ 
to sia logico, non risulterà convincente a masse 
di lavoratonche continuano a guadagnare salan 
di un milione al mese in un paese tra i piu opu¬ 
lenti del mondo Ed é intuitivo sostenere che la 
flessibilizzaziono del lavoro è un esigenza o in 
sicme un opportunità che scaturiscono dalla cri¬ 
si del modello fordista Ma la flessibilità esige al¬ 
lo spalle un potere di intervento controllo con¬ 
trattazione in mancanza del quale si trasforma 
in pura deregolazione selvaggia dellecondizioni 
di lavoro 

Insomma ò più facile intuire nuove strade che 
percorrerle Ciò non assolve il sindacalo rispetto 
al suo ritardo nel percepire le novità, nell analiz¬ 
zarle criticamente, nello spenmorlare nuovo 
strategie Ma spcnmentare significa anche assu¬ 
mere Il nschio di sbagliare e avere la capacità di 
corTCggcrc la rotta nel corso della navigazione 
In altn termini una strategia innovativa, per non 
essere bloccata sul nascere, implica due condì 
zioni Lunità al vertice e un forte rapportodi fidu 
eia conia base Ma queste sono esallamenle le 
due condizioni che mancano Si é cosi crealo in 
questi anni un circolo vizioso Da un lato, la divi¬ 
sione Ira le Confederazioni non ha consentito di 
spcnmentare vere strategie innovative in tema di 
salan, ftesi.ibilità, orano, dintti, democrazia in¬ 
dustriale, dall'allro, i lavoraton non sono stati 
chiamau a misurarsi in prima persona con le dif¬ 
ficoltà. ma anche con le pioicnzialilà. di nuovi 
modelli contrattuali e di organizzazione del la¬ 
voro 



I male-sere dei lavoraton nei rapporti con i sin¬ 
dacati ha molte cause o molto facce Ma la più 
evidente è proprio I impossibilità di dare a que- 
sto malessere forma c voce Non ci sono pm le 
commissioni Interne e i consigli di fabbrica so- 
prawissuti appartengono a un altra stagione La 
mancanza di regole della rappresentanza più 
semplicemente di regole minime di democrazia 
contribuisce al silenzio della base fin quando 
quel silenzio non si tramuta nel nfiuto e nella 
conte'tazione C quando le cose arrivano a que¬ 
sto punto diventa un mutile esercizio accademi¬ 
co cercare di sceverare lo ragioni e i torti Ciò 
che resta é la frustrazione dei lavoralon e I affic- 
volimento del potere contrattuale È per questo 
che, oggi, il nstabllimcnlo di un contesto di rego¬ 
le, la resUluzione della voce ai lavoralon un 
meccanismo certo per la costituzione delle rap¬ 
presentanze elette nei luoghi di lavoro sono di 
ventati una condizione preliminare per stabilire 
un clima di fiducia fra sindacati e lavoratori Fi¬ 
ducia che ù indispensabile por sperimentare 
nuovi [icrcorsi e nuove strategie 

Vent anni or sono fu proclamato lo Statuto dei 
lavoralon che sanzionò una nuova civiltà sinda¬ 
cale In larga misura esso nmane valido Ma per 
ndargli vitalità bisogna intervenire sul punto del¬ 
la costituzione e del funzionamento delle rap¬ 
presentanze di base e sull estensione dei dinlti 
alle aziende minori II rinnovamento e I unità del 
movimento sindacale può panl-e da qui E que¬ 
sto é anche un pezzo non secondano della nfor- 
ma della politica e delle istituzioni alla quale il 
movimento sindacale non può più rimanere in¬ 
differente 

Ci sono ostacoli decisivi che impediscono I a- 
pertura di questo nuovo processo di unità e di 
democrazia sindacale’ Non mi pare Al contra¬ 
no I c/oluzionc degli scenari politici in Italia e in 
Europa non può c’.c favonre una svolta radicale 
in questa direzione A quando il primo passo’ 
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■i L’alicmativa in Italia, non 
può essere laicista punto fer¬ 
mo da sempre del Pei Condi¬ 
zione noccssana il passaggio 
della De all opposizione per 
diminuiti consensi c rovescia¬ 
mento di alleanze Condizione 
altrettanto necessaria il pas 
saggio non deve provocare 
una compatta «opposizione 
cattolica» Ragioni storiche, 
culturali politiche convincono 
che le cose stanno cosi Allora 
il processo coslituenle della 
nuova formazione politica tro¬ 
va qui uno dei suoi massimi 
banchi di prova Infatti Occhet- 
to parla di «cofondazione» Rn 
dall inizio cioè occorre una 
partecipazione di cattolici an¬ 
che formalmente rappresenta¬ 
tiva Non di soli battitori liben, 
come nel Pci c é sempre stato 
E abbattuto nel mondo lo 
steccato costituito da ciòche si 
definiva con grossolana effi¬ 
cacia fattore K È caduta la 
motivazione anticomunisla 
che spingeva il grosso dei cat¬ 
tolici a unirsi in un solo partito 


MARIO OOZZINI 


n dialogo 
con i cofondatori 



Il «disagio- di molli di loro ve- 
si'ovi non esclusi, verso la De si 
può ora manifestare libera 
niente Esiste dunque «la possi 
bililà che le culture le idee le 
stelle dei caltolxti progressisti 
dis’engano. nella loro autono¬ 
mia parte integrante della 
nuova form.Tzionc politica- 
Cofondazionc parte Inte 
grante Sul come dalle dichia¬ 
razioni di principio ad atti con¬ 
creti vedo molla incertezza e 
scarsa iniziativa Al congresso 
anzi Tortorclla ha messo In 
giusto rilievo che l'interesse 
del cattolici - mai cosi intenso 
come negli anni di Berlinguer 
(SI pensi al 76) - oggi si ac¬ 
compagna al timore che la 
svolta «significhi caduta di ten¬ 
sione e impegno morale cedi¬ 
mento a una visione della poli¬ 
tica come tecnica abbatidono 
,1 suggestioni laicale e radica¬ 
le Il neopresidentc del Cc ha 
toccato un tasto critico In altri 
termini, non diamo pei sconta, 
to che una certa oggettiva con- 
1 ergenza su alcuni temi gene- 


SENZA STECCATI 


rali - pace disarmo non vio¬ 
lenza ecologia, sviluppo qua¬ 
litativo e non quantitativo ser¬ 
vizio militare e civile droga 
immigrati - sia sufficiente per 
la cofondazionc Occorrono 
verifiche attente e assidue su 
ciascuno di questi temi pro¬ 
muovendo sedi c strumenti di 
confronto ai fini di pervenire 
ad elaborazioni comuni Ma si 
devono tenere nel massimo 
conto anche i nuovi steccati 
SUI quali SI attestano le diffi¬ 
denze cattoliche e possono 
avere successo i richiami della 
foresta de ora di religione, 
aborto, partito radicale di mas¬ 
sa 


Sulle pnme due questioni 
credo possa giovare non il si¬ 
lenzio inerte né la polemica 
aspra, ma una serena campa¬ 
gna di persuasione verso tutti 1 
cattolici disponibili Per quan¬ 
to concerne l'insegnamento 
cattolico, più che far leva sulle 
pronuncle giurisdizionali 
(probabilmente destinate a 
non nsultare decisive), convie¬ 
ne rifenrsi ad alcuni dati inop¬ 
pugnabili il 90 per cento di av- 
valenlesi non sempre é frutto 
di libera scelta la situazione 
delle minoranze é peggiorata 
rispetto agli «esonerati» del 
vecchio regime (Giorgio Girar- 
del ha offerto in questa pagfna 


una linea forte), il Pei non ha 
mutato politica, ha solo preso 
atto di queste esperienze ne¬ 
gative senza volontà anticatto¬ 
lica. ma a difesa della libertà di 
tutti 

Quanto aH'aborto, il dibatti¬ 
to va ripreso a partire dall'am¬ 
pia convergenza nell ultima di¬ 
scussione alla Camera Tenen¬ 
do conto del latto che, per ri¬ 
conoscimento anche di comu¬ 
nisti le norme sulla prevenzio¬ 
ne e sullo sforzo per 
«rimuovere le cause» sono lar¬ 
gamente disattese Ricordan¬ 
do che la battaglia referenda- 
na fu vinta - soprattutto per 
mento di Enrico Berlinguer - 


perché le ragoni del no con¬ 
vinsero molti credenti che non 
volavano a favore deH'aborto 
ma di una strada nuova per 
combatterlo Sulla contracce¬ 
zione. poi, è di evidenza razio¬ 
nale che uno Stalo laico non 
può far distinzione Ira i diversi 
metodi ma informate su tutu 
lasciando ognuno libero di 
scegliere 

Quanto al «partito radicale 
di massa», utilissimo cavallo di 
battaglia per la de, propno I a- 
borto costituisce terreno di 
prova il referendum fu vinto «u 
due fronti, anche contro i radi¬ 
cali Occhetto contesta I opi¬ 
nione che mettere d accordo 
cattolici e radicali su estrema¬ 
mente difficile Ho scntto qui 
che a inseguire contempora¬ 
neamente Scoppola e Pannel- 
la c è il rischio di finire schizo¬ 
frenici Si metta la questione 
all'ordine del giorno non la si 
dia per scontata I radicali han¬ 
no sollevato cause giuste, ma 
la loro immagine pende dalla 
parte dell'individualismo liber¬ 


iano più che da quella della 
solidarietà Ed é un immagine 
ostica per i cattolici La que¬ 
stione può essere enunciala 
anche cosi in che modo con¬ 
ciliare una politica dei dinlli 
con una politica dei doven nel 
programma fondamentale di 
riforma della società del mer¬ 
cato sclv.iggio A tal fine un 
confronto esplicito mi pare in¬ 
dispensabile 


L micivento bolognese di In- 
grao SI conclude con uno dei 
SUOI scatti illuminanti m cui 
poeta e politico fanno tutt'uno 
Luomo é uomo perché può 
trascendere la velocità tecno¬ 
logica (e supcrumana) dei 
calcolatori mediante la sua nc- 
chezza vera irriducibile a 
qualsiasi calcolo fantasia 
dubbio affetti emozioni 
Creatività II processo costi¬ 
tuente ha bisogno di mettere a 
frutto questa ricchezza Ossia 
la capacità di rompere schemi 
e oltrepassare steccali che il 
computer dice insormontabili 
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Politica Interna 


Lo scontro 
su^spot 


Ancora una notte di tensione a palazzo Madama 
prima del voto su altri due artìcoli cruciali: 
il tetto pubblicitario Rai e i tempi di attuazione 
Il Psi chiede alla De un «atto di riparazione» - 


Senato, Andreottì tenta di rìcudre 


Notte di insulti, invettive e parolacce tra de e so¬ 
cialisti al Senato mentre si votava il delicatissimo 
articolo 27 della legge per l’emittenza (il tetto 
Rai). Il capogruppo psi Fabio Fabbri ha chiesto le 
dimissioni da presidenti di commissione di Elia ed 
Andreatta che avevano annunciato il loro voto fa¬ 
vorevole all’abolizione del tetto. Approvato l’arti¬ 
colo sulle concentrazioni editoriali. 


OIUSEPPB P. MENNELLA 


■■ ROMA. Soltanto l'estremo 
appello del capogruppo de Ni¬ 
cola Mancino al suoi senatori 
perché obbedissero ai vincoli 
di maggioranza ha evitalo una 
notte crisaiola al governo di 
Giulio Andreotli, peraltro pre¬ 
sente ma silenzioso nell'aula 
rossa di palazzo Madama. In 
votazione era uno dei punti di 
scontro più acuti di questa leg¬ 
ge Mamml sulla emittenza: il 
tetto imposto alla Rai per la 
raccolta pubblicitaria. La sini¬ 
stra de - insieme aH'oppqsizio- 
ne di sinistra - ha insistilo per 
l'abolizione del tetto Rai. Nel 
voto palese una decina di se- 
naton de hanno volato con i 
comunisti, gli indipendenti di 
sinistra, i radicali, i verdi arco¬ 
baleno. Ma il governo é andato 
vicinissimo alla fribillazione. 
Ve lo ha spedito il capogruppo 
socialista Fabio Fabbricnecon 
un pesante intervento ha chie¬ 
sto le dimissioni di Leopoldo 
Elia e di Nino Andreatta da 


presidenti delle commissioni 
Affari costituzionali c Bilancio. 
I due avevano preso la parola 
per dire che non avrebbero 
raccolto l'apptello di Mancino. 
Bagarre indescrivibile nei ban¬ 
chi de. Insulti (provocatore), 
parolacce, repliche più politi¬ 
che (ecco la nsposla al tuo di¬ 
scorso, caro Mancino), E Spa¬ 
dolini a Fabbri: lei ha turbato 
la seduta, senatore Fabbri. La 
calma fatica a tornare. Sì vota 
elettronicamente per contro¬ 
prova: cosa faranno ì de per ri¬ 
spondere con II volo a Fabbri? 
Sono attimi intensi di suspen¬ 
se. Ma il quadro elettronico dù 
una pres'alenza di luci rosse: 
l'emendamento del de Nicolo 
Lipari è stato respinto. An- 
dreotti, con molta fatica, tira 
un sospiro di sollievo. 

Una seduta notturna dram¬ 
matica che chiudeva una gior¬ 
nata lunghissima, faticosa, con 
centinaia di votazioni, minac¬ 
ce di ricorsi alla fiducia, con¬ 


trasti pesanti nella maggioran¬ 
za, diffidenze reciproche Dc- 
Psi, vertici e nunioni a non fini¬ 
re. E oggi si volano gli ultimi ar¬ 
ticoli. 

La giornata era iniziala pre¬ 
sto a palazzo Chigi con la se¬ 
duta del Consiglio dei ministri 
che doveva decidere suH'even- 
tuale ricorso al voti di fiducia 
per far passare i punti più con¬ 
troversi del disegno di legge 
Mamml. E a sera una improvvi¬ 
sa riunione della segreteria so¬ 
cialista. Da via del Corso - si¬ 
lenzioso il segretario Bellino 
Craxi - uscivano quattro indi¬ 
cazioni: i socialisti sono ’molto 
preoccupati” per come vanno 
le cose nelle votazioni al Sena¬ 
to: la De SI dimostra ancora 
una volta e •npetutamcnle 
inaffidabile”: si pone ormai un 
problema di ”Chiarezza della 
gestione del governo” conside¬ 
rata ”scarsa”: bisogna porre ri¬ 
medio al voto dell'altra sera 
che ha vietato le interruzioni 
pubblicitarie dei film in tv. Per 
quesl'ullimo punto, a larda se¬ 
ra riunione a palazzo Madama 
Ira i capigruppo de, e psi. An- 
dreolti, Mamml, Giuliano 
Amato e nuovo appuntamento 
per oggi per trovare un'intesa 
(o un pasticcio) che ■ripari” al 
volo sugli spot. Forse un odg 
(o un emendamento) votalo 
da tutta la maggioranza che 
impegna il governo a rivedere 
la norma. 

Ieri sera circolava la voce 


che i senatori socialisti anda¬ 
vano maturando l'orienlameti- 
10 di astenersi sulla legge. Invi.”- 
ce il ricorso alla fiducia era 
stato scongiuralo dalla sinistra 
de convincendo Andreotli a 
non ricorrere alla fiducia se in 
aula non ci fossero richieste di 
scmtini segreti. Sarebbe stata - 
ecco l'argomento utilizzato - 
una fiducia contro la De o una 
sua parte e, dunque, un'indi¬ 
retta conferma di quel giudizio 
di inaflidabililA emesso in sera¬ 
ta dal Psi. 

Tino a sera il Senato aveva 
approvato 31 articoli su 39. An¬ 
titrust e campagne elettorali gli 
articoli più interessanti. 

Antltruat. Alla line della 
mattinata l'aula aveva appro¬ 
valo gli articoli IS e 20 del dise¬ 
gno di legge coordinandoli 
perche relativi alla stessa mti- 
tera: le concentrazioni edito¬ 
ria i. Rispetto alle norme varale 
dalla commissione del Senato 
nulla e stalo innovato. Nel cor¬ 
so delle votazioni dei numero¬ 
si emendamenti - avvenute 
tutte a scrutinio palese - sena¬ 
tori della sinistra de hanno vo¬ 
talo insieme all'opposizione di 
sinistra: da un minimo di cin¬ 
que ad un massimo di quindi¬ 
ci. 

Ed ecco i limiti antitrust fis¬ 
sali ieri: 

1 ) se un soggetto è titolare 
di una concessione per radio- 
diffusione televisiva in ambito 
nazionale può controllare Im¬ 


prese editrici di quotidiani fino 
al massimo del 16 per cento 
della tiratura annua comples¬ 
siva dei giornali: 

2) se le concessioni sono 
due la tiratura dei quotidiani 
posseduti non può superare l'8 
per cento del loiule: 

3) con Ire concessioni é vie¬ 
tato il possesso di quotidiani. 
In questa previsione rientra la 
Fininvest di Silvio Berlusconi 
che possiede da sola il doma¬ 
le e con la Mondadori Repub¬ 
blica, 

4) un scugetto non può su¬ 
perare il 20% delle risorse com¬ 
plessive del sistema. 

La griglia contro le concen¬ 
trazioni é passata a maggio¬ 
ranza con il volo contrario dei 


comunisti (motivalo in aula da 
Lucio Lìberiini), degli Indipen¬ 
denti di sinistra, dei radicali e 
del ’/erde arcobaleno Guido 
Pollice. Uno del più consistenti 
punti di debolezza delle nor¬ 
me individuale per definire 
una situazione di posizione 
dominante è l'assenza dal 
computo delie tirature dei set¬ 
timanali nonostante il tasso di 
influenza che essi hanno sulla 
formazione dell'opinione pub¬ 
blica. 

L'Italia poi sarebbe l'unico 
paese europeo ad avere un so¬ 
lo soggetto in jxasscsso di ire 
reti televisive. E ancora: si po¬ 
teva individuare un più defini¬ 
to paniere di risorse olire il cui 
possesso scalla la posizione 


dominante. 

Campagne elettorali. Ob¬ 
blighi uguali F>er radio e tv pub¬ 
bliche e private. Questo stabili¬ 
sce un emendamento di Fiori 
accollo dal governo e appro¬ 
vato dall'aula. La propaganda 
eletlorale dei partiti sarà possi¬ 
bile sul piccolo schermo se le 
emittenti praticheranno tariffe 
uguali ai partili, alle liste, ai 
candidati: le stesse tariffe non 
debbono superare l'SO per 
cento della media delle tariffe 
praticale dall'emittente nel¬ 
l'anno precedente: la pro¬ 
grammazione deve prevedere 
almeno Ire tribune elettorali in 
cui sia consentila la partecipa¬ 
zione almeno una volta per 
ciascun partilo. 


«Il Sabato»: 
Forlani 
e De Mita 
frenano la De 


HSabato nel suo editoriale anticipato ieri, attacca Forla¬ 
ni e De Mita che sarebbero tornati agli accordi di San Gi- 
nesio del '69. «Da un po' di tempio - scrive // Sabato - 
nella De sembra tornato di moda l'asse di San Ginesio. 
cioè l'allenaza tra Forlani (nella loto) e De Mila siglata 
nel '69 in un paesino delle Marche. I due erano acco¬ 
munati allora dall'ambizione di scalzare i leader della 
generazione a loro precedente e da un certo "fanfani- 
smo" di tondo. Oggi sembrano uniti dalla paura che la 
De modifichi il suo ruolo, che entrambi (anche se da 
punti di vista opposti) vedono definito rispetto alla pre¬ 
senza del partilo comunista. È un asse che riflette una 
cultura polìtica europea superata, contraria al cambia¬ 
mento. non solo nella ideologia, ma anche nei rapprorti 
reali di potere. È un'intera cultura politica che è entrata i 
crisi. E rischia di non pagare più nemmeno in termini 
elettorali. C'è un fenomeno nuovo - si afferma nell'edi¬ 
toriale - che si sta affacciando aH'orizzole: se gli anni 80 
sono stati inlatti gli anni della politica spettacolo, gli an¬ 
ni 90 protrebbero essere, anche per il contesto pjolitico, 
quelli della concretezza*. 


Milano: muore L’assessore socialdemo- 

assessore psdi ™ 

. . anni, è morto len sera 

dopo malore stroncato da un infarto 

in Consiglio colpito durante 

* la seduta del consiglio co- 

munale di Milano. Angelo 
Cucchi, che ricopriva la 
carica di assessore all’edilizia da due anni e mezzo, sta¬ 
va ultimando il suo intervento nel dibattito sui referen¬ 
dum cittadini quando, alle 20,23, si è accasciato sul 
banco consiliare. È stato subito soccorso dall'assessore 
al decentramento, il comunista Faustino Boioli, e dal 
consigliere democristiano Angelo Craveri, presidente 
degli Istituti clinici di perfezionamento di Milano, en¬ 
trambi medici, che gli hanno praticalo un massaggio 
cardiaco e la respirazione bocca a bocca. Angelo Cuc¬ 
chi è stato quindi trasportato da una ambulanza al 
pronto soccorso del policlinico, dove ha cessalo di vive¬ 
re, secondo Angelo Craveri. che lo ha accompagnato. 
Cucchi durante il trasporlo in ospedale ha subito altri 
tre arresti cardiaci 


Maggioranza in fibrillazione 
Volano accuse nella De 



E il Psi avverte 
«Questa storia 
non finisce così» 


M ROMA Un eventuale volo 
di fiducia «non risolve il pro¬ 
blema pxililico emerso con il 
volo al Senato: una parte con¬ 
sistente delta De ha votato 
contro un accordo di maggio¬ 
ranza. si sta cosi trasformando 
il pentapartito in esapartilo. £ 
pmssibile che tutto ciò si realiz¬ 
zi in forma strisciante e surretti¬ 
zia senza che si creino conse¬ 
guenze?*. Per tutto ieri, a que¬ 
sto interrogativo c a questo 
ammonimento - formulali dal 
minbiro Formica - il Psi è ri¬ 
masto appeso e ha tenuto ap- 
|X!sa la De. In altre parole, per 
ore si è cercalo di capire se 
qualcuno avrebbe inlinc pro¬ 
nunciato la parola crisi. Lo ha 
fatto il vKcscgrelario del Psdì, 
Pagani, ma per dire che una 
crisi non sarebbe capila dal 
paese. Altri, come II liberale 
Batlisluzzi, si sono appellali al¬ 
la Camera, dove la legge do¬ 
vrebbe essere riportata al lesto 
originario. Per la gran parte, in¬ 
vece. le componenti della 
maggioranza schierale sul 
fronte pro-Berlusconi hanno 
preferito esercitarsi contro la 
sinistra de o nel cercare di for¬ 
nire un qualche sostegno alle 
apocalittiche lesi della Finin- 
vesl e del suoi alleali, secondo 
i quali rcmendamcnlo sugli 
spot sarebbe la pietra lombale 
per tulle le tv privale. Scrive, ad 
esempio, su X'Avaruif Bruno 
Pcllegnno, responsabile cultu¬ 
rale del Psi, ma anche consi¬ 
gliere d’amministrazione Rai: 
•Come una bomba subacquea 
che increspa appena la super¬ 
ficie del mare ma provoca 
danni irreparabili e irreversibi¬ 
li. l'emendamento aniispol 
colpisce in pieno il sistema mi¬ 
sto radiotv italiano e compro¬ 
mette te sue prospettive di evo¬ 
luzione pluralistica e di svilup¬ 
po*. Cineasti, intellettuali, uo¬ 
mini di cultura. r80% dei citta¬ 
dini non vogliono gli spot nei 
film? Per Pellegrino si tratta -di 
una battaglia di retroguardia, 
superala, ideologicamente 
vecchia...*. 

C'è minore drastica sicurez¬ 
za e uniformità persino Ira i di¬ 
retti interessali, i grossi produt¬ 
tori cinematografici in affari 
con la Fininvest fanno teatral¬ 
mente sapere che i loro stati 
generali si sono nuniti nella se¬ 
de dell'Anica. per -far quadra¬ 
lo* contro l'emendamento. Ma 
un gruppo di produttori indi¬ 
pendenti (Ira gli altri. Piccioli, 
Barbagallo, Berardì) annun¬ 
ciano per il 2 aprile una mani¬ 
festazione per denunciare la 
situazione di monopolio e di 


concentrazione determinata 
dallo strapotere della Penta, la 
società che vede soci i Cocchi 
Con c Berlusconi. Gianni Cot- 
tardo, presidente dgll Assap 
(riunisce le agenzie di pubbli¬ 
cità) SI dice stupefallo c avver¬ 
te che lo tv privale potrebbero 
rimetterci 700 miliardi su una 
raccolta complessiva di 2.500: 
per CUI non avrebbero alloma- 
live; o chiudere o aumentare 
del 30% le tariffe. Ma le tariffe 
della tv italiana non sono tra le 
più basse d'Europa? Viceversa, 
Felice Lioy, direttore inoralo 
deirUpa (associa gli utenti 
pubblicitari) ribadisce la sua 
predilezione per una ragione¬ 
vole riduzione degli spot den¬ 
tro i lilm invece di una loro 
collocazione limitala all'inter¬ 
vallo Ira I due tempi. Protesta 
anche la Federazione della ra¬ 
dio e tv privale (è l'associazio¬ 
ne nella quale hanno gran par¬ 
te le IV Berlusconi), mentre 
un'altra associazione di picco¬ 
le e medie tv locali - Nuove An¬ 
tenne - dichiara che il pericolo 
viene non dalla regolamenta¬ 
zione degli .«poi, bensì dal le¬ 
sto Mamml nel suo insieme. Si 
pronunciano anche ì sindacati 
dei lavoratori dello spettacolo. 
Cisco, segretario della Uilsic, 
bolla come irresponsabile la 
scelta di chi ha sostenuto rc¬ 
mendamcnlo approvato al Se¬ 
nato. Viceversa, la Filis-Cgil, 
auspica che il Parlamento vari 
una legge che ridia certezze e 
regole a tutto il settore e che, 
per la pubblicità in tv, abbia 
come riferimento le rigorose 
norme varale dalla Cee con la 
direttiva del novembre scorso 
(spot soltanto tra i due tempi 
di film della durala di 90 minu¬ 
ti). 

Che cosa accadrà ora? Dav¬ 
vero governo e maggioranza 
tenteranno di cancellare l'e¬ 
mendamento? Oppure, cer¬ 
cheranno di insabbiare una 
legge migliorala in un passag¬ 
gio cruciale? Il vicesegrelano 
del Psi, Di Donato, ha adom¬ 
brato questa seconda ipotesi. 
Gli ha replicato l'on. Veltroni, 
Pei: ”Non mi straccerò le vesti 
per questo. Compilo dell'op¬ 
posizione è di battere il gover¬ 
no*. E l'on. Bassaninl. presi¬ 
dente della Sinistra indipen¬ 
dente, ricorda: ”Nel 1985 un 
analogo emendamento sugli 
spot, firmato da me e da An¬ 
drea Barbalo, non passò per 
soli Ire voti. Fosse passalo, la 
Fininvesl avrebbe vinto la bat¬ 
taglia deH'ascollo. Quanti tcle- 
spellatori, infatti, Berlusconi ha 
perso per l'asfissiante e ripetiti¬ 
vo stillicidio di spot?*. tZA.Z. 


Andreotli comincia a preparare - sempre che si fac¬ 
cia - il vertice del 30 vedendo Forlani e Cariglia e 
mentre la segreteria Psi parla di crisi della gestione 
del governo e della maggioranza. Tra Craxi e Forlani 
un colloquio «sereno e costruttivo». Cariglia insiste: 
«Craxi nel governo». Ma il voto al Senato sugli spot 
ha precipitato la maggioranza in uno stato confusio¬ 
nale. Nella De volano accuse al vetriolo. 


ANTONIO ZOLLO 


■I ROMA. Forlani non ha det¬ 
to una parola dopo l'incontro 
con Andreotli. ma prima di en¬ 
trare nello studio del presiden¬ 
te del Consiglio ha dedicalo 
una battuta al Sabato c un'altra 
ad Andreatta. Davvero De Mita 
e Forlani stanno preparando 
un replay dell'accordo di San 
Ginesio del 1969? Allora si ac¬ 
cordarono per far fuori Fanla- 
ni. oggi la vittima designata sa¬ 
rebbe Andreotli. Lo scrive il 
settimanale cicllino c Forlani, 
interrogalo in proposito, se la 
sbriga cosi: -Mica si possono 
inseguire tutte le fantasie*. An¬ 
dreatta. invece, ha accusalo la 
De di non aver mai seriamente 
affrontato in sedi istituzionali II 
problema della tv. -Cè una 
propensione al ruolo di batti¬ 
tore libero*, sospira Forlani. 
Cariglia. Invece, è mollo più lo¬ 
quace e riferisce di un presi¬ 
dente del consiglio serafico e 
fiducioso: ”Andreolli vuole raf¬ 
forzare il governo per portarlo 
sino al 1992, non ritiene so¬ 


stanziale l’etriendamento ap¬ 
provato ieri”. Cariglia aggiunge 
di aver ripetuto ad Andrcotti 
che Craxi nell'esecutivo sareb¬ 
be l'unica cura ricostituente 
per questo governo. Andreotli 
avrebbe convenuto <he que¬ 
sto è un dato oggettivo, che la 
pre.scnza di Craxi darebbe al 
governo maggiore capacità di 
tenuta. ”Non si è parlalo Invece 
di nomine*, precisa il segreta¬ 
rio del FVII. il quale conferma 
che non andrà all'assemblea 
socialista di Rimini perchè in 
viaggio a Vienna e Budapest, 
dove «speriamo che ai social¬ 
democratici vada meglio che 
in (jcrmania orientale”. 

Li legge Mamml tiene ban¬ 
co nel mare di dichiarazioni 
che fanno da corredo alle 
mosse di Andreotli. E se ne 
leggono di tutti i colori. La Vo¬ 
ce repubblicana scrive che il le¬ 
sto del ministro rappresenta 
•un punto di equilibrio delica¬ 
tissimo* e che «se si comincia a 


'WWh\ 


Rino Formica e Oscar Mamml 


smontarne un pezzo* il rischio 
è che salti «un equilibrio politi¬ 
co tanto importante che si fini¬ 
sce diritti alle elezioni anticipa¬ 
le*. Da Salerno Giorgio La Mal¬ 
fa la prende da lontano. Parla 
di un vertice che arriva in ritar¬ 
do, con molti problemi che si 
sono incaiKrcniil; dice che for-, 
se andrà a Rimini, ma per un 
allo di cortesia «perchè c'è il 
Tg2 ihe trasrnettcrà in diretta il 
discorso di Craxi e non avrei 
dilficollà a sentirlo anche da 
qui*: ribadisce che questo go¬ 
verno sta in piedi, finché può, 
perchè non ha alternative: spe-^ 
ra che prevalga il buon senso e 
che al vertice si arrivi con al¬ 
meno la legge Mamml volala. 

E quel Viscntini, che ha votalo 
contro gli spot, assieme alla si¬ 
nistra e a tanta parte della de? 
Replica il presidente del Pri: 
«Sabato mattina il Senato ap¬ 
prova la logge, quindi non c'è 
problema: l'emendamento su¬ 
gli spot? ma se lo ha votalo an¬ 
che il capogruppo de Manci¬ 
no!*. Per Visentini la De oggi 
non è più inaffidabile di ieri 
«ma è sempre la stessa*: vede 
positivamente il Pei del dopo- 
Bologna, esclude una crisi di 
governo. Ben altra irritazione 
circola tra i liberali. Il segreta¬ 
rio Altissimo esige un chiari¬ 
mento da Forlani c da An- 
dreotti; riferendosi alle divisio¬ 
ni de parla di un pentapartito 
trasformatosi in esapartilo: 
non promette niente per quel 
che riguarda il voto finale di 



Calmiti: L'eurodepulalo socialLsta 

«Non dico no ‘n >jn''n<ervi. 

, . . sta sottolinea che egli non 

31 QOVCrniSSiniO ha «nessuna pregiudiziale 
ma il Pd...» ostilità verso forme di go¬ 

verno quale quelle del 
“govemissimo Dc-Psi- Pci" 
che contribuisca a sbloc¬ 
care la situazione, ma dico che oggi potrebbe essere 
inadeguala*. Secondo Camiti te riforme istituzionali 
•devono essere finalizzate ad introdurre un principio di 
responsabilità*. «Il cambiamento - prosegue - deve ri¬ 
guardare gli istituti di rappresentanza, o meglio il modo 
con cui questa rappresentanza si esprime*. Riferendosi 
al Pci, Camiti osserva come questo partito «rompe con 
la tradizione ma ha un problema di identità: alla fine del 
tentativo disperato di sopravvivere, di arrestare il decli¬ 
no. finisce [rér essere assolutamente incapace di sce¬ 
gliere. Cosi il Pci dimostra di non essere ancora in grado 
di esprimere una cultura di governo*. 

Messaggio , Mikhail Corbaciov ha in*, 
dICoAaciov Srj’dSffiiJS: 

a UCCnenO cheito e ai presidente del 

eaToitOrella comitato centrale Aldo 

Toriorella con cui si con- 
gratula di cuore per la loro 
elezione alle massime re¬ 
sponsabilità del Partito comunista italiano. Corbaciov 
augura successo «nella vostra attività per il bene del po¬ 
polo italiano e nell'interesse della democrazia e del so¬ 
cialismo». 


stamattina sulla legge Mamml, 
che non è più quella di prima. 

Altìssimo e i liberali non so¬ 
no i soli a mostrare, il giorno 
dopo, nervosismo e irritazione 
per la faccenda degli spot. Ma 
perché? La spiegazione è rin¬ 
tracciabile nella dichiarazione 
del senatore socialista Cuticra. 
11 quale dice: «A line mese la 
Corte costituzionale potrebbe 
cancellare le leggi vigenti (il 
cosiddetto decreto Berlusconi, 
ndr) e al governo, per porre ri¬ 
paro al vuoto legislativo, non 
resterebbe che lare un decreto 
che riprenda pari pari il testo 
della legge varata dal Senato*. 
Insomma, il governo sì prepa¬ 
rava a trasfonnare la legge 
Mamml in decreto, subodo¬ 
rando l'imminenza di una sen¬ 
tenza negativa della Consulta. 
Oggi il governo avrà la legge, 
ma con l'emendamento sugli 
spot, che un eventuale decreto 
non potrà ignorare. Di qui, for¬ 
se, una delle origini degli .scop¬ 
pi d'ira di queste ore: che sa¬ 
rebbero echeggiali, si dice, an¬ 
che nelle stanze romane e mi¬ 
lanesi della Fininvest, sino ai 
ma.ssimi vertici del gruppo. 

Nelle polemiche del giorno 
dopo la capitolo a sé la De. 
Gava, firmatario di uno dei tan¬ 
ti disegni di legge sulla tv mise¬ 
ramente arenatisi, fa il pom¬ 
piere c dice che al Senato non 
è successo niente di grave e di 
irreparabile. Ma altri esponenti 
dì piazza del Gesù non celano 


l'irrilazione, il dispetto per 
quello che al Senato ha fatto la 
sinistra de. Sul Popolo Vito Na¬ 
poli parla di «posso Indietro, 
un (»' reazionario*. Per l'on. 
Usellini «atlcggiamentì cosi 
drastici indeboliscono il rap¬ 
porto di solidarielà nella mag¬ 
gioranza*. Radi, responsabile 
de per la tv, censura anch'egli 
Andreatta. Sotto Uro è il presi¬ 
dente dei senolori de. Manci¬ 
no, reo di aver lasciato libertà 
di voto ai suoi sugli spot, Forla¬ 
ni dice che vuole parlarne di¬ 
rettamente con lui, ma il presi¬ 
dente dei deputali de. &olli. 
censura il suo collega: «Non 
avrebbe dovuto farlo*. Imme¬ 
diata la replica del sen. Mazzo¬ 
la: «Scolti pensi a fare il presi¬ 
dente dei deputali, ne ha da ri¬ 
cavarne già abbastanza lavoro 
c soddisfazioni*. Nella scia di 
Mazzola, gli altri esponenti 
della sinistra de. Anche Bodra- 
to si schiera con Mancino, il 
sen. Cabras, a Italia radio, dice 
dì avere l'impressione che una 
lobby Berlusconi agisca anche 
nella De. E Granelli rincara, 
sotlolincando che la sinistra de 
continuerà nella sua azione in¬ 
transigente e costruttiva, so- 
prallullo per quel che riguarda 
le norme antitrust, le risorse, il 
letto pubblicitario della Rai, il 
canone e «la richiesta scanda¬ 
losa di allungare a due anni il 
tempo per uniformare alla leg¬ 
ge le situazioni irregolari crea¬ 
tesi per elicilo di selvaggi scon¬ 
tri di potere*. 


Nuova giunta Il democristiano Alberto 

;il rnmiino Cameli è il nuovo sindaco 

j.c San Benedetto del 

di a. Benedetto Tronto. Presiede una giun- 
(Dc, Psi e Pri) ta tripartita, composta da 

' ’ ' democristiani, socialisti e 

repubblicani. Sostituisce 
la precedente, formata da 
democristiani e comunisti, che aveva retto il paese per 
diciotto mesi. All'attuale formazione, alla De, oltre al 
sindaco, sono andati tre assessori, tre assessori al Psi e 
due al Pri, 


GRECORtO PANE 


I registi: «Evviva, ora una legge per il dnema» 


Il mondo del cinema è soddisfatto. Autori, registi, at¬ 
tori (ma anche produttori, anche il presidente degli 
esercenti cinematografici Quilleri) commentano feli¬ 
cemente la votazione al Senato. Certo, c'è il rischio 
che la Fininvest risponda tagliando i fondi per la pro¬ 
duzione di film; per questo Ta legge sugli spot dev’es¬ 
sere solo un primo passo verso una nuova regola¬ 
mentazione di tutto il cinema italiano. 


ALBERTO CRESPI 


M ROMA. Sei contento? «E 
'Ite credo!”. Il toscanissimo 
Paolo Taviani, per commenta¬ 
re il volo al Senato sulla propo¬ 
sta contro gli spot nei film, si 
abbandona al romanesco, che 
poi è la koinè, il linguaggio 
medio dei cinematografari ita¬ 
liani quando si lasciano un po' 
andare. £ proprio contento. 
Paolo Taviani. iui che alla fa¬ 
mosa manifestazione dcH'Eli- 
sco (organizzala dal Pci e svol¬ 
tasi il 13 febbraio deir89) ave¬ 
va dello: ”...forse è la nascila di 
qualcosa, spenamo che que¬ 
sta serata aiuti a cambiare e a 
cambiarci”. E prosegue, anche 
a nome - come sempre - di 
suo fratello Vittorio: «Non ce 
l'aspettavamo. Invece non bi¬ 


sogna rinunciare ad avere fidu¬ 
cia. .Anzi, a rafforzarla. Fiducia 
in chi ama il cinema e rispetta 
chi lavora per il cinema. Niente 
illusioni, poi magari arriverà la 
fregatura. In questo paese c'è 
scm|)rc un “ma" da aggiunge¬ 
re al e belle notizie. Ma ora so¬ 
no contento ed emozionalo. 
Ho provalo la stessa sensazio¬ 
ne quando gli studenti della 
Pantera hanno comincialo a ri¬ 
bellarsi, e a organizzarsi, con¬ 
tro le privatizzazioni deH'uni- 
versirà. £ stalo il primo sinto¬ 
mo che il "berlusconismo" 
non ha ancora vinto, che c'è 
speranza. Ora il secondo sinto¬ 
mo. Bene, continuiamo*. £' 
passato quasi un anno e mez* 
zo. La proposta di legge venne 


■larrciata* nel novembre 
dell'88. e arrivarono subito le 
prime adesioni (Bertolucci. 
Fellini, Nuli, i Taviani. Alberto 
Moravia e il compianto Sergio 
Leone). Poi la serata dcH'Eli- 
SCO. metà politica metà spetta¬ 
colo, con un supeibo show di 
Roberto Benigni, rimcrvento 
solidale dì Federico Fellini c il 
suo abbraccio con Marcello 
Mostroianni, e tantissime ade¬ 
sioni: Scola. Maselli. Caruso. 
Monlesano, il bravo regista di 
spot Alfredo Angeli. Celenla- 
no. Ago. Altan, Arbore, Chiam- 
brclli, Cavani, Gregorctli. Loy. 
Sandrcllì. Scarpelli. Tomatore. 
Troisi, Vendilti. Villaggio, e in 
un secondo tempo Monica Vil¬ 
li, Costa-Gavras. Beincix. Ivens. 
Verdone, Angelopulos, Taver- 
nier c niente mono che il più 
grande dei grandi. Ingmar 
Bergman. Per non parlare del¬ 
l'adesione del pubblico, come 
dimostra il sondaggio della 
Swg commissionalo dal Pci, in 
cui rSO per cento degli inter¬ 
pellali si è dichiaralo ”mollo fa¬ 
vorevole* ad una legge che vie¬ 
ti gli spot durante i film (solo il 
4,2 per cento si è dichiaralo 
del tutto contrario). 


Un anno e mezzo, diceva¬ 
mo, c da allora la proposta ne 
ha fatta di strada, e ha trovalo 
nuovi sostenitori. Francesco 
Rosi, che all'inizio aveva mani¬ 
festalo qualche perplessità, ha 
espresso ”gioia e speranza* di 
fronte al volo del Senato. ”La 
pubblicità - dice Rosi - può es¬ 
sere inserita in altre forme, pri¬ 
ma o dopo la trasmissione, du¬ 
rante linlervallo, come in 
Francia o in Inghilterra. Ma si 
faccia ormai soprattutto una 
legge organica per la cinema¬ 
tografìa. Non CI sarà mai chia¬ 
rezza se non si affronteranno 
integralmente i problemi del 
cinema italiano dando fiducia 
anche alla produzione e assi¬ 
curando agli utenti, al pubbli¬ 
co rispetto pieno dei loro dirit¬ 
ti*. £ quanto lenta di lare il PCi, 
perchè va ricordalo che la re¬ 
golamentazione degli spot è 
anche parte integrante della 
legge pci sul cinema, una leg¬ 
ge che (lenendo conto anche 
dei rapporti con la tv, del tutto 
assenti dalla proposta Carra- 
ro) vuole rilomtare il cinema 
assicurando nuova forza a tut¬ 
te le sue componenti: produ¬ 
zione, distribuzione, esercizio. 


l’Unità 

Giovedì 
22 marzo 1990 


SI, è importante ricordare 
che qui non si parla solo di 
spot Giustamente Pupi Avali si 
dichiara «felice di aver vinto il 
primo round, in attesa che l'e¬ 
mendamento passi alla Came¬ 
ra, e credo che tulli gli autori 
debbano essere felici”, ma ri¬ 
corda anche che -questo prov¬ 
vedimento potrebbe provoca¬ 
re una diminuzione degli inve¬ 
stimenti della Fininvest nel ci¬ 
nema. Molli registi potrebbero 
trovarsi nei guai, in un periodo 
in cui la produzione è quasi 
ferma e la situazione economi¬ 
ca del cinema è assai difficile*. 
Per questo urge una legge or¬ 
ganica. e per questo va nbadi- 
lo che la battaglia sugli spot è 
solo un momento di una batta¬ 
glia più ampia, che riguarda 
lutto il cinema. Lo conferma 
anche una dichiarazione del 
presidente dcll'Anec (l'asso¬ 
ciazione degli esercenti) Da¬ 
vid Quilleri: ”11 problema degli 
spiot nei film in tv è solo parte 
del problema dei rapporti Ira 
cinema e tv, dei quali il provve¬ 
dimento all'esame del Parla¬ 
mento si occupa pxxo e male. 
Bisogna organizzare un qua¬ 
dro di convivenza e compatibi- 



Paolo e Vittorio Taviani 


lità anche tra tv e sistema delle 
sale cinematografiche». 

Nel frattempo, comunque, i 
cineasti sono uniti nella soddi¬ 
sfazione. Francesco Maselli: 
■Un giorno importante nella 
storia della Repubblica, una 
vittoria della civiltà sulla barba¬ 
rie*. Gianfranco Piccioli: «Dopo 
tanti anni dì uso e abuso delle 


opiere cinematografiche, un 
segnale straordinario di possi¬ 
bilità di rinascita*. Fedenco 
Fellini: «La votazione mi sem¬ 
bra incoraggiante, anche se è 
solo un pnmo passo. Gli spot 
dai film devono spanre, chi sì 
illude di raccontare una storia 
non può permettere che venga 
massacrata*. 


É 













POLITICA Interna 


Arezzo 

Due Dste 
dividono 
; ilPci 


Il ^omalista del «Manifesto» 
ha incontrato Occhetto 
e anche Pajetta dopo le polemiche 
nate al congresso à Bologna 


Un colloquio cordiale e franco 
col segretario del Pei 
Ma è stato chiesto un passo 
ufficiale sulla radiazione del ’69 


Sanremo 

In Consiglio 
5 lasciano 
gruppo Pei 


Palermo 

Pei elegge 
(Erezione 
È polemica 
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Pintor, dimissioni «congelate» 


Pintor non ritira le dimissioni da deputato, ma 
neppure le formalizza. L'atto con cui il giornalista 
del manifesto aveva polemicamente risposto, du¬ 
rante il congresso di Bologna, alle accuse di voler 
fomentare una scissione nel Fti, resta cosi «conge¬ 
lato». In attesa di un chiarimento ulteriore. E in at¬ 
tesa di una dichiarazione esplicita di Occhetto che 
condanni ogni «sindrome da radiazione». 


FABRIZIO RONDOUNO 



luigi PInior e Gian Carlo Pa|«tta 


■i AREZZO. «É una lista che 
si riconosce peilcltamente nel¬ 
la linea Occhetto ma che 0 na¬ 
ta contro l'apparato della Fe¬ 
derazione*. Silvio Slmi, anni la 
dirigente comunista, presenta 
cosi la sua lista per il Comune 
di Arezzo *€0511100010 per la si¬ 
nistra del lavoro e del progres¬ 
so*. Dichiaratamente a fianco 
del Pei. sostanzialmente fuori. 
*4 mesi fa - racconta Simi - 
abbiamo costituito il circolo 
per la costituente di sinistra. 
Oggi abbiamo pensato alla li¬ 
sta c al simbolo, la colomba. Il 
IO aprile al ristorante la Ca- 
pannaccia presenteremo ulli- 
cialmcnle candidali e pro¬ 
grammi*. Chi saranno i candi¬ 
dati? Di sicuro non ci sono diri¬ 
genti di partito. O almeno nes¬ 
suno si è latto avanti a sostene¬ 
re Simi. Nemmeno a livello di 
sezione. La sua. quella di Qua- 
rala. ha dichiarato *lolale 
estraneità e disaccordo* con 
l'iniziativa. Altrettanto chiaro 
Enzo Grilli, segretario della Fe¬ 
derazione: *L'ipotesi avanzata 
da Silvio Simi rappresenta una 
provocazione costruita assie¬ 
me a chi. in questa città, vuol 
attaccare la giunta comunale e 
indebolire il Pel proprio men¬ 
tre esso à impegnalo in una 
profonda opera di rinnova¬ 
mento a seguito del congresso. 
Con questa iniziativa Silvio Si¬ 
mi. del resto non nuovo a gesti 
politicamente estemporanei, si 
colloca di latto fuori dal Pei*. 

Chi tenta di rappresentare 
Simi? In primo luogo coloro 
che sono nmasti insoddisfalli 
per motivi particolari della 
giunta comunale. Ed 0 il caso 
di San Zeno che ospiterà 11 
nuovo inceneritore. 


■■ ROMA Poco più di mez¬ 
z'ora di colloquio a tu per tu, 
senza testimoni, seduti in pol¬ 
trona nello studio del segreta¬ 
rio del Pei Achille Occhetto e 
Luigi Pintor si sono visti ieri 
mattina (l'incontro, inizial¬ 
mente previsto per martedì se¬ 
ra, ù poi slittalo di mezza gior¬ 
nata) e sono subito entrali nel 
merito. Con franchezza e 
schiettezza, ma anche con 
quella cordialità che lega due 
uomini che si conoscono da 
molto tempo. A Bologna Pintor 
aveva annuncialo le proprie 
dimissioni da deputalo dopo 
che un suo editoriale, forte¬ 
mente critico sulla *svolla* fino 
a denunciarne le potenzialità 
scissionistiche, aveva provoca¬ 
lo reazioni polemiche da pane 
di alcuni dirigenti del Pel. Tra 
cui Gian Carlo Paletta, che ave¬ 
va rinfaccialo a Pintor i voli 
(comunisti) con cui era stalo 
eletto in Parlamento. Proprio 
questa dichiarazione fu tra i 
motivi per cui la seconda mo¬ 
zione negò il proprio gradi¬ 


mento alla candidatura di Pa¬ 
lella a presidente del Cc. Oc¬ 
chetto rispose subito all'an¬ 
nuncio delle dimissioni con 
una dichiarazione in cui espri¬ 
meva rammarico e si ripropo¬ 
neva di incontrare Pintor dopo 
il congresso. 

Ora l'incontro c'è stalo. Pin- 
lor ha spiegalo ad Occhetto 
che la polemica non ha nulla 
di personale, ma che è tanto 
più signllicativa perche riguar¬ 
da una questione, per cosi di¬ 
re, di principio. •Dietro questa 
sgradevole vicenda - ha detto 
Pintor al segretario del Pel - c'è 
la sindrome della radiazione 
del manifesto. E su questo, ha 
aggiunto, il gnjppo dirigente 
del Pel «non ha mal ullicial- 
menlo detto che è da ascrivere 
ad un clima, ad una concezio¬ 
ne, a metodi che oggi il Pei re¬ 
spingo. critica c ripudia*. Oc¬ 
chetto non ha avuto difficoltà a 
dar ragione a Pintor. e anzi ha 
aggiunto che proprio la •svol¬ 
ta*. la proposta cioè di dare vi¬ 
ta ad una nuova formazione 


politica, esprime di latto una 
concezione del partilo e della 
sua vita interna ben diversa dal 
passalo. «Anche voi del mani¬ 
festo - ha proseguilo Occhetto 
- vent'anni fa avete dato un 
contributo importante, solle¬ 
vando proprio la questione del 
partito e della sua democrazia 
interna*. Del resto, era stato lo 
stesso segretario del Pei, nella 
replica al congresso di Bolo¬ 
gna, (1 spiegare, rivolto ad tn- 
grao, che nel Pei non era più 


questione di semplice «dissen¬ 
so*. ma si poneva ormai all'or¬ 
dine del giorno la necessità di 
regole nuove, pienamente de¬ 
mocratiche. 

Tutto bene, dunque? Non 
tutto. Pintor riconosce il valore 
della dichiarazione «di princi¬ 
pio* del segretario del I^i. Ma 
vuole qualcosa di più: «Che lo 
dica con parole sue*. Dopo il 
colloquio con Occhetto il gior¬ 
nalista del manifesto ha rag¬ 
giunto Montecitorio, dove tra 


l'altro ha avuto brevi incontri 
con Paletta ('Mi sembrava giu¬ 
sto che ci spiegassimo Ira di 
noi*, ha poi commentato il lea¬ 
der comunista), con Giuseppe 
Chlarante e con Aldo Tortorel- 
!a. Al neoprcsidente del Cc 
Pintor ha voluto lare gli auguri, 
per la carica cui è stalo eletto c 
per il suo pieno ristabilimento 
dopo il malore accusato a Bo¬ 
logna. Dopodiché ha com¬ 
mentato con I giornalisti la vi¬ 
cenda delle proprie dimissio¬ 


ni. E ha spiegato che un alto 
esplicito di Occhetto, vale a di¬ 
re una dichiarazione pubblica 
che ricalcasse il senso del col¬ 
loquio avuto a quattr'occhi, 
<ambierebbe un po' le cose*. 
E «farebbe venir meno le ragio¬ 
ni delle dimissioni*, che dun¬ 
que per ora restano tali e che 
tuttavia, precisa Pintor, «non 
sono ancora formalizzate*. 
Non si sa quale sarà la esposta 
di Occhetto (che oggi parte 
per Madrid e che non rientrerà 
a Roma prima di lunedi prossi¬ 
mo); ma il segretario del Pci 
avrebbe probabilmente prefe¬ 
rito chiudere subito il caso*. 

E del caso Pintor*, assieme 
al caso Vesentini*. ha discus¬ 
so in serata il gruppo parla¬ 
mentare della Sinistra indipen¬ 
dente su relazione del capo¬ 
gruppo Franco Bassanini. Diffi¬ 
cilmente l'assemblea prenderà 
decisioni ufficiali. Ma non è un 
mistero che fra gli indipenden¬ 
ti di sinistra aleggi un certo ner¬ 
vosismo: «Ci sono problemi or¬ 
mai incancreniti*, dicono. Pro¬ 
blemi che riguardano il rap>- 
porto con il Pci, soprattutto ora 
che la fase costituente è aper¬ 
ta, e la funzione del governo 
ombra. Nessuno mette in di¬ 
scussione il «doppio incarico» 
di Occhetto. che anzi è ritenu¬ 
to necessario, sul modello an¬ 
glosassone. Ma la necessità di 
una imessa a punto* è ormai 
condivisa da tutti. Un incontro 
con Occhetto non è in agenda, 
ma pare inevitabile. 


H SANREMO. Nell'ateo di 
ventiquattr'ore il gruppo consi¬ 
liare comunista di Sanremo si 
è pressoché dissolto. Su quat¬ 
tro consiglieri iscritti e tre indi- 
pendenti, sono rimasti soltanto 
due consiglieri iscritti: Carlo 
Barillà e Gianni Sciolé. Gli altri 
cinque hanno deciso di costi¬ 
tuire un gruppo indipendente. 
L’altro giorno il capogruppo 
Luigi Ivaldi e Silvano Toffolutti 
hanno mandalo a dire ai se¬ 
gretari delle Iona sezioni che 
erano pronti a rcstiluiie la tes¬ 
sera. ma non il mandato consi¬ 
liare. Ieri i tre indipendenti Lu¬ 
ciano Anselml, Daniela Cassi¬ 
ni, Quinto Mauro hanno con¬ 
segnato ai giornali la copia 
della lettera inviata ad Ivaldi e 
Toffolutti invitandoli a costitui¬ 
re in consiglio comunale di 
Sanremo un gruppo indipen¬ 
dente per la valorizzazione 
delle istituzioni, impegnato 
contro la lottizzazione dei par¬ 
tili. Ed il consiglio, nunitosi ieri 
sera, ha preso alto della nuova 
componente. Il Pel, su 4 consi¬ 
glieri, ne avrà, quindi, soltanto 
2. Ivaldi e Toffoluti si erano 
espressi a sostegno della mo¬ 
zione numero due, che in pro¬ 
vincia di Imperia ha ottenuto il 
5455 dei consensi. Nel rispetto 
di tale pronunciamento il se¬ 
gretario provinciale Giovanni 
Rainisio, lìrmatario del si, ha 
passato la mano a Mauro To¬ 
relli che si era battuto per il no. 
Ma nella loro lettera di dimis¬ 
sioni i due iscritti hanno soste¬ 
nuto che il clima politico non 
si è modificalo e hanno fatto ri¬ 
ferimento alla candidatura per 
le regionali liguri e le provin¬ 
ciali del 6 e 7 maggio. «Per tali 
candidature sono in corso 
consultazioni di base* ha inve¬ 
ce ricordato la federazione del 
Pci di Imperia. 


M Hanno scelto II volo se¬ 
greto. I comunisti palermitani 
l'altra notte hanno eletto la 
nuova dilezione della federa¬ 
zione provinciale. A dirigerla 
saranno in 38, tra I quali 28 so¬ 
stenitori del <sl*. 9 del «no» ed 1 
della terza mozione. Nel parla¬ 
mentino del Pci di Palermo, il 
rinnovamento è stato radicale: 
Ira i 38 eletti, 21 sono al loro 
primo ingresso nell'organismo 
dirìgente provinciale. Tante 
anche le donne: la loia presen¬ 
za supera il 30%. 

Chiuse le urne, la polemica 
però non si è fatta attendere. 
Un gruppo di sostenitori della 
mozione di Occhetto, tra i qua¬ 
li Luigi Colombo, assessore del 
governo ombra del PCi alla Re¬ 
gione, non ha risparmiato criti¬ 
che al metodi di formazione 
della lista per la direzione pro¬ 
vinciale. -Lelezione ha confer¬ 
malo la divaricazione esistente 
tra chi si richiama alla mozio¬ 
ne Occhetto - hanno detto - 
peraltro già manifestala in oc¬ 
casione dell'elezione del co¬ 
mitato federale del congresso 
provinciale». Denunciando la 
mancata unità nella formazio¬ 
ne degli organismi dirigenti in 
7 hanno deciso di non far par¬ 
te della d'irezione del Pci paler¬ 
mitano. Secca la replica dalla 
federazione: «Respingiamo 

ogni accusa - hanno com¬ 
mentato - tutto è stalo fatto al¬ 
la luce del sole. I loro nomi 
erano nelle proposte fatte, so¬ 
no stati loro a scegliere di tirar¬ 
si fuori dopo aver chiesto una 
lista bloccala alla quale si è 
preferita una maggiorata per 
consentire il volo con le prefe¬ 
renze*. 
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Alle urne del Pci in 25mila 

«Prìmaxìe» a Modena 
Stravìncono le donne 


Donne, indipendenti, giovani della Fgci, assessori e 
amministratori. Questi i candidati per le inedite eie¬ 
zioni primarie del Pci di Modena, elezioni in cui gli 
elettori hanno potuto esprimersi per ia formazione 
della lista comunista in vista delle amministrative. Chi 
ha vinto? Un nuovo Pci, i suoi nuovi meccanismi, le 
donne. E gli elettori che hanno compilato le schede: 
ne sono state raccolte 25mila tra città e provincia. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA FABBRI 


M MODENA II Pci delle don¬ 
ne, qui a Modena, è comincia¬ 
lo. Ù è cominciato a partire 
dalle volontà dei votanti delle 
•elezioni primarie» che si sono 
svolte lo scorso week-end sia 
nel capoluogo di provincia 
che nei centri vicini. Alle urne 
(ma si poteva anche volare 
per posta) si sono recate 9.213 
persone per quanto riguarda la 
città, circa 2Smila in tutta la 
provincia. E al di là di questo 
eccezionale dato di affluenza, 
queste elezioni hanno dato un 
chiaro segnale di «Icmminiliz- 
zazione* della politica: sono 
donne le prime tre <la5silica- 
le* nel gradimento degli eletto¬ 
ri, donne chiamate a gran voce 
a far parte della lista del Pci per 
le prossime amministrative. 

Il sindaco di Modena, non¬ 
ché capolista, Alfonsina «Cicci* 
Rinaldi, si è piazzata al primo 
posto con 8.043 voti. Per nulla 
scontato il piazzamento delle 
altre duo. Patrizia Guidetti, am- 
ministratrice e responsabile 
della commissione femminile 
della federazione modenese 
(7.797 voti) e Stefania Vecchi, 
indipendente, ginecologa, un 
lun^ impegno nei consultori: 


14 donne in tutto all'intorno 
della lista proposta su 39 nomi 
o tutte c 14 hanno guadagnato 
i vertici di questa «classifica*, 
comprese le «assessore* 
uscenti. Assieme ai colleghi 
amministratori maschi, porta¬ 
no alle elezioni un risultalo po¬ 
sitivo per la giunta uscente. 

Gli opuscolctii (il cui titolo 
suonava «Fai la scelta giusta*, 
proprio come il film), scelti 
per far conoscere i candidali, 
le primarie e i suoi meccani¬ 
smi, hanno girato per le sezio¬ 
ni, per le polisportNe, i centri 
di aggregazione: ma sono stati 
anche spediti per posta a casa 
degli elettori. Ed è stala fonda¬ 
mentale la diffusione capillare 
di questi piccoli «album di fa¬ 
miglia* del Pci: conteneva le 
foto di tulli i candidali da sce¬ 
gliere (almeno 20 su 39. più la 
possibilità di segnalare nuovi 
candidati), note biografiche 
nonché passioni e hobby se¬ 
greti. Cosi, in nome della -per¬ 
sonalizzazione- (parola d'or¬ 
dine della locale campagna 
elettorale per il 6 e il 7 maggio) 
abbiamo scoperto che un as¬ 
sessore aveva la passione della 
canoa, un segretario comuni¬ 


sta quella della gastronomia, 
un indipendente Qn tutta la li¬ 
sta erano presenti S non Iscritti 
al Pel) quella dei viaggi. . 

Un po' americano tutto ciò? 
•Per noi si é trattalo soprattutto 
- spiega Vanni Bulgarelli, se¬ 
gretario della città - di uno 
strumento per ottenere una 
consultazione ampia e diretta 
degli elettori, che ci ha con¬ 
sentilo di cogliere proposte e 
di saggiare gradimenti*. Niente 
a che late con le vecchie as¬ 
semblee. quando al massimo 
si potevano ascoltare un mi¬ 
gliaio di persone. «In verità - 
continua Bulgarelli sottoli¬ 
neando il 25% di non iscrìtti vo¬ 
tanti - è la macchina del parti¬ 
lo che si va rinnovando, i suol 
stessi meccanismi*. Meccani¬ 
smi ormai capaci di arrivare a 
coinvolgere nuove arco della 
società in vista di un rinnova¬ 
mento del fare politica. 

É già l'inizio della costituen¬ 
te? Ma queste inedite «prima¬ 
rie* modenesi ci dicono con 
forza un'altra cosa: che la gen¬ 
te ha voglia di scegliere, perso¬ 
nalmente. chi la governerà. Se 
infatti era data la possibilità, al¬ 
l'elettore. di votare l'intera lista 
proposta, sono stali tanti, tan¬ 
tissimi, quelli che hanno ope¬ 
ralo una selezione (circa il 
C0%). scegliendo una loro per- 
sonale rosa di nomi. E, tra que¬ 
sto 60‘%, un terzo ha preferito 
nomi nuovi, non indicali all'in¬ 
terno della li.sta. -Proseguendo 
su questa strada - conclude 
Bulgarelli - si può andare an¬ 
cora più avanti, verso l'indica¬ 
zione diretta da parte dei citta¬ 
dini dei candidati*. 


Parità tra i sessi in tv 


■B ROMA Per iniziativa del¬ 
la senatrice comunista Gio¬ 
vanna Senesi, il disegno di 
legge sull'emittenza radiote¬ 
levisiva, in discussione, in 
queste ore, nell'aula di pa¬ 
lazzo Madama, contiene pu¬ 
re un articolo sulle pari op¬ 
portunità. L'articolo, appro¬ 
vato pressoché all'unanimi¬ 
tà, prevede che la concessio¬ 
naria pubblica per la radio¬ 
diffusione sonora e 
televisiva (cioè la Rai) e i 
concessionari privali in am¬ 
bito nazionale (non sono in¬ 
teressale, perciò, le emittenti 
locali, come aveva chiesto il 
verde arcobaleno Guido Pol¬ 
lice con un emendamento 
respinto) «sono tenuti a pro¬ 


muovere azioni positive», in 
modo da eliminare la dispa¬ 
rità tra i due sessi nelle as¬ 
sunzioni, neH’organizzazIo- 
ne e distribuzione del lavoro 
e pure nell'assegnazione dei 
posti di responsabilità. Ogni 
due anni, i concessionari 
pubblici e privati sono tenuti 
•a redigere un rapporto sulla 
situazione del personale ma¬ 
schile e femminile, in relazio¬ 
ne allo stato delle assunzio¬ 
ni, della formazione, della 
promozione professionale, 
dei livelli e della remunera¬ 
zione effettiva*. Il rapporto 
deve essere trasmesso alla 
commissione nazionale per 
la realizzazione della parità 
tra uomo e donna, istituita 


con decreto del presidente 
del Consiglio dei ministri del 
12 giugno 1984. L'approva¬ 
zione dell'articolo è salo ac¬ 
colto con molto favore dal¬ 
l’assemblea ed accompa¬ 
gnato da un largo applauso. 
Nell’annunciare il voto favo¬ 
revole del gruppo comunista, 
Carla Nespolo ha auspicalo 
che le disposizioni contenute 
nella nuova norma concorra¬ 
no a favorire «il superamento 
delle perduranti discrimina¬ 
zioni nei confronti delle don¬ 
ne che esercitano la profes¬ 
sione giornalistica*. Una di¬ 
chiarazione di voto a favore è 
stala pure pronunciata dal 
socialista Giorgio Gasoli. 

DN.C. 


Mercoledì 28 marzo 

Rossi, Nannini 
Baglioni, 

Ramazzotti, Barbarossa 
cantano su l’Unità 
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Politica Interna 


Occhetto 

A Madrid 
con i Ps 
europei 

M ROMA. È a Madrid il primo 
viagoio di Achille Occhetto do¬ 
po iT congresso di Bologna. Il 
segretario del Pci parte stama¬ 
ne per la capitale spagnola ac¬ 
compagnalo da Giorgio Napo¬ 
litano. In serata ò previsto un 
primo incontro con il premier 
spagnolo, e leader del Psoc. 
Fclipe Gonzales. Dopodiché 
Occhetto parteciperà ad un di¬ 
battito pubblico nel corso del 
quale sarà presentalo il pnmo 
numero della nuova rivista El 
socialismo del futuro, che con¬ 
tiene Ira l’altro un saggio di Mi- 
khail Gorbaciov (.11 mondo fu¬ 
turo e il socialismo.) e uno di 
Willy Brandt (.11 futuro del so¬ 
cialismo democratico*). Con 
Occhetto ci saranno, oltre a 
Gonzales. il portoghese Mario 
Soares. il francese Michel Ro- 
card. il ledesco-occidendale 
Oskar Latonlaine (anche se 
manca ancora una conferma 
ufficiale) e Alfonso Guerra, 
numero due del governo spa¬ 
gnolo e presidente della .Fun- 
dacion Sistema», il centro studi 
della sinistra spagnola che 0 
anche editore di Et socialismo 
del futuro. E ci sarà Claudio 
Martelli, che con Napolitano 
rappresenta la sinistra italiana 
nel comitato di direzione della 
rivista. Domani i leader della 
sinistra europea presenti a Ma¬ 
drid terranno una conferenza 
stampa, dopodiché Occhetto 
incontrerà il segretario del Pee 
Anguila. 

.L’inizio dello pubblicazioni 
della rivista - commenta Na¬ 
politano - é un esempio signi¬ 
ficativo delle possibilità di ri¬ 
flessione comune o di elabora¬ 
zione innovativa sulle questio¬ 
ni del socialismo europeo. 
L’invito rivolto a Occhetto - 
conclude - indica il pieno rko- 
noscimcnlo del contributo che 
ci accìngiamo a dare e non so¬ 
lo quello che abbiamo già da¬ 
to su questo terreno*. 

Pci 

Comitato 
centrale 
il 28 marzo 


M ROMA II Comitato centra¬ 
le del Pci é convocalo per mer¬ 
coledì 28 marzo alle 16.30 per 
procedere all’elezione a scruti¬ 
nio segreto della nuova Dire¬ 
zione c del nuovo esecutivo 
del partilo. Il Cc sarà precedu¬ 
to da una nuova riunione della 
commi.ssionc dei 18 .saggi*, 
nominala a Bologna, che do¬ 
vrà indicare i nòminalivi dei 
componenti dei due organismi 
dirigenti. In una poma riunio¬ 
ne a Botteghe Oscure, la com¬ 
missione aveva stabilito che i 
nuovi organismi saranno su 
due livelli e saranno composti 
sulla base delle percentuali fi¬ 
nali ollcnule dalie tre mozioni 
al XIX Congresso. 

La Direzione, rispetto agli at¬ 
tuali componenti, verrà ritoc¬ 
cata. raggiungendo circa una 
sessantina di membri, mentre 
l’esecutivo che sostituisce l’at¬ 
tuale segreteria di sette com¬ 
ponenti dovrebbe essere com- 
irasto da circa IS persone. 
Successivamente, il segretario 
sceglierà un ristrettonumcrodi 
collaboratori di sua fiducia per 
uno staff di segreteria che non 
sarà perù eletto dal Cc. In base 
ai risultali del congresso la mo¬ 
zione numero uno dovrebbe 
avere una quarantina di rap¬ 
presentanti in Direzione, la 
mozione numero due del fron¬ 
te del .no* 18 e i cossultiani 
due. 


Palermo 

Un appello 
per «Lista 
della città» 


H PALER.MO. Oltre trecento 
cittadini palermitani hanno 
sottoscritto un appello a favore 
di una .lista della città* per il 
capoluogo siciliano. Il segreta¬ 
rio provinciale del Pci Michele 
Figurelli e quello regionale Pie¬ 
tro Polena hanno già risposto. 
.Questi fatti - si legge in un co¬ 
municato stampa del Pci - 
confermano che non é solo 
necessario, ma anche proba¬ 
bile. costruire su un program¬ 
ma di rinnovamento uno 
schieramento elettorale comu¬ 
ne di forze di progresso. Il Pci - 
prosegue il testo - é pronto a 
fare tutta la sua parte per una 
lotta che abbia un simbolo di 
rinnovamento della città, su¬ 
perando una tradizionale logi¬ 
ca di partilo. È possibile che 
per restituire questa prospetti¬ 
va energie della società civile 
si riuniscano in un "Forum del¬ 
la città”, già nella prossima sel- 
timana*. 


Oggi a Rimini relazione del segretario del Psi 
Reazioni alla strategia del «presidenzialismo» 
Mario Segni chiede l’appoggio ai referendum 
Altissimo: occorre riscrivere la Costituzione 

«Caro Craxi, il nodo 
è la riforma elettorale» 



Bettino 

Craxi; 

in basso, 

Mario 

Segni 

e Renato 

Altissimo 


A Craxi, che oggi a Rimini lancerà il suo progetto di 
Repubblica presidenziale, il de Mario Segni ricorda 
che «il cuore della riforma istituzionale è il meccani¬ 
smo elettorale» e chiede l’appoggio del Psi ai referen¬ 
dum da lui presentati in materia, il segretario del Pii Al¬ 
tissimo sostiene che l’ipotesi presidenzialista «presup¬ 
pone la hscrittura della Costituzione» e intanto presen¬ 
ta una proposta per reiezione diretta del sindaco. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Lo sciopero dei Tir 
ha mc.MO in difficoltà anche Fi¬ 
lippo Panseca. l’archilelto-sce- 
nografo dei congres,si sociali¬ 
sti. Oggi si apre l’attesa confe¬ 
renza programmatica di Rimi- 
ni c gli annunciali venti metri 
di -muro di Berlino- lardano ad 
arrivare in riva all’Adriatico. 
Panseca non si é perso d’ani¬ 
mo e ha fatto sistemare un «fal¬ 
so muro*, lutto affrescato. For¬ 
se, alla Imo delle assise, i vari 
pezzi saranno venduti all’asta. 
Già in vendila, negli stand del¬ 
la Fiera, é un orologio placcato 
oro con l'effigie di Pertini che 
fuma la pipa. 

Ma, oltre il kitsch, emergono 
quelli che Franco Piro defini¬ 
sce i .valori dolci* che caratte¬ 
rizzano la conferenza: .il rifor¬ 
mismo moderno* che troverà 
la sua organica sistemazione 
nella relaz.onc - ampiamente 


anticipata dai giornali - di Bet¬ 
tino Craxi. £ il disegno di una 
Repubblica presidenziale, in¬ 
serita in un quadro complessi¬ 
vo di riforme istituzionali. 

Ed é questo il tema della let¬ 
tera aperta inviata al segretario 
socialista dall’on. Mario Segni, 
uno dei promotori dei referen¬ 
dum elettorali su Senato, Ca¬ 
mera e Comuni. Il deputato 
democristiano, dopo aver no¬ 
tato che nel Psi .sembrano 
emergere posizioni nuove c 
più avanzale*, ribadisce la 
convinzione che «il cuore della 
riforma istituzionale è il mec¬ 
canismo clcllorale, il solo in 
grado di dare al sistema chia¬ 
rezza, stabilità, capacità di al¬ 
ternanza*. 

-La proposta di Repubblica 
presidenziale, che tu avanzi - 
prosegue la lettera a Craxi - 
può essere considerata solo in 



un quadro di istituzioni locali e 
nazionali rafforzale, appunto, 
da una legge elettorale diversa. 
In caso diverso una simile tra¬ 
sformazione. che comunque 
va atlenlamcnle meditata, 
creerebbe un accentramento 
di poteri che, non accompa¬ 
gnato da un parallelo rafforza¬ 
mento di altre istituzioni, sa¬ 
rebbe estremamente pericolo¬ 
so*. 

Mario Segni ricorda a questo 
punto che «la riforma elettora¬ 


le ha sinora trovalo nel Psi il 
più fiero avversario* e quindi 
<id che il Psi ha il dovere di 
chiarire è se adesso intende 
procedere veramente, o se an¬ 
cora una volta si chiede molto 
per non ottenere niente*. Cosi 
conclude l’esponente demo¬ 
cristiano: «La reale volontà so¬ 
cialista sarà misurata sui latti, e 
in particolare su due punti. Il 
primo riguarda i tempi di que¬ 
sta operazione. Il secondo ri¬ 
guarda l’atteggiamento sociali¬ 


sta sull’unica iniziativa iul tap¬ 
peto che può sbloccare la si¬ 
tuazione, e cioè i referendum 
elettorali. Se il Psi é intenziona¬ 
to a muoversi veramente su 
questa strada deve conseguen¬ 
temente giungere alla conclu¬ 
sione di appoggiare i referen¬ 
dum elettorali*. 

Intanto Renato Altissimo 
precisa che il Pii non ha pre¬ 
clusioni a parlare di elezione 
diretta del capo dello Stalo. Ma 
nieva che ciò comporterebbe 
la riscriltura della nostra Costi¬ 
tuzione attraverso la nomina di 
un’assemblea costituente. La 
messa a punto del segretario li¬ 
berale é intervenuta nel corso 
di una conferenza stampa in¬ 
detta nella sede di via Fratlìna 
per illustrare una proposta di 
legge per l’elezione diretta del 
sindaco. 

Una riforma, questa, che do¬ 
veva trovare posto nella legge 
sulle autonomie locali appro¬ 
vata dalla Camera c ora all’e¬ 
same del Senato. Ma «ragioni 
politiche*, secondo la dizione 
di Valerio Zanone, «la man¬ 
canza di accordo nella mag¬ 
gioranza*. nella più franca ed 
esplicita versione di Altissimo, 
hanno provocato lo stralcio 
degli articoli concernenti le 
modifiche elettorali. Per i libe¬ 
rali il provvedimento cosi «am¬ 


putato* non é sufficiente. Ecco 
allora una proposta di legge - 
primo firmatario Zanone - che 
si pone gli obiettivi di rimedia¬ 
re all’attuale instabilità del po¬ 
tere locale c di restituire ai cit¬ 
tadini la sovranità sempre più 
insidiata daH’iritermediazione 
dei partiti. 

Il progetto liberale prevede 
reiezione diretta del sindaco 
sia nei piccoli che nei grandi 
comuni. In quelli sotto i cin¬ 
quemila abitanti sarà sindaco 
il candidato più votato. In 
quelli sopra i cinquemila abi¬ 
tanti il sindaco viene eletto a 
suffragio universale diretto 
contestualmente all’elezione 
del Consiglio comunale, ma su 
schede distinte. Alla candida¬ 
tura a primo cittadino si ac¬ 
compagna quella alla carica di 
vicesindaco. 

Spetta al sindaco il potere di 
nomima e di revoca dei com¬ 
ponenti della giunta comuna¬ 
le, che possono essere scelti 
anche al di fuori del Consiglio. 
Un potere inedito e rilevante, 
che nel testo approntato dai li¬ 
berali viene temperato però 
dalla facoltà del Consiglio co¬ 
munale di mettere in minoran¬ 
za il sindaco imponendone le 
dimissioni, che comportano 
l’automatico scioglimento del¬ 
l’assemblea elettiva. 


Per il presidente del Pri ci vuole un ricambio di governo contro il «moderatismo e il moderatume» 

Più cauto Giorgio La Malfa: «Dopo il pentapartito c’è il nulla». Aperta la Festa dell’edera 

Vlsentinì: «Guardiamo al Pd con simpatia» 


«Sé la sinistra de non sta ai patti si va alla crisi di go¬ 
verno e alle elezioni anticipate». Dice cosi Giorgio La 
Malta alla Festa dell’edera, appena cominciata a Sa¬ 
lerno. Aggiunge: «Spero che prevalga il buonsenso, 
perché non ci sono alternative». Ma Bruno Visentin! 
poco dopo quasi corregge; «Basta col moderatume, il 
paese ha bisogno di dinamismo. Occorre guardare 
con simpatia a quel che succede nel Pci...». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIETRO SPATARO 


H SALERNO. «E un momonlo 
importante per sciogliere le 
cristallizzazioni della nostra vi¬ 
ta politica ..*. Bruno Visentini 
tiene quasi una lezione nel sa¬ 
lone dei Marmi nel Comune di 
Salerno. È l’apertura ufficiale 
della Festa dell’edera. L’anzia¬ 
no presidente del Pri promette 
un «breve saluto*, ma poi si la¬ 
scia prendere la mano e dise¬ 
gna nuovi scenari per la politi¬ 
ca italiana Si dice stanco della 
politica «del giorno per gior¬ 
no*. di quel «moderatismo* 
che anima l’azione di governo. 
E guarda, ma <on simpatia*, 
al Pci. agli cffelli che il suo 
cambiamento sta producendo 
sul sistema politico e a quelli 
che ancora può produrre. 

Comincia cosi a trecento 
chilometri da Roma, in una cit¬ 
tà generosa di voti con il Pri, la 
quinta lesta repubblicana. 
Giorgio La Malfa arriva per pri¬ 


mo nei vialctti dove sono stati 
allestiti gli stand. Circondato 
dai giornalisti il segretario del 
Pri (che oggi, quasi skura- 
mente, sarà a Rimini ad ascol¬ 
tare Craxi) viene tempestato di 
domande sul delicato passag¬ 
gio in CUI é entralo il governo. 
Ci sarà crisi? E che cosa c’é do¬ 
po Andrcotti? La Malfa mette 
subito sul palco degli imputali 
la sinistra de. «Se non sta ai 
palli - dice - si va sicuramente 
a una crisi d governo e poi alle 
elezioni anticipate*. Ma non é 
un augurio, il suo. Infatti ag¬ 
giunge subito che spera «pre¬ 
valga il buonsenso e la legge 
MammI passi*. Anche perché 
«questa formula di governo 
non ha alternative*. Se si sfalda 
questa maggioranza, dunque, 
si passa «dal pentapartito al 
nulla c dal nulla a non si sa co¬ 
sa*. Un fallo é certo e il leader 
repubblicano lo ribadisce: «II 



Bnino Visentin! 


governo Andreolli é quello che 
ci separa dalle elezioni antici¬ 
pate...*. 

Toni un po’ più duri, come 
si vede. Ma é la riconferma di 
una linea critka sostenuta da 
tempo. Visentini, in completo 
gessato grigio, é appena arri¬ 
vato. Pare meno allarmista. 
«Ma quale crisi*, taglia corto 
davanti ai cronisti. Però vuol 
dire subito che valuta «mollo 
positivamente il nuovo Pci*. E 
Ira gli stucchi del salone nel 
palazzo comunale il suo ragio¬ 


namento si fa più alimenta¬ 
to. più sottile, più profondo po¬ 
liticamente. Ci arriva pian pia¬ 
no, partendo dal <rollo delle 
ideologie*. Il nostro, dke, non 
é mai stato «un partito ideolo¬ 
gico*. Però, avverte, ora la poli¬ 
tica non può diventare «puro 
pragmatismo, puro esercizio 
del potere per conquistare po¬ 
sizioni*. La politka insomma, 
dke il presiÀrnte del Pri, deve 
esser latta di *idcali*. E noi 
dobbiamo portarci i nostri c le 
nostre esperienze prolessiona- 


li. Oggi, aggiunge, c’é chi kon- 
quista il potere e poi non sa 
come esercitarlo*. E racconta 
l.s .storia di un ministro de 
(qualcuno riconosce Cava) 
che diceva di lare, in materia 
Lribularia. leggi «pedonali*. 
Cioè erano elaborale dal con¬ 
sigliere Pedone e il ministro so¬ 
steneva fossero «scritte coi pie¬ 
di*. 

Di fronte a queste pkcole 
storie, Visentini rivendica la 
forza di un partito che invece 
deve «aprirsi al nuovo*. Respin¬ 
gere il «moderatume o mode¬ 
ratismo che è forte in questo 
periodo». Per questo il Pri deve 
affermare il valore della demo¬ 
crazia come "Contenuto*, che 
favorisce lo sviluppo e il cam¬ 
biamento. «juai se non ci fos¬ 
se ricambio delle forze di go¬ 
verno*. dice. Guai alle krislal- 
lizzozioni*. La democrazia de¬ 
ve fornirci gli sinimenti perché 
«le nuove forze si sostituiscano 
ai vecchi celi anchilosali*. 

E dunque, è ora di parlare 
del Pci. Perché non si può 
konlinuare a vivere giorno per 
giorno, il paese ha bisogno di 
dinamismo*. Allora, «massima 
simpatia., dice Visentini, per 
quel movimento politico che si 
sta creando in Italia. «La rime- 
dilazione del Pci a Bologna, é 
un latto importante, anche se 
«già da anni il Pci era ben di¬ 
verso dai partiti dogmatici e 


stalinisti come quello france¬ 
se*. Ora. quel mutamento, la 
piena konvcrsionc democrati¬ 
ca dei comunisti*, spiega il 
presidente del Pri. provoca da 
noi effetti che son «quasi altret¬ 
tanto importanti di quelli che il 
crollo dei regimi dell’Est ha 
prodotto sugli effelli dell’Euro¬ 
pa*. Guardiamo a questa tra¬ 
sformazione di casa nostra, in¬ 
vila Visentini. Ma non limitia¬ 
moci a guardare. «Dobbiamo 
guardare con simpatia*. Non 
«possiamo approvare chi re¬ 
spinge apriorislicamenle que¬ 
sti cambiamenti solo per con¬ 
servare il potere». Anzi, dke 
con chiarezza davanti a una 
platea allenta e silenziosa, «io 
auspico che uno spostamento 
di potere avvenga*. 

imprevedibile Visentini. Ri¬ 
pete qui a Salerno quel che fe¬ 
ce p^o meno di un anno fa a 
Rimini al congresso del Pri. U 
disse che era tempo di lavora¬ 
re per l’alternativa. Qui lo riba¬ 
disce. dopo il congresso di Bo¬ 
logna e il disgelo Ira Pci e Psi. È 
quasi un invito a La Malfa ad 
uscire dalla sua proverbiale 
cautela. «Dobbiamo guardare 
a questi mutamenti -conclude 
Visentini sotto i riflettori delle 
tv e i flash dei folowali - nel 
senso più positivo. £ un mo¬ 
mento importante per scioglie¬ 
re le cristallizzazioni della no¬ 
stra vita politka*. 


A Palermo il «commissario» Lega 

Orlando: «Mi sento 
un cattolico, non un de» 


Procedure per le amministrative 

46 milioni di elettori 
alle urne il 6-7 ma^o 


■I PALERMO, Il vicesegretario 
della De Silvio Lega, cui recen¬ 
temente é stato affidalo l’inca¬ 
rico di guidare il partito a Pa¬ 
lermo in veste di commissario, 
si é insediato ieri mattina. Lega 
ha già definito la fitta agenda 
di incontri con i dirigenti de lo¬ 
cali, i parlamentari nazionali e 
regionali, i vertici delle ammi¬ 
nistrazioni locali, a cominciare 
dall’ex sindaco Leoluca Orlan¬ 
do e dall’ex presidente della 
Provincia Girolamo Di Bene¬ 
detto. Il problema maggiore da 
affrontare riguarda ia forma¬ 
zione delle liste per le prossi¬ 
me amministrative. «A nessuno 
- ha detto Orlando - può esse¬ 
re chiesto di candidarsi in una 
lista qualsiasi Ollrettullo c’é 
sempre una cattedra della fa¬ 
coltà di giurisprudenza che mi 
aspetta, in questo momento - 
ha aggiunto l’ex sindaco inter¬ 
venendo alla presentazione 
del libro di .Marco Follini L'arci¬ 
pelago democristiano - la mia 


identità non é di democristia¬ 
no. ma di cattolico progressi¬ 
sta che ha scelto la De come 
strumento per portare avanti 
un progetto politico*. 

Si é intanto conclusa la sta¬ 
gione dei congressi regionali e 
provinciali della De, che ha 
portalo al rinnovo della mag¬ 
gioranza dei quadri dirigenti 
periferici del partito e alla «so¬ 
stanziale conferma* dei rap¬ 
porti di forza Ira le varie cor¬ 
renti dello Scudocrocialo. Lui¬ 
gi Baruffi, responsabile orga¬ 
nizzativo della De, ha traccialo 
un bilancio della fase congres¬ 
suale in una conferenza stam¬ 
pa a piazza del Gesù, alla qua¬ 
le ha partecipato anche il por¬ 
tavoce di Forlani, Enzo Carra. 
Per Baruffi la De «ora ha le car¬ 
te in regola* per affrontare le 
elezioni di ma.ggio e può pre¬ 
sentarsi agli elettori «nella mi¬ 
glior forma possibile*, «Siamo 
usciti da un congresso unitario 


- ha osservalo Baruffi - ed an¬ 
che le conclusioni dei congres¬ 
si provinciali e regionali sono 
stali carallerìzzali da una spin¬ 
ta unitana*. Le recenti divisioni 
nella De «non hanno portato a 
spaccature*, anche se Baruffi 
ha dovuto riconoscere che l’u- 
niià si é raggiunta «con più fati¬ 
ca*. 

«Il rinnovamenlo del Pci - ha 
poi aggiunto Baruffi é stalo 
quasi ovunque giudkalo posi¬ 
tivo e preso sul seno, come 
mutamento di un partilo che fi¬ 
nora SI era collocato oltre gli 
steccati della democrazia*. Nei 
congressi si é anche discusso 
dei rapporti col Psi, che sono 
stali considerali «difficili* e 
causa di «frequenti incompren¬ 
sioni*. Baruffi ha rilevato che in 
periferia i de ritengono «una si¬ 
tuazione di insostenibile van¬ 
taggio per il Psi l’assegnazione 
di posti di massima responsa¬ 
bilità nei Comuni*. 


H ROMA. Prendono il via, 
oggi, in tull’ltalia, le procedure 
per le prossime elezioni del 6 e 
7 maggio che porteranno alle 
urne 46 milioni e mezzo di 
elettori, chiamati a rinnovare 
15 consigli regionali. 87 consi¬ 
gli provinciali e 6.358 consigli 
comunali. Per le regionali vote¬ 
ranno 39 milioni c S79mila 
persone; per le provinciali 44 
milioni e 771 mila: per le co¬ 
munali 46 milioni e 532mila 
elcliori. 

La macchina organizzativa 
del ministero dell’Interno, del¬ 
le prefetture, di Regioni, Pro¬ 
vince e Comuni é già in movi¬ 
mento per i van adempienti m 
calendario. Oggi, il primo vero 
appuntamento, che segna in 
pratica la line della quarta legi¬ 
slatura regionale- i siedaci vi¬ 
sto il decreto con il quale i pre¬ 
fetti fissano la data delle ele¬ 
zioni per ciocun comune, fa¬ 
ranno affiggere il manifesto di 
convocazione dei comizi con 
il quale, in pratica, si dà avviso 
agli eletton del giorno e del 


luogo delle votazioni. Le com¬ 
missioni elettorali avvieranno 
quindi la revisione delle liste. 

Tra quindici giorni, poi, i 
partili potranno presentare le 
liste dei candidali: questa vol¬ 
ta, senza presidi, picchetti o 
corse per accaparraisi il primo 
posto sulla scheda, che sarà 
affidato invece al sorteggio. 

Il disegno di legge conte¬ 
nente «misure urgenti per ga¬ 
rantire la regolarità del voto*, 
approvalo l’altra sera in via de¬ 
finitiva dalla Camera, é stalo il¬ 
lustralo ieri mattina, in una 
conlerenza stampa, dal sotto¬ 
segretario Spini, che all’indo¬ 
mani del voto per il recente 
rinnovo del consiglio comuna¬ 
le di Roma, nel corso del quale 
si erano verificate irregolarilaà, 
aveva avuto dal ministro del- 
rinlcmo l’incarico di coordi¬ 
nare la stesura del ddl in que¬ 
stione, La legge introduce no¬ 
vità di nlicvo sia sulla forma¬ 
zione dei seggi, che sulla pre¬ 
sentazione delle liste, che del¬ 
lo scrutinio stesso. Nonché, 


per informare e sensibilizzare 
sulle nuove procedure il mag¬ 
gior numero possibile di citta¬ 
dini, prevede all’articolo 19. 
che la commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla Rai tv dia 
disposizioni affinché una parte 
delle «tribune polilkhe* sia de¬ 
dicala ad illustrare «le fasi del 
procedimento elettorale, con 
particolare riferimento alle 
operazioni di volo e di scruti¬ 
nio», In particolare, le nuove 
norme prevedono, per quel 
che riguarda le operazioni di 
scrutinio, l’obbligo di timbrare 
le schede bianche e di scruti¬ 
nate contemporaneamente 
voti di lista e di preferenza (in¬ 
troducendo anche una sanzio¬ 
ne per i contravventori: la re¬ 
clusione da Ire a sci mesi). 
Nonché l’obbligo di annotare 
immediatamente le schede 
• pnve di preferenze. «Questo al¬ 
lungherà un poco i tempi dello 
spoglio - ha detto Spini - ma 
vai bene la pena di aspettare 
un poco di più in cambio di 
una maggior certezza*. 
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IN Italia 


Oggi pomeriggio la grande manifestazione 
organizzata d01e comunità degli immigrati 
Da piazza S. Croce il corteo attraverserà il centro 
Oltre cento le adesioni delle associazioni 


Flirenze capitale dell’antìrazzismo 


Firenze diventa oggi la capitale della lotta contro il 
razzismo. Le comunità degli immigrati hanno orga¬ 
nizzato per questo pomeriggio una manifestazione 
in piazza S. Croce e un corteo che attraverserà il 
centro cittadino. Contro il razzismo, contro la discri¬ 
minazione e la violenza parlerà in piazza anche il 
cardinale Silvano Piovanelli. Pioggia di adesioni da 
tutta Italia da parte di partiti e movimenti. 

_ dalla nostra redazione _ 

SUSANNA CRBSSATI 


sa FIRENZE. Onte d’Africa. 
Asia, America. Un universo 
di lingue, culture, di interessi. 
Di ragioni storiche e di espe¬ 
rienze sociali. DI bisogni, di 
povertà. Gente con occhi, ca- 
pelliepelledidiverso colore. 
Onte senza lavoro, senza 
casa, senza documenti. On¬ 
te che ci sta arrivando addos¬ 
so perche qui c'e lavoro e so¬ 
pravvivenza, 

Onte come noi. 

Questa gente oggi pome¬ 
riggio manifesterà a Rrenze 


per dire no al razzismo, no 
alla violenza e alla sopraffa¬ 
zione, no alla droga e alla 
criminalità, Dopo il rald raz¬ 
zista di Carnevale, dopo le 
continue, giornaliere aggres¬ 
sioni a gente di colore che in¬ 
quietano la città, dopo la re¬ 
pressione poliziesca invoca¬ 
ta dal sindaco socialista Mo- 
rales e realizzata dal capo 
della polizia Parisi contro gli 
ambulanti abusivi senegale¬ 
si. La manifestazione Inizia 
in piazza Santa Croce, al¬ 


l'ombra di una delle catte¬ 
drali simbolo della città, cuo¬ 
re di una fiorentinità storica e 
civile messa ormai in mino¬ 
ranza dal degrado urbano. 
Prenderanno la parola l'arci¬ 
vescovo di Firenze. Silvano 
Piovanelli, i rappresentanti 
delle comunità degli immi¬ 
grati, un sindacalista. Un cor¬ 
teo si snoderà per le strade 
del centro storico. Sarà una 
manifestazione pacifica, co¬ 
me hanno esplicitamente 
chiesto gli organizzatori. Una 
risposta di pace contro chi 
ogni giorno a Firenze tenta la 
carta della destabilizzazione 
e della paura. Ogni giorno 
con aggressioni e intimida¬ 
zioni (l'ultima contro un 
gruppo di .senegalesi), ogni 
giorno con armi più sottiii 
che avvelenano l'opinione 
pubblica. 

La giunta di palazzo Vec¬ 
chio è in carica solo per l'or¬ 
dinaria amministrazione 


(dopo la crisi sancita Ieri 
notte dal consiglio comuna¬ 
le). Il sindaco socialista Gior¬ 
gio Morales, che con il suo 
comportamento ha provoca¬ 
to di fatto la crisi, ha incon¬ 
tralo ieri mattina il <omilato 
cittadino per la sicurezza e la 
solidarietà». Poi si è discusso 
a lungo, sempre in palazzo 
Vecchio, su come attuare 
l'accordo raggiunto la setti¬ 
mana scorsa con le comuni¬ 
tà degli immigrali per i nuovi 
mercatini ambulanti. Ci sono 
duecento posti disponibili 
(rigorosamente divisi per co¬ 
lore, 100 bianchi e 100 neri) 
e oltre SOO domande in lista 
solo da parte degli immigrati. 
La cernila sarà un vero dram¬ 
ma. 

Oggi manifestano in piaz¬ 
za Santa Croce interi conti¬ 
nenti. tante culture, e una cit¬ 
tà divisa e angosciata, incerta 
sulla sua identità, combattu¬ 
ta per il suo futuro, il sindaco 


Anche il Papa scende in campo 
«No alla discriminazione» 


Il Papa ha espresso «apprensione» per la recrude¬ 
scenza di «penosi, seppure isolati, episodi a sfondo 
razzista» partecipando alla giornata contro la discri¬ 
minazione razziale indetta ieri dall'Onu. La Cei 
pubblicherà il 28 marzo un documento dal titolo: 
«Uomini di culture diverse; dal conflitto alla solida¬ 
rietà». Occorre applicare la legge sostenendola con 
una grande azione culturale ed educativa. 


ALCISTB SANTINI 


■i CITTA Da VATICANO. 
Nell'espiimcte la sua piena 
partecipazione alla «glomaia 
contro la discriminazione raz¬ 
ziale* celebrata Ieri dalle Na¬ 
zioni Unite, Giovanni Paolo II 
ha Invitato lutti a rifleliere sul 
•principio che la discrimina¬ 
zione razziale è inaccettabile, 
ovunque*. Tuttavia, ha detto 
riferendosi a tante situazioni 
esistenti nel mondo ed anche 
in casa nostra - c'à da consta¬ 
tare <on apprensione, che si 


manifesti una recrudescenza 
di penosi, seppure isolati, epi¬ 
sodi a sfondo razzista*. 

Ebbene - ha aggiunto ai fe¬ 
deli presenti all'udienza gene¬ 
rale provenienti anche da va¬ 
rie città italiane - «simili mani¬ 
festazioni vanno respinte fer¬ 
mamente, nella profonda 
consapevolezza della comu¬ 
ne filiazione divina di ogni 
persona e di ogni razza e, 
quindi, della nostra radicale 
fratellanza In Cristo*. Il Papa 


ha voluto, cosi, riallcrmare un 
concetto che ha figurato co¬ 
me centrale, non solo nell'In¬ 
segnamento della Chiesa sui 
diritti della persona umana 
qualunque colore essa abbia, 
ma In lutti i suoi discorsi tenuti 
nei suoi viaggi inleiconlinen- 
tali, 

Si 6 dello, peretó. lieto che. 
proprio mentre si celebra la 
giornata contro la discrimina¬ 
zione razziale, dal Sudafrlca. 
finalmente, «sono venute di 
recente notizie confortanti 
che hanno latto sperare per il 
superamento delle ingiustizie 
e delle tensioni razziali da 
troppo tempo causa di dolo¬ 
rosi contllui e di gravi soffe¬ 
renze in quel paese*, alluden¬ 
do anche alla drammatica vi¬ 
cenda di Nelson Mandela tor¬ 
nato da poco uomo libero. 
Inoltre - ha rilevalo - questa 
giornata «à coincisa fellce- 
menle con quella fissata per 


l'Indipendenza della Nami¬ 
bia. un paese che da lungo 
tempo attendeva di acquisiate 
la propria autonomia». Ed ha 
inviato al popolo di questo 
52esimo stato indipendente 
dell'Africa e a i suol dirigenti il 
suo saluto augurale. 

Per precisare la sua posizio¬ 
ne sugli immigrali, anche se 
enunciata in più occasioni, la 
conferenza italiana ha annun¬ 
ciato Ieri che II 28 marzo pros¬ 
simo pubblicherà un deu- 
mento organico sul tema; 
•Uomini di culture diverse: dal 
conflitto alla solidarietà*. Il 
ptesldente della commissione 
ecclesiale •Giustizia e pace* 
che k) ha redatto, monsignor 
Giovanni Voltà, vescovo di Pa¬ 
via, ha dichiarato Ieri che l'Ini¬ 
ziativa di pubblicare un docu¬ 
mento sul modo di convivere 
nello stesso territorio di uomi¬ 
ni e donne di cullure e razze 
diverse é scaturita dalla <on- 


Moralcs non ci sarà, perché, 
dice, non è stato invitato. 
Ugualmente non invitalo si 
presentò però alla marcia dei 
<iiiadlni indifesi*, dove fu 
contestato. Qualche giorno 
dopo arrivò, in quella male¬ 
detta notte di martedì grasso, 
il raid razzista contro I norda¬ 
fricani. 

Le adesioni piovono co¬ 
munque in massa. E giunta 


quella dei deputati comuni¬ 
sti, che porta in testa la firma 
del presidente del gnjppo 
Renato Zangheri. Sono già 
da tempo assicurate le ade¬ 
sioni di Comune e Provincia 
di Firenze, Regione ed enti 
locali della Toscana, sinda¬ 
cati, cooperative, movimenti; 
c'é l'adesione del Pei, dei 
verdi, di Dp, dei radicali, del¬ 
la Fgci, quella dei salesiani. 



siaiazione che non vi sono so¬ 
lo le grandi guene tra nazione 
e nazione, ma anche quelle 
piccole delle nostre città, tra 
persone di razza e culture di¬ 
verse*. 

Va ricordalo che la situa¬ 
zione degli immigrati nelle 
grandi città si preennunciava 
drammatica già da cinque an¬ 
ni (a, come dimostrano i signi- 
llcalivl interventi della Cariias, 
che sollecitava fin da allora 
una legge organica ed una 


politica lungimirante nievan- 
do che solo nel 1985 la com¬ 
missione della Cel aveva re¬ 
datto un lesto dal titolo 
•Orientamenti per una politi¬ 
ca comuniiaria, dell'emigra¬ 
zione». 

C'é stato, quindi, un ritardo 
a livello comunitario oltreché 
nazionale. Il 6 dicembre 1989 
il cardinale Martini lanciava 
•un appello alla comunità ci¬ 
vile e polllica perché si mobi¬ 
lili prima che sla troppo tardi*. 


delle federazioni ebraica, 
evangelica, valdese, dalla 
Caritas, dell'Humanilas, del 
Siulp, della Pantera. Un elen¬ 
co con più di cento sigle. 

Intanto proseguono le in¬ 
dagini per far luce sul miste¬ 
rioso episodio in cui ha ri¬ 
schiato di essere investilo, in¬ 
sieme ad alcuni connaziona¬ 
li, Fallou Faye, leader della 
comunità senegalese fioren¬ 
tina. 1 4 giovani che erano a 
bordo dell'aulo sono stali 
rintracciati cd individuati. 
L'inchiesta, finita alla procu¬ 
ra della Repubblica, è ora se¬ 
guita dal procuratore capo 
Raffaello Canlagalll. Forse 
nei prossimi giorni il magi¬ 
strato affiderà le Indagini a 
un altro giudice. Sull'episo- 
dio ci sono due versioni con¬ 
trastanti. I senegalesi sosten¬ 
gono che c era l'intenzione 
di investlrii, i 4 giovani invece 
si difendono dicendo di aver 
solo perso il controllo del¬ 
l'auto. 


Il corteo di protesta 
degli studcnii 
fioientini contro 
il razzismo 
del tre marzo scorso 


Il 14 dicembre, Intervenendo 
al convegno della Cee, Il car¬ 
dinale Martini allermò: ■L'im¬ 
migrazione extracomunitana 
cresce ogni giorno, cresce a 
dismisura e pone problemi 
sempre più gravi, sta diven¬ 
tando praticamente impossi¬ 
bile nelle grandi città come 
Milano gestire questa emer¬ 
genza con razionalità ed effi¬ 
cacia*. Poi sono arrivali i latti 
drammatici di Bari e di Firen¬ 
ze. 

Con il documento di prossi¬ 
ma pubblicazione la Cci - ha 
dichiaralo monsignor Volta - 
sostiene che «si debba opera¬ 
re sla a livello legislativo. ai>- 
plicando la nuova legge, sia a 
livello culturale, che eduticaii- 
vo». La Chiesa, con le sue 
strutture, é pronta a lare la sua 
parte <on grande apertura* ri¬ 
cordando che anche gli Italia¬ 
ni sono stati ■stranieri» all'e¬ 
stero come in patria in mo¬ 
menti difficili. 


Condannato 
giovane che uccise 
Jeny Masslo 


■i CASERTA. Il tribunale dei 
minorenni di Napoli (presi¬ 
dente Giuseppe Mancesi ^ro- 
ne. pubblico ministero Ugo Pa¬ 
store) ha condannato a 18 an¬ 
ni di reclusione Salvatore Ca¬ 
puto di 18 anni, accusato insie¬ 
me al fratello Giuseppe di 21 
anni, a Giovanni Florio e Mi¬ 
chele Lo Sapio, lutti di Villa Li- 
Icrno, dell'omicidio di Jeny Es- 
san Masslo. L'immigrato di co¬ 
lore fu ucciso In un tentativo di 
rapina la sera del 23 agosto 
delio scorso anno in una casu¬ 
pola. alla periferia di Villa Li- 
temo, nel Casertano, mentre 
domi iva insieme ad altri lavo¬ 
ratori stagionali extracomuni¬ 
tari. Da quanto è stalo accerta¬ 
lo dagli Invcsilgalorì, Masslo fu 
ucciso con un colpo di pistola 
porche tentò di opporsi al ten¬ 
tativo di rapina. 

Salvatore Caputo. Il fratello 
Giuseppe, Rorio e Lo Sapio fu¬ 
rono anestati dai carabinieri 
una settimana dopo il delitto. 
Ad eccezione di Giuseppe Ca¬ 
puto, tutti gli arrestati hanno 
confessato il tentativo di rapi¬ 
na c l'omicidio dell'Immigrato. 
Il processo contro Salva'ore 
Caputo, celebralo a pone 
chiuse nel tribunale del mino¬ 
renni (perché all'epoca dell'o¬ 
micidio il giovane non aveva 
ancora compiuto 18 anni) si é 
svolto con II rito abbrevialo. Il 


pubblico ministero avesa chie¬ 
sto per Salvatore Caputo 27 
anni di reclusione, ridotti a 18 
per la concessione di alcune 
attenuanti previste dalla legge. 

Gli altri due giovani - mag¬ 
giorenni all'epoca dei fatti - 
sono stali anch'essi rinviati a 
giudizio e compariranno da¬ 
vanti ai giudici di Santa Mona 
CapuaVclere. 

Un fatto nuovo intanto è 
emerso nel prosieguo delle in¬ 
dagini sulla ider.litàdi Jeny Es- 
san Masslo. In Sudafrìca, da 
quanto si è appreso, non esi¬ 
sterebbe nessuna persona con 
questa identità, né il villaggio 
di origine, Oumala. Il tesserino 
di riconoscimento che posse¬ 
deva Jeny Essan Masslo tu nta- 
sciato dall'Onu, ma era privo 
di foto. Resta, dunque, da chia¬ 
rire se Essan Masslo era un no¬ 
me reale o una ideniiià di co¬ 
pertura concessa ad un perse¬ 
guitato. Al di là di questo 
aspetto delle vicenda, ormai il 
nome di Jeny Masslo e diven¬ 
tato il simbolo deirantirazzi- 
smo Italiano. Dopo II suo as¬ 
sassinio si svolse a Roma la 
grande manifestazione dei 7 
ottobre. E lo stesso Claudio 
Martelli ha più volte dichiaralo 
che lu quel drammatico farlo 
che lo spinse a formulare il de¬ 
creto su Ita sanatoria. 


Il sindaco di Vada 
denuncia a Telefono azzurro 
i genitori antineri 


B VADA (Uvqmo) I genitori 
della scuola Angelo Novaro di 
Vada non mollano. Anche icn 
un centinaio di ragazzini sono 
stali tenuti a casa per protesta¬ 
re contro chi ha permesso ad 
una quarantina di giovani ex- 
tracomunilari di Irequentare 
corsi serali di allabetizzarione 
nella scuola. Il sindaco ha de¬ 
nunciato 1 latti in questura e a 
•Telefono azzurro» perché ri¬ 
tiene che siano stati lesi i diritti 
del bambini, esercitando nei 
loro confronti una vera e pro¬ 
pria violenza. 

Sempre ien mattina un 
gruppo di una trentina di geni¬ 
tori .si é presentato a Palazzo 
rMco ed ha chiesio di parlsre 
con il sindaco e con i capi 
gruppo consiliari. •Quelli II 
non li ricevo - ha dichiarato 
seccamente II sindaco Giusep¬ 
pe Danesin - se poi difendere i 
diritti della gente ed i dettati 
più clemcnlan della nostra co¬ 
stituzione é comportarsi con 
arroganza, sono arrogante. E 


lo sono al punto che ni sono 
preso la briga di chiam.sre "Te¬ 
lefono azzurro " e denunciare 
la violenza perpeirata nei con¬ 
fronti dei bambini. Questo é 
grave cosi come é inaudito 
jxrrtan; i bambini a manifesta¬ 
re davanti ai cancelli esercitan¬ 
do una educazione all'odio. 
Non é legittimo usare i bambi¬ 
ni come strumento per manife¬ 
state le idee degli adulti». 

A fianco di Giuseppe Dane¬ 
sin sta compatta la maggioran¬ 
za comunista che governa la 
città. I repubblicani ed i socia¬ 
listi hanno proposto di sposta¬ 
re il corso dalla scuola cle- 
menlare di Vada a quella me¬ 
dia di Rosignano, perché a lo¬ 
ro dire 1 bambini piccoli sareb¬ 
bero maggiormente Indifesi n- 
spetlo alle Ipoteliche malattie 
di cui gli immigrati potrebbero 
essere portatori, i democnslia- 
ni si delilano suggerendo un 
incontro tra i genlton ed il cen¬ 
tro Ablayc che ha organizzalo i 
corsi per senegalesi. 









ALLA CITROEN IL TUO USATO 

VA ALLE STELLE. 


1 Concessionari Citro&n vi offrono fino a 
due milioni di supcrvalutazionc del vostro 
usato se acquisiate un'auto nuova (AX, BX, 
C15) usufruendo dei finanziamenti di CitroCn 
Finanziaria a tasso ridotto del 30%*. E per chi pa¬ 
ga in contanti sono previsti sconti straordinari. 

Le offene sono valide su tutte le vetture 


.icquiM.indo 
il modello 

su|X'r\ukiuzuìnc 
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(IVA iiulusd) 
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il niLxJcllo 
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RN benzina 

RN dicM.’! 

20tX).tXXl 

fòOOOOO 

A\ >4 benzina 

AN dicvcl 

1 200 000 

900000 

n.N 14 Ih'ii:iii.i 

H\ lò bciizin.i 

1 500 OiW 

1.300000 

A\ IO benzina 

A\ 11 benzina 

1 000 000 

700 000 

B\ 11 bcii:iii.i 

1 .200.000 

1 000000 

C 15 diesel 

1 500 000 

1 300 000 


disponibili e non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. Non lasciatevi 
sfuggire quest’occasione spaziale. Couete co¬ 
me razzi ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

AX a partire da L. 10.438.000 
BX a partire da L. 14.963.000 

(chiavi in mano) Listino in vigore al 1,2 90. 




FINO A DUE MILIONI DI SUPERVALUTAZIONE DELL’USATO ENTRO IL 31 MARZO. 
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IN Italia 


La censura 
del Prendente 


Cossiga ha accusato il plenum dei magistrati 
d occuparsi in modo del tutto illegittimo di massoneria 
È la conferma di una antica frattura 
La lettera inviata anche ai presidenti di Camera e Senato 


«Violate la libertà dd pudici» 

n documento 
inviato al Csm 
dal Quirinale 


Incomprensione, stupore, amarezza per la «delegitti¬ 
mazione» che il presidente della Repubblica ha fatto 
del Csm, rari i commenti di approvazione. Sono que¬ 
ste le opinioni prevalenti tra giudici e componenti 
laici del Consiglio superiore della magistratura, subi¬ 
to dopo la lettura della lettera del presidente Cossiga. 
Ecco alcuni pareri raccolti in assemblea o subito do¬ 
po. Oggi la discussione riprende in assemblea. 


■■ Questa e la sintesi del do¬ 
cumento inviato ieri dal presi¬ 
dente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga al vicepresiden¬ 
te del Consiglio superiore della 
magistratura, Cesare Mirabelli. 

•Signor vicepresidente, 

ho esaminato con molta at¬ 
tenzione gii atti reiativi alla 
proposta della "Commissione 
per la rilorma giudiziaria e 
l'amministrazione della giusti¬ 
zia" di approvare una risolu¬ 
zione sulla partecipazione dei 
magistrati ad alcune associa¬ 
zioni. anche se non vietale a 
norma della legge 25 gennaio 
1982. n. 17... ho il dovere, qua¬ 
le presidente della Repubblica 
Ira le cui lunzioni, a norma 
dcH'art. 87 della Costituzione 
vi 0 quella di presiedere li Con¬ 
siglio superiore, di richiamare 
con ri-spctto c con (ermezza 
l’attenzione dei componenti 
del Consiglio superiore stesso 
sulla delicatezza e gravita del 
tema che ù portato al suo esa¬ 
me... Mentre appare evidente¬ 
mente del lutto legittimo il cri¬ 
terio diretto a sanzionare l'i¬ 
scrizione ad associa-zioni vieta¬ 
le o penalmente illecite... il cri¬ 
terio di tener conto anche del¬ 
l’appartenenza ad 

associazioni non vietate dalla 
legge... appare essere invece 
gravemente lesivo dei pnneipi 
cosliluzionaii della liberta di 
associazione e deila riserva di 
legge... 

Infatti, la qualità di magistra¬ 
to non la certo venir meno i di¬ 
ritti fondamentali dei magistra¬ 
to in quanto cittadino... tale 0 
il caso previsto dall'art. 9S del¬ 
la Costituzione, che però re¬ 
stringe le limitazioni apponibi- 
li, sempre con legge, alla liber¬ 
ta di as.sociazionc dei magi¬ 
strati alia sola iscrizione ai par¬ 
titi politici... 

■ Un atto diverso dalla legge... 
non pud dunque che essere le¬ 
sivo del principio fondamenta¬ 
le, e potrebbe dirsi strutturale, 
della Costituzione circa la li¬ 
berta di associazione, nonché 
del principio di eguagiianza di 
cui ali’orr. 3 delta Costituzio¬ 
ne... 

Il Consiglio supcriore, se 
può Icgitlimamenlc fi.ssarc i 
criteri per la applicazione dei 
requisiti previsti dalla legge, 
non ha, invece, il potere di in¬ 
trodurre requisiti affatto nuovi, 
per essere detta materia ap¬ 
punto coperta da "riserva di 
legge"... 

Qualora poi il Consiglio Su¬ 
periore intendesse dettare cri¬ 
teri di intcnaretazionc deilc fat¬ 
tispecie disciplinari legali esi¬ 
stenti, il Consiglio stesso viole¬ 
rebbe non solo il principio di 
legalità, ma invaderebbe an¬ 
che la competenza della sezio¬ 
ne disciplinare... 

La riserva di legge, poi. atte¬ 
sa la generale attribuzione del¬ 
la funzione legislativa al Parla¬ 
mento. opera, anche sul piano 
istituzionale, rinforzandola e 
specificandola, come una vera 
c propria prerogativa del Parla- 
nicnto... unico "sovrano " lega¬ 


le c reale in un ordinamento 
demixratico... 

La violazione della riserva di 
legge rappresenta, dunque, 
una invasione delle esclusive 
attribuzioni generali e partico¬ 
lari del Parlamento e una lesio¬ 
ne delle sue prerogative istitu¬ 
zionali c quindi del principio 
della sovranitù popolare in re¬ 
gime rappresentativo; lesione 
che... acquisterebbe carattere 
di particolare gravita e minac- 
cerebbe gravemente il corretto 
funzionamento delle istituzio¬ 
ni... 

Nella mia veste di capo del¬ 
lo Slitto sono qui, infatti, non a 
salvaguardare determinate as¬ 
sociazioni... ma a difendere il 
principio di liberta c il princi¬ 
pio di legalità costituzionale 
che ò difesa del principio di li¬ 
berta... e che ia storia giuridica 
insegna, ancor più. che la rot. 
tura delle regole del diritto, an¬ 
che se può sembrare solo for¬ 
male. porta, presto o lardi, alla 
violazione della liberta... 

Mi rendo pienamente conto, 
d'altra parte, che si può ben 
ipotizzare che l’appartenenza 
a determinate associazioni... 
possa essere causa di compor- 
tamenli non conformi ai doveri 
di imparzialità... 

Non compete a me. infatti. 

10 ribadisco, in questa sede, il 
giudizio sulla legittimità di de¬ 
terminale associazioni: su me 
certamente incombe invece II 
dovere di assicurare, attraverso 
anche l'esercizio del magistero 
di persuasione che rientra nel¬ 
le attribuzioni del capo dello 
Stalo, la tutela dei diritti fonda¬ 
mentali di liberta, in particola¬ 
re la difesa della liberta del 
magistrali, delle regole del giu¬ 
sto processo secondo la legge 
c. in genere, la proiezione del 
principi cardine dello Stalo de¬ 
mocratico e di diritto che rea¬ 
lizzano Il "regime di liberta"... 

Inoltre, ove il Consiglio su¬ 
pcriore pervenisse ad un giudi¬ 
zio di illiceità di tali associazio¬ 
ni... c risulti che alcuni magi¬ 
strati appartengono ad esse, il 
Consiglio stesso avrebbe poi 
non il potere, ma il dovere di 
tr.asmcltere gli alti all'uflicio 
del pubblico ministero compe¬ 
tente per le valutazioni ad esso 
spellanti sulla promovibiliia 
dcH'azionc penale... 

Voglio sottolineare, infine, 
come gli indiscutibili caratteri 
di delicatezza e gravita dell’ar- 
gomenlo in discussione... do¬ 
vrebbero indurre il Consiglio 
supririore a rillcllcrc sulla op¬ 
portunità di affrontare l’even- 
lualiia dcH'adozionc di una 
deliberazione di tanto rilievo 
dopo la scadenza del termine 
costituzionale di durala in cari¬ 
ca dei suoi componenti eletti¬ 
vi. 

Sono pertanto fiducioso che 

11 Consiglio superiore vorrà la¬ 
sciare al prossimo Consiglio 
del tutto impregiudicata la va¬ 
lutazione dell'opportunità del¬ 
l'adozione di una deliberazio¬ 
ne in materia e del contenuto 
di essa». □ Francesco Cossiga 


WM Vito D’Ambrosio, del 

Movimento per la giustizia. 
•L'intervento di Cossiga mi pa¬ 
re fuori tema. Il nostro docu¬ 
mento non interferisce sull'at¬ 
tività del Parlamento. Inoltre il 
fatto che non sia venuto di per¬ 
sona a esprimere il suo parere 
di fatto delegittima il Consl- 

gliov 

EIcna Paclottl. Magistratu¬ 
ra democratica. «Prolonda sor¬ 
presa per il messaggio del pre¬ 
sidente. Entrando nel merito 
degli argomenti all'ordine del 
giorno usa lo strumento del 
messaggio invece di venire 
personalmente. Ed avanza dei 
limiti sulla discrezionalità del 


Consiglio, quasi che volessimo 
dare norme che orientino l’at¬ 
tività concreta dei magistrali. 
Nessuno però si ò scandalizza¬ 
to quando parlammo dei parti¬ 
ti politici*. 

Carlo Smuraglla. membro 
laico del Pei. «Sorprende per 
diversi motivi la censura di 
Cossiga; si ò appellalo alla ri¬ 
serva di legge per il documen¬ 
to che riguardava la Massone¬ 
ria e non lo ha fallo invece per 
quello sulla libertà di espres¬ 
sione del giudice, che pure 
toccava la stessa materia oche 
era segnato nello stesso ordine 
del giorno». 


Enzo Palumbo membro 
laico proposto dai liberali. «Il 
messaggio del presidente della 
Repubblica ha opportuna¬ 
mente rammentalo al Csm ciò 
che il Consiglio ha da tempo 
dimenticalo: c cioò che esso 
non ha alcun potere legislati¬ 
vo, tantomeno in materia di di¬ 
ritti d i libertà c che non è possi¬ 
bile introdurre surrettiziamen¬ 
te, con deliberazioni ammini¬ 
strative, limitazioni al diritto di 
associazione che competono 
soltanto al legislatore e sempre 
nel nspelto delle norme costi¬ 
tuzionali». 

Stefano Rachell. di Propo¬ 
sta 88. Dopo avere mostrato ad 
alcuni cronisti diverse formule 
di giuramento da sottoscrivere 
per entrare a far parte della 
Massoneria dice: •!! Csm si 
chiede se un massone possa 
fare il giudice magari dopo 
avere sentilo come leste (ò il 
caso di Velia) coloro ai quali 
ha prestalo giuramento. Giudi¬ 
chi ia pubblica opinione se 
porsi questo problema signifi¬ 


ca attentare al diritto di espres¬ 
sione e associazione garantite 
dalla Costituzione». 

Massimo Brutti, membro 
laico su proposta del Pei. >La 
prima obiezione riguarda la 
definizione della Massoneria 
che dà Cossiga. I massoni non 
sono accomunali da un deter¬ 
minalo filone di pensiero o da 
un’ideologia, sono associazio¬ 
ni che assicurano ai propri 
adepti assistenza e solidarietà. 
Inoltre è consuetudine del 
Consiglio stabilire i criteri ge¬ 
nerali in base ai quali assume¬ 
re poi decisioni che riguarda¬ 
no i singoli giudici. Non ò la 
prima volta che succede. È ac¬ 
caduto in passalo c proprio 
oggi avevamo all’ordine del 
giorno un documento sulla li¬ 
bertà d’espressione dei giudi¬ 
ci. (una specie di decalogo 
per stabilire i limiti cui attenersi 
nelle dichiarazioni pubbliche 
falle dal magistrati) che però 
non è incorso nella censura 
del presidente». 

Vincenzo Ceraci, Magi¬ 


stratura indipendente. -Sangue 
freddo, in questo caso pnma di 
qualunque commento 6 ne¬ 
cessario riflettere a lungo sulle 
parole di Cossiga. Ma pur non 
condividendo molle scelte di 
questo Consiglio, e per fare un 
esempio recente potrei citare il 
documento sulla droga, difen¬ 
do la libertà d'espressione an¬ 
che dei mici "awersari". Pur¬ 
troppo una malattia di molli 
colleghi giudici ò quella di ve¬ 
dere il mondo da un punto di 
vista "consiglioccntrico" e non 
rendersi conto che lucri da 
questo palazzo le opinioni so¬ 
no molto diverse». 

Nino Abbate, Unicosl. »ln 
un momento come questo ò 
necessario mantenere la men¬ 
te fredda. Il messaggio sor¬ 
prende il Csm in mezzo a tante 
polemiche strumentali c in¬ 
comprensibili. Questo Consi¬ 
glio. che ù ancora nella pie¬ 
nezza delle sue lunzioni. deve 
ancora una volta affrontare un 
passaggio delicato ricercando 
soluzioni che siano compren¬ 
sibili a tulli», □ C.Cri. 



•■■fliprri 


lo lettura del messaggio di Cos* 
siga ha mandato all'ana tulli i 
progetti. C’ò stalo un primo gi* 
ro di commenti «a caldo». Tutti 
hanno espresso sconcerto e 
sorpresa per il peso c l’musua* 
lilà della censura di Cossiga. 
Differenti invece i primi giudizi 
«di merito». Dccusa una «pausa 
di riflessione» per permettere a 
tutti di studiare meglio Tappel- 
lo di Cossiga. La discussione rU 
prenderà oggi. Rinviata anche 
la convocazione delle elezioni, 
un adempimento necessario a 
consentire alle correnti di pre¬ 
sentare le proprie liste (e limi¬ 
tare la possibilità del Parla¬ 
mento di approvare la legge di 
revisione della norme elcitora- 

li)- .. . 

Numerosi i commenti politi¬ 
ci: «Sacrosanta - secondo Ge¬ 
rardo Bianco, vicepresidente 
della Camera - l'iniziativa del 
capo dello Stato, riafferma i 
principi costituzionali, di cui il 
presidente della Repubblica 
deve essere garante*. Per il de 
Claudio Vitalone si ò trattato di 
un gesto di alta responsabilità 
costituzionale con il quale il 
capo dello Stato ancora una 
volta SI 6 confermalo puntuale 
garante di delicati equilibri co¬ 
stituzionali. 


Cossiga censura il Csm: non spetta a voi dire se i 
giudici possano essere massoni o no. Lo ha fatto 
consegnando al vicepresidente del Csm una lette¬ 
ra. Letta ieri a palaTizo dei Marescialli ha creato 
sconcerto e sorpresa tra i componenti del consì¬ 
glio; «Ci è negata la libertà di discutere». In Parla¬ 
mento, invece, il richiamo del presidente della Re¬ 
pubblica è stato accolto con soddisfazione. 


CARLA CHELO 


ROMA La lettera del presi¬ 
dente della Repubblica viene 
letta quasi in contemporanea 
al Parlamento c alla seduta po¬ 
meridiana del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. Qui 
viene accolta con stupore, 
qualche magistrato perde per¬ 
sino la calma: .Addio alla de¬ 
mocrazia. dice Stefano Rache- 
II: a Nilde lotti e Giovanni Spa¬ 
dolini, invece, molti deputati e 
senatori rispondono con un 
applauso. 

Su una sola cosa concorda¬ 
no lutti: il monito di Cossiga al 
giudici del consiglio a non oc¬ 
cuparsi della massoneria ò 
uno schiaffo a questo Csm. im- 
pllcitamenle accusato di trava¬ 
licare i suoi compili, di essere 
guidato da uomini ostaggio di 
fazioni, di creare più danni che 
altro all'autonomia della magi¬ 
stratura. Un consiglio da chiu¬ 
dere, da liquidare al più presto 

La lettera di Cossiga (che 
non casualmente ha fatto leg¬ 
gere Il suo messaggio e non s'ò 
recalo di persona a palazzo 
del Marescialli, pur essendo il 
presidente del Csm) ò stala 
consegnata Ieri mattina al vice- 
presidente. il democristiano 
Cesare Mirabelli, al termine 
deirincontro avuto al Quirina¬ 
le al quale ha partecipato an¬ 
che il ministro di Grazia e giu¬ 
stizia Giuliano Vassalli. Uno 


sctiiaffo improvviso, dunque, 
ma non imprevedibile. La frat¬ 
tura tra Francesco Cossiga e il 
Csm ha origini lontane e negli 
ultimi tempi si è allargala an¬ 
cora. Solo per restare alle ulti¬ 
me settimane: dopo che il giu¬ 
dice Franco Di Maggio accusa 
in tv il Csm di far parte di quel 
complotto che aveva a cuore il 
•pensionamento» dell'alto 
commissario Sica, in consiglio 
si aspettavano una difesa d'uf¬ 
ficio del presidente della Re¬ 
pubblica. Ma Francesco Cossi¬ 
ga. che pure su questo caso è 
stato attivissimo, se n'ò guar¬ 
dato bene. Lo scontro sulla 
massoneria comincia dopo la 
mancata promozione del giu¬ 
dice Angelo Velia, proprio per¬ 
che iscritto, per sua esplicita 
ammissione, ad una loggia 
massonica. La decisione non 
piace, ò ovvio, ad Armando 
Corona, allora gran maestro 
della massoneria, che protesta 
con Cossiga per la mancala 
nomina di Velia. Al termine 
dell’incontro al Quirinale Co¬ 
rona dice ad alcuni giornalisti 
che Cossiga aveva avuto paro¬ 
le di comprensione per le sue 
lamentele c il presidente della 
Repubblica non ha mai smen¬ 
tito. 

Nel frattempo al Csm alcuni 
giudici ritengono opportuno 
scrivere I criteri generali in ba¬ 
se ai quali hanno deciso di 


non promuovere il giudice 
massone. Se ne occupa il giu¬ 
dice Stefano Racheli, uno del 
•nbelli» che un paio d'anni la 
crilicù Cd usci dalla corrente di 
Magistratura indipendente. La 
sua relazione avrebbe dovuto 
essere discussa già nella pas¬ 
sata seduta del consiglio ma 
all'ultimo momento spari dal¬ 
l'ordine del giorno. In assem¬ 
blea ci fu un breve scambio di 
battute tra il vicepresidente e 


qualche consigliere. Qualcuno 
disse che fosse stato proprio 
un intervento del presidente 
della Repubblica a far .cancel¬ 
lare il documento sulla masso¬ 
neria dai lavori del consiglio. 
Ma Cesare Mirabclli tranquilliz¬ 
zò i consiglieri e rispose che 
solo un disguido tecnico aveva 
imposto il rinvio. 

La risoluzione sulla masso¬ 
nerìa era dunque all'ordine del 
giorno di ieri pomeriggio, ma 


Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga e, a 
destra, il vicepresidente del Csm Cesare Mlrabelll 


Immediate reazioni dei rappresentanti della ^ustizia 

«In questo modo si dà 
l’addo alla democrazia» 



Dal 9 aprile 
50 e 100 lire 
più «leggere» 


Maradona: 
ammissibile 
azione 
per paternità 


Cristiana Sinagra potrà intraprenderò razione giudiziaria 
per far affermare che Diego Annando Maradona 0 p.idre na¬ 
turale di Diego Armando Junior, il bambino (ora di tre anni 
e mezzo) che la donna .asserisce di aver avuto il 20 settem¬ 
bre deirsS dal famoso calciatore. È quanto ha stabilito la se¬ 
zione civile della Cassazione che, respingendo it ricorso pre¬ 
sentato dal giocatore argentino contro la pronunzia emessa 
dalla Corte di appello di Napoli - sezione minorile -, ha ri¬ 
badito la piena ammissibilità dcirazionc per la dichiarazio¬ 
ne giudiziale di paternità. 

Più leggere, dal 9 aprile, le 
lasche degli italiani: da quel¬ 
la data, infatti, saranno in 
circolazione le nuove mone¬ 
te da 50 o 100 lire, ndotte 
nella dimensione c, quindi, 
di minor peso. Lo stabilisce 
un decreto del ministero del 
Tesoro, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale. I! provvedimento, oltre a fissare la data 
dalla quale lo nuove monete di «acmonita!» avranno corso 
legale, stabilisce che, al fine di consentire le prove di adatta¬ 
mento delle macchine distributrici automatiche alle diverse 
caratteristiche del nuovi tagli, la Tesoreria centrale provveda 
alla consegna dei quantitativi occorrenti ai produttori e ge¬ 
stori operanti nel settore, l primi quantitativi (ielle nuove 50 e 
100 lire sono già a disposizione. 

Torino, due giorni Inefficace, inapplicabile. 
Al hanriAnin^ strumentale: esprimendo 

Gl noppcniny questo duro giudizio, una 

d*AntrA Ia Ioaaa sessantina di associazioni e 

Il j organismi diversi (partiti e 

SUlld drOQG movimenti politici, gruppi 

^ del volontariato cattolico, 

organi/.zaziom di assistenza 
e solidarietà ai tossicodipen¬ 
denti) hanno annunciato a Torino di essersi «riuniti attorno 
all’obiettivo di contrastare l’applicazione della nuova legge 
sulla droga», Prima iniziativa: un grande hap{x?ning indetto 
per domani c sabato in piazza Vittorio Veneto nel corso del 
quale, Insieme a momenti di musica e animazione, si dibat¬ 
terà sui contenuti della legge Jcrvolino. 

Quattro «patteggiamenti» 
hanno fatto uscire di scena 
gli imputati principali per 
l'incendio die. il 13 febbraio 
dcir83, uccise C-1 spettatori 
del cinema «Statuto» di Tori¬ 
no. Dinanzi ai giudici di sc- 
condo grado Raimondo Ca- 
pellu, titolare del locale, il 

K ietra Amos Donisotti. che ne cur<^ la ristrutturazione. 

Palandrl, aH’cpoca il vicccomandantc dei vigili del 
fuoco e membro della commissione provinciale di vigilanza, 
hanno rinunciato ai motivi del ricorso a suo tempo proposto 
contro la sentenza del tribunale c chiesto di usufruire del 
«patteggiamento». La Corte d'appello ha cosi inflitto due an¬ 
ni di reclusione con ia condizionale, ai tre accusali (che 
avevano avuto in precedenza da otto a cinque anni e sci me¬ 
si di carcere). Anche Antonio lozzia, la «ma.schera» dello 
•Staluto», ha «patteggiato» la sua condanna, passala quindi 
da quattro anni a un anno e otto mesi (anche a lui ò stata 
concessa la condizionale). Il giudizio d'appello prosegue 
invece per il viceprefetto Antonio Di Giovine, ex presidente 
della commissione provinciale di vigilanza sut pubblici ser¬ 
vizi (ebbe sei anni in primo grado), e per altre tre persone. 

Necessità dì attuare iniziati¬ 
ve di informazione e preven¬ 
zione suli'Aids. svolgendo 
campagne mirate verso ca¬ 
tegorie a rischio e giovani: 
particolare attenzione ai 
problemi togati alla tossico», 
dipendenza (curando la for« 

‘ gli . - • • • 


Pene ridotte 
in appello 
per la strage 
dello «Statuto» 


Le priorità 
perii governo 
nella lotta 
all'Aids 


mozione degli operatori dei 
servizi per l'assistenza dei tossicodipendenti per prevenire 
l'Aids); allivazionc nello arce mclropolitanc di forme di as¬ 
sistenza per soggoltl emarginali alternative al ricovero ospe¬ 
daliero. coinvolgendo anche il privato sociale; sono alcuni 
degli indirizzi che la commissione Affari sociali delle Came¬ 
ra indica al governo nell'altuaziono del programma per la 
lotta all'Aids, stralciato dal piano sanitario nazionale e prc- 
senlato dallo stesso governo. La commissiono ha infatti ap¬ 
provato oggi una risoluzione con la quale impegna il gover¬ 
no ad allunrc «con congruo finanziamento» le priorità illu- 
sfralo. e a riferire, nella »relazionc al Parlamento sullo stato 
di altuaziono delle strategie per fronteggiare l'infezione da 
Hiv», in merito •all'azionecomples.sivamcntc svolta, al finan- 
zlamenli annualmente erogali per perseguire gli obicttivi da¬ 
ti. agli interventi svolti e ai risultati conseguiti m ciascuna re¬ 
gione e provincia autonoma, anche al Ime di adeguare l'a¬ 
zione programmata a mutate esigenze e bisogni». 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I . 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo sedute di og¬ 
gi, giovedì 22 marzo. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime¬ 
ridiana (ore 9,30) di oggi giovedì 22 marzo. 

Direzione FgcI. E convocato il Comitato direttivo nazionale 
Fgci per sabato 24 marzo, alle ore 9,30, presso la Dire¬ 
zione nazionale Pel [via Botteghe Oscure, 4). 


Giuliano Di Bernardo (successore di Corona) alle prese con l’incubo Gelli-P2 

Il gran maestro: «Di noi potete fidarvi» 


li nuovo Gran maestro Giuliano Di Bernardo si è appe¬ 
na insediato al vertice del Grande Oriente d’Italia e 
scoppiano, ancora una volta, le polemiche sulla Mas¬ 
soneria del «dopo P2». Alla «Libera muratoria» posso¬ 
no aderire, ora, magistrati, generali, uomini politici, 
dipendenti pubblici e personaggi in qualche modo le¬ 
gati allo Stato? Si potrebbero creare nuovi pericolosi 
centri di potere come accadde con Licio Gelli? 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


M ROMA. Armando Corona, 
il Gran maestro del dopo Celli, 
ha ceduto il potere, qualche 
settimana fa. dopo un quin¬ 
quennio di dirigenza al Grande 
Oriente d'Italia la più numero¬ 
sa .famiglia, massonica italia¬ 
na, al dott. Giuliano Di Bernar¬ 
do. sociologo di Trento. Lui, 
con i giornalisti, ò stato molto 
chiaro; Ora, ogni massone ò 
regolarmente iscritto ad una 
loggia c tutto può essere con¬ 
trollalo. Dunque, niente segreti 
e niente cappucci non. Niente 
iscrizioni "all'orecchio del 


Gran maestro", tutto noimalc e 
regolare. Siamo - ha aggiunto 
Di Bernardo - una antica asso¬ 
ciazione solidaristica, che ha 
diritto di cittadinanza come 
tutte le altre». 

Di Bernardo, di simpatie so¬ 
cialiste, già iscritto alla loggia 
bolognese «De Rolandis», cul¬ 
tore di "Scienze esoteriche», ha 
conquistato, nelle settimane 
scorse, il "Supremo maglictto» 
(simbolo del comando) rac¬ 
cogliendo una altissima per¬ 
centuale di voti da parie dei 
600 maestri venerabili conve¬ 


nuti aH'holel Hillon di Roma. 
Durame la campagna elettora¬ 
le Licio Gclli aveva, come al 
solito, previsto tutto e non ave¬ 
va atteso un minuto nel dichia¬ 
rare ai giornali: "Vincerà Di 
Bernardo, è l'uomo giusto. Co¬ 
rona ha distrutto la massoneria 
c toccherà al nuovo Gran mae¬ 
stro ricostruire tutto dalle fon¬ 
damenta». L'appoggio di Gelli 
al nuovo Gran maestro aveva 
suscitato Immediatamente 
qualche pcrplessilà, ma era 
stato lo SICS.SO Di Bernardo a 
fugare i dubbi: "Gelli non ritor¬ 
nerà mai nella Massoneria per¬ 
che ò stalo espulso c por riac¬ 
coglierlo dovrebbe essere ad¬ 
dirittura cambiata la costitu¬ 
zione massonica. Gelli ò linito, 
non rapprescnia più nessuno. 
Solo un piccolo gruppo di no¬ 
stalgici mollo ridotto continua 
a parlare di lui». 

Il "mondo profano» (come 
dicono i massoni parlando di 
chi non è «libero muratore») 
ha ovviamente seguilo con 
grande interesse i lavori dei 


maestri venerabili convenuti 
all'Hillon. Il presidente della 
Repubblica Francesco Cossi¬ 
ga, proprio nel corso dell as- 
semblca che doveva eleggere 
il nuovo «Gran maeslro» aveva 
fallo giungere il seguente tele¬ 
gramma, a certificare, in modo 
ufficiale, che la Massoneria ò 
cosa diversa da Gelli: «Sono 
certo - aveva scritto Cossiga - 
che questa circostanza potrà 
offrire alla Massoneria italiana 
l'opportunllà di confermare e 
consolidare il nobile impegno, 
sempre testimonialo dal Gran¬ 
de Oriente, per l'elevazione 
spirituale dell'uomo condona 
attraverso la difesa c la promo¬ 
zione dei valori di libertà, giu¬ 
stizia e solidarietà». Insomma, 
diciamo cosi, una specie di 
riappacilicazionc ufficiale tra 
lo Stato e la Massoneria. Una 
parie della quale, con Gelli c la 
P2, aveva attentato, senza al¬ 
cun dubbio, alle libertà demo¬ 
cratiche "deviando», depistan¬ 
do indagini drammatiche, fi¬ 
nanziando terroristi neri e let¬ 
teralmente impossessandosi di 


alcune nodali sirullurc dello 
Stato, dell'industria c del mon¬ 
do delle comunicazioni. 

Come potò avvenire? Lo ri¬ 
cordano tutti c mollissimi sono 
coloro che, dopo una serie di 
preoccupanti segnali, hanno 
parlalo di una -nuova P2» o di 
una -PS» che starebbe ancora 
una volta manovrando ncl- 
l'ombra. Gelli, come ò nolo, ha 
riallacciato antiche c nuove 
amicizie mollo potenti. Alcuni 
degli uomini sostenuti c -spin¬ 
ti» a suon di miliardi dal •vene¬ 
rabile» o con straordinarie rac¬ 
comandazioni, hanno conqui¬ 
stato posti di grande importan¬ 
za nella nostra società (Berlu¬ 
sconi ne ò un esempio) c altri 
sono tornali ai loro antichi «po¬ 
sti di manovra*. Golii con Orto¬ 
lani tentò addirittura di com¬ 
prare. il Corriere della Sera e, 
con il -piano di rinascita de¬ 
mocratica», fu li fautore della 
dissoluzione del servizio pub¬ 
blico radio-televisivo, della di¬ 
visione dei sindacati c della 
messa «in condizioni di non 


nuocere» delle sinistre e di 
chiunque si tosse opposto ad 
uno -Stato torte». Nella relazio¬ 
ne dei -tre saggi» (Sandulli, 
Crìsafulli c Levi Sandri) nomi¬ 
nali per studiare l'altivilà •se¬ 
greta» della P2, subito dopo la 
scoperta della loggia segreta, 
tutto questo fu messo ampia¬ 
mente in rilievo. Da quella in¬ 
dagine, oltre alla commissione 
parlamentare d'inchiesta, nac¬ 
que anclic la legge 25 gennaio 
1982, (innata da Sandro Pcrti- 
ni, che proibiva In Italia le as¬ 
sociazioni segrete e scioglieva 
la loggia P2. Il Gran maeslro 
Armando Corona, nei suoi cin¬ 
que anni alla -gran maestran¬ 
za». ha latto di tutto per cancel¬ 
lare l'immagine della Masso¬ 
neria emersa in Italia dalle lo¬ 
sche attività di Lieto Gelli: ha 
abolito le logge •coperte», il se¬ 
greto, l'altiliazione «all'orec¬ 
chio». gli elenchi segreti c cosi 
via. 

Giuliano Di Bernardo ha 
detto che continuerà in questa 
-opera promozionale» e di •pu¬ 
lizia». 


Il (^nsi^o inteiTompe 
l’esame del caso Bologna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GIGI MARCUCCI 


■■ BOLOGNA. L’inicrvcnto 
del presidente della Repubbll* 
ca ha inlcrrollo la discussione 
del Csm sul caso Bologna, im* 
ponendo I cnncsimo rinvio, l-a 
maggioranza del plenum era 
schierata a favore dcll'archi* 
viazionc delia pratica nata dal* 
le «rivelazioni» dcll cx accusa* 
loro dì Golii Roberto Montorzl, 
che ora accusa i giudici bolo* 
gnesi di collusioni col Pei. Tra i 
contrari, il rappresentalo di 
Magistratura Indìpcndenle 
Vincenzo Ceraci, deiropinio* 
ne che la pratica debba toma* 
re in commissione per «appro* 
fondimcnti». Ceraci vorrebbe 
che Montorzl fosse ascoltalo a 
palazzo dei Marescialli, e ac* 
cusa il Csm di non avere «il co* 
raggio di andare fino in fondo». 

Altri consiglieri, come i) «lai¬ 
co» designato dal Pii Palumbo. 
chiedono invece che venga 
ascoltato il rettore dclPuniver* 
sitò dì Bologna Fabio Rovorsi 
Monaco, che per due volle ha 
chiesto al Csm un'audizione 
sul coso Montorzi. 


•Non c’ò nessun argomento 
che mi convinca a tornare sul¬ 
le mie d(xisioni», ha detto Ni¬ 
no Abbate, rappresentante 
della componente togata di 
Unicosl c presidente della pri¬ 
ma commissione referente. 
•Abbiamo lavorato per mesi e 
abbiamo lavorato bene-, ha 
aggiunto «bocciando» la richie¬ 
sta di audizione presentata al¬ 
la vigilia del plenum da Fabio 
Roversi Monaco. Una richiesta, 
ha dello Abbate, che deve es¬ 
sere rcspinla «da ogni buon 
giudice che non voglia fare po¬ 
litica a ogni momento». 

Dello stesso parere EIcna 
Paciotti, di Magistratura Demo¬ 
cratica, che ha definito «inac¬ 
cettabile» la richiesta del retto 
re. Roversi Monaco, ha dello 
Pacioni, «pur conoscendo da 
otto mesi la pendenza della 
pratica, ne ha atteso la conclu¬ 
sione per riproporsi come teste 
risolutivo: un’altra autorità ac¬ 
cademica che avesse, nel ri¬ 
spetto della propria c della al¬ 
trui funzione, fatti utili da riferi¬ 


re, ne a\Tcbbe redatto tempe¬ 
stivo c rcs|x>rtsabilc rapporto*. 

Paciotti ha definito assurda 
la proposta di sentire Montorzi 
al Csm. «che non ha p<3ien di 
convocare lesti, di farli giurare, 
di ammonirli a dire la verità». 
Nessuna chiarezza, ha detto la 
rappresentante di Md, può ve¬ 
nire «ascoltando quella ennesi¬ 
ma versione che fra le tante, 
contradcljtioric ed evanescen¬ 
ti. Tawixaio Montorzi volesse 
rendere». 

Un concetto ribadito dall’al- 
Iro «togato» di Md Giancarlo 
Ca.sclli. che ha ricordato l'in¬ 
chiesta giudiziaria fiorentina 
sul caso Montorzl. inchiesta di 
CUI ò stata chiesi .1 l’archiviazio- 
nc. «A Firenze, ha detto Caselli, 
l'avvocalo Montorzi ò stato let¬ 
teralmente spremuto da un 
giudice inquirente avente le 
capacità, da lutti riconosciute, 
di Pierluigi Vigna, Più di quello 
che Vigna ha ollenulo nel cor¬ 
so di rrpctuti. analitici, metico¬ 
losi verbali sarebbe davvero 
impensabile pretendere. Un li¬ 
mone spremuto da Vigna non 
può più dare mente di mente». 
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IN Italia 


Esplode la polemica delle «lancette» 
dopo rallarme lanciato in Francia 
sui rischi per i ritmi biologici 
La federazione medici: «Un'indagine» 


Ma gli ultimi sondaggi della Doxa 
rivelano che nel nostro paese 
un'ora di luce in più è gradita 
air84% della popolazione adulta 


«L’ora legale piace agli italiani» 


Domenica notte torna l'ora legale. Sarà in vigore 
per 189 giorni. Il provvedimento interessa non solo 
i paesi della Cee, ma anche gran parte degli Stati 
mediterranei e alcuni dell'Est. Le polemiche nate 
in Francia sugli effetti negativi che l'orario «artifi¬ 
ciale» avrebbe sui ritmi biologici si trasferiscono in 
Italia. Ma i sondaggi dicono che l'ora di luce in più 
piace. Agli italiani e ai vicini della Cee. 


VITTORIO RAQONB 


■■ ROMA. Un sondaggio ef¬ 
fettualo fra i medici francesi n- 
propone rallarme per gli effetti 
negaiM dell'ora legale sul ritmi 
biologici. La notizia è appena 
diventala di dominio pubblico. 
Ma l'Italia ha già risposto disto- 
buendo le opinioni sulle due 
barricale; l'ora legale la male, 
l'ora legale non fa male affatto. 

L'ón. Danilo Poggiollnl, re- 
pubblicano. vicepresidenie 
della federazione dei medici di 
base, è l'alfiere della linea fran¬ 
cese. Ha presentato un'interro¬ 
gazione ai ministn della Sani¬ 
tà, della Ricerca scientifica, 
dell'Agricollura e dell'Indu¬ 
stria, chiedendo «un'indagine* 
per appurare se l'ora legale 
•turba, c in quale misura*, i rit¬ 
mi cronobiologici. Al suo fian¬ 
co, nella guerra del commenti 
rìponala dalle agenzie di slam¬ 
pa. c'è II prof. Gianfranco Tur- 
cheitl, direttore del centro di 
medicina preventiva del poli¬ 
clinico «Umberto I* di Roma: 
«L'ora legale - dichiara - è una 
sorta di arrogante ininjsione 
nel ritmo biologico naturale le¬ 
gato al rapporto buio-luce*. 

Sul fronte opposto. Alessan¬ 
dro Agnoli, direttore dell'Istitu¬ 
to di neuropsichlalria dell'Uni¬ 
versità di Roma, e il premio 
Nobel Rita Levi Monlalcini; il 
primo liquida la polemica co¬ 
me «un'Idiozia francese, una 
stupidaggine*. La Monlalcini 
nega con decisione che l'ora 
legale «possa danneggiare il si¬ 


stema nervoso*. 

La discussione durerà ? O è 
una polemica estiva, anticipala 
come si conviene all'oggetio 
del contendere ? Per ora, natu¬ 
ralmente. l'ora legale non si 
tocca, nè in Francia nè altrove: 
da Bruxelles Karel Van Miert. Il 
commissano Cee responsabile 
della politica dei trasporti, fa 
presente che la direttiva è «ap¬ 
plicabile lino al 1992*. 

L'idiosincrasia transalpina 
all'ora legale non è una novità. 
NeU'apnie del 1988 II sondag¬ 
gio •Eurobarometro*, condotto 
da agenzie specializzale (in 
Italia la Doxa, in Francia l'Insti- 
tul de sondage Laviallc) su 
campioni di popolazione 
adulta del paesi Cee, rivelò che 
solo in Francia la maggioranza 
degli inicrvisiati era contraria 
all ora legale: il 48 fr.. contro un 
46 '.t. di favorevoli alla sua ap¬ 
plicazione estiva (31 %) o per 
tutto l'anno (15%). 

In Italia, il gradimento 
neirSS era Invece assai allo: 84 
su cento non volevano rinun¬ 
ciare all'ora di luce in più. La 
media Cee era di 68 favorevoli 
su cento Intervistali. In alcuni 
paesi (Gran Bretagna, Irlanda, 
la stessa Italia) era mollo forte 
la spinta ad estendere t'ora le¬ 
gale a tutto l'arco dei dodici 
mesi. 

Insomma, l'Europa - Fran¬ 
cia a parte - ha cambialo radi¬ 
calmente opinione rispetto 
agli anni Sessanta e Settanta, 


I SÌ e i no all’ora legale in Europa 



Sondaggio Eurobarometro dell'aprile 1988, dati su campioni di popolazione adulta dei paesi Cee. 


quando l'ora legale fu Intro¬ 
dotta nella maggioranza dei 
paesi. Le difficoltà, allora, non 
furono da pcKo. In Svizzera 
prima un referendum e poi 
una deliberazione delle Came¬ 
re federali bloccarono a lungo 
la decisione. In Germania oc¬ 
cidentale uno studio dell'istitu¬ 
to di fisiologia del lavoro del- 
rUnlvcrsità di Donmund adde¬ 
bitò all'ora legale reazioni criti¬ 
che che turbano i ritmi vitali. 
Ne nacque una disputa assai 
simile a quella In corso. 

Col tempo, l'ora legale è 
dunque entrala nelle abitudini 
degli europei. In Italia la Doxa, 
fra il 1967 e II 1976. ha effettua¬ 
to tre sondaggi sul tema, ten¬ 
tando di capire se ad essa ven¬ 
gono attribuiti vantaggi o in¬ 
convenienti. Nel 1967 solo il 
3S,S% del campione rispose 
che I vantaggi erano più nume¬ 
rosi. Nel 1974 e nel 1976 que¬ 
sta categoria superò il S3%. 
Contestualmente calava il nu¬ 
mero di quanti attribuivano al¬ 
l'ora legale «nè vantaggi né in¬ 
convenienti*: passarono dal 
48.5 % del 1967 al 24.1 del 
1976. Fino ad arrivare al già ci¬ 
tato sondaggio deirSS, secon¬ 


do il quale solo 12 italiani su 
cento vogliono «rinunciare 
completamente all'ora legale*. 

I vantaggi dell'ora di luce In 
più sono diventati senso co¬ 
mune: spinta e incentivo al 
flussi turistici, più tempo libero 
a disposizione, risparmio ener¬ 
getico. Quest'ultimo aspetto è 
in parte quantificabilo: «Grazie 
all'ora legale risparmiamo 
ogni anno 600-700 milioni di 
kilowattorc - dicono all'Enel -, 
equiparabili a lS0-l75mlla 
tonnellate equivalenti petro¬ 
lio*. Un risparmio non grande, 
se si considera che la produ¬ 
zione lorda dcH'encrgla Enel 
ncir89 è stata di 176 miliardi di 
kilowattorc. 

•Comunque è un risparmio 
- dice il deputato verde Massi¬ 
mo Scalla -. Certo, non è la vo¬ 
ce più rilevante. Ci vorrebbero 
decine di questi interventi per 
giungere a risultati apprezzabi¬ 
li. O anche qualcosa di più 
slrulturale: oggi disperdiamo 
in rete il 9 per cento dell'ener¬ 
gia elettrica prodotta. La me¬ 
dia Cee è sotto il 6%. Se si ab¬ 
bassasse la nostra di due punti 
rcentuali. Il risparmio sareb- 
dell'ordlne dei miliardi di 
kllowattore*. 


«Solo piccoli distulhi 
di natura pacologica» 


■■ 1 ritmi circadiani sono 
legati alla presenza di un 
•orologio interno*, una sorta 
di meccanismo ad orologe¬ 
ria che è localizzato nell'ipo- 
talamo, un insieme di nuclei 
nervosi annidati nella pro¬ 
fondità del nostro cervello. 
Questo orologio si adegua 
però all'orologio solate, cioè 
a quel ritmo giorno-notte che 
regola gran parte del feno¬ 
meni vitali degli organismi 
vegetali ed animali. Neil'uo- 
mo l'orologio Interno è In 
grado di regolare attività qua¬ 
li il sonno e la veglia, o le 
escursioni della nostra tem¬ 
peratura corporea anche 
quando non abbiamo infor¬ 
mazioni sul ritmo solare, 
quando cioè siamo immersi 
per più giorni in condizioni 


ALBERTO OLIVERIO* 

di luce continua o di buio 
continuo, come può avvenire 
ad uno speleologo isolalo in 
una grotta. 

Nella maggior parte dei 
casi, però, il rumo del nostro 
orologio interno si adegua a 
quello esterno, con cui coin¬ 
cide: sono l'alba e il tramon¬ 
to (o meglio il giorno e la 
notte) a far si che il nostro 
organismo abbia I suoi «alti* 
e «bassi*. Sulla base delle in- 
fomtazionl che provengono 
dall'estemo (la luce o il 
buio) $1 verificano alternan¬ 
ze del sonno e della veglia, 
della temperatura alta e bas¬ 
sa, dei livelli di ormoni surre- 
nalici, della nostra forma fisi¬ 
ca. Siamo cioè sincronizzali 
sui ritmi della natura. - 


Essere sincronizzati signifi¬ 
ca, in altre parole, che alcuni 
nuclei del nostro cervello 
hanno memorizzalo due in¬ 
formazioni critiche: la pre¬ 
senza di un certo numero di 
ore di luce e di ore di buio. 
Questa memorizzazione si 
adegua, gradualmente, al 
mutare delle stagioni cosic¬ 
ché il nostro organismo con¬ 
tinua a mantenere un ritmo 
di 24 ore, con i suol alti e i 
suoi bassi, anche se il sole 
nasce prima o dopo. L'orga¬ 
nismo. in altre parole, «sa» 
che l'orologio solare ha un 
ntmo di 24 ore. indipenden¬ 
temente dall'ora dell'alba e 
del tramonto. Se però le in¬ 
formazioni provenienti dal¬ 
l'esterno cambiano brusca¬ 
mente, l'orologio interno 



Praga, «Il tempo della eillà» (loto di Dano (diletti) 


continua a funzionare con il 
suo vecchio ritmo; è quanto 
succede, ad esempio, quan¬ 
do si viaggia in aereo e si 
cambia bruscamente di fuso 
orario. In questo caso si veri¬ 
fica uno sfasamento tra I due 
orologi, quello Interno conti¬ 
nua a segnare II suo tempo 
che é sfasato rispetto all'e¬ 
sterno: cosi si ha sonno 
quando fuori è ancora gior¬ 
no, la temperatura del corpo 
è alta quando dovrebbe es¬ 
sere bassa, la forma fisica e 
l'umore sono giù di tono an¬ 
ziché adeguati alle necessità 
delle ore diurne. 

Questo sfasamento tra 
orologio interno ed esterno si 
verifica anche in un'altra 
condizione: quando si passa 
bascamente dall'ora solare 
a quella legale e viceversa. 
Lo sfasamento, ovviamente, 
è minore rispetto a quanto si 
verifica cambiando brusca¬ 
mente e sostanzialmente di 
fuso orario, ad esempio spo¬ 
standosi In un fuso che sia di 
6-8 ore diverso nspetto a 
quello abituale. Tuttavia an¬ 
che un piccolo sfasamento 
tra I due orologi, come si veri¬ 


fica col passaggio all'ora le¬ 
gale, può provocare qualche 
piccola alterazione dei ritmi 
biologici e qualche piccola 
turba dell'umore. Ciò si verifi¬ 
ca in misura maggiore so¬ 
prattutto negli anziani, meno 
pronti ad adeguarsi al nuovo 
ritmo. Vi sono poi differenze 
tra persona e persona in 
quanto alcuni indivìdui sono 
meno «plastici*, cioè dotati dì 
una minore capacità di ade¬ 
guarsi prontamente alla nuo¬ 
va situazione. 

Il cambiamento di orano 
comporta quindi qualche 
piccolo disturbo della durata 
di pochi giorni, ma certa¬ 
mente non causa gravi pro¬ 
blemi' una parte delle sensa¬ 
zioni di inadeguatezza al 
cambiamento ha anche una 
radice psicologica. Molti, in¬ 
fatti, ritengono che venga 
perpetrata una sorta di vio¬ 
lenza a dei paradigmi natu¬ 
rali, che l'uomo alten dei rit¬ 
mi inviolabili. Ma tra le viola¬ 
zioni che vengono perpetra¬ 
te nei confronti della natura 
quella che nguarda i ritmi 
oran mi pare la meno grave... 

• Neumbioloso 



ISOmilaflnne 
per salvare 
delfini 

epesdspada 


■i Un'enorme balena di cartapesta è approdata ieri a Roma in 
piazza Montecitorio, simbolo degli oltre 5000 cetacei ucci.vi ogni 
anno dalla reti derivanti, più note come spadare. Al ministro Viz- 
Zini (nella foto) sono stato consegnate dai presidenti delle a.s.vo- 
ciazioni ccologisic le ISOmila firme raccolte per la mcs.sa al ban¬ 
do immediato delle reti, «veri c propri muri della morte* sopratlut- 
10 per pcscispada e delfini. Il decreto ministeriale, die ha sospe¬ 
so temporaneamente l'uso delle spadarc. scade Ira Ili giorni. 



Neiritaliadei mbinetti manca un sistema idrico integrato e l’acqua si perde 
Servono lOQmila miliardi. Il futuro è delle società miste? 


«Gli acquedotti? li aviremo tira 100 anni» 


Per dotare il nostro paese di una vera e seria strut¬ 
tura acquedottistica, capace anche di reggere alla 
prova della siccità, ci vogliono lOOmila miliardi. Lo 
Stato italiano ne stanzia nemmeno 800 l'anno per 
tutto il complesso idrico. Andando avanti di que¬ 
sto passo ci vorranno cento anni perché da tutti i 
rubinetti sgoi^hi sempre acqua. Ora si fanno avan¬ 
ti i privati. Il futuro si chiama impresa mista? 


MIRELLA ACCONCIAMBSSA 


■i ROMA. Usciremo mai dal- 
l'emergenza acqua? «Andando 
avanti con il rilmo atluulc. che 
vedo uno stanziamento di 
2300 mlliordi In tre anni - di 
questo parla la legge In discus¬ 
sione - ci vorranno cento anni. 
E la mia é anche una Ipotesi 
prudente, in quanto in questa 
cifra sono comprese altre voci 
c non solo gli acquedotti. Con 
le società miste, cioè con l'en¬ 
trala dei privali in un cam|X) ri¬ 
servalo finora esclusivamente 
all'mlcrvcnlo pubblico, io pen¬ 
so clic potremmo risolvere la 
questione in una quindicina 


d'anni*. Chi parte cosi é il dot¬ 
tor Cesare Greco, direttore dcl- 
ras.<>uclazionc Irsi, che rag¬ 
gruppa le imprese realizzalrici 
schemi idrici, il che non é sino¬ 
nimo di ocquedoltl, ma di 
qualcosa di più complesso e 
anche organizzalo. (Semplifi¬ 
cando al mus-simo si potrebbe 
parlare di sistemi acquedotll- 
slici integrali). Ne (anno parte 
grossi nomi di cosirulton. di 
iinpre,se c anche di cooperati¬ 
ve. 

Perché tonto Inlerewe per 

gU acquedolU? 

Nel settore degli Impianti idnei 


le deficienze sono strutturali. 
Siamo di fronte ad una stagio¬ 
ne sicciiosa che crea problemi 
all'agricollura c agli approwì- 
gionamcnli idrici. Quei che mi 
conlcrma nella mia analisi é 
che delle cinque regioni per le 
quali si stanno organizzando 
inicrvenli straordinari c'é an¬ 
che la Sicilia dove, invece, é 
piovuto. E nell'isola, lo sanno 
lutti. I rubinetti sono a secco 
quasi sempre. Slamo, quindi, 
di Ironto ad una situazione en¬ 
demica e adeguare gli impianti 
alle esigenze del paese ha bi¬ 
sogno di uno slorzo grosso. Ri¬ 
tengo che lo Stalo non posso 
affidare al privati sellori delica¬ 
ti come la giustizia, la difesa o 
le carceri. Queste cose se le 
deve lare da sola. Ma può ri¬ 
correre ai privali, o meglio a 
società miste, per altri settori 
come, ad esempio, la gestione 
dell'acqua. Può essere ullle, 
arK'he perchè l'amministrazio¬ 
ne pubblica, che ha una con- 
gcnila incapacità a spendere, 
può Invece Imperare a farlo 


proprio doipnvall. 

Ma una rete efficiente farà 

•umentare U prezzo deU'ac- 

qua? 

La verità è che il prezzo medio 
in Italia è di 480 lire al metro 
cubo, cioè por mille litri, il che 
(a si che le nostre bollette sia¬ 
no Ira le più basse d'Europa. 
Ma I consumi sono cresciuti, 
Chi è che oggi (a II bagno una 
volta alla sclllmana? Ma l'ac¬ 
qua si perde c non arriva ai ru- 
bmclll. A Palermo hanno Ito- 
vaio, facendo dei lavori, che 
l'acqua scorreva ancora nelle 
tubature cosiruile dagli arabi. 
Un caso alirctianto emblemati¬ 
co della nostra situazione vie¬ 
ne dalla Sardegna. Un tubo di 
ghisa ero sialo talmente corro¬ 
so dal tempo, da scomparire. 
Per loriuna la Icrra che lo av¬ 
volgeva SI era compattata in 
modo tale da sostituire in parte 
la ghisa. 

Cesare Greco non fa altro 
che conlermarci quanto ci 
aveva dello Germano Bulgarel- 
li. presidente della Fcdcrga- 
sacqua: il mostro sistema idn- 


co è da Terzo Mondo. Ogni 
paese vuole il suo acquedotto. 
Si creano cosi situazioni im¬ 
possibili. Ci sono paesi dove 
Ira l'estate e rinvcmo la neces¬ 
sità cresce di 20 volte, ma l'ad¬ 
duzione rimane uguale. Ora 
non bisogna fare un acquedot¬ 
to per ogni comune, ma inseri¬ 
re Il comune in un sistema ac- 
quedollistico più ampio, la 
programmazione va fatta se¬ 
guendo una visione inlerrcglo- 
nale. 

Non si tratta, quindi solo di 
tubi con cui «spoatare» l'ac¬ 
qua, • seconda delle neeet- 
altà, per ctemplo d'estate. 
Ma anche di trasferire ecce¬ 
denze d'acqua da regioni 
Idrologicamente ricche a re¬ 
gioni povere. Ma viene da 
porre una domanda ovviai 
l'acqua è o non è un diritto 
acquisito? 

in Italia quella che è ondala 
avanli è slata la polit,ca del ru¬ 
binetto. L'ha svolta soprattutto 
la Cassa del Mezzogiorno. Ba¬ 
sta guardare I dall, tn Ihiglia 


appena lo 0,3% delie case è 
senza acqua. Il che significa 
che non é stato istallato in 
qualche casolare sperso. Ma, 
per contraltare, solo dal 20.8 
per cento di quei rubinetti 
scorre sempre l'acqua, il re¬ 
stante 78,9'Ai sta per lo più al- 
l'asciuilo. Situazioni slmili si n- 
sconlrano in Sicilia (l'acqua 
scorre sempre solo nel 14.5% 
dc'le case) o In Campania 
(23,6 ha sempre l'acqua). Di¬ 
versa è la siluazlonc al Nord 
dove si può usare tranquilla¬ 
mente il rubinetto quasi ovun¬ 
que, ma dove la pciccniualc di 
abitazioni senza acqua rag¬ 
giunge anche il lO.TLdel Friuli 
Venezia Giulia. 

Siccità a porte, è 11 caso co¬ 
munque di correre ai ripari. Ma 
per ora si ricone ai soliti siste¬ 
mi. len rjmministrazione co¬ 
munale di Genova ha vietato, a 
partire da lunedi, di innafliorc i 
giardini e di lavare le auto e 
prcannuncia. se non pioverà, 
di razionare il prezioso liquido 
nei mesi di apnle e maggio. Poi 
SI vedrà. 
































IN Italia 


Militari 

Prorogati 
in carica 
i delegati 


Al processo Calabresi Timputato 
ha ammesso di aver posticipato 
di 18 giorni la data in cui 
si presentò la prima volta ai cc 


«Non volevo dare appigli 
alle voci di complotti» 
Domani altre testimonianze 
e perizie, poi le richieste 


■■ ROMA. Gli eletti negli or¬ 
ganismi di rappresentanza del 
pcisonalc militare (Cobar, 
Coir. Cocerl resteranno in ca¬ 
rica non più due, ma tre anni. 
La commissione Difesa della 
Camera ha approvalo ieri, in 
via definitiva, la legge che pro¬ 
roga il mandalo dei delegali 
con le slellelle. 

Il Cocer si era a lungo battu¬ 
to per questo obiettivo. Due 
anni in carica, infatti, erano 
considerati un periodo insuffi¬ 
ciente ad affrontare e risolvere 
problemi rilevanti della condi¬ 
zione militare. Ira i quali la trat¬ 
tativa contrattuale, che ripren¬ 
de proprio oggi presso il Teso¬ 
ro. 

L'on. Isaia Casparolto (Fti). 
vicepresidente della commis¬ 
sione Difesa, ha dichiarato: «La 
proroga è un primo passo, al 
quale deve far seguilo la possi¬ 
bilità dell'immediata rielezio¬ 
ne per coloro che hanno svol¬ 
to un mandalo negli organismi 
di rappresentanza. Precise re¬ 
gole democratiche vanno inol¬ 
tre stabilite affinché l'altiviié 
degli eletti possa essere cono¬ 
sciuta all'esterno e dal perso¬ 
nale militare, cib che oggi é di 
fallo impedito*. 

Il presidente del Cocer inler- 
forze. colonnello Angelo Di 
Fuccia, ha espresso soddisfa¬ 
zione per lun risultato perse¬ 
guilo anche dai delegati che ci 
hanno preceduto, c che costi¬ 
tuisce I obiettivo minimo delle 
rappresentanze militari», a at¬ 
tribuisce al ministro Martinaz- 
zoli il merito >di aver contribui¬ 
to in maniera determinante» 
alla decisione dei parlamenta¬ 
ri. 


Marino ritiratta la deposmone 

«Tutta colpa del mio travaso interiore» 


Nuovo interrogatorio ieri per Leonardo Marino, 
che ha ammesso di essersi presentato ai carabi¬ 
nieri i primi giorni del luglio '88, anziché il 20 co¬ 
me aveva sempre sostenuto, «non volevo dare ap¬ 
pigli alle voci di complotti, anche se ora mi rendo 
conto di avere sbagliato». Ancora perìzie e ancora 
testimonianze fissate per domani, poi si dovrebbe 
passare alle richieste delle parti civili e del pm. 


PAOLA BOCCARDO 


■■ MILANO. A due mesi e 
mezzo dal primo interrogato¬ 
rio che diede inizio, il 9 gen¬ 
naio scorso, al processo per 
l'omicìdio Calabresi, Leonar¬ 
do Marino è stalo risentito ieri 
dal presidente Manlio Minale, 
interessalo a puntualizzare al¬ 
cune sue dichiarazioni, e con¬ 
frontarle con l'esito di interro¬ 
gatori, testimonianze, acquisi¬ 
zioni documentali. Al centro 
della verifica, i tempi del suo 
pentimento. Marino aveva 
detto di essersi presentalo ai 


carabinieri di Amelia il 20 lu¬ 
glio '88. No. il 2 luglio, hanno 
testimoniato II maresciallo 
della stazione di Amelia, il ca¬ 
pitano della compagnia di 
Sarzana e il colonnello Bona¬ 
ventura di Milano. È una fac¬ 
cenda delicata, sulla quale si 
sono imbastite molte ipotesi 
oscillanti tra la generica inat¬ 
tendibilità di questo pentito e 
un oscuro complotto intessu¬ 
to in quei 17 giorni ai danni 
degli ex dirigenti di Lotta Con¬ 
tinua. 


Marino lira per le lunghe, 
non si decide, finché il presi¬ 
dente lo richiama alla neces¬ 
sità di affrontare finalmente la 
questione. «Cercherò di essere 
chiaro, anche se mi é difficile. 
È una cosa che riguarda il mio 
stato d'animo. Queste cose 
quando uno le vive se le sente 
addosso, ma spiegarle agli al¬ 
tri é difficile», esordisce Mari¬ 
no. E finalmente ammette: si. 
dal maresciallo di Amelia si 
presentò all'inizio di luglio. <11 
giorno non lo ricordo, ma se 
hanno detto che era il 2 sarà 
cosi». Poi, le altre scadenze: la 
sera stessa l'appuntamento 
con il capitano Meo di Sarza¬ 
na. poi gli incontri, sempre In¬ 
terlocutori, sempre a Sarzana, 
con il colonnello Bonaventu¬ 
ra. fino al viaggio a Milano, e 
alla confessione, il 20 luglio, il 
21. il 25. Fino aH'arreslo. Un 
periodo lungo, con i carabi¬ 
nieri che lo sollecitavano a 
parlare, a verbalizzare, e lui 


che tirava per le lunghe. »Mi 
rendevo conto che la decisio¬ 
ne era giusta, ma al tempo 
stesso avevo il rimorso, dicia¬ 
mo cosi, di coinvolgere perso¬ 
ne che erano state mie ami¬ 
che. E poi. mia moglie e i miei 
figli erano ancora a Bocca di 
Magra, non volevo che succe¬ 
desse finché erano II». Sareb¬ 
bero parlili per la Valle d'Ao¬ 
sta, come ogni anno, verso il 
20 luglio. 

«Ma perché queste cose 
non le ha dette prima?», si in¬ 
forma Minale. 

«Adesso mi rendo conto 
che ho sbagliato. Ma per un 
anno e mezzo si è parlato e 
scritto sui giornali di complot¬ 
ti. prima dei carabinieri, poi 
del Pei, poi di mia moglie... mi 
sembrava giusto non dare ap¬ 
pigli. E poi quei giorni non si¬ 
gnificano nulla, riguardano 
solo quello che succedeva 
nella mia testa». 

Nella sua testa, in quei gior¬ 


ni, andava succedendo un 
progressivo scoramento. Ira la 
necessità di rendere più stabi¬ 
le e regolare la propria vita e 
le difficoltà in cui si imbatteva 
ad ogni passo. Cera stata, nel 
maggio '87, la tentata rapina 
alla Rai di Torino, gliel'aveva 
proposta l'ex compagno di 
Lotta Continua Marauda. una 
volta che l'aveva incontrato a 
Torino andando a trovare la 
madre e la sorella. «In questa 
occasione ho avuto una gran 
paura. Prima, negli anni di Le, 
le rapine le avevo preparate, 
ma non avevo mai partecipa¬ 
to personalmente. £ un'altra 
cosa. Mi sono reso conto che 
non ero più giovane, che ave¬ 
vo dei figli. Mi sono ripromes¬ 
so di non mettermi mai più in 
una situazione simile, di cer¬ 
care di cavamiela lavorando». 
Aveva già rimediato una sta¬ 
gione a Bocca di Magra frìg¬ 
gendo crépes In un gabbiollo 
nei giardini, una seconda 


estate con il furgone, alle pre¬ 
se con i vigili urbani che gli 
elevavano le multe per sosta 
vietala, un paio di inverni ri¬ 
mediati alla meglio, battendo 
le fiere d'autunno, vendendo 
crépies davanti a un grande 
magazzino di Sarzana. E dac¬ 
capo l'estate, quella deir89, 
con i vigili sempre a contestar¬ 
gli la sosta vietata, e il padro¬ 
ne di casa a pretendere, per i 
mesi estivi, un affitto •turistico» 
di due milioni e mezzo e a mi¬ 
nacciare il ricorso al pretore 
se non avesse pagato. «Quella 
mattina non sapevo proprio 
che cosa fare, sono salilo in 
macchina e ho cominciato a 
girare. A un certo punto mi so¬ 
no trovalo davanti alla caser¬ 
ma dei carabinieri e sono en¬ 
tralo». »Ci si è trovato per ca¬ 
so?», chiede Minale. «Non lo 
so. Il pentimento c'era. Forse, 
se avessi vìnto la lotteria Italia 
e fossi diventalo miliardario 
l'esigenza di parlare non l'a¬ 
vrei sentita. Non posso dirlo». 


La strage di Natale sul rapido 

La Cameia conferma 
Abbatangelo resta libero 


Iniziato il processo, tra gli imputati Flavio Carboni 

Tra armi, droga e 007 
le nuove vie del lidclag^o 


Il missino Massimo Abbatangelo sarà processato 
per la strage di Natale sul rapido 904, ma non tor¬ 
nerà per il momento in carcere. La Camera ha in¬ 
fatti confermato ieri, a scrutìnio segreto, le decisio¬ 
ni prese a maggioranza (contrarie le opposizioni 
tranne i radicali) dalla giunta per le autorizzazioni 
a procedere. Applausi tra i banchi del pentapartito 
all'autodifesa del deputato del Msi. 


GUIDO OBU'AQUILA 


Le più recenti vìe del riciclaggio; quelle della droga e 
del traffico di armi. È iniziato ieri nel tribunale di Ro¬ 
ma il processo contro i 32 appartenenti di una gang 
che operava tra gli Usa, l'Europa e il Medio Oriente, 
sotto gli occhi della Dea americana e dei servizi se¬ 
greti. Tra gli imputati c'è anche Flavio Carboni, accu¬ 
sato della fabbricazione di 26 miliardi di franchi afri¬ 
cani. Riciclabili tramite lor, dice un coimputato. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA. Nel confronti di 
Abbalangelo. che usci dagli ar¬ 
resti domiciliari e tornò a Mon¬ 
tecitorio lo scorxi ottobre, gra¬ 
zie a un gioco di rinunce e di 
opzioni latte dal suoi camerati 
del movimento sociale, il pen¬ 
tapartito ha ritenuto di non 
confermare l'autorizzazione 
airarresto che già fu concessa 
nel corso della pa^ta legisla¬ 
tura: 247 i deputati che nel se¬ 
greto dell'uma si sono pronun¬ 
ciati contro la carcerazione 
dell'Imputato per la strage di 
Natale del 1984: 146 invece i 
voli favorevoli (Ira cui quelli 
del gruppo comunista) all'ac¬ 
coglimento della richiesta del 
magistrato. 

Con due successive votazio¬ 
ni l'aula di Montecitorio ha pe¬ 


rò concesso l'autorizzazione a 
procedere in giudizio per il 
missino, sia in relazione alla 
strage sla In rapporto a un pro¬ 
cedimento «accessorio», legalo 
al ritrovamento nell'abitazione 
di Abbalangelo di alcune pi¬ 
stole, nel corso di una perqui¬ 
sizione domiciliare da parte 
degli agenti della Digos di Na¬ 
poli: 272 voli a 122 per la stra¬ 
ge: 262 a 123 per le armi. 

ì voli sono giunti al termine 
di una discussione che aveva 
visto il relatore del provvedi¬ 
mento, il de Nkotra. definire 
«inopportuna e ilicgittima» 
l'autorizzazione allarreslo. 
Questo perché «potrebbe ap¬ 
parire un vulnus rispetto al Msi 
che verrebbe privalo di un'uni¬ 
tà» e perché sancirebbe il prin¬ 
cipio <he un parlamentare 


suffragalo da notevoli prefe¬ 
renze sia considerato soggetto 
socialmente pericoloso». Op¬ 
posta la lesi della relatrice di 
minoranza Guidetti i^erra se¬ 
condo la quale (e alle sue os¬ 
servazioni si é associata la co¬ 
munista Anna Finocchiaro) al¬ 
lo stalo attuale esistono <on- 
creto pericolo di fuga dell'im¬ 
putato' e «tonerete pericolo 
che il perseguilo possa com¬ 
mettere altri gravi delitti con 
uso di armi e violenze». La di¬ 
scussione s'é conclusa con un 
Intervento dello stesso Abba¬ 
langelo, accollo con applausi 
del gruppo missino e di settori 
della maggioranza. 

Va ricordato che nel proces¬ 
so d'assise d'appello per la 
strage di Natale del rapido 904 
i coimputali del deputato mis¬ 
sino sono stati assolti dall'ac¬ 
cusa più grave e sono stati 
condannati per possesso di ar¬ 
mi. E va ricordato anche che 
Abbatangelo potè tornare alla 
Camera - come primo dei non 
eletti nella circoscrizione di 
Napoli - a seguilo delle dimis¬ 
sioni di Antonio Mazzone il 
quale a sua volta andò a occu¬ 
pare un seggio a Strasburgo la¬ 
scialo libero da un altro missi¬ 
no compiacente, Giuseppe Ta- 
tarella. 


■i ROMA. Una hotdmg del 
crìmine. È quello che salta agli 
occhi scorrendo gli atti istrutto¬ 
ri su Carboni c sugli altri 31 im¬ 
putati del processo «Testa 
d'antilope», l'inchiesta più 
avanzala sul riciclaggio del de¬ 
naro sporco, che ha messo in 
evidenza una struttura funzio¬ 
nale della gang intemazionale, 
costituita da diversi sistemi in¬ 
tegrati. Piani sovrapponibili, 
probabilmente costruiti ad arte 
per creare coperture illecite ad 
affari ancora più illeciti. £ l'uni¬ 
ca spiegazione che si ricava 
scoprendo che in tutta la vi¬ 
cenda, che si muove a livello 
intemazionale, appare la pre¬ 
senza (talvolta inquietante) 
dei servizi segreti di mezzo 
mondo. Tant'è che il nome di 
un agente della Dea compare 


Ira i rinviati a giudizio per il 
traffico di eroina, e negli alti 
istruttori si paria anche del 
coinvolgimento di personaggi 
dei servizi segreti italiani e di 
agenti di quelli siriani. 

L'organizzazione operava 
nel traffico di eroina Ira Italia e 
Libano, nella fabbricazione di 
dollari e di franchi africani, 
nelfa compravendila di ha¬ 
scisc e nel traffico di armi. Gli 
affari li portavano avanti «grup¬ 
pi» separati, complementari gli 
uni agli altri. Per tutto il perio¬ 
do in cui gli inquirenti hanno 
Indagalo, la gang ha smontato 
e rimontato le sue strutture in 
modo rapido, in giro per il 
mondo, rinnovando altrettanto 
rapidamente l terreni dell'ille¬ 
cito. 


La parie del riciclaggio é si¬ 
curamente quella che nascon¬ 
de i misteri più oscuri e ine¬ 
splorati. Tutti i gruppi si riferi¬ 
vano a una misteriosa famiglia 
libanese. Kabbara, che opera¬ 
va al fianco dei cristiano-maro¬ 
niti filoslriani Frangia. E le tran¬ 
sazioni economiche più ricche 
passavano sui conti dell'azien¬ 
da di famiglia dei Kabbara, la 
Kinex, una import-expori con 
cosa madre negli Usa, nel Mas- 
sachusset, e sMf sparse in tut¬ 
to il mondo. Una a Roma, luo¬ 
go d'incontro della gang, la cui 
utenza telefonica era pagala 
dall'ambasciata americana. 
Negli atti processuali la Kinex 
appare anche come società in- 
termediairke per la vendita di 
20 milioni di <operte militari» 
airirak. Un'operazione curio¬ 
sa, dietro la quale si muovono 
interessi miliardari e politici in 
direzione di Parigi. Infatti i sol¬ 
di della transazione sono finiti 
in Francia, sul conto di uno dei 
fratelli Kabbara. c da II non si 
saachisonoanivati. 

Negli alti giudiziari si deli¬ 
nca una sola ipotesi: che si 
traili di un gigantesco traffico 
di armi, nel quale - é evidente - 
è entrato anche un agente del¬ 
la Dea. E tulle le attività della 
holding del crimine servireb¬ 


bero come coperture di questa 
attivila. Si spiegherebbe, in 
questo modo, anche il motivo 
per il quale l'agente della Dea. 
Zouheir Kabbara. a un certo 
punto decide di rivelare i detta¬ 
gli del traffico di eroina. Per 
bloccare, il più possibile, le in¬ 
vestigazioni sulle altre attività 
dell'organizzazione intema¬ 
zionale?"- . 

A giudizio, per le diverse vi¬ 
cende, il giudice Mario Almcri- 
ghi, accogliendo le richieste 
del pm Francesco De Leo, ha 
rinviato numerosi nomi eccel¬ 
lenti della criminalità organiz¬ 
zata. Il capo del gruppo liba¬ 
nese Frangie, Chaleb Tan- 
nous; i fratelli Rachid, Zouheir 
e Nadim Kabbara; i capi italia¬ 
ni. Giulio Lena. Ravio Carboni 
(coinvolti nell'operazione di 
recupero della borsa di Rober¬ 
to Calvi) e il calabrese Mario 
Cetera. titolare della Mirto ca¬ 
stello e della International tra¬ 
ding srl, e legalo al boss della 
mafia americana Carmine Di 
Lascio. Poi tra gli imputali ci 
sono alcuni imprenditori tra¬ 
piantali in Spagna, come Silvio 
Piano (quello che ha dello che 
i franchi falsi sarebbero stati ri¬ 
ciclati da Carboni tramite lor) 
o II chimico dei marsigliesi. 
Louis Discepolo. 



Alberto DI Pisa 


Inchiesta sul «corvo» 

Rinvio a giudizio 
del giudice Di Pisa: 
oggi la decisione 

L'inchiesta è alle ultime battute. Il sostituto procu¬ 
ratore Alberto Di Pisa, il presunto corvo del palaz¬ 
zo di giustizia palermitano, potrebbe essere rinvia¬ 
to a giudizio oggi stesso per olunnia continuata 
ed aggravata». Non è stato ancora deciso con qua¬ 
le rito si procederà nelle indagini sulle lettere ano¬ 
nime. Ma anche su questo punto la decisione è at¬ 
tesa nelle prossime ore. 


RUGGERO FARKAS 


■ CALTANISSEITA. Siamo 
alle battute finali. Sulla 
«commediaccia» delle lette¬ 
re anonime del palazzo di 
giustizia di Palermo, comin¬ 
ciata la scorsa estate, sta ca¬ 
lando il sipario del primo at¬ 
to. Il giudice Alberto Di Pisa, 
l'unico indiziato nell'inchie¬ 
sta contro il corvo, potrebbe 
essere rinviato a giudizio per 
calunnia aggravata e conti¬ 
nuata da un momento all'al¬ 
tro. 

Rimane un unico dubbio, 
il presunto corvo è sospeso 
al filo del vecchio e del nuo¬ 
vo codice di procedura pe¬ 
nale. Non è, infatti, ancora 
certo se il procuratore della 
Repubblica di Caltanissetia, 
Salvatore Celesti, che con¬ 
duce le indagini sulle lettere 
al veleno, trasmetterà gli atti 
dell'inchiesta col vecchio ri¬ 
to. 

Sono in molti a ritenere 
che le Indagini proseguiran¬ 
no col rito del nuovo codice 
e cioè col deposito, alla can¬ 
celleria del Gip. del fascico¬ 
lo contenente la notizia del 
reato, i verbali degli atti e lut¬ 
ti 1 documenti relativi alle in¬ 
dagini. In questo caso s<>rà il 
giudice delle indagini preli¬ 
minari, Sebastiano Bongior- 
no, a fissare II giorno dell'u¬ 
dienza in camera di consi¬ 
glio. 

L'avvocato Gioacchino 
Sbacchi, difensore del magi¬ 
strato inquisito, ha sostenuto 
l'inammissibilità della peri¬ 
zia sull'impronta digitale 
che inchioderebbe il sostitu¬ 
to procuratore che ha accu¬ 
sato alcuni colleghi di aver 
«gestito in maniera disinvol¬ 
ta» i prentiti di mafia. Il prelie¬ 
vo di quell'impronta e la sua 


analisi, secondo Sbacchi, 
avrebbe dovuto essere pre¬ 
disposto dal giudice delle in¬ 
dagini preliminari secondo 
le norme del nuovo codice. 
Questo pjerché quando Al¬ 
berto Di Pisa è stato ascolta¬ 
to dal procuratore Celesti 
non era stalo ancora incri¬ 
minato: era considerato un 
testimone tanto è vero che 
non era presente il suo di¬ 
fensore. 

Ma a queste ragioni Cele¬ 
sti e i suoi collaboratori ave¬ 
vano ribattuto che il proces¬ 
so per scoprire chi fosse il 
corvo era sfato avviato «:on- 
tro ignoti» prima dell'entrata 
in vigore del nuovo codice. 

La tesi di Sbacchi conti¬ 
nua ad essere di segno op¬ 
posto. Dice il legale: «La pro¬ 
cura di Caltanissetta può 
procedere solo col vecchio 
nto perché al momento del- 
l'entrata in vigore del nuovo 
cod'ice non era ancora stata 
' formulata nessuna accusa». 

Se questi argomenti do¬ 
vessero essere accettati dai 
magistrati nisseni, i risultati 
delle perizie che sembrano 
inchiodare Di Pisa saranno 
considerati solo come prova 
d'accusa e avranno valore di 
patte. Di fronte al giudice 
delle indagini preliminari, 
infatti, la difesa potrà p>re- 
senlare le proprie valutazio¬ 
ni sulla comparazione delle 
Impronte e suH'ammissibili- 
tà della perizia. 

Ma in qualsiasi caso Al¬ 
berto Di Pisa rimarrà il pre¬ 
sunto corvo. Cambierà sol¬ 
tanto il termine con cui verrà 
definito nelle carte proces¬ 
suali; imputato o persona 
sottoposta ad indagine. 


Caso Luman 

Il Comitato 
scrive 
al Csm 


HSAN GIOVANNI VALOAR- 
NO, Sarebbe stato il Tribuna¬ 
le dei minorenni di Rrenze a 
creare quel «mostro giuridi¬ 
co» che è il caso Dario Lu¬ 
man. La denuncia è conte¬ 
nuta in un documento che il 
comitato di San Giovanni ha 
inviato al Consiglio superiore 
della magistratura, al Parla¬ 
mento c alla Corte dell'Aia. 
Sembra amvalo II momento 
della resa dei conti. I Luman 
sono spariti portandosi con 
loro il piccolo Dario. Aniello 
Cristino, il padre naturale, li 
ha denunciati ed ha ottenuto 
il sequestro della loro abita¬ 
zione a San Giovanni. Il co¬ 
mitato di solidarietà con Da¬ 
rio, a questo punto, ha deci¬ 
so di chiedere un intervento 
al Csm per appurare chi ab¬ 
bia sbaglialo In questa vicen¬ 
da. E offre suggerimenti addi¬ 
tando come primo responsa¬ 
bile il Tribunale dei Minoren¬ 
ni. Sotto accusa anche la 
Corte d'appello che ha slabi- 
lilo le modalità di trasferi¬ 
mento di Dario dai Luman ai 
Cristino: «persino il trapianto 
di un albero è eseguito con 
maggior cautela». 


Vassalli al dibattito promosso dal presidente lotti 

Più garaime processuali 
Adozioni: coà cambierà la legge 


La nuova legge sugli ordinamenti didattici 

Riforma dell’università 
Scompare il docente inamovibile 


La legge sull'adozione va rivista, ma non stravolta. 
Anzi i suol prìncipi ispiratori vanno tutelati e raffor¬ 
zati proprio partendo dal diritto del bambino ad 
avere una famiglia. Questo l'orientamento unanime 
emerso nel corso del dibattito promosso dal presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti, al quale hanno par¬ 
tecipato i ministri Vassalli e Jervolino, parlamentari, 
giudici, avvocati, esperti ed operatori dei servizi. 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. La prima a prende¬ 
re la parola, nell'auletta dei 
gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera. é Natatìa Ginzburg. de¬ 
putala e scrittrice, autrice del 
recentissimo libro sul caso del¬ 
la bimba Filippina Serena 
Cruz: «La sua vicenda é una fe¬ 
rita ancora aperta, per me quel 
caso non è chiuso». Vicino a 
lei il presidente della Camera 
Nilde folli, il ministro di Grazia 
e giustizia Vassalli e la deputa¬ 
ta de Silvia Costa. L'Incontro 
promosso dalla loffi ha per te¬ 
ma le adozioni, le sue espe¬ 
rienze, i suoi problemi. Ma la 
platea non vuole riaprire la do¬ 
lorosa vicenda di Serena Cruz, 
e la discussione si concentra 
sulla legge 184, sui suoi meriti, 
sui suoi limiti, sulle modifiche 
necessarie, sopratlullo nel 
campo delle adozioni intema¬ 


zionali. Il dibattito non coin¬ 
volge solo i presemi in sala. La 
presenza di Raitre, che ha tra¬ 
smesso in diretta la discussio¬ 
ne, ha permesso collegamenti 
con Torino. Milano e Napoli, 
dando la parola cosi a Paolo 
Vercellone, presidente dell'As¬ 
sociazione mondiale giudici 
minorili, al procuratore gene¬ 
rale di Milano Adolfo Deria 
d'Argcniine e a Melila Cavallo, 
vicepresidente dell'Associa¬ 
zione giudici minorili. 

Il minislro di Grazia e giusti¬ 
zia Vassalli ha annunciato che 
é già operativa nel suo ministe¬ 
ro una commissione per lo stu¬ 
dio di possibili modifiche alla 
legge. «Non c'è nessuna inten¬ 
zione di tornare indietro, i 
principi ispiratori della legge 
vanno salvaguardali. Per quel 
che riguarda le adozioni inter¬ 


nazionali - ha tenuto a preci¬ 
sare Il guardasigilli, smentendo 
le voci circolate nei giorni scor¬ 
si - non avallerò mai la richie¬ 
sta di tomaie alla semplice de¬ 
liberazione*. Che significa poi, 
come avveniva prima della 
legge, che i tribunali italiani si 
limitavano a ratificare l'ado¬ 
zione di bimbi stranieri da par¬ 
te di coppie italiane, avvenuta 
nei paesi d'origine dei piccoli. 
E i principi da tulclare della 
legge - hanno ricordalo l'on. 
Silvia Costa e il ministro Jervo- 
lino - sono il diritto del bambi¬ 
no ad avere una famiglia, a re¬ 
stare nel suo nucleo familiare 
anche se é in dillkoltà con il 
sostegno e l'aiuto dei servizi 
sociali (semmai qui si sconta 
la non applicazione della leg¬ 
ge) . tenendo sempre presente 
l'interesse preminente del 
bambino. E le modifiche ne¬ 
cessarie? Il presidente Nilde 
folli, nel suo intervento, ha toc¬ 
cato il nodo dei poteri dei giu¬ 
dici minonli: «Nessun altro or¬ 
gano ha possibilità cosi illimi¬ 
tate. Difendo la legge sulle 
adozioni, ma sicuramente 
questo é il problema da aflron- 
tare». Il ministro Vassalli ha 
quindi parlalo di riforma dei 
tribunali per i minorenni, ga¬ 
ranzie procedurali a tutela dei 


Una piccola «rivoluzione» nell'università. È quella 
che si profila con la la riforma degli ordinamenti 
didattici, che dovrebbe essere approvata oggi dalla 
commissione Cultura della Camera. L'influenza 
della protesta degli studenti si è fatta sentire; la 
commissione ha in pratica ridisegnato il provvedi¬ 
mento. soprattutto per quanto riguarda il rapporto 
tra diploma e laurea e il ruolo dei ricercatori. 


PIETRO STRAMBA'BADIALE 


minori e famiglia d'origine, re¬ 
visione delie norme sull'ado¬ 
zione intemazionale e poten¬ 
ziamento dcll'affidamenlo fa¬ 
miliare. Richieste analoghe an¬ 
che da parte del giudice Melila 
Cavallo, del Tribunale dei mi¬ 
nori di Napoli e degli avvocali 
Marina Bonari e Laura Rcmid- 
di. 

Sull'adozione intemaziona¬ 
le si é soffermata la senatrxte 
comunista Giglio Tedesco, che 
ha dello che «l'adozione é uno 
strumento, non il line, e non 
può quindi essere considerala 
come la soluzione prioritaria 
per i bambini abbandonali nei 
paesi in via di sviluppo. Occor¬ 
re quindi un impegno intema¬ 
zionale, fondalo sulla coope¬ 
razione allo sviluppo, perché 
questi bambini non siano sra¬ 
dicati dai loro paesi e dalle lo¬ 
ro famiglie-, «Voirei non sentir 
mai più parlare di adozione», é 
stalo l'appello del neuropsi- 
chlalra infantile Giovanni Bol- 
lea, che ha delinito l'adozione 
•il limite di una cultura. In Italia 
c'é bisogno di una cultura del- 
l'allido familiare, anche a lun¬ 
go termine - ha spiegalo Bol- 
Ica - dove il bambino possa vi¬ 
vere con degli splendidi "zii", 
senza mai essere staccalo e 
sradicato del tulio dalle sue 
origini». 


■i ROMA. Diploma universi¬ 
tario, abolizione della tilolarità 
della cattedra, riforma del 
Consiglio unìversilarìo nazio¬ 
nale. accesso del ricercatori al- 
rinsegnamenlo: l'esame della 
rifomia degli ordinamenti di¬ 
dattici è in diritlura d'arrivo alla 
commissione Cultura della Ca¬ 
mera. L'approvazione del 
prowedimenlo. radicalmente 
modificalo rispello al testo 
presentalo alcuni mesi la dal 
ministro Ruberti, è prevista per 
oggi, con l'esame dei due arti¬ 
coli che riguardano il ruolo dei 
rkercaion. sui quali il confron¬ 
to é staio mollo aspro. 

Pur non essendo mai stalo 
accettalo, di latto, come inter¬ 
locutore dal ministro Ruberti, il 
movimento degli studenti è 
riuscito comunque a far sentire 
il peso della sua protesta, rivol¬ 


ta principalmente contro l'in¬ 
tenzione della maggioranza di 
istiluire un diploma universita¬ 
rio «di serie B». completamente 
separato dal corso di laurea. E 
il leslo approvato dalla com¬ 
missione, su proposta dei par¬ 
lamentari comunisti e della Si¬ 
nistra indipendente, prevede 
la possibilità di peicorrere 'in 
serie» tutte le tappe dell'istru¬ 
zione universitaria, dal diplo¬ 
ma alla laurea alla specializza¬ 
zione e al dottoralo di ricerca. 
Due i percorsi possibili: o quel¬ 
lo •lineare», che prevede il 
conseguimento del diploma e, 
proseguendo gli studi, la lau¬ 
rea. o quello «a Y», con la pos¬ 
sibilità per chi ha già ottenuto 
il diploma di rientrare nel cor¬ 
so di laurea vedendosi ricono¬ 
sciuto un congruo numero di 
esami. 


Destinale a scomparire con 
la nuova legge, sono le scuole 
direlle a fini speciali (quelle 
per assistenti sociali o per in¬ 
fermieri professionali, per 
esempio). che entro un anno 
dovranno Irasformarsi o in cor¬ 
si di diploma O in corsi post-se- 
condari dipendenti dal mini¬ 
stero della Pubblica istruzione 
in collaborazione con Regioni 
e università. Gli statuti degli 
atenei, poi, dovranno prevede¬ 
re una serie di attività formati¬ 
ve, alcune obbligatone (crien- 
lamento degli siudenli. corsi di 
aggiornamento per il persona¬ 
le, attività autogestite dagli stu¬ 
denti), altre facoltative. 

Prolondamenle cambiala, 
poi. é la composizione del 
Cun, che dovrebbe ora essere 
tonnato da 36 rappresentanti 
(eletti direttamente da tutte le 
componenti universitarie) del¬ 
le grandi aree scientilico-disci- 
plinari, 10 studenti e tO rap¬ 
presentanti del personale tec¬ 
nico e amministrativo (an- 
ch essi eletti direttamente), 10 
rettori e 5 rappresentanti del 
Cnel. E nei comitati consultivi 
del Cun é prevista la presenza 
sia dei ricercatori sia degli stu¬ 
denti. Una soluzione che. co¬ 
munque. non soddisfa appie¬ 
no il Pei, che proporrà al Sena¬ 
to una nduzione nel numero 


dei componenti e l'eliminazio¬ 
ne della rappresentanza del 
Cnel. 

Ma la novità forse più dirom¬ 
pente è l'accorpamento (dele¬ 
galo al Cun) in settori omoge¬ 
nei e la conseguente drastica 
nduzione delle 5.000 discipli¬ 
ne altualmenle insegnate, che 
trasferirà la tilolarità del do¬ 
cente dalla singola cattedra al 
settore per il quale ha vinto il 
concorso. Il docen'e, insom¬ 
ma. non sarà più inamovibile, 
mentre l'insegnamenlo diven¬ 
terà più flessibile. E vi potran¬ 
no accedere - se la commis¬ 
sione accoglierà, oggi, le pro¬ 
poste dei comunisti - anche i 
ricercaiori e gli assistenti di 
ruolo a esaunmenlo. ai quali 
potranno essere affidati an¬ 
nualmente corsi, moduli e sup¬ 
plenze. Il ruolo del ricercalore. 
insomma, dovrebbe diventare 
di fatto il primo passo della 
camera doccnie. 

Una volta approvalo, il pro¬ 
getto di legge passerà alla 
commissione Altari costituzio¬ 
nali e successivamente al Se¬ 
nato. «Dove cercheremo di ap¬ 
portare altri miglioramenti, 
mentre di fronte a eventuali 
tentativi di peggiorare la legge 
- avvertono i comunisti - non 
esiteremo a riconerc anche al- 
l'ostruzionismo». 
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Helmut Kohl, cancelliere della Gemianta ovest _ 

Dialogo difficile a Bonn 

L'Est chiede nuovi aiuti 
ma rOvest vuole 
garanzie sugli investimenti 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLUO 8AUMBENI 


Il cancelliere ribadisce La Spd non vuole partecipare 

la vocazione europea della Germania a maggioranze con la reazionaria Dsu 
mentre a Bonn la «Alianz» cerca lumi Rivelazioni sulla stampa: 40 neoeletti 
per formare il nuovo governo in Rdt collaboravano con la famigerata Stasi 

Kohl: «Unificazione entro il ’92» 


: «Caso» a Berlino: molti deputati sono ex spie? 


Il processo di unificazione delle due Germanie sarà 
completato entro il '92. Lo ha detto Kohl al termine 
degli incontri con Gonzalez. Non sembra di facile so¬ 
luzione il problema del nuovo governo nella Rdt. Il 
tentativo della «Allianz», vincitrice delle elezioni, di far 
entrare nella maggioranza anche la Spd non dà per 
ora risultati. A Berlino primo scandalo: numerosi neo¬ 
deputati sarebbero stati confidenti delia Stasi. 


■i 90NN. Forzare imprese c 
popoli aile regoie del libero 
mctcalo o conciliare le conve- 
nierue di lungo periodo dei 
paesi dell'Est senza produrre 
forme di dipendenza dei paesi 
indebitali? Alla conferenza sul¬ 
la cooperazione economica 
Est-Ovest di Bonn si cerca un 
linguaggio comune. Lasciati 
alle spalle f discorsi ufficiali di 
saluto di ministri e sottosegre¬ 
tari di mezzo mondo (per l'e¬ 
sattezza dei 35 paesi che fir¬ 
marono gli atti di Helsinki) 
adesso la parola d agli uomini 
d'affari c ai delegali:! primi af¬ 
frontano condizioni e tempi 
dei «business» possibili, i se¬ 
condi si misurano sul docu¬ 
mento finale che l'Il aprile 
dovrà dimostrare se il secondo 
<esto« della coopcrazione - in 
mezzo al cesto del disarmo e 
al cesto dei diritti umani - po¬ 
trà essere riempito oppure no. 
La conlereruta non ha poteri 
vincolanti, ma certo dovrà dire 
qualcosa di chiaro almeno sul¬ 
le barriere commerciali e sulla 
convertibilità delle monete 
dell'Est altrimenti farà un buco 
nell'acqua. 

Il latto che il ministro dell'E¬ 
conomia tedesco federale 
Haussmann si sia sentito in do¬ 
vere di sottolineare che l'ap¬ 
puntamento in qualche modo 
d stalo superato dalla realtà 
perchà quando venne messo 
in agenda all'Est nulla era an¬ 
cora successo, la dice lunga 
sulle attese reali dei parteci¬ 
panti. - ' 

Haussmann, naturalmente, 
6 in lutt'altie faccende affac¬ 
cendalo, Deve tallonare quoti¬ 
dianamente il suo cancelliere 
nel tentativo di allontanare 
l'accusa di voler mettere l'Eu¬ 
ropa comunitaria con le spalle 
al muro con un supermaxo 
cementalo daH'unillcazione 
tedesca che indebolisce gioco¬ 
forza la prospettiva di una mo¬ 
neta un'ica europea. 

L'altro punto debole delia 
conferenza di Bonn sta nell'e¬ 
sclusione dal confronto della 
questione «Cocom», cioà quel 
comitato intemazionale che 
ha eretto per decine d'anni il 
muro commerciale nei con¬ 
fronti dell'Est per le produzioni 
ritenute dall'Ovest «strategica- 
menie sensibili». Già I negozia¬ 
ti di PangI specie per quanto ri¬ 
guarda alcuni prodotti ad alta 
tecnologia hanno fatto intrav- 
vedere qualche apertura, ma 
nessun passo ufficiale ù stalo 
aiKora fatto. A questo punto 
sarà difficile impedire l'afflusso 
nel territorio Rdt dei sistemi 
computerizzali di trasmissione 
o di apparati di telecomunica¬ 
zioni «proibiti» dal Cocom. Il 
problema ha un significalo ge¬ 
nerale importante: a Bonn si 


tratterà di verificare quante 
tracce esistono ancora della 
guerra fredda commerciale 
nonostante il proliferare di di¬ 
chiarazioni di apertura, tolle¬ 
ranza, buon vicinalo. 

Propno su questo ù comin¬ 
ciata una discussione che di¬ 
mostra come le posizioni sia¬ 
no ancora mollo distanti. Er¬ 
nest ©bmlsl^. capo della dele¬ 
gazione sovietica, viccministro 
degli Affari esteri, un po' irrita¬ 
to perche Kohl e il capo dele- 
g,azione degli Stati Uniti, Alan 
Holmer, non avevano rinun¬ 
ciato a manifestare il loro di¬ 
sappunto nei confronti della 
lentezza con cui Gorbaciov sta 
procedendo nella riforma eco¬ 
nomica, dice acidamente: 
«Dobbiamo lutti Insieme libe¬ 
rarci dall'Inerzia derivante dal¬ 
la mentalità dei blocchi e chiu¬ 
dere la porta alle altitudini psi¬ 
cologiche di difesa degli inte¬ 
ressi di gruppo». 

L'Ovest ò ancora sul piede 
d'attesa poiché le imprese 
aspettano di vedere approvalo 
non solo le leggi sulla proprie¬ 
tà, ma anche se le minime ga¬ 
ranzie per insediamenti pro¬ 
duttivi e finanziari, a comincia¬ 
re dal ritorno dei profitti e dal 
sistema dei servizi allo aziende 
straniere, saranno rispettale. 
Nella stessa Polonia, che sta 
marciando a tappe veloci ver¬ 
so il mercato libero sotto la 
guida di Mazovriecki e del suo 
ministro delle Finanze liberi¬ 
sta, si comincia ad essere im¬ 
pazienti per gli scarsi risultali 
sotto il profilo degli investi¬ 
menti produttivi. «La transizio¬ 
ne dall economla di comando 
al mercato sarà difficile per lut¬ 
ti noi", ammonisce il rappre¬ 
sentante americano. Ma non 
tutti sono uguali, come é evi¬ 
dente. Quali misure saranno 
prese affinché all'Est non si ri¬ 
produca ad esemplo una divi¬ 
sione del lavoro che relega al¬ 
cuni dei paesi cerniera (Bulga¬ 
ria, Romania, una parte del¬ 
l'Ungheria e la Polonia) al ruo¬ 
lo di produttori di scarso valore 
aggiunto? O a immensi serba¬ 
toi di manodopera di riserva? 
Dall'Est, insomma, si chiede 
che la conferenza di Bonn 
•porti benefici tangibili» alle 
economie di crisi. E a dimo¬ 
strazione che non é tempo di 
parole, dalla Polonia ritorna 
rallarme per il debito estero. 
La Polonia ha un accordo con 
Fmi e Banca mondiale per un 
■prestito di stabilizzazione» (la 
sua esposizione ha raggiunto i 
40 miliardi di dollari), ma ciò 
non é sullicienie. «Per tutti 1 no¬ 
stri paesi - ha detto Marek 
Kulczycki - un debito estero 
cosi alto impedisce una profi¬ 
cua coopcrazione economica 
con l'Ovest». 


■1 BONN. È stato chiamato il 
«vertice dell'unità», ma a tutti 
gli elfelti l'incontro tra i partiti 
orientali della vincitrice «AI- 
lianz» c i democristiani di Hel¬ 
mut Kohl é stato un vero c pro¬ 
prio «vertice di famiglia». Si 0 
svolto a Bonn c a porte chiuse 
c a quanto pare non é stato 
nemmeno idilliaco. I cinque 
partiti (Cdu, Da, Dsu per la Kdl 
c Cdu e Csu per la Rfg) si sono 
trovati davanti a un problema 
preliminare: quello della coe¬ 
sione Ira i tre partili della «Al- 
lianz». Le difficoltà sarebbero 
sorte subito, quando si è tenta¬ 
to di indurre la Cdu orientale, 
che da sola ha raccolto la 
maggior parte dei voti e dei 
seggi allrlbuiti all'alleanza cin¬ 
que giorni fa. e la Da, a forma¬ 
re nel nuovo Parlamento un 
unico gruppo insieme alla 
Dsu. Come è noto la Spd ha 
espresso parere nettamente 


contrario a una maggioranza 
che veda al suo interno pro¬ 
prio la formazione della Dsu 
(l'omologo della bavarese 
Csu). considerata troppo a de¬ 
stra. Si teme quindi che la for¬ 
mazione di un unico gruppo 
•Atlanz» al Parlamento tedesco 
orientale pregiudichi la possi¬ 
bilità di dialogo con la Spd. Il 
problema, naturalmente, non 
é quello di formare un governo 
(cosa già possibile con la col¬ 
laborazione del liberali) ma 
quello di dare vita a una mag¬ 
gioranza qualificata necessa¬ 
ria per introdurre modifiche 
costituzionali indispensabili 
per tare passi avanti nel pro¬ 
cesso di unificazione. 

La situazione politica Icdc- 
sco orientale si è poi compli¬ 
cala ieri con le rivelazioni, 
sembra attendibili, comparse 
su un giornale tedesco occi¬ 
dentale. In una Intervista ai- 


l'Expressen il plenipotenziario 
del governo di Bcriino est Wer¬ 
ner Rscher afferma che nume¬ 
rosi deputali eletti il 18 marzo 
in varie liste sarebbero «ex col- 
laboratori informali» della Sta¬ 
si. la famigerata polizia segreta 
di Honecker. Fischer, incarica¬ 
to dal governo Modrow di veri¬ 
ficare l'effettivo scioglimento 
delia Stasi, è la stessa persona 
che alcuni giorni prima delle 
elezioni aveva indicato come 
ex collaboratore informale 
della Stasi l'allora presidente 
del partito Risveglio democra¬ 
tico (Da), Wolfgang Schnur. 
Dopo un iniziale smentita Sch¬ 
nur si è dimesso dalla carica di 
presidente. Il suo posto è an¬ 
dato a Rainer Eppelmann, 
mentre alle elezioni il pattilo, 
che fa parte della «Allianz» filo 
Kohl, ha preso soto lo 0,92% 
dei voli contribuendo in ma¬ 
niera minimale al successo 
della linea dcH'unilicazione. 
Secondo Rscher i riferimenti 
alla precedente attività di con¬ 
fidenti per la Stasi degli attuali 
deputati della VolksKammer 
sono «talmente seri, da non 
poter essere ignorati». I riferi¬ 
menti consislereblicro in lette¬ 
re di collaboratori dell'ex Stasi. 
Ma tra coloro che hanno forni¬ 
to indicazioni sui deputati vi 
sarebbe anche l'uomo che 


aveva Informato del caso Sch¬ 
nur. Secondo Eppelmann le 
allermazioni di Rscher sareb¬ 
bero vere e anzi ben 40 del 56 
deputali eletti nella circoscri¬ 
zione di Erfurt figurano nei libri 
paga della Stasi, anche se in 
realtà solo 4 avrebbero lavora¬ 
to come spie. Gli ex collabora- 
ton della Stasi figurerebbero in 
molle liste, dalla «Allianz» filo 
Kohl, alla Spd alla Pds (la ex 
Sed). Lo stesso Eppelmann ha 
dichiarato che, in caso di pro¬ 
ve, si dovrebbe indurre alle di¬ 
missioni i deputati coinvolti 
nelle rivelazioni. Il primo mini¬ 
stro comunista Modrow, tutto¬ 
ra in carica per gli affari cor¬ 
renti. ha dichiaralo dal canto 
suo che della questione si po¬ 
trà occupare solo II nuovo par¬ 
lamento e il nuovo governo. 

Mentre si attendono gli esili 
degli incontri di queste ore per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno della Rdt. continua l'al¬ 
talena delle dichiarazioni sui 
tempi possibili della riunillca- 
zione tedesca. Ieri il cancellie¬ 
re Kohl ha detto di attendersi 
che l'unità della Germania sia 
fatta in tempo per l'avvio del 
mercato unico europeo, alla fi¬ 
ne del 92. La dichiarazione è 
stata (atta al termine dei due 
giorni di consultazioni avuti a 


Il pentapartito sostiene la «linea Kohl» 


Germania unita nella Nato? 

Alla Camera divisi Pd e governo 


Governo e Pei si sono divisi suiia Germania unita nel- 
ia Nato e sul futuro dell'Alleanza atlantica. Ieri la Ca¬ 
mera ha approvato la risoluzione della maggioranza 
che chiede «un'unificazione nella Nato». Il fti ha vo¬ 
tato un proprio documento che contiene una posi¬ 
zione diversa: si deve arrivare ad un sistema comune 
di sicurezza, con il superamento dei blocchi militari, 
entro cui trovi posto il nuovo Stato tedesco. 


LUCIANO FONTANA 


M ROMA Alla line é passala 
la «linea Kohl». La maggioran¬ 
za di governo ha approvalo 
un documento di politica 
estera con l'indicazione lassa¬ 
tiva voluta dal segretario de¬ 
mocristiano Arnaldo Forlanl: 
la Germania unita deve resta¬ 
re nella Nato. Un'alfermazio- 
ne rigida che dimentica la ri¬ 
voluzione democratica 
dell'89, i grandi cambiamenti 
in Europa che hanno messo 
In discussione la logica del 
blocchi. La scelta sulla Ger¬ 
mania é stata accompagnata 
da una difesa deireternilà del¬ 
la Nato, magari trasformata, 
che contraddice analisi e Indi¬ 
cazioni dello stesso minestro 
degli Esteri, Gianni De Miche- 
lis. Solo qualche mese (a, in 
un forum con il suo collega te¬ 
desco occidentale, Hans Die¬ 
trich Genscher, aveva affer¬ 


mato: «La Cee prenderà il po¬ 
sto della Nato». E di un nuovo 
sistema di sicurezza, oltre le 
contrapposizioni della guerra 
fredda, si é discusso aperta¬ 
mente negli Stati Uniti e nelle 
capitali di tutta l'Europa. 

Uno sguardo al passato che 
sembra dettato dalla volontà 
di arrivare ad uno scontro con 
il Pei sul terreno della politica 
estera dove, da molti anni, esi¬ 
ste un'intesa sulle scelte fon¬ 
damentali. «La Nato per noi è 
fuori discussione», ha dello il 
de Vincenzo Scotti in aula, la¬ 
sciando intendere che qual¬ 
cun altro, i comunisti, volesse 
farlo. «Ma in discussione non 
c'é né la neutralizzazione del¬ 
lo (jcrmania, né l'uscita dell'I¬ 
talia dalla Nato - ha ribattuto 
il vice capogruppo del Pei 
Giulio Quercini C'è piutto¬ 


sto il processo di costruzione 
di un sistema unico di sicurez¬ 
za europea in cui Nolo e Patto 
di Varsavia si dissolvano». . . . 

Il Pei ha respinto le accuse 
di arroccamento e ha rivendi¬ 
cato «la validità delie scelte 
unitarie del passalo». Scelte 
che però, secondo i comuni¬ 
sti, non bastano piO: «La di¬ 
stinzione é tra chi ha ancora 
gli occhi di Yalta - ha aggiun¬ 
to Quercini - e chi guarda ol¬ 
tre la guerra fredda. Andare 
oltre la logica dei blocchi si¬ 
gnifica criticare con chiarezza 
il cancetliere Kohl quando 
mostra disprezzo per le con¬ 
seguenze dell'allargamento 
della Nato alla Rdt, vuol dire 
non parlare più del valore pe¬ 
renne dell'Alleanza altanlica 
che è rimessa In discussione 
proprio dall'unità tedesca». 

Il governo ha voluto spinge¬ 
re invece verso una rialfcrma- 
zione rigida del ruolo della 
Nato nel futuro. All'ultimo 
momento, alla risoluzione é 
stato aggiunto un paragrafo 
sulla Germania unificata che 
«dovrà restare partecipe della 
Nato e della Comunità euro¬ 
pea». I comunisti hanno deci¬ 
so perciò di volare contro 
gran parte della risoluzione 
della maggioranza; si sono in- 


« Le attuali frontiere sono garantite ». E la Casa Bianca preme affinché Varsavia licenzi le truppe Urss 

Bush rassicura Mazowiecki sui confini 


Le attuali frontiere fra Polonia e Germania sono «to¬ 
talmente garantite» ha confermato Bush al primo 
ministro polacco Mazowiecki da ieri in visita negli 
Usa. Il presidente Usa ha aggiunto che Varsavia sa¬ 
rà consultala durante il negoziato per la riunifica¬ 
zione tedesca ma non ha nascosto la sua irritazione 
per le truppe sovietiche che rimangono in territorio 
polacco su richiesta del governo di Sotidamosc. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 




■i NEW YORK. Bush ha rassi¬ 
curalo il premier Mazowiecki 
che le attuali Irontiere ha Polo¬ 
nia e Germania sono «total¬ 
mente garantite». E ha aggiun¬ 
to di nienere che sull'unifica- 
zione tedesca, come in qual¬ 
siasi decisione che tocca II fu¬ 
turo della Polonia, «la Polonia 
deve avere la sua voce In capi¬ 
tolo». Ma il portavoce della Ca¬ 
sa Bianca non ha nascosio l'ir¬ 
ritazione americana per il fatto 
che II governo di Solidamosc 


non si accontenti delle rassicu¬ 
razioni americane e voglia 
continuare a tenere sul proprio 
territorio 40.000 soldal. sovieti¬ 
ci. 

Alla cerimonia di accoglien¬ 
za alla Cosa Bianca né Bush né 
Mazowiecki hanno voluto af¬ 
frontare la spinosa questione 
delle truppe sovietiche. Ma si 
avvertiva ncH'aria un certo ge¬ 
lo. e non solo per il vento che 
gonfiava le bandiere. Lo stesso 
premier polacco ha latto un 





L'incontro tra Tadeusz Mazowiecki e George Bush 


esplicito riferimento alle frizio¬ 
ni Ira Washington e il governo 
che perquarant'anni gli ameri¬ 
cani avevano sognalo di avere 
a Varsavia. «L'attuale accelera¬ 
zione della stona mette alla 
prova 1 nostri rapporti, ha det¬ 
to. aggiungendo ovviamente di 


essere convinto che interessi 
comuni c buona volontà aiute¬ 
ranno a superare la prova. 

Poco prima della cerimonia 
il portavoce della Casa Bianca, 
Kitzwalcr, aveva messo i piedi 
nel piatto criticando esplicita¬ 
mente il governo di Solidar- 


nosc per non aver chiesto, co¬ 
me hanno fatto Cecoslovac¬ 
chia e Ungheria, che le truppe 
sovietiche se ne vadano. -La 
presenza delle truppe sovieti¬ 
che ci risulta un tantino sor¬ 
prendente. Francamente noi 
non riteniamo che alla lunga 
siano necessarie». Come dire: 
ma come, non vi basta la ga¬ 
ranzia rappresentala dalie 
truppe Usa in Germania, pro¬ 
pno un governo non comuni¬ 
sta si sente protetto dalle (rup¬ 
pe sovietiche? 

L'imtazione americana è 
tanto più marcata quanto sono 
convinti di avere accontentalo 
la Polonia nella misura del 
possibile, anzi più di quanto 
dovuto. Circa la protesta di 
Varsavia per essere stata esclu¬ 
sa dal circolo ristretto dei »due 
più quattro» (te due Germanie 
e le quattro principali potenze 
vincitrici della seconda guerra 
mondiale. Usa. Urss, Francia e 


Bonn col presidente del gover¬ 
no spagnolo Felipe Gonzalez. 
Il cancelliere ha comunque te¬ 
nuto a dire che calendari per 
l'unità tedesca non possono 
ancora esistere. Il suo é un au¬ 
spicio fiducioso, ma - ha di¬ 
chiaralo - non arrischiato, te¬ 
nuto conto della rapidità con 
la quale si sta evolvendo la si¬ 
tuazione tedesca. 

Nell'incontro finale il can¬ 
celliere ha ribadilo che la Ger¬ 
mania non perderà mai di vista 
l'importanza del processo di 
unificazione europea: «Noi sia¬ 
mo ledeschi europei ed euro¬ 
pei tedeschi». Quanto alle date 
suH'unificazlone economica 
sulle due Germanie 11 ministro 


delle Rnanze Theo Weigel ha 
detto che il termine del primo 
luglio indicato da più fonti in 
questi giorni è frutto di «pura 
speculazione». Una valutazio¬ 
ne differente da quella del ca¬ 
po di gabinetto di Kohl, Rudolf 
Seiters. secondo cui si spera di 
raggiungere un accordo su 
questo argomento proprio per 
il primo luglio di quest'anno. 
Quanto alle Implicazioni Inter¬ 
nazionali della riunilicazjone 
da notare una presa di posizio¬ 
ne della Spd (cxcidentale) 
contraria aH'intcgrazione della 
Germania nella Nato, a meno 
che l'Alleanza atlantica non ri¬ 
nunci alla politica della deter¬ 
renza nucleare. 



Gianni 
OéMIchellà. 
ministro 
degli Esteri 


vece astenuti sui pumi che ri¬ 
guardano la politica di inte¬ 
grazione curopcA II docu¬ 
mento del goverrió é stato ap- . 
provato con 206 voti a favore 
e 139 contrari.-■ • 

£ stata invece respinta una 
risoluzione comunista tutta 
centrata sul nuovo sistema di 
sicurezza europea, sul futuro 
militate della Germania unita 
e della Nato. Il documento 
chiedeva un «particolare im¬ 
pegno per l'avvio di un siste¬ 
ma comune di sicurezza col¬ 
lettiva in Europa - tale da se¬ 
gnare il superamento di en¬ 
trambi i blocchi militari - en¬ 
tro il quale si collochi anche la 
Germania unita», t necessa¬ 
ria, secondo la risoluzione del 
Pti, «una immediata ed effetti¬ 
va trasformazione della Nato 
e delle relazioni tra le due al¬ 
leanze». In vista della rapida 
unificazione fra Rfg e Rdt, va 
ricercata «una soluzione tran¬ 
sitoria accettabile da tutte le 
parti interessale». 

Questa soluzione deve ri¬ 
spettare «le esigenze di sicu¬ 
rezza di tutti» e deve stabilire 
«una riduzione delle forze ar¬ 
male tedesche a livelli slrelta- 
mcnle difensivi e una gradua¬ 
le denuclearizzazione del ter¬ 
ritorio tedesco». Sono queste 


le condizioni che contribui¬ 
ranno alla trasformazione del¬ 
la Nato é del Patto di Varsavia 
In direzione del loro progres¬ 
sivo superamento. 

Non un'Alleanza atlantica 
perenne, dunque, ma una Na¬ 
to «ufficio stralcio di se stessa», 
come ha detto Quercini in au¬ 
la. La risoluzione del Pei é sta¬ 
ta però battuta con 234 voti 
contrari, 134 a favore e 15 


astensioni. «Ha vinto la linea 
Thalcher-KohI», ha commen¬ 
tato polemicamente nei corri¬ 
doi di Montecitorio Franco 
Bossanini. Il deputato della Si¬ 
nistra indipendete ha ricorda¬ 
lo che sul destino immutabile 
del blocco militare non sono 
d'accordo buona parte dei 
governi europei. A partire da 
quello del socialista Mitter¬ 
rand. 


Azeri 

Un ponte 
tra Urss 
e Iran 


BN NICOSIA Le «porte» di un j 
ponte in legno sul fiume che - 
segna un tratto del confine fra 
l'Unione Sovietica e l'Iran sono 
state aperte ieri, «per la prima 
volta in 73 anni», consentendo 
a degli azeri sovietici di giun¬ 
gere legalmente nella repub- . 
blica islamica. 

La radio di Teheran ha detto ^ 
che il traffico Ira le due rive è i 
cominciato alTalba, in occa- | 
sione del nuovo anno irania- | 
no, e che esso è consentito da , 
un recente accordo Urss-Iran. 

L'emittente, captata a Nico- » 
sia, non ha precisato comun- . 
que quanti abitanti delia spon¬ 
da sovietica dell'Aras e quanti 
di quella iraniana abbiano ap- , 
profittato dell'accordo. 

Esso é riservato ai residenti, 
che sono spesso imparentati 
fra di loro, «in un raggio di , 
quattro chilomcUì dal confine» , 
tra l'Azerbaigian deH'Uiss e 
l'Aserbaigian dell'Iran. 

Gli azeri sovietici che hanno ‘ 
attraversalo il ponte ieri matti- : 
na sono giunti nella città di 
Poldasht, in Iran, «in estasi», se¬ 
condo radio Teheran. Essi 
•hanno abbraccialo i parenti», 
che li hanno accolti <on fiori, 
dolci e bibite» nonché <on co- t 
pie del Corano». 

In attesa vi erano «autobus, 
minibus e altri veicoli», che poi . 
hanno portalo gli azeri sovieU- ■ 
ci in altie città irunianc. 

Mai prima d oro, secondo la 
radio di Cipro, il ponte era sta- . 
to aperto al tralfico durante la 
nvoluzione sovietica. 

Negli ultimi mesi, molti azeri 
sovietici avevano aiiraversalo 
le acque dell'Aras, con barche 
e persino «a nuoto»: ma lo ave¬ 
vano fatto violando la legge 
dclTUrss per lutti questi lunghi ' 
anni, 

L'Iran parlò di legami fami¬ 
liari e in qualche occasione ci¬ 
tò inolac legami religiosi tra le 
due parti. Anche gli azen so¬ 
vietici sono di religione musul¬ 
mana ed hanno mantenuto 
tutte le loro tradizioni, nono¬ 
stante una situazione dilficilc 
c. in alcune occasioni, anche 
pericolosa. 

Succcssivameme, Mosca c 
Teheran hanno sottoscritto un 
accordo e la sua realizzazione 
é iniziala all'alba. La radio di 
Teheran ha detto che. «in oc¬ 
casione del nuoNo-ortno»''ira¬ 
niano, il pome sull'Aras n^ar- 
rà aperto «per altri tre giorni». 

L'emitlenle non ha specifi¬ 
cato quando in futuro sarà di 
nuovo consentito il traffico tra 
le due rive del fiume anche se 
nelle nuove condizioni create¬ 
si in Urss ò verosimile che ci sa¬ 
ranno altre volle. 


i PESARO 


Al sensi defl'ert. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 07, si pubblicano I aaguanti dati relativi al bi¬ 
lancio preventivo 1989a wcontoconsuntlvo19B7(1): 

1 ) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 
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Onmigllaladilire) SPESE 


Gran Bietagna), la ritengono 
superata con l'Invito a parteci¬ 
pare che è stalo esteso nei 
giorni scorsi. Cinta gli aiuti eco¬ 
nomici chiesti da Walesa sono 
convinti di aver latto abbastan¬ 
za e che Mazowiecki dovrebbe 
accontentarsi di essere venuto 
a Washington a limiare un trat¬ 
talo che apre la strada ad inve¬ 
stimenti privali Usa In Polonia. 
Circa la principale preoccupa¬ 
zione polacca, il timore che 
una Germania riunificata pos¬ 
sa un giorno pretendere la re¬ 
stituzione della Slesia, della 
Pomerania e magari della 
Pnjssia orientale, Bush ha cer¬ 
calo di attenuarla sostenendo 
nel suo benvenuto al premier 
polacco che gli Usa pensano 
ad 'Una nuova Europa in cui la 
sicurezza di tutti gli Stati euro¬ 
pei - e il loro fondamentale dl- 
mio di esistere neU'amblio dei 
loro attuali confini - sia total¬ 
mente garantita». 
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_ NEL MONDO 

La presenza dei militari ha impedito 
che nella città della Transilvania 
si ripetessero ieri ^ scontri 
fra cittadini delle etnie romena e magiara 


Sei morti e trecento feriti il bilancio 
delle violenze di martedì scorso 
Bucarest accusa elementi neofascisti 
di fomentare Todio antiungherese 


Tìrgu Mures inreàdìata dall’eseirdto 


Rinata dopo 50 anni 
la «Guardia di ferro» 
soffia sul fuoco 


Mezzi blindati dell’esercito presidiano gli edifici 
pubblici a Tirgu Mures per prevenire nuovi scontri 
tra romeni e magiari. I morti negli incidenti di mar¬ 
tedì sono stati 6, i feriti 300. Ieri due contrapposti 
raduni si sono sciolti senza violenze. In serata un 
religioso, padre Istvan Geczy, ha consegnato a 
un'agenzia di stampa un messaggio della comuni¬ 
tà ungherese di Tirgu Mures: «Siamo condannati a 
motte, l’esercito non ci proteggerà». 


■I Cazitnir lonexu, viceprc- 
sklenle dell'eseculivo del Con¬ 
siglio provvisorio di uniti na¬ 
zionale, la massima autorità 
statale della Romania, accusa 
esplicilamente il rinato movi¬ 
mento fascista della •Guardia 
di ferro» per le violenze contro 
la minoranza ungherese in 
Transilvania. 

La •Guardia di ferro» è rinata 
Il mese scoiso a quasi SO anni 
dal suo annientamento. Era 
giunta, nel 1940. sino a condi¬ 
videte il potere con i militari 
nel governo dittatoriale del ge¬ 
nerale lon Antonescu. Ma il 
connubio fu di breve durata, la 
«Guardia di ferro» emarginata, 
bandita, e i suoi membn Incar¬ 
cerati, processati, messi a mor¬ 
te. Ora, profittando della situa¬ 
zione instabile in cui versa il 
paese nella delicata fase di 
transizione dalla tirannia di 
Ceausescu alla democrazia, il 
movimento si è ricostituito. E 
con un programma assai simi¬ 
le a quello del suo fondatore 
Comeliu Codreanu, ammirato¬ 
re di Hitler, nemico degli ebrei, 
xenofobo. 

«Il momento i venuto», rug¬ 
gisce il proclama della «Guar¬ 
dia di ferro» stampato In volan¬ 
tini diffusi a Tirgu Mures. Il mo¬ 
mento di cacciare gli •stranieri» 


dalla Transilvania: gli unghere¬ 
si prima di tutto, ma anche i te¬ 
deschi e gli zingari. Sballottata 
nel corso dei secoli da uno Sta¬ 
to all'altro, la Transilvania fu 
uno Stalo indipendente nel se¬ 
dicesimo secolo, poi fu assor¬ 
bita nell'Impero austroungari¬ 
co. ma dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale il trattato di Tria- 
non la assegnò alla Romania. 
La percentuale di cittadini di 
origine, cultura e lingua ma¬ 
giara e tuttora altissima: r8% 
sul totale della popolazione 
della Romania, ma ben il 30% 
in Transilvania. 

Oltre alla «Guardia di ferro«, 
un altro movimento estremista 
romeno ha solliato sul fuoco 
delle inimicizie interetniche. Si 
chiama «Vatra Romancasca» 
(Focolare romeno), ed 6 stato 
fondato il giorno stesso dell'e¬ 
secuzione di Ceau.v!scu c del¬ 
la moglie Elena, il 2S dicembre 
scorso. «Vatra Romaneasca» 
ha finalità meno truculente ri¬ 
spetto alla «Guardia di ferro». 
Almeno sulla carta esso si pro¬ 
pone di salvaguardare la cultu¬ 
ra romena. Di latto é stato mol¬ 
lo attivo nel promuovere le 
maniicsiazioni di questi giorni, 
organizzando, pare, il traspor¬ 
lo di prapri militanti da varie 
località della regione verso Tir¬ 
gu Mures. 


■i BUCAREST. Non ò stato di¬ 
chiarato lo stalo d'emergenza, 
ma di latto la città di Tirgu Mu- 
res, in Transilvania, ò sotto il 
controllo dell'esercito. I milita¬ 
ri, compresi paracadutisti e re¬ 
parti scelti, presidiano i princi¬ 
pali edifici pubbiici. Nel centro 
stazionano i mezzi blindati, il 
cui intervento l'altra sera ha 
impedito che si estendessero 
ulteriormente gli scontri fra op¬ 
posti gruppi di manifestanti ar¬ 
mali di bastoni, forconi e col¬ 
telli. Purtroppo però ormai sei 
persone erano stale uccise, 
trecento ferite, dopo che alcu¬ 
ne migliala di estremisti rome¬ 
ni. tra cui militanti di estrema 
destra, avevano assalilo gruppi 
di ungheresi che al termine di 
una manifestazione avevano 
occupato il comune. Episodi 
di selvaggia violenza, che le 
immagini riprese dall'alto di 
un vicino palazzo dagli opera¬ 
tori della televisione hanno dif¬ 
fuso nel mondo. L'immagine 
di un giovane che tenta vana¬ 
mente di sottrarsi ad un grup¬ 
po di energumeni muniti di ba¬ 
stoni, viene sopraffatto, gettato 
a terra e bastonalo senza pie¬ 
tà. L'immagine di altri rcorag- 
giosi» che infieriscono a calci 
sul corpo di un poveretto diste¬ 
so al suolo, con il volto insan¬ 


guinalo, oramai incapace di 
reagire. 

Scene disgustose, che fortu¬ 
natamente ieri non si sono ri¬ 
petute. Raduni di folla si sono 
formati, gli ungheresi in cen¬ 
tro. i romeni in periferia, ma la 
presenza delle truppe ha im¬ 
pedito il contatto Ira gli uni e 
gli altri. E rispetto a martedì i 
partecipanti alle dimostrazioni 
erano molli di meno. Tuttavia 
la situazione resta tesissima. 
Sindacati locali hanno indetto 
scioperi in alcuni settori im¬ 
portanti dell'economia. Ieri a 
Tirgu Mures scarseggiavano 
l'acqua c il pane. Altri scioperi 
sono indetti per quest'oggi. 

A Bucarest c'ò grande 
preoccupazione. Il presidente 
lon lliescu ha respinto l'invito 
di alcuni leader della minoran¬ 
za ungherese a recarsi in Tran¬ 
silvania per pacificare gli ani¬ 
mi. Evidentemente teme di re¬ 
stare invischiato in una conte¬ 
sa che potrebbe pericolosa¬ 
mente comprometterne l'auto¬ 
rità di capo di Stato in questa 
delicatissima fase di transizio¬ 
ne verso la democrazia, che 
dovrebbe culminare il 20 mag¬ 
gio prossimo nelle elezioni ge¬ 
nerali. Il compito di ristabilire 
l'ordine £ stato assegnato all'e¬ 
sercito, quello di appurare 


svolgimento dei fatti e respon¬ 
sabilità ad una commissione 
d'inchiesta governativa, che ie¬ 
ri ha raggiunto Tirgu Mures. 

intanto il numero due rome¬ 
no, il vicepresidente Cazimlr 
lonescu. ha attribuito alla neo¬ 
ricostituita organizzazione fa¬ 
scista «Guardia di ferro» la pa¬ 
ternità delle violenze, «Si tratta 
di un movimento che punta a 
creare il panico - ha dichiara¬ 
to lonescu - ma non sappiamo 
esattamente quali siano I suoi 
obiettivi. Ha spaventalo i n> 
meni con l’idea che gli unghe¬ 
resi vogliano riprendersi la 
Transilvania». Le trame dei 
neofascisti romeni sono du¬ 
ramente una importante con¬ 
causa. Ma le radici del conflitto 
etnico in Transilvania sono 
purtroppo molto più profonde. 
Senza riandare indietro nel 
tempo agli avvenimenti storici 
tumultuosi che hanno accom¬ 


pagnato la nascita delle nazio¬ 
ni danubiane (con il trattato di 
Trianon nel 1920 la Transilva¬ 
nia divenne parte della Roma¬ 
nia, poi nel 1940 la sua metà 
settentrionale fu unita all'Un- 
gheria, per tornare nuovamen¬ 
te romena nel 1947), £ suffi¬ 
ciente ricordare la politica di 
forzata assimilazione della mi¬ 
noranza magiara perseguita 
da Ceausescu. Negli ullimi an¬ 
ni della dittatura l'assurda ini¬ 
ziativa di radere al suolo i vil¬ 
laggi tradizionali transilvani 
trasferendone la popolazione 
in agglomerati di case simili a 
enormi caserme, era diretta 
principalmente contro le aree 
abitale da ungheresi e tede¬ 
schi. Fortunatamente la fine 
del regime ha intenotio quello 
sciagurato progetto appena 
avviato, ma intanto alcune de¬ 
cine di migliala di cittadini del¬ 
la comunità di origine magiara 


avevano già scelto la via dell’e¬ 
silio rifugiandosi oltre confine 
in Ungheria. 

La rottura tra ungheresi e re¬ 
gime di Ceausescu a quel pun¬ 
to era completa. Si ricorderà 
che la nvolla di Tìmisoara pre¬ 
se il via dal tentativo di arresta¬ 
re un pastore protestante un¬ 
gherese. Laszio Toekcs, attivo 
nel sostenere coloro che si op¬ 
ponevano alle deportazioni. A 
fianco di Toekcs in quei giorni 
non scesero in piazza solo i 
magiari. Nella nvolta tutto il 
popolo si uni conUo il tiranno, 
e una delle prime promesse 
del Fronte di salvezza naziona¬ 
le fu il chiaro riconoscimento 
nella futura Costituzione delle 
libertà individuali e collettive 
di tutte le minoranze etniche. 
Sono bastati pochi mesi per¬ 
che tutto tornasse al punto di 
prima, in forme ancora più 
esasperate. 
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«Transilvania nuovo Karabah?» 
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Nazionalisti 
romeni, armati 
di spranghe di 
ferrea 
«caccia» di 
elementi della 
minoranza 
ungherese 
durante una 
serie di scontri 
a Tirgu Mures. 
in Transilvania. 
Nella foto 
sotto, lo 
scrittore della 
minoranza 
ungherese. 
Andreas Suto. 
al suo arrivo In 
barella a 
Budapest 




Reazioni sostanzialmente moderate dei dirìgenti e 
dei partiti ungheresi. Timori che la Transilvania di¬ 
venti un Karabah nel cuore dell’Europa. La stampa 
romena attacca l’Ungheria, i giornali magiari par¬ 
lano di «pogrom», ma sembravano avviate a una 
positiva conclusione le trattative tra i due governi 
per i diritti delle minoranze e per la riapertura del¬ 
le scuole ungheresi. 


ARTURO BARIOLI 


M BUDAPEST. «Non vogliamo 
che la Transilvania diventi un 
Karabah nel cuore dell'Europa 
ed £ nell'Interesse dell'Europa 
che si affermi in questa zona il 
rispetlo dei diritti umani c civili 
e la concordia delle diverse 
nazionalilà«. É questa nella so¬ 
stanza la posizione del gover¬ 
no ungherese di fronte alle 
drammatiche notizie prove¬ 
nienti da Marosvasarhely calla 
aggressione che la minoranza 
ungherese sta subendo in 
'Transilvania da parte dei na¬ 
zionalisti romeni e in particola¬ 
re delTassociazionc Vatra Ro¬ 
maneasca (che significa nido 
romtno). Ed £ una posizione 


sostanzialmente condivisa nel¬ 
la sua moderazione da presso¬ 
ché tulli I partili ungheresi, te¬ 
nuto conto delle differenzia¬ 
zioni imposte dalla campagna 
elettorale giunta alle sue ulti¬ 
me battute. Si cerca cio£ di far 
intervenire nella vicenda gli or¬ 
ganismi europei ed intemazio¬ 
nali: ci si sforza di mantenere 
con il governo romeno il dialo¬ 
go sulle minoranze, riaperto 
con la rivoluzione di dicembre 
c di portarlo a risultali concreti; 
si lenta di non esasperare una 
reazione del nazionalismo 
magiaro. Il ministro degli Esteri 
Hom ha nunilo ieri i dirigenti 
dei dodici più importanti parti¬ 



ti ungheresi per (are il punto 
della situazione e per concor¬ 
date una linea di azione. Il mi¬ 
nistro della Difesa Kaipati ha 
avuto una lunga conversazio¬ 
ne telefonica con il ministro 
della Difesa romeno dal quale 
ha avuto l'assicurazione che 
l'esercito tiene sotto pieno 
controllo le zone dove sono 
avvenuti e dove possono avve¬ 
nire i disordini. Pressoché tutti i 
dirigenti dei principali partiti 
hanno tenuto ieri conferenze 
stampa: (orti denunce del viru¬ 
lento nazionalismo romeno, ri¬ 
chiesta di scioglimento della 
associazione Vatra dclìnila fa¬ 
scista. intervento degli organi¬ 
smi europei ed intemazionali a 
garantire i diritti della mino¬ 
ranza ungherese in Transilva¬ 
nia. Il poeta Csoori ha detto tra 
l'altro: «Non abbiamo paura 
della riunificazione tedesca, 
ma del perìcolo che verrebbe 
da una grande Romania se es¬ 
sa riuscisse a riannctlcrsi la 
Moldavia e la Bessarabìa». Nei 
•<;S commenti dei giornali c'£ una 
^ ' esortazione alla Romania a 
tornare in Europa in risposta 


agli striscioni dei nazionalisti 
romeni «Magiari tornate in 
Asia». C'£ un angoscialo inlcr- 
rogalivo della Magyar Hirtap 
sulla rivoluzione romena e sui 
rapporti ungaro-romeni: «Ab¬ 
biamo perso la fiducia di di¬ 
cembre, la speranza di gen¬ 
naio, ci rimangono i dubbi di 
febbraio e le angosce di mar¬ 
zo. ma che cosa succederà in 
aprile?». 

C’£ sul Nepszatadsag l’ama¬ 
ra constatazione che «l'Europa 
ad Est e ad Ovest non ha capi¬ 
to che la fine di Ceausescu non 
ha cambialo la situazione de¬ 
gli ungheresi in Transilvania». 
Ec'£ infine sullo sfosso giorna¬ 
le un timido accenno anche al 
nazionalismo di cosa, un invi¬ 
to a non reagire in modo in¬ 
consulto e a non troncare i fra¬ 
gili fili della irallaliva con Bu¬ 
carest. Le relazioni Ira l'Unghe¬ 
ria e la Romania, burrascose e 
spesso al limile della rottura 
nell'ultimo decennio, sembra¬ 
vano avviale alla normalizza¬ 
zione dalla line del dicembre 
scorso sulla base del rispetlo 


della integrità lerritonale c dei 
diritti delle minoranze nazio¬ 
nali. In Transilvania (regione 
che rappresentava quasi un 
terzo della vecchia Ungheria 
ridata alla Romania, prima con 
il Trattalo di Trianon del 1920 
e poi con il Trattato di Parigi 
del 1947) vivono circa due mi¬ 
lioni di ungheresi, la più gran¬ 
de minoranza d'Europa. Da 
scllanl'anni lottano per la pari¬ 
tà dei diritti, per la difesa della 
loro lingua, delle loro scuole, 
della loro cultura e delle loro 
tradizioni, accusali perciò di 
nazionalismo c di separati¬ 
smo. La rivoluzione di dicem¬ 
bre aveva riacceso le speranze, 
le trallalive per la riapertura 
delle scuole ungheresi, dcll'u- 
nìversilà di Clui chiusa nel '59, 
dei licci, dei consolali, sembra¬ 
vano prossime a una positiva 
conclusione. Il dramma di 
questi giorni, che ha avuto la 
sua scintilla proprio sulla que¬ 
stione dcH’inscgnamcnto in 
lingua ungherese, rischia di ri¬ 
portare i rapporti tra i due pae¬ 
si al loro periodo più buio. 


Sostituiti il presidente e il primo ministro. Prossima abolizione del ruolo guida dei comunisti 


Teirremoto nel Pc, Mongolia verso il pluralismo 


Cambiamenti al vertice della Assemblea naziona¬ 
le mongola da ieri riunita per sancire ia fine del 
«ruolo guida» del partito comunista e convocare 
libere elezioni. Quattro grossi gruppi di opposi¬ 
zione caratterizzati da una notevole presenza 
giovanile. 1 fedeli chiedono: anche i preti in lista. 
Una economia al collasso, fortemente indebitata 
con l’Unione Sovietica. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINA TAMBURRINO 


■i PECHINO. Era previsto ed 
£ avvenuto: Gambyn Batmonh 
che era stato appena sostituito 
alla testa del partilo comunista 
ha anche lasciato la presiden¬ 
za della assemblea nazionale. 
Ieri £ stato sostituito da Pun- 
saomaabiin Ochirbat. C’£ an¬ 
che un nuovo primo ministro: 
Sharavyn Gomgyndorzh. Le di¬ 
missioni erano state già an¬ 
nunciate dai diretti interessati, 
ma erano anche inevitabili alla 
luce dei recentissimi sviluppi 
della crisi mongola. Lunedi, al¬ 


la vigilia della assemblea na¬ 
zionale. una manifestazione 
popolare organizzala d-ille op¬ 
posizioni aveva chiesto cam¬ 
biamenti radicali al vertice del¬ 
la assemblea e la costituzione 
di un governo non più di soli 
comunisti. L'assemblea nazio¬ 
nale deve ora decidere anche 
la abolizione dell'articolo 82 
della Costituzione sul «ruolo 
guida, e la data delle libere 
elezioni, promesse dal nuovo 
segretario del partito comuni¬ 


sta. Gomboiabyn Ochirbat. 

èl anni. Imo a quindici gior¬ 
ni fa nella capitale cecoslovac¬ 
ca come rappresentante del 
suo partito nella redazione 
della nvista Marxismo nel mon¬ 
do, Gomboiabyn Ochirbat era 
tornato a Ulan Balor per parte¬ 
cipare a una riunione straordi¬ 
naria del Comitato centrale c 
alla fine si £ trovalo eletto se¬ 
gretario. In questo momento il 
suo principale avversano-in¬ 
terlocutore e un ricercatore 
universitario di 27 anni. San- 
iaasurengiyn Dzoring, uno dei 
rappresentanti più popolari 
della Unione democratica, il 
primo partito di opposizione la 
cui recente nascita ha dato un 
colpo di acceleratore alla crisi 
e ai cambiamenti politici in 
Mongolia. Ma se loro due sono 
i protagonisti di questa fase di 
transizione da un regime co¬ 
munista a partito unico a un si¬ 
stema multipartitico, ci sono 
anche altre forze in campo: il 


Movimento socialdemocrati¬ 
co, il Fronte patriottico, il Pani¬ 
lo per li progresso nazionale, 
quest'ultimo fondato da un 
club di giovani economisti e 
da alcuni studenti del politec¬ 
nico. schierali per il libero 
mercato, la proprietà pnvata, i 
capitali slranien. 

Questi quattro gruppi di op¬ 
posizione hanno un tratto in 
comune: un grosso sostegno 
dalla intellighentia giovanile, 
quasi tutta nata e cresciuta nel¬ 
le università sovietiche o del¬ 
l'Est europeo. Ora tutti assie¬ 
me. comunisti e no. si appre¬ 
stano a decidere come «rifon¬ 
dare» la Mongolia e come libe¬ 
rarla dalla eredità di 69 anni di 
comuniSmo ricalcato su quello 
deirUrss pre-Gorbaciov. il Co¬ 
mitato centrale che ha eletto 
Ochirbat ha accolto una pres¬ 
sante richiesta popolare: con¬ 
dannare pubblicamente Tse- 
dcnbal, l'ex leader comunista 
ora a Mosca che ha retto il 


paese lino air84 con metodi 
stalinisti. Tsedenbal £ stato 
espulso dal partito e gli £ .stato 
tolto il titolo di «eroe». Sono 
state invece riabilitate molle 
delle vittime delle sue purghe. 
Appena eletto segretario. 
Ochirbat ha confermato - e 
non poteva fare altrimenti - 
che il partito comunista rinun¬ 
cia al fatidico «ruolo guida», la 
società mongola deve essere 
completamente rinnovata, de¬ 
vono essere garantiti diritti 
umani e giustizia sociale. Lo 
scontro oramai si £ spostato 
sulle tappe - rapide o meno 
rapide - e le modalità del pas¬ 
saggio al muftipartitismo. 

AiKhe se sono appena due 
milioni, sparsi su un lemtorio 
sterminalo, i mongoli in questo 
momento versano in non po¬ 
chi guai. Hanno una econo¬ 
mia a pezzi, sulla quale si £ ab¬ 
battuta l'onda d'urto della crisi 
delle economie delTEsl. Il 95 
per cento degli scambi com¬ 
merciali mongoli si dirigeva ai- 


l’arca del Comecon, quasi 
completamente nella lorma 
del baratto. Ora i paesi dell'Est 
europeo vogliono essere paga¬ 
li non più in prodotti, bensì In 
dollari, che ovviamente la 
Mongolia non ha. Secondo al¬ 
cuni. ogni anno l’Urss aiutava 
la Mongolia con quasi nove¬ 
cento milioni di dollari, pari al¬ 
la metà del prodotto interno 
lordo. Secondo altri, questa ci¬ 
fra sarebbe di 600 milioni di 
dollari. Sta di fatto che il debito 
mongolo verso l'Urss £ mollo 
grosso. Che lare? Alcuni pen¬ 
sano a una trattativa per rateiz¬ 
zarlo. Ma I leader delle opposi¬ 
zioni chiedono che venga can¬ 
cellalo perch£ £ stato contralto 
in condizioni di «diseguaglian- 
za«. Se SI andasse a una raleiz- 
zazione, la Mongolia si trove¬ 
rebbe improvvisamente a do¬ 
ver sborsare una enorme 
quantità di soldi, da sottrarre 
ad altivilà produttive. Il livello 
di vita della popolazione £ an- 
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cora molto misero. A Ulan Ba- 
tor il reddito medio mensile £ 
di 120 dollari - al cambio uffi¬ 
ciale - ma nella realtà £ appe¬ 
na di 20 dollan. «Salari più alti», 
«migliori condizioni di vita» di¬ 
cevano i cartelli della grande 
manifestazione del 22 gen¬ 
naio. 

Ma ci sono anche altri pro¬ 
blemi: piccoli risentimenti in¬ 
teretnici e grandi risentimenti 
religiosi e nazionalisti. La mag¬ 
gioranza dei leader £ stata fi¬ 
nora fornita dalla minoranza 
etnica della Mongolia occiden¬ 
tale. Alla fine del 1930vennero 
distrutti i monasteri. Venne 
portala a Leningrado una Im¬ 
magine gigante di Budda che 
apparteneva al monastero di 
Gandang. E ora se ne chiede la 
restituzione. Abbattuta la sta¬ 
tua di Stalin, la faccia di Gengis 
Khan £ dovunque. È stata pre¬ 
sentata una petizione perch£ i 
preti come tali siano autorizza¬ 
li a partecipare alle prossime 
libere elezioni. 


Rubbi I 

«Vivissime pi 

preoccupazioni 
per Tirgu Mures» ^ 



Antonio Rubbi responsabile della Commissione esteri della 
dilezione del Pei. ha rilasciato una dichiarazione sui gravi 
avvenimenti In Romania: «Le gravi notizie provenienti da Tir¬ 
gu Mures in Transilvania - ha detto Rubbi - sollevano in noi 
tutti vivissima preoccupazione. Sollecitiamo il governo ro¬ 
meno ad intervenire con mezzi politici per sedare i disordini 
e punire i lespionsabili delle rinnovate manifestazioni contro 
le minoranze nazionali. A queste occorre finalmente garan¬ 
tire i diritti e le libertà che legittimamente rivendicano. L'L 
nosseivanza, c peggio II conculcamento delle identità e dei 
diritti delle minoranze nazionali hanno sempre portalo a 
tragiche conseguenze». «La nuova Romania - ha concluso 
Rubbi - ha il dovere di imprimere una netta svolta di indiriz¬ 
zo nella politica nazionale per accreditare pienamente il 
suo nuovo corso democratico e progressista». (Nella foto, 
un momento della «caccia» agli ungheresi). 

Minacce Misure dì sicurezza senza 

Mi tarr/tricti precedenti sono stale adot- 

it» late all’aeroporto Fenhegy 

311 derOpOrtO di Budap<»L dopo le mlnac- 

HS RiiHanoct terrorìstiche relative al 

Ul DUUa|AlC9L trasfenmento di ebrei sovie¬ 

tici attraverso il territorio un- 
gherese: lo nferisce l'agen¬ 
zia Mtl. Il colonnclk) Geza Kantor, vicecapo delta polizia, ha 
detto al quotidiano governativo Magyar Hirtap che le misure 
si sono rese necess.ìne dopo le minacce del gruppo «Guerra 
santa islamica per la liberazione della Palestina» contro le li¬ 
nee aeree dei paesi che collaborano con l’Uiss per il trasferi¬ 
mento degli ebrei sovietici in Israele, quale £ appunto l'Un- 
gheria per mezzo della compagnia di bandiera Malev. In se¬ 
guito la Malev ha deciso di sospendere i voli utilizzati dagli 
ebrei sovietici per raggiungere Israele. In un comunicato ri¬ 
portalo dall'agenzia ufTiciale Mti si afferma che la decisione 
£ stala presa per «non mettere in piericolo la vita dei passeg¬ 
geri e la sicurezza degli aerei». 

Camion La Casa Bianca sta per esse- 

zìi hr/irrnlS invasa dai broccoli. Gli 

Ul urULLUII agricoltori della California se 

per protesta la sono avuta a male perche 

^ Rlicli presidente George Bush ha 

“ **•**•• deciso di mettere la verdura 

al bando dei voli deir«Air 
force one» e hanno riunito 
gli sforzi per fargliene avere qualche tonnellata. Partito dalla 
•West coast» appena il divieto £ diventato ufficiale, un ca¬ 
mion carico di broccoli arriverà nella capitale lunedi prossi¬ 
mo: contiene un miglialo di cassette, pari a 14mila broccolL 
per un valore alTingrosso di settemila dollari Bush odia i 
broccoli e se li £ dovuti sorbire negli otto anni della vìcepre- 
sidenza quando i menù delTaerco presidenziale li sceglieva 
il suo predecessore Ronald Rcagan. Ama invece sgranoc¬ 
chiare «snacks» come le cotenne di maiale fnttc intinte in 
salsa piccante o le isvolette dì cioccolato ripiene. 

Bulgaria Le prime elezioni libere de- 

A aiuono s'' 

n uiuyiiv svolgeranno il 10 giugno, 

elezioni Ma il Parlamento eletto sarà 

HAlitif un organo soltanto prowlso- 

Iruiiuuic secondo quanto scrive 

oggi il quotidiano Demolirai- 
sia, organo dell'opposizione 
bulgara (Udì - Unione delle forze democratiche). Secondo 
il quotidiano, nel corso della tavola rotonda fra partito co¬ 
munista e opposizione £ staio convenuto che sarà necessa¬ 
rio altro tempo per varare le riforme costituzionali. 

Nicaragua La «resistenza nicaraguense» 

Lp anni sembra disposta a conse- 

■■c Olm i ^ gnare le armi alla futura pre¬ 
dei «contras» Sldcme del Nicaragua, Vi> 

alla Chamni’m Icta Chamorro, c non all'Or- 

aiìa L»n3morro ganlzzazlone delle Nazioni 

Unite per il CcntroAmenca 
(Onuca), nfi alla commis¬ 
sione intemazionale di appoggio e verifica (Clav). come 
peraltro previsto dagli accordi raggiunti nel passati vertici 
dei presidenb centtoamerìcani. Una dichiarazione in tal 
senso £ stala fatta a Città del Messico da Arislides Sanchez, 
uno dei consiglieri politici dei •contras', che ha giustificato 
tale decisione sostenendo che «tutto fa supporre che la fun¬ 
zione di questi organismi sia quella di servire da guardiani 
dell'esercito sandinisla». 


Camion 
di broccoli 
per protesta 
a Bush 


Bulgaria 
A giugno 
elezioni 
politiche 


Dubeek Ad Alexander Dubeek, figu- 

naKilStatn ra-simbolo della «primavera 

naoiliuw _ di Praga» e presidente del 

come ufficiale Parlamento cecoslovacco 

HoIIa riconr:! dicembre scorso, £ stato 

UClia I l9Ci va restituito il grado di ufficiale 

della riserva dclTcsercito. Lo 
ha reso noto un portavoce 
del ministero della Difesa, precisando che la misura £ stata 
decisa il 14 marzo scorso. Dubeek, 68 anni, tenente-colon¬ 
nello della riserva nel 1968 quando i cam armati sovietici in¬ 
vasero la Cecoslovacchia, venne degradato al rango di sol¬ 
dato semplice nel 1971 dall'allora ministro della Difesa, ge¬ 
nerale Martin Dzur stretto collaboratore di Gustav Husak, 
fautore della «normalizzazione». Dubeek non solo ora ha re¬ 
cuperato il grado di ufficiale ma da tenente colonnello £ sta¬ 
lo promosso colonnello e decorato con una medaglia dal 
nuovo ministro della Difesa, generale Miroslav Vacek. 


VIRGINIA LORI 


l'LIMTA VACANZE 

MILANO - Viale Fumo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Vio del Taurini 19 - Tel (06) 40.490.345 


Cina 


Partenza: 11 giugno da Roma con voli di li¬ 
nea Air Cina 
Durata: 15 giorni 

Quota di partecipazione lire 3.850.000 

La quota comprende; sistemazione In al¬ 
berghi di primo categorìa in camere dop¬ 
pie con seivizi, pensione completa, tutte le 
vìsite indicate nel programma dettagliato 
Itinerario; Roma, Pechino, Xian, Shangal, 
Hangzhou, Suzhou, Nanchino. Pechino, Ro- 
mo 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 
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NEL MONDO 


Attentato ieri a Santiago 

Ferito a colpi di pistola 
il generale Gustavo Leigh 
«pentito» della dittatura 


Il presidente ordina 
la consegna delle armi 
e chiede al Kgb 
di rafforzare i controlli 


La legge sulla secessione 
passa in una Camera 
Elezioni rinviate in Geor^a 
in attesa dei nuovi partiti 


Primi ostacoli per formare 
il nuovo governo. Il premier 
incaricato e Shamir si. 
contendono i gruppi minori 


■i SANTIAGO Gustavo Lcigh, 
ex comandante m capo delPa- 
viaztone e membro della giun¬ 
ta di governo (Instaurata dal 
golpe) Imo al luglio 1078 ha 
subito un attentato per il quale 
ò in lin di vita Con lui d rimasto 
gravemente lento un altro ge¬ 
nerale dell aviazione, Enriquc 
Ruiz ( In riposo come Lcigh) 
L'allentato (Leigh * stalo le¬ 
nto a colpi di pistola da alcuni 
killer negli ullici della sua im¬ 
presa a Santiago) ha ricevuto 
I unanime condanna da pane 
dei paniti c delle autorità di go¬ 
verno e delle lorze armale Ed 
i> la stessa opposizione di de¬ 
stra che SI dice preoccupata 
per un atto di sangue che mac¬ 
chia una transizione alla de¬ 
mocrazia considerata esem¬ 
plare E tutlavia una unanimità 
che nasconde diversi Umori e 
qualche ambiguità Quanto è 
avvenuto 6 un episodio gravis¬ 
simo, carico di conseguenze 
negative per il governo e per le 
speranze di pronta liberazione 
dei prigionien politici Una 
provocazione sanguinosa co¬ 
me quella avvenuta lori matti 
na lacera il clima di calma e ri¬ 
conciliazione verso la demo¬ 
crazia formatosi nei giorni del 
l>assaggio dei poteri da Pino- 
chetad Aylwin 
Chi può aver avuto interesse 
al tentativo di uccidere il gene¬ 
rale Leigh’ Lex comandante 
in capo dell'aviazione fu, insie¬ 
me a Pinochcl e all ammira¬ 
glio Menno, membro del triun- 
viralo di ferro che condusse le 
forze armale al golpe e alla 
successiva repressione II co¬ 
mando di bombardare la Mo- 
neda. Il palazzo presidenziale 


dove si trovava Allende lo pro¬ 
nunciò Leigh c sue furono le 
parole il giorno dopo di 

3 uell 11 settembre '73, secon- 
o cui ora necessario «stirpa¬ 
re dal Cile il cancro marxista» 
E degli ufficiali al suoi ordini C 
la re>ponsabililà delle atroci 
torture, degli incarceramenti 
arbitran e dei desaparecidos 
Punta di lancia del golpismo 
egli, però, si trasformò nel pri¬ 
mo e più famoso oppositore di 
Pinocnet dall interno del regi¬ 
me La sua critica divenne 
pubblica con intervisle a gior¬ 
nali europei, c II dittatore ri 
spose destituendolo dai suoi 
incarichi nel luglio del '79 
Pur messo a nposo, Leigh 
continuò per un certo tempo 
ad esprimere le sue posizioni 
(per esemplo con un libro-in¬ 
tervista) Un personaggio dun¬ 
que complesso 
I giovani che gli hanno spa 
rato sono dei gruppi estcrmisti 
di sinistra che certamente esi¬ 
stono, ma che in questa occa¬ 
sione, come del resto prcce- 
dentomcnte hanno dichiarato 
la loro estraneità in quanto so¬ 
no disposti ad agire con le ar¬ 
mi solo in caso oi pencolo del 
regime democratico’ Èdiflicile 
dirlo anche perche questi 
gruppi sono divisi e alcuni agi¬ 
scono al di fuori di ogni lega¬ 
me politico Si tratia dell atten¬ 
tato di un isolata vittima o di 
un parente di una vittima della 
repressione’ E una provoca¬ 
zione degli agenti della ex Cni 
la polizia politica di Pinochct’ 
A prima vista questa sembra 
essere 1 ipotesi piu probabile 

aev 


Embargo dì Gheddafi a Bonn 

Stop scambi con la Rfg 
per Tincendio di Rabta 
«Non avrete il petrolio» 


■■ BONN II ministero dell E- 
conomia della Rfg ha confer¬ 
malo che la Ubia ha bloccato i 
pagamenti e il Irallico com¬ 
merciale con la Repubblica fe¬ 
derale di Germania in conse¬ 
guenza dell'incendio della fab¬ 
brica chimica di Rabta 

Un portavoce del ministero 
ha dello che la decisione di 
bloccare i pagamenti alla Rfg, 
che la Libia accusa di aver par¬ 
tecipato all'atieniato contro la 
discussa fabbrica chimica, è 
stata presa dal presidente della 
banca centrale libica e da lui 
diiellamenic comunicata ai re¬ 
sponsabili tedeschi durante 
una breve visita a Francoforte 
Lgli ha aggiunto che una pe¬ 
troliera con un carico di petro¬ 
lio libuo destinato alla Rfg ncl- 
I ambilo di un affare di com- 
pxtnsazione e stata dirottala 
per ordine delle autontà di Tri- 

[lOll 

len il governo tedesco ha di 
nuovo respinto tutte le accuse 
di partecipazione all allentato 
contro la fabbrica di Rabta che 
fu realizzata con la coopcra¬ 
zione di imprese private tede¬ 
sche, Mentre Tripoli accusa 
[3onn di aver organizzalo l'in¬ 


cendio per conto dei servizi se¬ 
greti americani proprio per far¬ 
si perdonare la collaborazione 
delle Imprese tedesche nella 
realizzazione dell'impianto 
chimico 

A questo proposito si ò ap¬ 
preso, dalla procura regionale 
di Karlsruhe, che Juergen 
Imhausen. amministratore del- 
I impresa chimica Imhausen 
Chemie di Lahr accusala di 
aver dato alla Libia l'assistenza 
necessaria alla realizzazione 
degli impianti di Rabta resterà 
in prigione in attesa dello svol¬ 
gimento dell'Inchiesta a suo 
canco Imhausen fu arrestalo 
nel maggio 1989 

Il commercio libico-tedesco 
bloccalo dalle ultime decisioni 
di Tripoli aveva avuto una bru¬ 
sca impennata I anno scorso 
Le importazioni tedesche, co¬ 
stituite quasi totalmente da pe¬ 
trolio, hanno avuto nel 1989 
un aumento del 17,4 percento 
ed hanno raggiunto un valore 
di 3,15 miliardi di marchi Le 
importazioni libiche dalla Ger¬ 
mania sono aumentale del 
21 S per cento nspetlo al 1988 
raggiungendo il valore di I 32 
miliardi di marchi 


Il primo decreto di Gorbaciov 
«lituani obbedite alle leggi» 


Gorbaciov ha varato il suo primo decreto presi¬ 
denziale per affrontare la secessione lituana; 
«Deponete le armi». La Repubblica baltica ha 
deciso un piano di contingentamento delle ri¬ 
sorse in caso Mosca decida di tagliare i riforni¬ 
menti Il Soviet supremo deH'Urss ha approvato, 
fra contrasti, in pnma lettura la nuova legge sul¬ 
la secessione daU'Urss, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


Peres d prova 
ma il Likud 
dice: «No grazie» 

Peres telefona a Shamir offrendogli di entrare in un 
nuovo governo di unità nazionale, Shamir nfiuta. Il 
leader laburista avvia labonose consultazioni. E intan¬ 
to l'intifada continua a Kalkiliya, in Cisgiordania, nel 
corso di violenti scontn fra soldati e studenti, un centi¬ 
naio di palestinesi sono nmasti intossicab dai gas la¬ 
crimogeni Coprifuoco a Tulkarem, dove martedì era 
stato ucciso dai soldati un bambino di dieci anni. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

aiANCARLO LANNUTTI 


M MOSCA Con un decreto 
presidenziale il primo da 
quando è presidente dell Urss, 
Gorbaciov ha alfrontalo len, 
ancora una volta la questione 
della secessione lituana II de¬ 
creto dice che nonostante la 
nsoluzione del Congresso dei 
deputati del popolo, il Soviet 
supremo e il governo della Li¬ 
tuania continuano a varare atti 
legislativi che violano i diritti 
dei cilladini soviclici e la sovra¬ 
nità dell Urss In questa situa¬ 
zione, il presidcnic obbliga <11 
governo dell Urss e gli organi 
esecutivi del Soviet locali della 
Lituania le forze dell'ordine a 


RM PARIGI La buona novella 6 
arrivala all'alba di ieri, poco 
dopo le cinque Erano trascor¬ 
se 12 ore giuste da quando gli 
•elefanti» del partilo si erano 
rinchiusi In rue Sollerlno, nel 
tentativo di incollare i cocci del 
disastro combinato a Rennes 
Pierre Mauroy rimane segreta¬ 
rio ma verrà affiancalo da un 
responsabile organizzativo se¬ 
guace di Fablus, probabilmen¬ 
te Marcel Debarge 
La svolta e venuta nel pome- 
nggio di martedì, poco prima 
dell inizio della riunione, 
quando Mauroy si t recalo al- 
I Eliseo per consultare un Mit¬ 
terrand che I più Informati 
hanno definito‘furioso» 'State 


garantire I osservanza della co- 
siitucnlc c delle sue leggi nella 
difesa degli interessi legittimi 
dei cittadini dell Urss che vivo¬ 
no in Icmiorio lituano» Inoltre, 
nel decreto si obbliga la guar¬ 
dia di confine (11 Kgb) a pren¬ 
dere le misuro necessarie per 
rafforzare il controllo ai confini 
fra la Lituania e gli altri Siati 
confinanti. Ancora si sospen¬ 
de sul lerrilorio della Repubbli¬ 
ca socialista lituana la legge 
sulla compravendita e sulla 
detenzione di armi da caccia 
Si impone al cittadini di conse¬ 
gnare agli uffici del ministero 


segando il ramo sul quale siete 
seduti», pare abbia dello il pre¬ 
sidente Mauroy ha nportalo ai 
dingenli socialisti molto più di 
un paterno appello un awertl- 
mcnia allarmato, una accusa 
di Im oscicnza, il fantasma di 
una sconfitta elettorale alle le¬ 
gislative del 93 La rissa incon¬ 
cludente di Rennes doveva 
aver Ime, c subito È stalo cosi 
che ciascuno ha ceduto un po' 
di posizioni LioncUospin, che 
aveva accusalo Fablus di utiliz¬ 
zare metodi banditeschi per 
conqjlstarsi il partilo, gli ha 
ceduto 11 posto di numero due, 
Fabius da parte sua ha accet¬ 
talo che la responsabilità orga- 


degli tnlemi. entro sette giorni 
tutte te armi In caso di nfiuto 
verranno sequestrate Nel 
decreto si parla anche di ina¬ 
sprimenti nel rilascio dei visti 
al cittadini stranieri che voglio¬ 
no entrare in Lituania. 

Continua intanto lo scambio 
di messaggi fra Mosca e Vil- 
nius Ieri itpnmo ministro delta 
Repubblica batiica, Kazimiera 
Prunskiene, ha invialo un tele¬ 
gramma a Gorbaciov, per 
espnmere preoccupazione per 
I accresciuta attività delle forze 
armale sovietiche In Uluania e 
attorno ai suoi confini Ma do¬ 
lio le assicurazioni fomite da 
Shcvardnadze a Baker sul fallo 
che il governo sovietico esclu 
de Ih ogni caso una prova di 
forza, li clima non appare par 
licolarmente teso Certo, le 
preoccupazioni, da ambo le 
pani, non mancano Ieri il pri¬ 
mo ministro lituano ha detto 
che il suo governo sta prepa¬ 
rando un piano di contingen¬ 
tamento delle risorse in caso il 
governo sovietico decidesse di 


nizzallva venisse privala di 
quella della tesoreria e del 
controllo sulle federazioni, che 
restano In mano alla conrcnle 
diJospIn 

La trattativa e stata iabono- 
sissima, e tutti gU incarichi so¬ 
no stali pesali con il bilancino 
della proporzionale: quattro 
per Mauroy-Jospln, altietlanil 
per Fabius, tre per I rocardiani, 
uno ciascuno per Chevene- 
ment e Poperen A parte la 
spartizione dei posti di coman¬ 
do, sembra delincarsi un asse 
maggioritario, che vede alleati 
Jospin e Rocard, con I appog 
gio di Chevenement Difficile 
dame ora una valutazione di 
contenuto politico, polche vi 
convivono sensibilità diversis¬ 
sime, come ad esempio quella 
del ministro della Difesa e di 
Jacques Delors che deff'Curo- 
pa hanno idee distanti anni lu¬ 
ce Certo è che il PS non potrà 
più prendersi gioco, almeno 
per un bei pezzo, delle divisio¬ 
ni della destra Lo spettacolo 
offerto a Rennes e il mercato 
della scorsa notte non I auto¬ 
rizzano a dar lezioni di com- 
pauezza £ una situazione che 


tagliare i rilomlmenll di ener¬ 
gia 

Pressioni per una soluzione 
•Ione» nella vicenda lituana so¬ 
no venute ieri dal gruppo par¬ 
lamentare •Sojuz» (di tenden¬ 
za russolila) in un appello a 
Gorbaciov, i parlamentari di 
•Soìuz» hanno chiesto l'intro¬ 
duzione del potere presiden¬ 
ziale diretto in Lituania e han¬ 
no ricordalo che esiste un pro- 
getio di legge del governo li¬ 
tuano che prevede sanzioni 
per coloro che lanciano •ap¬ 
pelli antistatali» In pratica di¬ 
ce •Soiuz» si tratta di una mi¬ 
sura lesa a perscgullarc coloro 
che sono contrari all uscita 
della Lituania dall Urss 

Inlanlo ieri a Mosca una del¬ 
le Camere di cui 6 composto il 
Soviet supremo dell Urss, la 
Camera dell Unione, ha ap¬ 
provato, in prima Icllura - 175 
voli a favore c 15 contro -, It 
progello di legge sulla seces¬ 
sione dall Urss Ora il progello 
dovrà essere discusso dall altra 
Camera, il Sovlcl delle nazio- 


- come ha ricordato Rocard - 
rischia di awanlaggiare l'estre¬ 
ma destra 

Il Fronte nazionale è infatti 
1 unico partito dotato di un ve¬ 
ro «apo» la destra democrati¬ 
ca è ancora m cerca di un lea¬ 
der unitario, l'universo sociali¬ 
sta SI nirova alla lesta un Piene 
Mauroy indcbolilo ed csplici- 
tamenlc considerato come un 
punto di mediazione, non ne- 
ccssanamcnte propulsivo 

Il compito di Mauroy 6 ora 
dei più Improbi riconciliate, 
sulla base di un dibattilo politi¬ 
co che deve ancora dispiegar¬ 
si, le diverse anime del partilo 
La sua base di partenza obbli- 
galoria sarà la 'slnlesi genera¬ 
le» approvata all alba di Ieri 
Intitolato •unire a sinistra», il 
documento paga il prezzo del 
negoziato il Ps, vi si legge, de¬ 
ve essere «un partilo popolare, 
di dibattilo e di idee, sicuro 
della sua volontà di trasforma¬ 
re la società». Dclinizionc che 
non può sconteniare né l'uno 
né l'altro dei contendenti che 
su questo tema si erano affron¬ 
tali a Rennes ma che Indica in 
sostanza I Impossibilità di prò- 


naiità II progetto prevede tas¬ 
sativamente che la decisione 
di abbandonare I Unione deb¬ 
ba essere conlermata da un re¬ 
ferendum popolare nella Re¬ 
pubblica interessata Solo allo¬ 
ra SI aprirà un periodo di tratta¬ 
tive fra la Repubblica e il go¬ 
verno di Mosca - pcnodo che 
può durare sino a cinque anni 
- per decidere il che farsi sulle 
proprietà federali e sistemare i 
problemi proprielan e Finan¬ 
ziari Secondo quanto nporta- 
va ieri la -Tass» la discussione é 
stata contrassegnata da vivaci 
conlrasli e da momenti di ten¬ 
sione 

In ultimo, il Soviet supremo 
della Georgia ha deciso di rin¬ 
viare le elezioni repubblicane 
al prossimo autunno, per per¬ 
mettere il concreto formarsi di 
un sistema multipartitico. In 
Georgia - altra Repubblica che 
vuole separarsi daU'Urss - so¬ 
no in corso iniatti modificazio¬ 
ni sostanziali della Costituzio¬ 
ne repubblicana fra le quali 
I abbandono del ruolo guida 
del partito comunista 


cedere a significativi muta- 
menli di quella che é soprallut- 
lo una macchina clellorale 
In sintesi più che una situa¬ 
zione nuova e più avanzata, il 
Psvtve un momento di azzera¬ 
mento. Si é latto indubbiamen¬ 
te strada un nuovo protagoni¬ 
sta politico, che finora sembra¬ 
va più figlio delle isuiuzioni e 
della fiducia di Mitterrand che 
delle assemblee di partito 
Laurent Fabius, 44 anni ancora 
da compiere Ma per ora soffre 
di isolamenlo, anche se per 11 
capo dello Stato rimane l'uo¬ 
mo del futuro E per fa secon¬ 
da volta in due anni si é con¬ 
statalo che li Ps ha dello no al- 
I Eliseo, salvo essere poi inca¬ 
pace di gestirsi autonoma¬ 
mente Il dopo-Mitlerrand ap¬ 
pare più difficile del previsto 
Ad uscirne meglio di tutti è sta¬ 
lo senz'altro Michel Rocard 
non per caso, tra 1 grossi cali¬ 
bri, é I unico non milterrandi- 
sla Ed é un po' come se il Ps, 
volente o nolente, avesse dele¬ 
gato «il dibattilo e le idee» in 
sede governativa, conferman¬ 
dosi macchina elellorale e nul¬ 
la più 


■■ GERUSALEMME 'No gra¬ 
zie» Con questa secca rispo¬ 
sta. Shamir ha declinato ieri 
mattina I invito rivoltogli Iclclo- 
nicamcnle da Peres ad entrare 
in un nuovo governo di larga 
coalizione «Non possiamo en¬ 
trare a far parte di un gabinetto 
guidato dal parlilo labunsta», 
ha commentato una fonte au¬ 
torevole del Likud II colpo di 
telefono di Peres a Shamir - ha 
detto Radio GeniSiilemme - 
«era mollo atteso», ma l'esito 
era tutto sommato scontato I 
vertici del Likud sono apparsi 
•shoccati e delusi» per la desi¬ 
gnazione di Peres da parte del 
capo dello Sialo e non lasce- 
ranno certo nulla di inicntalo 
per far fallire I impresa cui si é 
accinto il leader labunsta La 
posta in gioco, del resto giusti¬ 
fica 1 asprezza dello scontro 
sia Peres che Shamir inlalti - 
scrive il commentatore polluco 
di «Vedlolh Aharonoth» - si 
stanno giocando il loro avveni¬ 
re politico Dopo quattro con¬ 
secutivi insuccessi clcitorali 
del labunsll a partire dal 1977, 
se Peres non nuscirà a formare 
il governo quasi certamcnic 
perderà la (peraltro già conte¬ 
stala) leadership del partito, a 
tulio vantaggio di R.>bin che lo 
aveva sopravanzalo in tulli i 
sondaggi precedenti la crisi 
D altro canto se Shamir non 
riuscirà a impedire II successo 
di Peres, ben dilFicilmente po¬ 
trà fronteggiare l'olfensiva di 
quanti già all interno del suo 
partito contestano la sua posi¬ 
zione, dai «supcrfalchi» guidali 
da Sharon ai «otonnelTi qua¬ 
rantenni» che hanno il loro ca¬ 
pofila in Benny Begin balla- 
gllero figlio del vecrnio leader 
che nel 1977 portò il Ukud alla 
vittoria 

Battaglia senza esclusione 
di colpi, dunque sia Ira i due 
schieramenti che all interno di 
ciascuno di OSSI II primo obict¬ 
tivo sono i partiti religiosi Mar¬ 
tedì sera subito dopo aver ri 
cevulo I incanco, dal palazzo 
presidenziale Peres si è recalo 
direttamente a un incontro 
con i leader di Agudat Israel, 
I unico dei tre partiti ortodossi 
che si era schierato a favore 
del leader labunsta Agudal ha 
cinque deputati c U prezzo che 
chiede è ben alto oltre alle 
concessioni «di sostanza» (in 
materia di educazione servizi 
soaali e di finanziamenti) Pe- 


rcs gli ha dovuto promettere 
due minislen, un posto di vko 
ministro e la presidenza della 
commissione finanze della 
Knesseth 

•Non è un prezzo eccessi¬ 
vo’» é stato chiesto al ministro 
Moshe Shahal, uno dei nego¬ 
ziatori labunsU «GII altri - ha 
nsposlo - gli olfnranno anche 
di più E del resto-ha aggiun¬ 
to filosoficamente - sanno di 
essere l'ago della bilancia, per¬ 
ché non dovrebbero chiedere 
lutto quello che possono ave¬ 
re’» 

Degli altri due gruppi orto¬ 
dossi lo Shas - dilaniato dalla 
crisi interna - difficilmenle si 
staccherà dal bkud, mentre 
DegcI Hatorah (due seggi), 
pur avendo scelto Shamir, ha 
lanciato van segnali di disponi¬ 
bilità anche verso I laburisti £ 
qui dunque che si concentrerà 
1 oifenstvB del Likud, dalle cui 
file intanto si mette in discus¬ 
sione lo stesso meccanismo 
istituzionale che ha portato al¬ 
l'incarico 

Ieri mattina davanti alla 
Kncsselh si è svolta una mani- 
leslazione di sindaci del bkud. 
primo fra tutti il popolarissimo 
Shiomo Lahat di Tel Aviv, per 
chiedere I elezione del primo 
ministro *3 suffragio personale 
c diretto» una proposta certo 
di improbabile attuazione ma 
comunque indicativa degli 
umon che corrono. Contem¬ 
poraneamente li partito nazio¬ 
nale religioso - quello non or¬ 
todosso. che è stretto allealo 
del bkud - ha presentato una 
proposta di legge per lo scio- 
glimcnio del parlamento e la 
convocazione di nuove elezio¬ 
ni 

Ma anche sutl'allro versante 
non lutto é semplice e lineare 
Peres icn ha ricevuto i rappre- 
scnlanti del Ratz (diritti cMIi), 
dello Shinui (centristi) e del 
Mapam (sinistra socialista), 
vale a dire della sinistra demo¬ 
cratica sionista, che chiedono 
anch essi un bel numero di ml- 
nislen oltre che di contenere 
le pretese dei religiosi Quanto 
alta sinistra non sionista e ara¬ 
ba (sei deputali), Peres preve¬ 
de, per ragioni di opportunità, 
di non includerla formalmente 
nella coalizione ma di assicu¬ 
rarsene Il tacito appoggio in 
Parlamento appoggio «e se 
CI sarà non sarà certo Incondi¬ 
zionato 


Un Mitterrand infuriato è riuscito a ricompattare i socialisti francesi 

Mauraiy riconfemiato segretario del Ps 
Seguace di Fabius numero due del partito 

Pierre Mauroy rimane segretario del Partito sociali¬ 
sta francese. Nel suo mandato verrà affiancato da 
un numero due seguace di Fabius. Il compromes¬ 
so è stato trovato dopo un'altra notte bianca tra¬ 
scorsa stavolta in rue Solferino, la sede nazionale, 
da tutti i massimi dirigenti. È stato decisivo, per 
una soluzione unitaria, l'inteivento del presidente 
Fransois Mitterrand. ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CilANNIMARSILÙ 


Centocinquanta paesi rappresentati. Mandela incontra Baker 

Per la festa della Namìbia indipendente 
gli applausi di tutto il mondo 


Muore il miliardario sospettato d’essere una spia 

Lord Rothschild ri porta nella tomba 
il imstem del «quinto uomo» 


La Namibia, da settantacinque anni soggetta a Pre¬ 
toria, ha celebrato la sua indipendenza Nello sta¬ 
dio di Windhoek hanno salutato l evento sessanta- 
mila persone esultanti, il segretario generale del- 
rOnu, Perez de Cuellar, il presidente sudafricano 
de Klerk, il nuovo presidente namibiano Sam Nu- 
joma Cera anche Mandela. Messaggio del Papa 
al neopresidente. 


MARCELLA EMIUANI 


■B Da icn il mondo indipcn 
dente può contare su un mem- 
liroinpiu il 171" è la Namibia, 
ex Aliica del Sud Ovest 1 ulti 
ma Lolonia d Africa Alla mez 
zanolte tra il 29 e il 21 marzo la 
bandiera sudafricana é siala 
immainata per I ultima volta 
nello stadio di Windhoek la 
capitale alla presenza di qu.isi 
tremila ospiti stranieri c di una 
folla di scssanlamila persone 
che ha salutato I alba dell indi¬ 
pendenza sulle note di «N'kosi 
sikcic I Afrika». Dio benedica 
I Africa £ siala una lesta per la 
gente che si é liberala di un se¬ 
colo di dominazione colonia- 
’e scttantacinque anni del 
quale sotto il tallone di Icrro di 
ITetona £ stalo un trionfo per 
Sam Nuioma il nuovo presi¬ 
dente, c la sua Swapo il movi¬ 
mento di liberazione già uscito 
vincitore dalle elezioni del no¬ 
vembre scorso £ stalo soprat¬ 


tutto il coronamento in gloria 
dello sforzo congiunto di diic 
strani partner le Nazioni Unite 
c il Sudalnsa.nuoso-di I rede 
rik de Klerk 

lx> slevso Sudalrica clic dal 
I Onu se no ò dovuto andare 
sedici anni fa 

Con giusto senso d orgoglio 
il segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite Perez de Cuellar ha 
esaltato il ruolo svolto dai lun- 
zionan e dai militari dell'Untag 
(il Gruppo di assistenza alla 
transizione) che hanno orga 
nizzalo c garantito II libero 
svolgimento delle prime vere 
elezioni dal 7 all 11 novembre 
'89 Nonostante una partenza 
ferixcmenlecontestata (il pri¬ 
mo aprile dell anno scorso 
giorno del suo insediamenlo in 
Namibia, I Untag non aveva 
saputo contenere I infiltrazio¬ 
ne di diverse centinaia di gucr- 
nglicri Swapo dall Angola), 


I Onu ha dimostralo forse per 
la prima volta nella sua stona 
di sapersi far carico della riso¬ 
luzione pacilica di un conflitto 
c di un difficilissimo processo 
di transizione Un esperienza 
tra I altro, che potrebbe ora es 
sere «esportata» m altre aree di 
crisi quali I Entrca o I ex Saha¬ 
ra spagnolo lanlo per rimanere 
nella sola Africa 
Ma anche le migliori capaci¬ 
tà dell Onu a poco sarebbero 
servile se non cl fosse sfata 1 ef¬ 
fettiva volontà del Sudalrica di 
avviare la Namibia all indipen¬ 
denza Il nemico di icn il pre¬ 
sidente de Klerk 1 altra notte é 
stalo salutalo da applausi scro¬ 
scianti quando allo stadio di 
Windhoek si 0 presentalo co¬ 
me -awxxialo della pace» prò- 
metlendo che «la stagione del¬ 
la violenza é Imita in Namibia 
come in luna I Afnca australe» 
quando ha «leso una mano 
amichevole al nuovo vicino», 
quando ha affermalo con or¬ 
goglio -Noi africani abbiamo 
trovato la soluzione ad un pro¬ 
blema dell Africa» Certo tra 
Windhoek e Pretoria rimango¬ 
no m sospenso questioni spi¬ 
nose (la pesame dipendenza 
economica della Namibia dal 
Sudafnea e soprattutto I indi¬ 
pendenza di Walvis Bay unico 
porto naturale namibiano oggi 
ancora in mano ai sudafrica¬ 
ni) Ma Sam Nuioma in perso¬ 


na ha dato allo a de Klerk di 
aver dimostralo di essere "uno 
statista c un pragmatico» all al- 
tezzd dei tempi Una convin¬ 
zione condivisa ormai da molli 
dopo I esperienza namibiana 
e 1 passi avanti compiuti da de 
Klerk all'imcmo del Sudalrica 
per aprire la strada alla trattati¬ 
va COI neri E allo stadio di 
Windhoek 1 altra notte cera 
anche Nelson Mandela (che si 
é incontrato per la prima volta 
con il scgrelarlo di Stalo ameri¬ 
cano Baker) In occasione del- 
I indipendenza della Namibia 
insomma il diavolo sembra 
dasxcro essersi riconcilialo 
con I acqua santa £ allrcltanlo 
stoni o inlalli I Incontro di 
un ora c mezzo che si é svolle 
ieri Ira un de Klerk ormai su- 
pers’are il ministro degli Esteri 
sovietico Shcvardnadze Collo¬ 
qui •positivi c coslrullivi» Il ha 
defimll Pretoria che fino a un 
anno c mezzo fa metteva a fer¬ 
ro e fuoco I intera Africa au¬ 
strale per contenere proprio 
t espansionismo di Mosca 
Meno felici Invece altri in¬ 
contri propiziali dall Evento II 
Gheddafi che piange ancora le 
ceneri di Rabla deve aver mal 
sopportalo la vicinanza sul 
palco d onore dello stadio di 
Windhoek col segretario di 
Slato americano James Baker 
Alla slessa maniera II ministro 
degli Esteri Inglese. Douglas 


Hurd deve aver visto come il 
fumo negli occhi la delegazio¬ 
ne irakena Per non correre ri¬ 
schi simili Israele ha declinalo 
I invilo di Windhoek dopo aver 
saputo che sarebbe stalo pre¬ 
sente Arata! Nutrita la rappre¬ 
sentanza della Cee, all interno 
della quale primeggiava il mi¬ 
nistro degli Estcn tedesco occi¬ 
dentale Censcher La prima 
potenza occupante della Na¬ 
mibia - va ricordalo - é siala 
proprio la Germania che perse 
con la pnma guerra mondiale 
aiKhc la colonia 
Tra i pnmati collezionali 
dall indipendenza namibiana 
(la più lunga la piu costosa) 
c é anche quello di a\cr richia¬ 
mato il maggior numero di 
rapprcscnianti siranicri Come 
SI é già detto dica tremila a no¬ 
me di ben centocinquanta Sta¬ 
li Portabandiera per I Italia 
I ormai onnipresente ministro 
Oc Micheiis che ha sottolinea¬ 
to ‘la volontà di esserci del no¬ 
stro paese», vista »! importanza 
dell Africa australe» De Miche- 
lis SI é auguralo anche che -la 
ritrovala distensione Est Ovest 
non SI npcicuola sul rapporto 
Nord-Sud» fttccalo che pro¬ 
prio lui abbia dirollalo molli 
dei fondi tradizionaimcnie ri¬ 
servati dalla coopcrazione Ita¬ 
liana all Africa verso gli oggi 
più prestigiosi paesi dell Est 
europeo 


È morto all’età di 79 anni Nathaniel Mayer Victor Ro- 
ihschild, il lord miliardano inglese a lungo sospettato 
di essere stato una spia sovietica La moglie ha reso 
nota la notizia precisando che il decesso è avvenuto 
I altro giorno ma non ha voluto fornire ultenon parti- 
colan La segretaria dei Rothschild ha dichiarato più 
tardi che la morte è stata improvvisa ma non si sa se 
sia avvenuta in casa o in qualche clinica 


M LONDRA John Le Carré si 
ispirò a lui per scnvcre uno dei 
SUOI più famosi romanzi, -La 
talpa» ma in realtà non si é 
mai sapulo con certezza se 
quest uomo, ricchissimo c di¬ 
scusso, abbia mai rivelato al- 
1 Urss qualche importante noti¬ 
zia nscrvata che riguardasse 
lOccidenie o I Inghilterra in 
particolare 

Nathaniel Mayer Viclor Ro- 
ihschild mollo probabilmcn- 
Ic. si é portalo come si dice il 
segreto nella tomba Di certo 
c écheduranle la guena aveva 
lavoralo per II controspionag¬ 
gio inglese Mi S ed era sialo 
decorato con la medaglia di re 
Giorgio per aver disinnescalo 
una bomba tedesca con un 
cacciavite da gioielliere avuto 
in dono da Cartier E di certo 
cé che che nel 1986, alcuni 
giornali lo avevano aperta¬ 
mente accusato di essere il 


•quinto uomo» della famosa 
refe di spie sovietiche di Cam¬ 
bridge, insieme con Kim Phll- 
by Guy Burgess Donald Ma- 
clcan e Anthony Blunt Assie¬ 
me al quattro protagonisti del¬ 
lo scandalo che negli anni 50 
sconvolse i servizi segreti bn- 
tannici, aveva studialo al Trini- 
ty College di Cambndge, lau- 
rendosi in fisica e biologia 
Con Burgess e Blunt aveva an¬ 
che latto parte di un club di in- 
Iclletluali "The Apostles» il cui 
nome doveva diventare per 
molti inglesi sinonimo di spio¬ 
naggio e omesessualità 
Quandi, poi, a metà degli 
anni ottanta usci il libro »Cac- 
cialore di spie» di Peter Wnghi, 
che indicava come aquinto uo¬ 
mo» I ex capo del controspio¬ 
naggio Roger Hollis qualcuno 
insinuò che lord Rothschild lo 
avesse ispirato per scaricare la 
colpa su altri Interpellata alla 


Camera, Margaret Thalcher 
tacque per 24 ore poi dichia¬ 
rò «Non abbiamo elementi 
chtAlord Rothschild sia mai 
stalo un agente sovietico» As¬ 
solto, insomma, per insuffi¬ 
cienza di prove Del resto con 
una frase identica aveva di¬ 
chiaralo innocente anche Ro¬ 
ger Hollis, senza far, tullavia, 
luce sul mistero del quinto uo¬ 
mo 

Mistero che adesso sembra 
destinalo a nmanere tale per 
sempre Negli anni 50 Philby, 
Burgess e Maclean, smasche¬ 
rati come spie sovietiche, lug- 
girono a Mosca « Blunt, che 
nel frattempo era diventato 
consigliere artistico della regi¬ 
na confessò il tradimento in 
cambio dell impunità Ma le 
cellule del Kgb in quel tempo 
erano composte di cinque uo¬ 
mini Rimase pertanto, il for¬ 
tissimo sospetto che il capo la 
vera •talpa», tosse ancora ncl- 
1 ombra 

Nathaniel Mayer Victor Ro- 
ihschild era nato il 31 ottobre 
1910 Discendente dalla fami¬ 
glia di origine ebraica che sul 
finire del 700 aveva dato nta a 
un vero e propno Impero fi¬ 
nanziario, nel 1937 successo 
allo zio assumendo il titolo di 
quarto barone Successiva¬ 


mente fu nominalo alla Came¬ 
ra dei lord nelle file del partito 
labunsta 

Ebreo ortodosso, nel 1971 
I Università di Tel Aviv gli cor>» 
Ieri la laurea honons causa. La 
stessa cosa fece nel 7S l'ate¬ 
neo di Gerusalemme. Conside¬ 
rato un intellettuale poco incli¬ 
ne alla pubblicità, Rothschild 
amava la vita mondana ed era 
un assiduo frequentatore di fe¬ 
ste Molto apprezzale anche le 
sue doli di giocatore di cncket, 
di musicista jazz, di scnttore, 
oltreché ovviamente,di uomo 
d affari 
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ECONOMIA&LAVORO 


Dairorganismo di controllo 
un clamoroso «yaccuse» verso il 
polo chimico: si è dissolto il ruolo 
strategico che TEni ha per legge 


Le critiche dei magistrati 
rese pubbliche proprio durante 
l’audizione alla Camera: 

«Manca la cultura del pubblico» 


Enimont, irrompe la Corte dei conti 


- Sulla tormentata vicenda del polo chimico si ab- 
, batte ora il j'accuse della Corte dei conti. Un ma- 
' trimonio nato mate e proseguito peggio, con trop¬ 
pa fretta e senza tener conto del ruolo strategico 
che la legge assegna all’Eni. Responsabilità politi¬ 
che? No. Le critiche dei magistrati si appuntano 
: soprattutto sugli uomini dell'Ente petrolifero: man¬ 
cano di «cultura del pubblico». 


RICCARDO LIQUORI 


■I ROMA. Mentre Cardini ri¬ 
vendica il proprio dirillo a gui¬ 
dare l'Enimont e nbadisce le 
accuse nei confronti del part¬ 
ner pubblico, sulla joint-ventu¬ 
re chimica si abbattono anche 
i fulmini della Corte dei conti, 
che dedica alla guerra tra Eni e 
Montedison la parte più so¬ 
stanziosa (e anche la più ag¬ 
giornata) del suo rapporto sul¬ 
la gestione finanziaria dell'en¬ 
te petrolifero di Stalo. Sotto ac¬ 
cusa la •velocità e la poca ade¬ 


renza al dettalo normativo che 
regola la vita dell'Eni>con cui il 
matrimonio chimico ù stalo 
portalo avanti. Secondo la sua 
legge istitutiva, ricordano i ma¬ 
gistrali. l'Eni non ha semplice¬ 
mente la facoltà di mettere in 
atto Iniziative di Interesse na¬ 
zionale per lo sviluppo della 
chimica, ne ha il <omplto>. la 
•potestà pubblica*, e perciò 
•deve sempre esercitare, pur in 
caso di accordi con terzi, un 
potere di indirizzo*. 


Questo significa che la par¬ 
tecipazione deH'ente pubblico 
in limoni non può e non de¬ 
ve in ogni caso scendere al di 
sotto di una posizione di parità 
con la Montedison (una lesi, 
viene ricordato, già sostenuta 
dal Cipi c confermata dal mini¬ 
stro delle Partecipazioni siata- 
ii). In questo senso, oltre ad 
escludere l'eventualità che l'E- 
ni - abbandonando la joint- 
venture - esca di latto dal set¬ 
tore chimico, la Corte esprime 
anche una •valutazione netta¬ 
mente negativa^ di fronte all'i¬ 
potesi che prevede la riduzio¬ 
ne al 25 percento della parte¬ 
cipazione pubblica in Eni¬ 
mont. Una critica dunque agli 
stessi criteri costitutivi del co¬ 
losso chimico. Ma le osserva¬ 
zioni dei magistrati non si fer¬ 
mano qui. La gestione parita- 
na di Eni c Montedison è stata 
anche •frustrata dalla lettera e 
dairapplicazione degli accordi 
attuati con l'immissione del 


20 * delle azioni sul mercato*, 
messe a disposizione degli in¬ 
vestitori non istituzionali, e 
cioò dei privati. 

Le critiche della Corte dei 
Conti coinvolgono anche l'o¬ 
perato dei rappresentanti del- 
l'Eni nelle riunioni del comita¬ 
to direttivo Enimont del 12 
gennaio e del 21 febbraio, 
quelle cioò nel corso delle 
quali venne deciso l'allarga- 
mcnto del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della stessa Eni¬ 
mont da dieci a dodici membri 
per accogliere gli azionisti pri¬ 
vati. Un allargamento confor¬ 
me a quanto previsto dallo Sta¬ 
tuto ma. sottolineano i magi¬ 
strali. in contrasto con l'atto da 
cui Enimont prese le mosse, 
che prevedeva lino a tutto il 
1991 la parità assoluta (5 a S) 
anche per i consiglieri. Allora 
vennero assunte decisioni sen¬ 
za il parere preventivo della 
Giunta esecutiva dell'Eni 
(•unica dotata del potere di 


Borghini: dopo Necci se ne vada anche Cragnotti 

Da Cardini e Cagliari 
la Camera ascolta opposte verità 


''ÌCJardinl e Cagliari presentano alla Camera opposte 
verità su Enimont. La polemica sul passato serve a 
entrambi per avallare opposte strategie di sviluppo. 
Borghini e Visco: se si parte dal rispetto dei patti, se 
'! si abbandonano arroganza e ingerenze si possono 
introdurre novità e studiare varianti. Per Borghini. 
' dopo le dimissioni di Necci sarebbero opportune 
' anche quelle di Cragnotti, l'uomo di Cardini. 


STEFANO RIONI RIVA 


■i ROMA Man mano che 
l'audizione alla Camera prose¬ 
gue. man mano che davanti ai 
deputati si snoda la vicenda di 
questa che doveva essere la 
grande scommessa della chi¬ 
mica italiana, sempre più la te¬ 
lenovela Enimont cambia for¬ 
ma e contenuto. E finisce per 
assomigliare a Rashomon. il 
film giapponese in cui ognuno 
dei protagonisti presentava in 
modo totalmente diverso la ve¬ 
rità sul delitto cui aveva parte¬ 
cipato. A differenza di Rasho¬ 
mon l'unica cosa certa in que¬ 
sto caso sembra restare la vitti¬ 
ma. EnimonL 

La giornata comincia con 
un Raul Cardini perfettamente 
calato nella parte che preferi¬ 
sce. quella dcH'uomo dazione 


insofferente agli impicci buro¬ 
cratici. alle scanolfic'. non gli 
interessano, dice, •i patti ma i 
fatti^. Spiega ai membri delle 
commissioni riunite Bilancio e 
Attività produttive che gli sce¬ 
nari intemazionali, la congiun¬ 
tura sono cambiati al punto da 
togliete ogni valore al •busi¬ 
ness pian* che aveva concor¬ 
dalo con l'Eni. 

Il vecchio piano, dice, • è 
stalo devastato dairinalliviià*. 
Le colpe naturalmente sono 
delle indecisioni, delle zeppe, 
della malafede di Enichem che 
a sorpresa gli lece trovare un 
indebitamento non calcolalo 
di 2.500 miliardi. Per non par¬ 
lare del governo che gli ha fat¬ 
to svanire 1.200 illaidì di sgra¬ 


vio fiscale promesso, come si 
usa fra galantuomini, sulla pa¬ 
rola. Come se gli avessero rifi¬ 
lato, commenta, •degli assegni 
a vuoto^. Dunque meglio non 
parlare più delle cose vecchie. 

Per sicurezza comunque 
Cardini distribuisce ai com¬ 
missari la lettera con cui ha 
chiesto l'arbitralo contro l'Eni; 
ò l'elenco delle inadempienze 
della parte pubblica e soprat¬ 
tutto delle ingerenze e intimi¬ 
dazioni del ministro Fracanza- 
ni e dcH'Eni verso EnimonL 
Cagliari, che in tv ha addirittu¬ 
ra parlalo di •guerra*, secondo 
la lettera ha crealo un clima di 
•esasperata e artificiale conflit¬ 
tualità* pur di non discutere il 
piano Montedison. 

A questo Cardini vuole che 
si venga: per dimostrare che 
lui. anzi Lui ò l'unico candida¬ 
to a gestirlo. Lui ha il progetto 
strategico, le tecnologie, il ma¬ 
nagement, la ricerca, lo spirito 
imprenditoriale. •Enimont in¬ 
vece ò una società senza ricer¬ 
ca e con tecnologia inefficien¬ 
te*. Lui insomma, lo aveva già 
dello a sua volta in tv, solo Lui, 
ò la chimica italiana. 

Cagliari, il presidente dell'E- 
ni, sentilo nel pomenggio. la 


pensa molto, molto diversa- 
mente. Allargare Enimont con 
il conferimento di Himonl? Co¬ 
minci Cardini a presentare se¬ 
riamente all'acquirente la sua 
merce, come ogni buon vendi¬ 
tore: finora, dice Cagliari, dello 
stalo di salute, del valore di Hi- 
mont, non abbiamo dati certi. 
Cosi come non ò affatto certo 
che il gigantismo propaganda- 
io da Cardini sia la condizione 
migliore per la sfida intema¬ 
zionale. Anzi adesso lutti par¬ 
lano di decentramento. E chi 
garantisce che mettersi a prr 
durre tutto il ventaglio delle 
plastiche abbia riscontro nei 
mercati? 

Al comunista Borghini che 
chiede conto di un periodo, al¬ 
l'inizio della joint-venture, in 
cui Montedison pareva orien¬ 
tata al disimpegno totale, Ca¬ 
gliari rispondo secco; •Allora 
non c'ero e non posso testimo¬ 
niare, ma sarebbe ora di sape¬ 
re se Montedison intende con¬ 
servare un comportamento co- 
sl.inte*. Insomma ntorce con¬ 
tro Montedison l'accusa di 
inaffidabililà, liquida il piano 
di Cardini, privo di informazio¬ 
ni fondamentali, pieno di cifre 
in contraddizione, come un'o- 


dcliberazionc*), ulteriore ele¬ 
mento di frizione con i principi 
normativi che regolano la ge¬ 
stione dell'Eni. Tra l'altro, con¬ 
tinua la relazione, un diverso 
comportamento dei compo¬ 
nenti della Giunta «avrebbe 
potuto evitare, almeno in par¬ 
te. le difficoltà dalle quali oggi 
"l'impresa' ò travagliata*. Una 
critica cspl'icila ai massimi diri¬ 
genti Eni. c soprattutto al suo 
presidente Caglian. ai quali - 
nleva ancora la <^rte - «sem¬ 


bra essere mancala quella 
"cultura del pubblico"* che de¬ 
ve guidare l'azione dei mana¬ 
ger di Slato. Peraltro la critica si 
estende anche al governo, per 
non aver rinnovalo la Giunta 
dell'Eni (che si trova in proro¬ 
gano e senza un componente) 
lasciandola cosi in uno stato di 
oggettiva debolezza. 

Immediata la reazione del- 
I Eni; gli accordi per la costitu¬ 
zione della loint-venlure furo¬ 
no sottoposti al vaglio del Par¬ 


lamento c dcH'csccutivo, e da 
questi approvati, ricorda lo 
staff di Cagliari, che sottolinea 
inoltre come l'operato dei rap¬ 
presentanti dell'Eni nel comi¬ 
tato di controllo Enimont nelle 
sedute •incriminate* sia stato 
successivamente approvato 
dalla giunta dell'ente. Una os- 
-•'rvazione - quest'ultima - 
che la relazione della Corte 
sembra avere previsto; la ratifi¬ 
ca a posteriori, si legge, «nulla 
toglie* al contenuto della cen¬ 
sura. 



perazione «più tattica che stra¬ 
tegica». Chiusura totale allora? 
No. dice Cagliari, se si parte 
non dalla cancellazione ma 
dal rispetto dei patti si può di¬ 
scutere. 

È la tesi prevalente anche 
negli interventi c nelle argo¬ 
mentazioni dei deputati delle 
due commissioni. In particola¬ 
re l'ha sostenuta il ministro 
ombra dell'Industria Gianfran¬ 
co Borghini: il progetto di unifi¬ 
cazione della chimica italiana 
va difeso, resta l'unica prospet¬ 
tiva. Borghini non crede, come 
dice Cardini, che lo scenario 
dei mercati sia cosi radical¬ 
mente cambialo da azzerare il 
vecchio accordo, ma sicura¬ 
mente. nel rispetto dei palli 
originari, alcune condizioni 


nuove vanno garantite. A co¬ 
minciare dal ruolo del mana¬ 
gement; «Deve avere autono¬ 
mia c qualità, deve venire da 
entrambe le aziende c dal 
mercato. Non deve essere sog¬ 
getto ai malumori degli azioni¬ 
sti. di tulli gli azionisti. Opina¬ 
bile è stata la condotta del mi¬ 
nistro (Fracanzani, ndr) e in 
generale si devono evitare 
condizionamcnii del potere 
politico* ma, aggiunge Borghi¬ 
ni. anche pretese di monopo¬ 
lio Montedison. «Visto che si è 
dimesso Necci - conclude - 
sarebbe giusto che anche Cra- 
giiotli cedesse il posso». 

La stessa lunghezza d'onda 
del commento di Vincenzo Vi- 
sco, che a sua volta nel gabi¬ 


netto ombra ò ministro delle 
Finanze; Cardini ha delle ra¬ 
gioni. ma è troppo sicuro di sé 
e arrogante verso l'Eni. Anche 
sugli sgravi, commenta Visco, 
come si la a essere cosi inge¬ 
nui da pensare che il Parla¬ 
mento potesse volare •quella 
legge»? Insomma é meglio veri¬ 
ficare se Cardini 6 in grado di 
rispettare gli impegni che an¬ 
nuncia. 

Del tutto insoddisfatti i verdi: 
anche ieri nessuno ha preso 
sul serio gli impegni ambienta¬ 
li. Intanto la polemica conti¬ 
nua anche fuori da Montecito¬ 
rio. Enimont ha protestato peri 
dati del suo bilancio pubblicali 
dal Sole 24 Ore, inesatti, luor- 
vianti, non fomiti dalla fonte 
autentica. 



Chimid: 

perTambiente 

trattativa 

aperta 


Per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro dei 320mila 
lavoratori chimici (nella foto Sergio Cofferati), Fulc e Feder- 
chimica-Asap hanno cominciato a ragionare sulla questio¬ 
ne dell'ambiente. Le parti imprendlionali hanno sottoposto 
ai sindacati un testo provvisorio nel quale si prevedono 
commissioni ambientali nelle unità produttive con meno di 
300 addetti, con l'impegno da parte imprenditoriale di co¬ 
municare gli obiettivi strategici che hanno impatto sull'am- 
bienle. In caso poi di ristrutturazione con effetti occupazio¬ 
nali gli imprenditori si sono delti disponibili ad un esame 
congiunto della durata di 20 giorni prima di avviare iniziative 
unilaterali. Il 29 maizo Fcderchimica-Asap consegneranno 
ai sindacati un secondo lesto specifico che Kontenà propo¬ 
ste finali e uitimative». 1 sindacati da parte loro contestano 
alle due associazioni imprenditoriali questo passaggio. «Noi 
vorremmo negoziare i processi di ristrutturazione -ha affer¬ 
mato il segretario generale della Fulc Sandro Degni - e non 
effettuare un semplice esame*. *11 negoziato per il rinnovo 
del contratto - ha concluso Degni - sembra ben impostato 
anche se la possibilità di discutere delle ricadute occupazio¬ 
nali per processi di ristrutturazione va inserito nelle norme 
contrattuali cosi da renderle vincolanti*. 


Diritti: presidi 
del sindacato 
a Montecitorio 


Cominciano oggi le manife- 
slazioni sindacali davanti a 
Montecitorio e gli inconUi 
con i parlamentari promossi 
da CgiI, CisI e Uil «per una 
giusta legge contro i licen¬ 
ziamenti nelle Imprese con 
meno di sedici dipendenti*. 
Lo rende nolo un comunica¬ 
to congiunto degli stessi sindacati, nel quale si chiede «la 
tempestiva approvazione della proposta di legge varata dal¬ 
la commissione Lavoro in sede referente a tutela di quei la¬ 
voratori che ormai costituiscono la maggioranza dei lavora¬ 
tori dipendenti nel nostro paese*. I sindacati propongono 
anche due modifiche all'impianto della legge: •L'inserimen¬ 
to degli apprendisti nel computo dei dipendenti e l'innalza¬ 
mento delle mensilità di risarcimento previste in caso di 
mancata reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro*. 
Secondo il segretario confederale della CisI Domenico Truc- 
ci, «il perseguimento di una buona legge può rendere inutile 
il ricorso al referendum ed è quindi urgente che il Pariamen- 
10 approvi l'Introduzione della tutela obbligatoria per i di¬ 
pendenti delle piccole imprese». 

L'acquisizione da parte del¬ 
la Kuwait Petroleum della 
Mobil Oil Italia evidenzia le 
dilficoltà in cui opera l'indu¬ 
stria petrolifera in Italia. E 
quanto evidenziato, in una 
nota, dall'Unione petrolifera 
commentando l'accordo 
raggiunto ien tra le due com¬ 
pagnie petrolifere che è stato, anche, al centro di un com¬ 
mento del presidente dell'Agip petroli. Pasquale Dei Vita. Il 
disimpegno della Mobil, sottolinea l'Unione petrolifera, evi¬ 
denzia come il settore sia costretto ad operare «In un quadro 
normativo estremamente penalizzante che non ha riscontri 
in altri paesi della Cee*. Il disimpegno della Mobil, infatti, fa 
seguito ad altri sei ritiri di società americane ed europee av¬ 
venuti in Italia negli anni Ottanta. L'Unione petrolifera riba¬ 
disce «la crescente sfiducia delle società operanti nel nostro 
paese che ritengono che i risultati economici delle attività 
petrolifere non debbano essere condizionati dalla disponi¬ 
bilità diretta di greggio, ma derivare da un sistema normati¬ 
vo efficiente c moderno*. 


Reazioni 
ali’acquisto 
delia Mobil 
da parte della Q8 


La produzione 
industriale 


rallenta 

amano 


In regresso la produzione in- 
dustnalc nel marzo di que¬ 
st'anno. Questi i risultati del¬ 
l'ultima indagine congiuntu¬ 
rale del centro studi Confln- 
dustria, che segnala una ri¬ 
duzione della produzione 
corretta dalla componente 
stagionale - attorno allo 
0 .6% nei confronti del mese precccfenle, nportandosi quindi 
su livelli analoghi a quelli di metà '89. Il dato di marzo pone 
in luce un ulteriore rallentamento rispetto ai primi due mesi 
dell'anno, riscontrabile in settori e situazioni aziendali mollo 
diversificate tra di loro. Le tendenze meno favorevoli si rile¬ 
vano nelle industrie produttrici di beni di consumi durevoli, 
mentre nel complesso continua una buona intonazione nel¬ 
la produzione di beni per investimento. 

Si allarga la forbice dei tassi 
tra prestiti e depositi. A feb¬ 
braio - secondo i dati prov¬ 
visori diffusi dalla Banca d'I¬ 
talia - li tasso attivo minimo 
è cresciuto di 0,11 punti per¬ 
centuali. passando dal 
13,01% di gennaio all'attuale 
13,12*; quello medio, im-c- 
ce, è aumentalo in maniera più consistente e ha toccato il 
14,45%; 0,16 punti in più del mese precedente, quando toc¬ 
cò il 14,29%. Diverso il discorso sui depositi: il tasso massimo 
é salito da 9,88 a 9,89%, menue quello medio ha avuto una 
contrazione di 0.06 punti percentuali, scendendo dal 7,05% 
di gennaio al 6,99% di febbraio. In salila il lasso interbanca¬ 
rio. arrivato al 12.92% contro il 12,85% dello scorso gennaio. 


Più distanti 
i tassi 
tra prestiti 
e depositi 


FRANCO DRIZZO 


#• 

r> 


La commissione Lavoro approva una norma che consente alle Fs di non assumerli per 5 anni 
All’approvazione del testo, che ora passa al Senato, s’è opposto il Pei: si crea un pericoloso precedente 


Invalidi discrìminati, col placet della legge? 


STEFANO BOCCONCTTI 


MI ROMA Fatta la legge (an¬ 
che se alcuni anni fa) e trovato 
l'inganno? E cambia poco se 
l'inganno è fatto con un'altra 


f legge. L'inganno - se c'è - in 
questocaso è agli -invalidi civi- 
1 li*. Agli «Inabili*, come li chia- 
■ mano col linguaggio legislati- 
> vo. Per loro era stata falla una 
) legge ad hoc; la 489. Che 
1 avrebbe dovuto obbligare le 
j imprese ad assumere una 
I «quota* di lavoratori con han- 
i dicap e soprattutto che avreb- 

Ì be dovuto obbligare le impre¬ 
se a creare le condizioni per 
un loto inserimenlo - vero - 
nella produzione. Le Ferrovie 
) ora. invece, potrebbero non n- 
i spettare più quella norma. Co- 
I s'è successo? In sintesi, questo. 
> Ieri, la commissione Lavoro ha 
I varato (in sede legislativa) un 
' lesto che regolamenta i pre¬ 


pensionamenti nelle ferrovie. 
Prepensionamenti che servo¬ 
no a razionalizzare il servizio, 
che sono frullo di un impor¬ 
tante accordo Ira Schimbemi e 
il sindacato. Nell'intesa sinda¬ 
cale c'era però un paragrafo 
(•subito» dai sindacati?) che 
concedeva alle Fs la •deroga* 
al ris(>etto della legge. Paragra¬ 
fo che la commissione Lavoro 
ha accollo acriticamenlc. Con 
l'opposizione, solo, del grup¬ 
po comunista. Almeno per 
quel che riguarda il Parlamen¬ 
to: perché poco dopo l'appro¬ 
vazione della legge - che ora 
passa al Senato per il varo defi¬ 
nitivo - l'onorevole Piro, smen¬ 
tendo i suoi colleghi del partilo 
socialista, ha sparalo a zero 
contro la norma discriminato¬ 
ria. E anche Piro si è unito alla 
richiesta del Pci di «bloccare» 
questa parte della legge a pa¬ 



lazzo Madama. Nessuna pau¬ 
ra, comunque, per chi teme un 
rinvio della norma sui prcpcn- 
sionamcnii. Spiega Noicllo 
Pananti, capogruppo comuni¬ 
sta alla commissione Lavoro; 
■Abbiamo volalo contro, ma 
non abbiamo chiesto la di¬ 
scussione della legge in aula, 
come pure avremmo potuto. 
Non vogliamo bloccare un pri¬ 
mo accenno di tilorma. che 
già trova tante resistenze. Re¬ 
sta comunque la gravità d'una 
norma che contraddice un'al¬ 
tra legge». 

Norma grave, norma discn- 
minaloria. E proprio cosi. Le 
Ferrovie, che abbiamo inter¬ 
pellalo, smentiscono. Assicu¬ 
rano. giurano che loro non 
hanno mai voluto discriminare 
nessuno, È un problema og¬ 
gettivo. Aggiungono però subi¬ 
to dopo, la deroga aH'obbligo 
di assumere gli inabili riguarda 


i «settori operativi" (non é il 
termine tecnico, ma si com¬ 
prende di più). E voi ve lo im¬ 
maginale un •Invalido* che 
guida una locomotiva? E anco¬ 
ra. aggiungono alle Fs: per di¬ 
mostrarvi che siamo in buona 
fede siamo pronti a sottoscri¬ 
vere un impegno ad assumere 
queste ■categorie protette» ne¬ 
gli ulflci. Infine, l'ultima osser¬ 
vazione dell'azienda: badate, 
dicono, che sono gli stessi la¬ 
voratori inabili a volersene an¬ 
dare. E lo stesso - state sicuri - 
farebbero anche i prossimi as¬ 
sunti con la •489>. Sarà. Ma qui 
non é in gioco un problema di 
•mansioni*. La legge vuole, in¬ 
vece. tutelare - ed è essenziale 
in un paese civile - il diritto per 
tutu a potere lavorare. È ap¬ 
punto la lilosofia cui si oppone 
Agnelli quando, comi alla ma¬ 
no - i «suoi» conti, secondo i 
■suoi» criteri di produltiviià - 


dimostra che un invalido non 
può stare alta catena di mon¬ 
taggio. E che c'entra la Fiat con 
le Fs? Centra. Lo spiega anco¬ 
ra Pananti; «Ci siamo opposti, 
proprio perché un principio 
non può essere derogato». FTo- 
prio perché se si crea una «fal¬ 
la* nel muro dei dintti, può 
passarvi dentro una valanga. 
Illazioni? Forse, latto sta che 
l'altro giorno la Ras. una com¬ 
pagnia di assicurazione, s'é ri- 
liulala di firmare un contralto 
ad un handicappalo. E In que¬ 
sto caso non c'è da portare lo¬ 
comotive. Ma anche se si do¬ 
vessero guidare treni, Il discor¬ 
so non cambierebbe: è un di- 
ntto di tutti avere a disposizio¬ 
ne un ambiente di lavoro ade¬ 
guato alle proprie necessità. E 
un diritto di tutti svolgere una 
mansione produttiva e non do¬ 
versi ■accontentare* di passare 
carte dietro la scrivania. 
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Economia e Lavoro 


Assemblea Coldiretti 

Mannino difende se stesso 
Lobianco replica 
e polemizza con Andreotti 


M ROMA. È stata caratteriz* 
zata dal confronto tra 11 mini¬ 
stro dell Agricoltura Mannino 
ed il presidente della Coldiretti 
Lobianco la seconda giornata 
dei lavori deU'assemblea della 
confederazione agricola che si 
conclude oggi a Roma. Il mini¬ 
stro nel suo intervento ha ri¬ 
chiamato I attenzione degli 
agricoltori italiani sulla 
zione di debolezza in cui spes¬ 
so si trova ad operare il mini¬ 
stro dell Agricoltura Italiano 
quando si siede al tavolo delle 
trattative di Bruxelles. Mannino 
ha sostenuto la necessilA di li¬ 
berarci «da alcuni fenomeni di 
inquinamento che spesso non 
permettono a chi difende gli 
interessi del settore di alzare la 
voce» Mannino ha quindi dife¬ 
so la politica comunitariaclegli 
stabilizzatori che hanno pro¬ 
dotto aspetti positivi e che so¬ 
no stati gestiti con una certa 


flessibilità 

Pronta la replica di Loblan- 
co aVa bene ricordare gli agn- 
coltori della Coldirelli che nel 
1948 contribuirono all affer¬ 
mazione della democrazia 
ma non vonemmo trovarci co¬ 
me quei combattenti della 
guerra ' IS-'18 che ancora stan¬ 
no aspettando la pensione», 
ha detto ribattendo all'inter- 
vento di maitedi di Andreotti II 
presidente della Coldireiti ha 
nievato di non voler fare pole¬ 
miche con il ministro dell Agn- 
coltura ma con chi ha «sottrat- 
to spazio al ministero dell'Agn- 
coltura» Lobianco ha rivelato I 
limiti di una politica troppo 
frammentata che non solo ha 
sottratto potere al ministero 
derAgncoltura, ma ha creato 
spesso una situazione caotica 
nella quale è necessario mette¬ 
re ordine II presidente della 
Coldiretti ha quindi invitato il 
ministro dell'Agricoltura a 



«mettersi nei panni degli agn- 
colton» «Siamo passati dalla 
politica delle protezioni a 
quella dei vincoli» 

Ai lavori dell assemblea so¬ 
no intervenuti anche i presi¬ 
denti della Conlagricoltura 
Gioia e della Confcoltivalori 
Avolio Avolio ha rilevalo che 
senza nnunciaie alle rispettive 
caraitenstiche le tre organizza¬ 
zioni agricole debbono ricer¬ 
care convergenze ed Intese 
per difendere meglio gli Inte¬ 


ressi del settore «Di questa 
nuova realtà tutti devono tener 
conto c perciò sbagliano colo¬ 
ro I quali nei partiti e fuon di 
essi riensano di poter scegliere 
un interlocutore unico o pnvi- 
legiato» Avollo ha quindi nba- 
dito la propna posizione favo¬ 
revole alla creazione di un po¬ 
lo agricoloalimenlare necessa 
no per consentire agli agricol¬ 
tori di poter decidere in condi¬ 
zione di libertà a chi 
consegnare le loro produzioni 


Enti locali, il diramma pensioni 
I sindacati all’attacco 


La riforma della Cpdel, la fatiscente cassa previ¬ 
denziale dei dipendenti della Sanità e degli Enti 
locali, è sempre al pnmo punto nell'attuale mobili¬ 
tazione dei sindacati dei pensionati Cgil Cisl Uil. 
len manifestazione insieme ai lavoratori attivi da¬ 
vanti alla Camera dove si discute un testo legislati¬ 
vo del Senato che migliora la normativa, ma non 
crea il nvendicato ente autonomo decentrato 


RAULWITTENBERO 


M ROMA È in discussione al¬ 
la Camera nella sede ristretta 
della commissione Lavroro la 
niorma della fatiscente cassa 
che eroga le pensioni ai dipen¬ 
denti degli enti locali e della 
Sanità (Cpdel). e i sindacati 
dei pensionali CgiI CisI Uil son 
là davanti a Montecitorio a 
sollecitare gli emendamenti in¬ 
dispensabili a far funzionare 
decentemente I istituto Ieri In¬ 
sieme a loro si sono presentali 
parecchi lavoratori attivi degli 


enti locali e della Sanità diret¬ 
tamente interessati alle sorti 
dell ente preposto alle loro 
pensbni e quindi preoccupali 
perii futuro, quando andranno 
in pensione 

Ricordiamo che ora la Cpdel 
tratta malissimo i suoi assistiti 
Conteggi fani a mano, attese di 
S anni per la liquidazione di 
una normale pensione (nel 
frattempo, quella provvisoria è 
al 90%), che possono raddop¬ 
piare in caso di ricongiungi¬ 


menti Ira diversi regimi pensio¬ 
nistici mentre la prowisona è 
addinltura tagliata a metà ina¬ 
bili lasciati senza una lira per 
cavilli burocratici oltretutto la 
Cpdel non ha sedi periferiche 
per cui le pratiche si ingolfano 
negli uffici centrali di arretrale 
se ne contano circa un milio¬ 
ne Ciò significa per avere 
un dea della dimensione so¬ 
ciale del problema che circa 
un milione di ex dipendenti 
della Sanità, di Comuni, Pro¬ 
vincie Regioni ecc prendono 
una pensione tagliata dal 10 al 
50 per cento 

Alla Camera si lavora su un 
testo già passato al Senato, più 
gli emendamenti proposti dal¬ 
le gestioni previdenziali La 
pensione prowisona, come 
hanno chiesto i sindacati, pas¬ 
sa al 100% della definitiva ma 
nel caso dei rKongiungimenti 
raggiunge solo il 70% E si snel¬ 
lisce il procedimento per rico¬ 


noscere 1 invalidità 

A parte che anche nei neon 
giungimentl I anticipo deve es¬ 
sere al 100%, dicono i sindaca¬ 
ti il punto è che non si modifi¬ 
ca la struttura della Cpdel che 
deve diventare un nuovo ente 
decentrato sul modello inps 
anche dal punto di vista del- 
I autonomia organizzativa e 
gestionale, eventualmente uti¬ 
lizzando le sedi dell Inadel che 
ora distribuisce le liquidazioni 
In commissione c è chi vorreb¬ 
be semplicemente dirottare al- 
1 Inadel parte delle pratiche e 
chi vedrebbe la Cpdel a«sorbi- 
ta dal Tesoro (di cui già la par¬ 
te) con sedi periferiche presso 
I Inadel 

Nella loro iniziativa combi¬ 
nata tra sindacati dei pensio¬ 
nali e della funzione pubblica, 
Cgil CisI Uil chiedono udienza 
ai van gruppi parlamentan e 
lenò stata la volta del Psi Lha 


ncevuuion Prospenchehan- 
conosciulo la gravità delia si¬ 
tuazione ntenendo «serie e 
meditate» le nchieste sindaca¬ 
li Però il Psi non ha ancora de- 
linito una posizione, anche 
perché vuol giocarsi una carta 
efficace nei rapporti interni al¬ 
la maggioranza Ad esempio, 
racconta Claudio Pontacolone 
dello Spi Cgil che ha parteci¬ 
pato all incontro una parte dei 
democristiani ha sottoscnito 
gli emendamenti più avanzati, 
ma CIÒ che più interessa è il 
comportamento dell intera De 
E allora a un certo punto il Psi 
può diventare I ago della bi¬ 
lancia per arrivare a una solu¬ 
zione piuttostoche a un'altra. 

Tra le richieste di emenda¬ 
mento dei sindacati, oltre al 
trattamento al 100% in ogni ca¬ 
so pnma della liquidazione 
della pensione definitiva, c'ò 
anche il riconoscimento del 
ruolo dei patronati sindacali. 


BORSA DI MILANO Piccolo crollo per Enimont (-3,04%) indici mib 

Indica_Valore Pree Vt % 




INOICC MI8 

WS 

09S 

000 

■B MILANO Bnilia giornata per Enimont Ora 
che i due aniagonisti, il pnvato Cardini e il pub¬ 
blico Em sembrano voler cercare la via di un 
accordo, Enimont crolla letteralmente lascian- 

Corsero, il quale malgrado le forzature, deve 
constatare giorno dopo giorno che il Ulolo del¬ 
la Casa madre sembra ammalato di mal sottile 
Le Rat perdono lo 0 38% a 10 350, le Ifi lo 
0,85%, le Snia vanno meglio, le Montedison, 

ALIMENTARI 

1 OSI 

1 050 

0 10 

ASSICURAT 

gS3 

95S 

>0 21 

eANCARIE 

1 012 

1 01S 

-0 30 

CARI EOIT 

963 

907 

-0 41 

CEMtNTI 

1 0&6 

1051 

0 07 

do sul terreno oltre il 3% Il Mlb del resto non 

CHIMICHC 

934 

034 

000 

presenta alcunché di interessante alle 1045, 

controcorrente recuperano lo 0,44% Flettono 

COMMERCIO 

1010 

1 019 

««0 29 

un quatto d'ora dopo rinizio, flette dello 0,5% a 

le Cir dello 0 82% ma le Olivetti confermano 11 

COMUNICAZ 

1 041 

1 032 

Mia 

causa delle pnme chiamale (Ira cui Fiat), alle 

11 pareggio, cosi alle 11,30 e alle 12 30, recu¬ 
pera mime nel Imale ma chiude invariato A 
ben vedere, la debolezza della Borsa non sta 

buon momento aumentando ancora 
dell'1,10% (forse grazie anche allo schiaffo del 
Senato a Berlusconi - e a Craxi - sugli spot) 
Fra i bancari molto offerte le Bancoroma 

ELETTROTEC 

1 080 

1 007 


FINANZIARIE 

1 030 

1 020 

019 

IMMOBILIARI 

1 OSO 


wcm 

MECCANICHE 

972 

■ca 


MINERARIE 

1 069 

1 007 

0 to 

nelle Enimont che un glonro salgono e l'altro 

(-2,85%) per il deludente annuncio ai rispar- 

TESSILI 

902 

963 

092 

cadono, è nel titolo pnnapeche fa inquietare il 

miatorf di un altro dividendo mancato G 

DIVERSE 

1 101 

1 103 

-0 10 


azioni 


Titolo 

Chiut Vor % 

UNICEM 

23 200 

0 40 

CANT MET IT 

5 695 

096 

IMM METANOP 

1671 

012 

AUMKNTAflt AQAICOLI 


UNICEM R NC 

13 690 

1 39 

CIR R NC 

2 699 

033 


19 610 

013 

ALtVAR 

10 020 

-0 26 

W ITALCEMENTI 

81 73 

000 

CIRR 

4 030 

0 21 

RISANAMENTO 

42 400 

-0.70 

B FERRARESI 

40 SOO 

-ITO 

CHIMICtttt IfiftOCAMUId 


GIR 

4 030 

-0 02 

VIANINilND 

1 474 

-0 47 

ERIOANIA 

OOflS 

0 74 


3 120 


COFIOE R NC 

1 620 

1 31 

VIANINI LAV 

5.430 

093 

ERIOANIARNC 

3 340 

000 

AU6CHCM R N 

2 230 

004 

COFIOE 

4 700 

000 

MECCANtCNI AUTOMOBIL. 

ZIQNAQO 

0 950 

-0 44 




COMAU FINAN 

4 330 

-2 14 

AERITALIA 

3 325 

031 

ASSICURATIVA 






EDITORIALE 

3403 

000 

DANIELI 

11 200 

0 45 

ABEIILC 

110 300 

-003 

CAFFARO A 

1330 

1 13 

EUROMOeiLIA 
EUROMOB R 

0.003 

2125 

0 07 
000 

DANIELI R NC 

6 790 

0 74 

ALLEANZA 

44 300 

-622 

CALP 

3490 

063 

PERRUZZI AG 

2 403 

1 53 




ALLEANZA RI 

40 400 

-1 46 

ENICMEM AUQ 

2630 

000 

FERR AQR R 

2 702 

0 37 


21 290 

-1 44 

ASSITALIA 

12010 

-2 20 

ENIMONT 

1 401 

-3 04 

FERR AOR R NC 

1 592 

0 76 

FIAT 

10 330 

-0 30 

AUSONIA 

1 eoo 

1 32 

FAB MI CONO 

3 654 

-0 44 

FERRUZZI FI 

2 920 

063 

FIAT PR 

7 134 

-0 63 

FATA ASS 

13 500 

007 

FIDENZA VET 

9380 

1 32 

FER FI R NC 

1 701 

”l 21 

FIAT R NC 

7 210 

-0 53 

FIRS 

1 313 


ITALQAS 

3699 

000 

FIOIS 

7 423 

-1 79 

FOCHI 

7 096 

1 39 

FiRS RISP 

622 

-1 27 

MANULI R NC 

3.460 

161 

FIMPAR R NC 

1 690 

-1 17 

FRANCO TOSI 

29 330 

-0 17 

GENERALI 



MANULI CAVI 

6260 

008 

FIMPARSPA 

3 475 

-0 57 

QILAROINI 

4 050 

-0 61 

ITALIA 



MARANGONI 

7 060 

-0 26 

CENTRO NORD 

19 000 

000 

QILARO R NC 

3 700 

-0 37 




MIRA LANZA 



FIN POZZI 

1464 

102 

INO SECCO 

1 709 

-0 56 

PREVIDENTE 

20 600 

-1 56 

MONTEOISON 

1 626 

044 

FIN POZZI R 

1 220 

243 

MAGNETI R P 

1 945 

-1 87 

LATINA 

14 000 

066 

MON7EOISON R NC 

1 223 

1 32 

FINARTE 

3010 

4 10 

MAGNETI MAR 

1 930 

-2 18 

LATINA R NC 

0090 

-0 20 




FINARTE RI 

2 901 

1 79 

MANOELLI 

11 405 

-0 30 

LLOVO ADRIA 

10 311 

007 




FINREX 

1 519 

060 

MERLONI 

2 720 

2 26 

LLOVO R NC 

11 040 

1 22 

PERLIER 

1 163 

1 69 

F1NREXRNC 

760 

2 56 

MERLONI R P 

1 640 

244 

MILANO 

23 200 

-1 07 

FISCAMORNC 

2 390 

-0 21 


3 651 

-3 72 

MILANO R NC 

13 470 

-196 




FISCAMB HOL 

3 300 

000 

NEC( HI R NC 

4 055 

000 

RAS 

24 130 

-0 37 

PIERREL R NC 

1 330 

000 

FORNARA 

3 323 

-0 15 

N PIGNONE 

6 330 

096 

RAS RI 

12 690 

0 32 

PIRELLI SPA 

2 7J0 

-0 16 

GAIO 

20 150 

-0 38 

OLIVETTI 

6 650 

1 09 

SAI 

10 300 

053 

PIRELLI R NC 

2 163 

023 

GEMINA 

2 150 

-0 65 

OLIVETTI PR 

4 498 

0 40 

SAI RI 

6003 

006 

PIRELLI R 

2 630 

1 96 

GEMINA R 

1 395 

-071 

OLIVETTI R NC 

4 450 

-0 04 

SU8ALP ASS 

23 100 

-2 64 

RECOnOATI 

13 180 

-0 23 

OEROLIMICH 

110 

000 

PINIMPARINA R 

14 720 

-0 67 

TORO 

21 eoo 

023 

RECOROATI R NC 

6196 

054 

GEROLIMR NC 

90.5 

0 26 

PININPARINA 

18 100 

-0 13 

TORO PR 

12 710 

0 39 

SAFFA 

10 oso 

QZ» 

OIM 

9 950 

-0 70 

REJNA 

14 450 

000 

TORO R NC 

10 700 

-0 37 

SAFFA R NC 

7 000 

-1 93 

QIM R NC 

4 350 

093 

REJNA R 

30 200 

000 

UNIPOL 

23 000 

-2 00 

SAFFA R 

10 350 

-0 94 

IFI PR 

26 750 

-0 83 

ROORIQUEZ 

10 260 

-0 19 

UNIPOL PR 

13 970 

-1 30 

SAIAQ 

6340 

-017 

IFIL FRAZ 

0 160 

0 10 

SAFILO R 

12 150 

0 41 

VITTORIA 

24 000 

1 46 

SAIAOR 

3 363 

-1 16 

IFIL R FRAZ 

4 300 

236 

SAFILO 

13 600 

000 

W FONDIARIA 

29 000 

-169 

SNIA BPO 

2636 

096 

ISCFI 

1 919 

000 

SAIPEM 

3.340 

-0 03 

BANCARII 



SNIA RNC 

1699 

000 

ITALMOeiLIA 

206 100 

-0 64 

SAIPEM R 

3 701 

-2 66 

B AOR MI 

15 700 

-037 

8NIAR 

2 606 

097 

ITALMRNC 

107 750 

0 19 

SAsie 

6 660 

015 

COMIT R NC 

4 133 

0 36 

SNIA FIBRE 

1630 

-1 07 

KERNEL R NC 

1 059 

5 37 

SASte PR 

6600 

0 73 

COMIT 

4944 

096 

SNIA TECNOP 

7 100 

1 00 

KERNEL ITAL 

697 

-0 43 

SASie R NC 

4 753 

-0 42 

B MANUSAROI 

1410 

-014 

SORtN BIO 

12 600 

-0 71 

MITTEL 

3 524 

0 07 

TECNOST 

2710 

344 

B MERCANTILE 

11 300 

-031 

TELECO CAVI 

13 276 

-2 45 

PART n NC 

2 570 

0 39 

TEKN6COMP 

1 406 

000 

BNA PR 

3980 

-100 


6 570 


PARTEC SPA 

7 380 

041 

TEKNEC R RI 

1 240 

-0 40 

BNA R NC 

2 225 

000 




PIRELLI E C 

9 640 

0 31 

VALI O SPA 

6 640 

000 

BNA 

6430 

-0 63 

COMMinCIO 



PIRELLI C C R NC 

3 915 

-0 13 

W AERITALIA 

605 000 

063 






PREMAFIN 

16 600 

062 

W N PIGN93 

414 

1 10 




RINASCENTE 

7 641 

0 41 

RAGGIO SOLE 

3 000 

-0 99 

NECCHIRIW 

356 

-111 




RINASCEN PR 

3 950 

-048 

RAG SOLE R NC 

2300 

-1 71 

SAIPEM WAR 

740 

233 




RINASCER R NC 

4 ISO 

-2 58 

RIVA FIN 

8 520 

0 12 

WESTINGHOUSE 

34 800 

0 07 




STANCA 

34 030 

-0 73 

SAES R NC 

3 033 

0 24 

WOPTHINGTON 

1 691 

0 12 



-2 65 

STANCA R NC 

13 020 

000 

SAES 

3960 

0 69 

MINCRAFIll MITAUURQICMK 

eco LARIANO 

6050 

-0 93 

COMUNIOaZMNII 



SANTAVALER 

3 499 

1 36 

CALMINE 

425 

1 67 


16 830 

000 

ALITALIA CA 

1 860 

406 

SCHIAPPARELLI 

1 319,3 

-0 04 

EUR METALLI 

1 617 

-0 49 

e SARDEGNA 

15 300 

030 

ALITALIA PR 

1 201 

006 

SERFI 

10050 

1 62 

FALCK 

0 901 

-0 44 

CR VARESINO 

6.200 

034 

ALITALIA R NC 

1200 

1 18 

SETEMER 

42 530 

012 

FALCK R 

9 400 

-0 33 

CR VAR R 

3340 

0 73 

AUSILIARE 

13 300 

0 33 

SIFA 

3 740 

004 

MAPPE 1 

5 150 

000 

CREDITO IT 

2700 

-016 

AUT08TR PR 

1 190 

-0 00 

SIFARNC 

2 049 

-0 04 

MAGONA 

9 000 

000 

CREO IT NC 

2190 

087 

AUTO TO-Mi 

12120 

100 

SISA 

3 500 

-0 57 

TESSILI 



CREDIT COMM 

5143 

-0 56 

COSTA CROCIERE 

3 701 

-190 

SME 

3 760 

0 27 

BASSETTI 

9 555 

-0 46 

CREDITO FON 

3 070 

069 

ITALCABLC 

16 400 

001 



-0 06 

BEN TTON 

0 300 

3 23 

CREDITO LOM 

3 023 

0 79 

ITALCAB R P 

13 620 

0 37 

SOPAF 

5969 

0 34 

CANTONI 

0310 

0 16 


32 000 


SIP 

1600 

103 

SO PA F RI 

3 107 

-0 09 




MEOIOBANCA 

16 093 

-0 29 

SIP R NC 

1 448 

1 01 

SOGEFI 

3 570 

-0 42 




\N B ROMA 7V* 

438 000 

1 37 

SIRTI 

12613 

-0 74 

STET 

5 335 

066 

FISAC 

0 400 

-1 73 




■uimoticwicwi 


ST6T R PO 

4 765 

1 17 

FISAC R NC 

a 100 

-311 

CAKTARIE KOrrORIAU 


ASB TECNCMA 

3 650 

000 

TERME ACQUI 

1 955 

-1 51 

LINIFICIO 

1 975 

-0 75 

BURCO 

13 383 

-011 

ANSALDO 

3 250 

0 77 

TER ACQUI R 

675 

0 57 

LINIF R NC 

1 075 

-0 74 

BURGO PR 

14 330 

aoo 

OEWISS 

20 610 

029 

TRENNO 

3 760 

-0 27 

ROTONDI 

24 380 

-3 69 

BURGO RI 

13 710 

061 

SAES GETTER 

9900 

-0 50 

TRIPCOVICH 

12 100 

003 

MAPZOTTO 

7960 

-0 23 

SOTTR BINDA 

1 561 

000 

SELM 

2 750 

000 

TRIPCOVICH R NC 

4 505 

-0 66 

MAPZOTTORNC 

5 095 

244 

CART ASCOLI 

4 530 

-2 16 

8ELM R 

2 628 

0 77 

UNIONE MAN 

3 352 

009 

MAPZOTTOR 

7 900 

0 23 

FABBRI PR 

4 903 

-129 




UNIPAR 

1 299 

0 31 

OLC^SE 

3 523 

034 

L ESPRESSO 

23 700 

0 25 

nNANZumii 



UNIPAfl RISP 

1 346 

000 

RATTI SPA 

6 ISO 

0 62 

MONDADORI PR 

19 000 

-109 



WAR BREOA 

234 

-0 43 

SIM 

7 250 

0 42 

MONOAO R NC 



MARC R APe? 

367 3 

-0 00 

WARFERRUZZ 

005 

-0 44 

STE( ANEL 

4 760 

0 21 

POLIGRAFICI 

6 450 

-0 77 

ACO MARCIA 

340 

000 

lyHOBILIARI KDILIZIl 


ZUCCHt 

14 640 

-2 01 

CEMCNTICERAMICHI 


ACO MARC R 

437 

-3 96 

AEOES 

24 130 

-0 90 

ZUCCHI R NC 

7 898 

2 67 

CEM AUGUSTA 

6 201 

0 16 

AMERNC 

7600 

-2 01 

AEDES R 

10 900 

0 10 

DIVERSI 



CE BARLETTA 

10 350 

-190 

AVIR F1NAN2 

6503 

-0 87 

ATTtV IMMOB 

5 400 

000 

DE FERRARI 

0 170 

-0 37 

CEMMERONERNC 3 SOO 

-1 60 

BAS70GI 

334 

0 20 

CALCESTRUZ 

10 700 

2 14 

DE FERRARI RNC 

2 763 

•0 90 

CEM MERONE 

3290 

-019 

BON SIELE 

26100 

-106 

CALTAQIRONE 

5 120 

1 55 

CIQAHOTELS 

5 373 

-0 46 

CEM SARDEGNA 

7 043 

0 32 

80N SIELE R NC 

9 100 

000 

CALTAQR NC 

4 100 

000 

GIGA R NC 

3 460 

-0 29 

CEM SICILIANE 

10 660 

0 47 

BREOA 

1 149 

-0 09 

COOEFAR 

7 400 

000 

CON ACO TOR 

16 150 

90? 

CEMENTIR 

3 490 

1 45 

BRIOSCHI 

1443 

-2 09 

COGEFAR R 

4 930 

0 61 

JOLLY MOTEL 

19 000 

-0 52 

ITALCEMENTI 

129 000 

056 

eUTON 

4 200 

0 24 

DEL FAVERO 

7 250 

-0 60 

JOLLY MOTEL R 

25 000 

1 63 

ITALCEMENTI RNC 72 990 

1 23 

CAMFIN 

4 335 

-0 34 

GRASSETTO 

10930 

1 99 

PACCHETTI 

576 

-0 69 


iliiiliiiliililiiillliliin iiiillH IlillillllIililllllllH 


convertibili 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI D’INVESTIMENTO 


Titolo 

Com. 

T.rm, 

ATTIVIMM 95CV7.5'^ 

203.60 

203.00 

BREOA FIN 87/92 wrv. 

109.50 

109.00 

CENTROe BINDA «t t0% 

96.60 

97.10 

CICA 06I9SCV9V. 

113.90 

113.70 

CIR e5/92CV 10% 

102 20 

102.50 

CIP 66/92CV9% 

94 60 

94.90 

EFIBOS IFITALIA CV 

101.50 


EFie-e6PVALT CV 7% 

99 40 

99.40 

EFie FBRFIN CV 10.5% 

99 55 


EFIB SAIPEM CV lO.SS 

9975 

99.70 

EFIB WNeCCHI7% 

90.10 

97.50 

ERIOANIA.65 CV 10 75% 

205,00 

204.70 

EUR MET LMI94CV 10% 

159,00.. 

101.90 

£UBOMO8ll..9«CV10V. 

93,70 

02,50 

FEBFIN«9/93CvrS 

s7.eo 

66,10 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

91.0» 

91.10 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

ee.o» 

66,35 

FOCHI FIL 92 CV0% 

190.00 

190,25 

OEROLIMICH 01 CV 13% 

10475 

107,00 

OIM.M/93CV«.5H 

117.10 

118 00 

IMI N PION 93 W INO 

126.60 

128 M 

IRI S1FA-OOI91 7% 

96,40 

96,65 

IRl.AEflIT W80/93 9% 

147.30 

147,25 

(RI ALITW 04/90 INO 

100.05 

« 

{RI AROMA 67 W 8.75% 

102 50 

102.60 

IBI B POMA W 99 7% 

99.45 

100.00 

IRI-CBEDIT91 CV 7% 

96,50 

96,40 

IRI STET 00/91 CV 7% 

107.30 

108.60 

IRI STET W 04/91 INO 

246.60 


MAGN MAR 95 CV 8% 

64.00 

83.50 

MEDIOB-BARL 94CV 0% 

«1.60 

91.50 

MEDIO&CIR ORO CV 0% 

265,00 

265.00 

MEDIOB^IR RIS NC 7% 

65.95 

66.50 

MEPIOebW BIS 7% 

66.60 

. 67.50 

MEDiOB-CfR RISP 10% . 

150,00 

159.50 

MEDIOeFTOSI97CV 7% 

103,00 

104.15 

MEOIO0 ITALCEMCV7% 

276.70 

277.00 

MEOtOS ITALCEM EX 2% 

107.30 

107.90 

MEOIOB ITAl.0 96CVe% 

101.20 

102.00 

MEOlOB ITALMOB CV 7% 

256.30 

257.50 

MEOIOS'LINIF RISP 7% 

«4.90. 

«4.60 

MEOIOB MARZOTTOeV 7% 

170.00 

199.00 

MEOIOS-METANMCV7% 

103.60 

•'0165 

ME0IOS4>IR90CVe6% 

69.35 

eB.«o 

MEOIOB-SAIPEM 6% 

60.70 

66.40 

MEOIOB-SIClL 95 W 5% 

92.00 

«2.60 

MEOIOB SIP91CV 0% 

110.35 

116.75 

MEOlOB SNIA FIBRE 6% 

06.90 

66.70 

MEOIOB SNIA TEC CV 7% 

130.30 

130.30 

MEOIOB UNICEM CV 7% 

121 70 

122.10 

MERLONI 87/91 CV 7% 

99.60 

100.05 

MONTEO SELM FF 16% 

96,75 

«9.70 

CLCeSE-66/94 CV 7% 

67,00 

66 65 

OLIVETTI 94W 8.375% 

79.50 

79.90 

0PEReeAv-a7/93cv6% 

105,55 

106.25 

PIRELLI SPA.CV 9.75% 

141.00 

140.90 

PlBEt,LI.«#CV9.7V/. 

141.50 

141.10 

RINASCENTE-06 CV 6,5% 

125.40 

125.90 

RISAN NA 06 92 CV 7% 

437,50 

436.00 

SAFFA-67/97 CV 6.5% 

144.90 

145.00 

SELM 66/93 CV 7% 

91.30 

91.35 

SIFA-60/93 CV 9% 

98.60 

99.00 

SNIA BPO.65/93 CV 10% 

151.30 

151.00 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

100.00 

-iim 


illiliililiiiiliiliiliiliill 


TERZO MERCATO 

<PnEZZi INFORMATIVI) 


BAI 

-/- 

6AVARIA 

1 610/1 635 

WARR CIR -A. 

285/- 

WARR CIR -R. 

306/330 

CARNICA 

11000/11 1» 

WAR REPUBBLICA 

299/300 

NOROITALIA ORO 

1 050/1 070 

NOROITAL1A PRIV 

730/750 

WAR. FONDIARIA 

-/- 

0CA POP, SONDRIO 

66 300/- 

CR ROMAGNOLO 

18 200/18 300 

POZZI 1/1/90 

1 400/1 410 

CR BOLOGNA 

273 000/276 000 

ELECTROLUX 

-/- 

FINCOM 

060/- 

CASSA RI, PISA 2 

-/- 

WAR SOGEFI 

-/- 

OA0ETTIFINE M. 

3 650/3 750 

RAGGIO SOLE MANO 

1.560/1.590 

FINCOMIND 

3 100/3 150 

3 PAOLO BRESCIA 

4 000/4 030 

WAR ITALCPM 


WAR COFIOE R 

228/240 

SIFIR 

2 000/- 

WAR IFIL RISP 

1.420/1 470 

WAR (PILORO 

3 250/3 300 

WAR COFIOE 

-/- 

WAR SMI METALLI 

580/590 

eco s, SPIRITO 

1 850/1 665 

WAR OLIVETTI 

635/650 

WAR OINOA 

62/65 

WAR marei Li ORO 

910/930 

WARMARELLI PIS 

900/920 

WAR ERIDPROR 

-/. 

FERROMETALLt 

-/- 

WAR EUROPA MET 

232/235 

WAR PREMAFIN 

2 390/2 440 

SAN GEMINIANO 

158 500/156.700 

B CHIAVARIPR 


C BARLETTA flS 

6,600/- 

WAR eco ROMA 


FINARTE PR 

-/- 

MERLONI RNC P R 

-1- 

PR 1 MA 

_22fi£2i2 


Titolo 

Ieri 

Bret, 

AZ. AUT F S Ba-90 INO 



AZ AUT FS *M0Z*INO 

. 

- 

AZ AUT, F $ B4.W INO 



A2 AUT F S 05-92 INO 

. 

_ 

AZ, AUT, FS,b».95}.|ND 

. 


AZ AUT FS à»-90 3*INO 

- 


IMIB2Q2 2R2 15% 


_ 

IMI 02 92 3R2 15% 

_ 

». 

CREDIOP D3>035 5% 


» 

CBEOIOP AUTOTSeV. 

_ 


ENEL 83 901* 

_ 

_ 

ENEL 83-90 2* 


» 

ENEL 04-92 


. 

ENEUBA-MJ» . 

- 

» 

ENEL 05-95 1- 


. 

ENEL dWI INO 

- 

. 

IBI STET 10% EX_ 

. 

. 


CAMBI 



Ieri 

_Prfic 

DOLLARO USA 

1257.750 1240.205 

MARCO TEDESCO 

737.955 

739.315 

FRANCO FRANCESE 

210,575 

218.660 

FIORINO OLANDESE 

656.260 

956.175 

FRANCO BELGA 
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Economia E Lavoro 


Oneri sodali 

Convertito 
il decreto 
Pei contrario 

NBOOCANiffi 

■■ ROMA. Presentalo e de¬ 
caduto più volle, ieri è stato 
definitivamente convertilo in 
legge il decreto sulla fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali e 
gli sgravi contributivi per il 
Mezzogiorno. Contrari co¬ 
munisti e missini. Il testo è 
quello modificato dalla Ca¬ 
mera la scorsa settimana. 

Ieri era l'ultimo giorno uti¬ 
le. pena l'ennesima deca¬ 
denza, per la conversione. I 
benefici sono prorogati sino 
al 31 maggio. Viene confer¬ 
mato il sistema capitario 
uguale per uomini e donne. 
La fiscalizzazione è di lire 
55.000 mensili procapile per 
le imprese industriali e arti¬ 
giane, operanti nel settore 
manifatturiero ed estrattivo: 
per le imprese impiantistiche 
del settore metalmeccanico, 
quelle armatoriali e quelle in¬ 
scritte all'albo degli autotra- 
sportatorl di cose per conto 
terzi. 

Per le imprese operanti nel 
Sud. sono previste ulteriori 
77mila sempre procapite. La 
fiscalizzazione è dì lire 
21.00Q (più 18.500 per il 
Mezzogiorno) per le imprese 
alberghiere e commerciali, 
con più di 15 dipendenti; le 
aziende termali; i pubblici 
esercizi, compresi quelli ci¬ 
nematografici; le agenzie di 
viaggio; 1 complessi turistico- 
rlccttivi aH'arla aperta; le im¬ 
prese commerciali esporta¬ 
trici abituali; gli enti assisten¬ 
ziali; i concessionari di im¬ 
pianti di trasporto con lune 
(funivie, tclecabine ecc.). 

Di 85mila lire è invece la fi¬ 
scalizzazione per le imprese 
agricole del Centro-Nord (Il 
Sud gode giù di benefici par¬ 
ticolari. in base ad una legge 
del 1988). Per le donne e i 
giovani lino a 29 anni, qualo¬ 
ra si tratti di assunti in ag¬ 
giunta al numero di lavorato¬ 
ri giù occupati, è previsto un 
ulteriore beneficio di S6mlla 
lire mensili. 

Motto critico il giudizio del 
comupìsti iienzo Antoniazzi 
e Claudio Vecchi. iCi trovia¬ 
mo ancora una volta - han¬ 
no sostenuto - di fronte ad 
un provvedimento provviso¬ 
rio, di efficacia limitata, per¬ 
che scade il 31 maggio; si 
eludono cosi nuovamente gii 
impegni più volte assunti dal 
governo di procedere al rior¬ 
dino e alla riforma organica 
della materia». 

■Riforma - hanno aggiunto 
- che darebbe certezza dì di¬ 
ritto alle imprese e ai lavora¬ 
tori, ripulendo gli oneri che 
gravano sul lavoro da contri¬ 
buti impropri, quali quello di 
malattia, finalizzando i finan¬ 
ziamenti pubblici consisten¬ 
ti, quali questo a obiettivi di 
interesse generale, quali l'in¬ 
novazione tecnologica e lo 
sviluppo dell'occupazione 
con criteri di equità per i di¬ 
versi settori da sostenere». 


Neiriiìcontro con Bemini 
gli autotrasportatori denunciano 
che le frontiere presto potrebbero 
chiudersi: stanno finendo i visti 


Posizioni ancora distanti sulla 
vertenza che ha dato origine al 
blocco. Si divide il fronte dei 
camionisti che non si sono fermati 


Metalmeccanici 

Autoconvocati: «Saremo 
Tanima critica, ma dentro 
il sindacato» 


Rìschio Austria sulla tregua Tiri 


GIOVANNI LACCABO 


Ieri incontri su tavoli separati; da un lato il mini¬ 
stro ha discusso con i promotori del blocco; dal¬ 
l'altro con coloro che non vi hanno aderito. Ma 
anche quest'ultimo fronte si sta spaccando: le 
aziende artigiane divorziano dall'Anita. Intanto, 
posizioni ancora distanti tra governo e autotra¬ 
sportatori che hanno deciso un nuovo blocco 
dal 14 maggio. 


PAOLA BACCHI 


■B ROMA Piove sul bagnalo. 
Ancora non si è ricomposta la 
vertenza degli aulolrasportalo- 
ri sulla ristrutturazione del set¬ 
tore c per ottenere maggiori 
sgravi fiscali che già ri.->chia dì 
scoppiare un'altra pesante 
grana per la categoria. N^l< 
incontri svoltisi ieri con il mini¬ 
stro Bernini (il quale riferirà ad 
Andreotli) su tavoli separali 
(da un lato con i promotori del 
blocco della scorsa settimana; 
dall'altro con le associazioni 
che non hanno aderito alla 
protesta) i rappresentanti dei 


camionisti hanno ricordalo 
che i visti concessi per II pas¬ 
saggio in Austria si stanno 
esaurendo c Ira pochissimi 
giorni potrebbero bloccarsi di 
nuovo le frontiere. Sono state, 
quindi, chieste al governo rapi¬ 
de misure. Quanto alle richie¬ 
ste degli autotraspxirlatori di 
ottenere maggiori sgravi fiscali, 
le posizioni restano distanti. 
Da un lato il ministro Bernini 
secondo il quale l'accordo 
contestalo da 4 associazioni su 
13 si può migliorare, ma non 
stravolgere. Oall'allro lato Fita- 


Cna, Fai. Flap c Sna-Casa che 
rilengcno 'una provocazione» 
l'offerta di sgravi fiscali che. a 
loro avviso, consentirebbero 
un risparmio sui costi di un mi¬ 
lione all'anno. Gli aulotraspor- 
lalorì insistono, quindi, nelle 
loro richieste che porterebbe¬ 
ro a benefici vicini a circa 4 mi¬ 
lioni annui per aulolrasporta- 
tore. Le associazioni promotri¬ 
ci del blocco terminalo dome¬ 
nica scorsa si sono, comun¬ 
que, delle disponibili a prose¬ 
guire il confronto con Bernini. 
Secondo una delle ipotesi, che 
avrebbe elaboralo la direzione 
della motorizzazione civile, i 
benefici fiscali potrebbero es¬ 
sere divìsi in quatrro fasce: la 
prima destinerebbe un «bo¬ 
nus» di circa 200mila lire agli 
automezzi al di sotto dei sette 
quintali dì portata, mentre l'ul¬ 
tima, riservala agli autocarri tra 
i 240 e 1440 quintali di portala, 
garantirebbe un credilo di im¬ 
posta pari a circa un milione e 
scornila lire. •Chiediamo - ha 



Carlo Bernini 


Inutile vertice da Andreotti sul nuovo contratto 


Soldi per la sanità? Non si sa 
E ^ scioperi restano confermati 


Sarà la trattativa sindacale a determinare l'effettivo 
costo del contratto della sanità: questa, ufficialmente, 
la banale conclusione del vertice a palazzo Chigi, 
presieduto da Andreotti, sulla vertenza della sanità. 
Oggi riprendono le trattative. Preoccupate reazioni 
sindacali. Confermati tutti gli scioperi. Grandi (Fp 
Cgil): «È ora che le confederazioni intervengano di¬ 
rettamente sulla presidenza del Consiglio». 


CINZIA ROMANO 


H ROMA Le trattative per il 
contratto della sanità si erano . 
inieirolte proprio sulle dispo¬ 
nibilità di cassa. Il ministro Ga- 
spari aveva rinviato al summit 
di palazzo Chigi dove, aveva 
spiegato, «stabiliremo le quan¬ 
tità economiche finali, sulle 
quali si chiuderà il contratto». 
L'attenzione quindi era punta¬ 
ta sull'irKontro di ieri tra I mini¬ 
stri Gaspari e De Lorenzo, del¬ 
la Sanità, con i responsabili del 
Bilancio, Cirino Pomicino e del 
Tesoro Guido Carli. Presiedeva 
il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti. Ma la monta¬ 
gna ha partonto II topolino. Sa¬ 
rà la Iraltaliva con le organiz¬ 
zazioni sindacali a decidere il 
costo del rinnovo del contratto 
della sanità, medici compresi. 
Su questa ovvia banalità si ò 
concluso il vertice: le trattative 
riprenderanno oggi. «Non ci 
sono soluzioni precostituite - 
ha spiegato (jaspari -. Siamo 


decisi a stringere rapidamente 
per anivare ad una conclusio¬ 
ne definitiva, venerdì al massi¬ 
mo. Il problema del soldi deve 
essere ancora vagliato, co¬ 
munque abbiamo preso In 
esame delle ipotesi: ora vedre¬ 
mo quale maturerà. I ministri 
economici ci hanno appoggia¬ 
lo - ha concluso il responsabi¬ 
le della Funzione pubblica - e 
la spesa ò certamente ingente. 
Per questo sono preoccupato, 
forse più io che lo stesso presi¬ 
dente Andreotti». Ma quant'è 
la disponibilità economica? Il 
ministro del Tesoro Carli non 
rilascia dichiarazioni, mentre 
per Cirino Pomicino siamo »al 
rush finale. Tenteremo la solu¬ 
zione nel quadro delle compa¬ 
tibilità che lo stato della finan¬ 
za pubblica comporta. All'In¬ 
terno di questo quadro cerche¬ 
remo di risolvere gli equilibri 
possibili. La trailatlva comin¬ 
cia. Cerchiamo di concluderla. 


Comunque alle riunioni ci sarò 
anch'io», avverte il responsabi¬ 
le del Bilancio. 

Ma i sindacati non sono af¬ 
fatto convinti che si sia alla vi¬ 
gilia della chiusura del contrat¬ 
to. Il segretario della Dii sanità, 
Carlo Fiordaliso, spiega che 
•dire che si rinvia alla contrat¬ 
tazione la soluzione della ver¬ 
tenza e una banalità: manca 
dalle dichiarazione dei ministri 
opi rllerimonto alle condizio¬ 
ni con le quali riprenderà li ne¬ 
goziato». Pnoecupato Altiero 
Grandi, segretario della Cgil 
funzione pubblica: «Rilomia- 
mo a trattare senza chiarezza 
da parte del governo; non ci 
sono ancora punti di riferi¬ 
mento. CI siamo lasciati pro¬ 
prio perché non si conosceva 
la disponibilità economica 
della parie pubblica: ed ora 
slamo sempre allo stesso pun¬ 
to. La vertenza rischia di trasci¬ 
narsi ancora». Gli scioperi pro¬ 
clamali da Cgil. CisI e Uil per il 
4 e 5 aprile restano confermali 
e il 5 si terrà la manifestazione 
nazionale a Roma, in piazza 
Santi Apostoli. -Finora, nono¬ 
stante Il contratto fosse scadu¬ 
to da due anni e mezzo - spie¬ 
ga Altiero Grandi - abbiamo 
svolto solo una giornata di 
sciopero. Siamo stati costretti a 
malincuore ad indirne altre 
due: sappiamo che provoche¬ 
remo disagi ai cittadini e ai pa- 


Panattoni sostituirà Svicher 


Confesercentì, in aprile 
rinnovo del vertice 


Coop-sindacati: 
pronta un’intesa 
sui contratti 


H ROMA. Da sindacalo me¬ 
ramente rivendìcalivo ad asso¬ 
ciazione di imprese che dà ri¬ 
sposte a tutto campo alle esi¬ 
genze degli operatori associati: 
e la «svolta» della Confeserccn- 
li annunciaUk ieri mattina a Ro¬ 
ma nel corso di una conferen¬ 
za stampa. La trasformazione 
verrà sancita dalla prossima 
conferenza di organizzazione 
che si terrà a Rìmini il S e II 6 
aprile. Nell'occasione venan- 
no anche rinnovali i vertici. 
Giacomo Svicher lascerà II po¬ 
sto di segretario generale cui 
era stalo eletto nel 1982. Can¬ 
didalo a sostituirlo è Daniele 
Panaltoni. comunista, mem¬ 
bro dell'attuale segreteria na¬ 
zionale. Una candidatura, la 
sua. che non dovrebbe incon¬ 
trare ostacoli. Nome nuovo an¬ 
che per li vicesegretario gene¬ 
rale: sarà il socialista Tullio 
Nunzi. Prenderà il posto di 
Marco Bianchi che ha abban¬ 
donalo la Coniesercenti per 
passare ad una società finan¬ 
ziaria della Confcommcrcio. 
Verrà riconfermalo, invece, il 
presidente Gianluigi Bonino. 

Nel corso delta conferenza 
stampa di ieri i dirigenti della 
Confosercenti hanno sostenu¬ 
to che il rinnovamento al vcrii- 


cc si spiega con la necessità di 
forzare i tempi di una ristruttu¬ 
razione le cui basi sono stale 
poste già da tempo, ma che 
ora é resa più urgente dall'esi¬ 
genza di offrìre ai propri asso¬ 
ciati servizi di qualità nuova. 
Nessun trauma, dunque. Del 
resto Svicher, ormai prossimo 
ai nove anni di mandalo previ¬ 
sti come limile massimo dallo 
statuto della Conicscrcenti, re¬ 
sterà nell'organizzazione dei 
commercianti come presiden¬ 
te dell'ullieio studi e come rap¬ 
presentante della Conlescr- 
cenll nel Cnel. 

1 dirigenti della Conieser¬ 
centi hanno approfittato della 
conferenza stampa anche per 
puntualizzare la situazione fi¬ 
nanziarla deHorganizzazione. 
É stalo ridimensionalo il «bu¬ 
co» nei conti dì cui si é parlato 
in queste ultime settimane an¬ 
che se lo scoperto rimane allo: 
il defkil consolidalo tra 1988 e 
1989 é di 4 miliardi e mezzo su 
un volume d'affari annuo della 
confederazione di 22 miliardi. 
Per far fronte agli Impegni so¬ 
no stale proviste congnje riser¬ 
ve straordinarie a copertura 
delle perdite precedenti e per 
far fronte alle ultenori necessi¬ 


tà di investimenti. I conti in ros¬ 
so, C stalo spiegato, sono l'ef¬ 
fetto della decisione di accele¬ 
rare il ritmo di investimento nel 
sistema societario (formazio¬ 
ne, finanza, assistenza tecnica, 
informatica)', ciò ha richiesto 
risorse non tutte repenbili im¬ 
mediatamente all'iniemo del 
bilanci annuali. 

La necessità di fornire al 
propri iscritti una lilla e com¬ 
plessa rete di servizi reali, dal¬ 
l'informatica a strumenti finan¬ 
ziari. avrà come effetto anche 
un cambiamento della struttu¬ 
ra organizzativa. Il nuovo ruolo 
di sindacalo di imprese richie¬ 
de alla Conlesercenli forti inve¬ 
stimenti che necessariamente 
finiranno per valorizzare la 
struttura centrale (responsabi¬ 
le di strategia e strutturazione 
delle reti di servizio) e le sedi 
provinciali (più vicine alla do¬ 
manda finale). Ne deriverà 
probabilmente un appanna¬ 
mento del ruolo del regionali. 
Per la strutturazione dei nuovi 
servizi (dalle reti telematiche 
all'informatizzazlone delle im¬ 
prese. alle strutture finanzia¬ 
ne) la Confesercentì mira ad 
alleanze col «sistema Lega- e 
conl'Unipol. 


H ROMA. La settimana pros¬ 
sima Cgil-Cisl-Uil e le tre più 
grandi organizzazioni coope¬ 
rative italiane (Lega. Confeoo- 
perative c Agci), sigleranno 
una nuova intesa sulle relazio¬ 
ni sindacali. Molte le novità. Il 
documento, nello spirito di un 
riconoscimento reciproco del 
ruolo di «controparte», sottoli¬ 
nea l'esigenza di un confronto 
costruttivo a livello confedera¬ 
le per lo sviluppo del settore 
cooperativo nel Mezzogiorno, 
In questa ottica sono previste 
una serie di iniziative comuni 
come una conferenza sulla 
coopcrazione, un osservatorio 
nazionale del settore c una 
struttura per la formazione di 
quadri e operatori della coo¬ 
perazione. 

L'intesa, quindi, prevede un 
riordino della contrattazione 
collettiva indicando le linee 
guida della contrattazione di 
categorìa. In questo ambito 
una importante novità riguar¬ 
da I livelli di contrattazione, 
che nel settore dovranno esse¬ 
re due: nazionale e integrativo. 
Sul rinnovo di quest'ultimo, la 
titolarità resta alle categorie 
che sceglieranno I criteri più 
congrui, se cioè rinnovarli a li¬ 
vello territoriale, aziendale o di 


detto Alfonso Trapani, vicese¬ 
gretario generale della Flla- 
Cna - che il governo non cl co¬ 
stringa a fermarci ancora». Sta¬ 
volta il blocco, già proclamato 
dal 14 maggio, sarebbe ancora 
più drammatico. Potrebbe, in¬ 
fatti, essere di due settimane. 
Intanto, il fronte della protesta 
si allarga. Una pesante scissio¬ 
ne si sta consumando ncll'Ani- 
ta, l'associazione degli autotra- 
sportatori che per il 10% è for¬ 
mata da aziende aderenti alla 
Confindustria e per il 90% da 
aziende che fanno capo alla 
Confartlglanalo. Sono proprie 
quest'ullime che ieri hanno 
annuncialo il divorzio. 

L'Anila, neH'incontro di ieri 
con Bernini, assieme ai sinda¬ 
cati confederali, al movimento 
cooperativo e a lutti gli altri 
groppi che hanno accettalo 
l'accordo con il governo, ha ri¬ 
badito l'esigenza che si crei un 
tavolo di trattativa permamen- 
le. Idea lanciata nei giorni 
scorsi dalla RIt Cgil. Inoltre, é 


stato chiesto che le misure fi¬ 
scali siano volle a difendere la 
pane più debole e che i prov¬ 
vedimenti sulla ristrutturazione 
vengano attuati sin da subito 
per non perdere altro tempo 
prezioso. Dura polemica nei 
confronti del ministro Bernini 
da parie del segretario genera¬ 
le della Uiltrasporii Giancarlo 
Aiazzi il quale sostiene che i 
«tavoli separali non aiutano il 
negoziato» e che «Il governo è 
allo sbando». Intanto, rischia di 
riaccendersi anche il fronte del 
trasporto aereo. La Flit Cgil, in 
una nota, denuncia 1 ritardi 
dell'Alilalia nell'attuazione 
dell'accordo per II contralto 
dei piloti. Accordo che preve¬ 
de una trattativa per avvicinare 
gli stipendi dei piloti a quelli 
dei colleghi europei. Schiarita, 
invece, per le Fs. Oggi, con tut¬ 
ta probabilità, i Cobas dei 
macchinisti dovrebbero deci¬ 
dere la sospensione del pesan¬ 
te pacchetto di agitazioni pro¬ 
clamale a partire da domenica 
prossima. 


ziemi ricoverati. Speravamo di 
poterli revocare, di fronte ad 
un atteggiamento responsabi¬ 
le del governo. Dobbiamo an¬ 
cora una volta constatare che 
non ci lasciano alternativa. È 
giunto il momento - conclude 
Grandi - che ci sia l'inteivenlo 
diretto delle confederazioni 
sulla presidenza del Consi¬ 
glio». 

Conlcrmati anche gli scio¬ 
peri per il 26 e 27 marzo dei 
medici e veterinari pubblici 
aderenti alla Cosmed. Per Ari¬ 
stide Paci, segretario dell'A- 
naao e cordinatore della Co¬ 
smed, »é difficile dare interpre¬ 
tazioni precise sul vertice. E es¬ 
senziale che la parte pubblica 
venga con una posizione com¬ 
patta e chiara. Solo cosi potre¬ 
mo verificare se siamo nella di¬ 
rittura d'arrivo o di fronte al- 
rennesimo tatticismo che farà 
piombare la sanità nel caos». 
Sospesi Invece gli scioperi del 
26.27 e 28 marao da parte del¬ 
la FImmg, il sindacato autono¬ 
mo del medici di famiglia, im¬ 
pegnato per il rinnovo delle 
convenzioni. -Le agitazioni ri¬ 
prenderanno - ha avvisato il 
segretario Mario Boni - se i 
tempi della trattativa verranno 
ancora allungati; é indispensa¬ 
bile l'impegno del governo per 
reperire le disponibilità econo¬ 
miche necessarie per la chiu¬ 
sura della vertenza». 



■i MILANO. Per ora nessuna 
scissione, niente «avventure». Il 
«quarto sindacato» Ipotizzato 
da Piergiorgio Tiboni resta per 
ora relegato nel «futuribile». In¬ 
catenato ai «se», ai «forse». «Se» 
il sindacalo non cambia, so¬ 
prattutto «se» non apre alla de¬ 
mocrazia. Gli autoconvocati 
dimostrano serietà, cancellano 
la minaccia di scioperi alterna¬ 
tivi e ribadiscono l'esigenza 
dell'unilà di fronte allo schie¬ 
ramento padronale; con le lot¬ 
te contrattuali alle porte preva¬ 
le una coscienza matura an¬ 
che se le opinioni rimangono 
profondamente diverse. Saba¬ 
to pomerìggio alle ex Stelline il 
movimento perù tiene a batte¬ 
simo una propria struttura, un 
rooordinamento stabile», co¬ 
me lo chiamano i suoi leader 
milanesi Francesco Casarolli e 
Antonio Barone. Vivrà di vita 
propria, ma non come un fred¬ 
do satellite estraneo al sinda¬ 
cato, piuttosto con l'ambizio¬ 
ne di fungere da <uore». una 
pompa che immetta nel circui¬ 
to »i valori la cui necessità è 
universalmente sentita - assi¬ 
curano Casarolli e Barone - 
come la riflessione su quale de¬ 
mocrazia nel sindacato ed an¬ 
che su quale sindacato. E, ri¬ 
spetto al contratto, l'ambizio¬ 
ne di essere «anima crìtica», di 
tallonare II sindacato da vici¬ 
no: «A cominciare dalla dichia¬ 
razione dello sciopero: tra po¬ 
chi giorni scade il termine en¬ 
tro cui le controparti devono ri¬ 
spondere sulla piattalonna. Se 
la risposta non aniva, noi di¬ 
ciamo che non bisogna aspet¬ 
tare i mondiali: bisogna scio¬ 
perare da subito». E quando 
comincerà la trattativa? «Sare¬ 
mo sia dentro la delegazione, 
tramite 1 delegati Firn e Flom 
che aderiscono al movimento, 
sia fuori, con i cartelli, per sot¬ 
tolineare la nostra dilletenza. 
Insomma - spiega Casarolli - 
siamo nel sindacalo, ma con 
una nostra caratterizzazione 


mollo marcala». Siamo ccr.ao- 
n al crumiraggio, aggiungono 
gli autoconvocati. Siamo con¬ 
tro il congelamento delle tes¬ 
sere, contro le disdette sinda¬ 
cali, ma a Milano faremo ricor¬ 
so a momenti di lotta alternati¬ 
vi per costruire lentamente le 
condizioni per un modo diver¬ 
so di fare sindacato. Alle as¬ 
semblee pubbliche inviteremo 
sempre sindacalisti, studenti, 
giudici dì Magistratura demo¬ 
cratica. per aprire una discus¬ 
sione sul modello di sirtdacalo 
che serve alla nostra democra¬ 
zia. «Ecco perché - aggiunge 
Barone - rilanciamo come una 
provocazione politica la pro¬ 
posta di rifare le commissioni 
interne laddove non si eleggo¬ 
no da anni i consigli di fabbri¬ 
ca. Sappiamo bene che succe¬ 
derà un casino perché l'azien¬ 
da deve rispondere entro 20 
giorni e, se non lo farà, noi ri¬ 
correremo al giudice che do¬ 
vrà tare applicare la legge. Co¬ 
munque vada a finire, il risulta¬ 
to lo avremo raggiunto perché 
il dibattilo si aprirà». 

Un percorso lungo il quale 
gli autoconvocati sperano di 
«incassare» il consenso del la¬ 
voratori che, nelle assemblee, 
avevano approvato emenda¬ 
menti che la piattaforma «uffi¬ 
ciale» ha accolto solo in misu¬ 
ra parziale. Intendono tra l'al¬ 
tro ripropone - eventualmente 
organizzandole in modo auto¬ 
nomo - le «assemblee dì ritor¬ 
no» per discutere la proposta 
di accordo. A titolo di «provo¬ 
cazione politica», ben consci 
che si tratta di un gesto simbo¬ 
lico. anche la «piattaforma al¬ 
ternativa» è stata spedita a 
Mortillaro. Casarolli smentisce 
•il grado di consenso» che le 
stime sindacali attribuiscono 
alla proposta degli autoconvo¬ 
cati: «Altro che il 3 per cento», 
dice. «Hanno latto il gioco dei 
numeri. Un esempio? In tutta 
Sesto ci hanno attribuito 190 
voti, invece erano 761 solo tra 
Breda Fucine e Ansaldo». 


LAVORO-AMBIENTE-AMBIENTE DI LAVORO 


FACCIAMO CRESCERE 
UNA NUOVA CHIMICA. 
CON TE 


categoria. L'unico vincolo da 
nspettarc sono i tempi dei rin¬ 
novi dcll integralivo che dovrà 
avvenire in tempi intermedi ri¬ 
spetto a quelli del contratto na¬ 
zionale. Nell'accordo si preve¬ 
de la possibilità per le catego¬ 
rie anche di uno slittamento o 
di un allungamento dei tempi 
di vigenza del contralto inte¬ 
grativo. La notizia di questo 
orientamento, seppur redatto 
come principio generale e 
quindi facoltativo, ha subito 
messo in allarme alcune cate¬ 
gorie, ma le contederazloni si 
sono affrettate a sollollnearc 
che resta loro la piena titolarità 
c quindi il diritto di scelta. 
Sempre nell'intesa si prevede 
che anche per i soci lavoratori i 
contratti sono I punti di riferi¬ 
mento. Non potevano manca¬ 
re. infine, le procedure di raf¬ 
freddamento o conciliazione 
dei conflitti sindacali, sia a li¬ 
vello collettivo che individuale 
per il quale si prevedono for¬ 
me di arbitrato. Al riguardo, la 
struttura portante é simile al¬ 
l'accordo sindacatì-Conlindu- 
stria sul costo del la'voro. L'uni¬ 
ca aggiunta é l'introduzione di 
•una procedura di conciliazio¬ 
ne anche per l'applicazione e 
l'interpretazione degli accordi 
colettivi». 
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Lettere 


«Pietà peri 
giusti» 

(di fronte a tanti 
parassiti...) 


■i Cara Unilù, c'é un sacco 
di gente che è soltanto consa¬ 
pevole dei piopn dirttti e nien¬ 
te affatto dei propn doveri, sia 
come lavoratori (che lavorano 
poco), sia come utenti (che 
non pagano le tasse) Da tem¬ 
po ormai la mia se^ta invo¬ 
cazione è il titolo di un film 
con Buit Lancaster degli anni 
Cinquanta .Pietà per i giusti. 

Pietà per i giusti, magan un 
po' intransigenti ma non pnvi 
di altruismo e senso sociale, di 
fronte a tanti parassiti che fan¬ 
no delle loto debolezze un 
vanto 

Una volta sulle nostre rosse 
bandiere c'era senno <hi non 
lavora non mangia» ed i vecchi 
partiti socialisti e marxisti ave¬ 
vano anche una funzione edu¬ 
cativa. 

Se vogliamo diventare parti¬ 
to di governo, questi nodi ver¬ 
ranno al petune e il pnncipio 
delle compatibilità» (per cui 
non SI può consumare più di 
CIÒ che si produce) andrà n- 
spettato 

Silvio Monllfemri. Torino 


La«perestrojka» 
che dovrebbero 
fare soprattutto 
gli Usa 


■I Cara l/nitd, dopo aver let¬ 
to le •due diverse n/lessiont su 
Cubo, pubblicate domenica 4 
marzo, vorrei portare anche io 
un piccolo contnbuio al dibat¬ 
tito 

Mia moglie ed io siamo stali 
ospiti per quindici giorni io 
scorso dicembre di famiglie, 
vivendo la loro quolldianilà, 
scoprendo uno spaccato di vi¬ 
ta cubana che difficilmente si 
può conoscere stando sulle 
spiagge di Varadero o negli al¬ 
berghi per turisti 

I disagi che la popolazione 
cubana ò costrctla a vivere 
quotidianamente sono grandi 
e II ho potuti spenmentare di 
persona La carenza ed il ra¬ 
zionamento alimentare, i tra¬ 
sporti diflicottosi, il problema 
abitativo sono in estrema sinte¬ 
si le grosse difficoltà quotidia¬ 
ne che i cubani devono affron¬ 
tale. causale senz'alno dalla 
grave cnsi economica che sta 
attraversando Cuba in questi 
anni. 

lo non metto in dubbio la 
validità e la necessità di cam¬ 
biamenti politici ed economi¬ 
ci, ma mi sembra una anaiisi 
ndulliva Non si può esamina¬ 
re quella cspcnenza e la grave 
crisi che sta attraversando, cre¬ 
dendo di parlare di un Paese 
europeo e non di un Paese del 
Terzo mondo (o meglio «in via 
di sviluppo» come dicono i cu¬ 
bani) all interno dcH'Amcnca 
latina 

Non si può invocare «pere- 
stroika» per Cuba (che per in¬ 
ciso ne ha un forte bisogno), 
senza invocarla per la quasi to¬ 
talità degli altn Paesi del Sud 
America e senza chiederla so¬ 
prattutto agli Usa Le nforme 
non sono una prerogativa solo 
dei cosiddetti Paesi socialisti 
Nessuno o quasi ha mai scntio 
articoli di fondo sulle condizio¬ 
ni socio-polilico-cconomxthe 
di Halli o S Domingo e sul bi¬ 
sogno di «pcreslroika» del- 
l'Honduros o della Bolivia II 
nodo vero, e non solo per Cu¬ 
ba, è che non si sono volute 
trovare soluzioni al vero grosso 
problema la condizione 
drammatica dei Paesi in <er- 


—.. Il suffragio universale, le libertà 

associative, sindacali, personali ecc. 

sono stati ottenuti d^le lotte popolari e operaie 

più che dal liberalismo borghese 

Demo(nfazia uguale a capitalismo? 


H Caro direttore, i quesiti posti da 
Bobbio alcuni giorni addietro a Bada¬ 
loni ci riguardano tutti. Questo non 
significa pierò riconoscere che li capi¬ 
talismo di regola ha garantito la liber¬ 
tà e la democrazia politica 
Il capitalismo non è una formazio¬ 
ne economica statica, ma dinamica, 
che si evolve per spinta interna e an¬ 
che per le lotte dei lavoraton e di alto 
soggetti Dove ciò ò avvenuto non 
prevale il capitalismo puro, se consi¬ 
deriamo anche l'intervento statale 
Ma le classi propnetarie, dove lo han¬ 
no ntenuto necessano, hanno tolto di 
mezzo la libertà e la democrazia pxili- 
tica e istaurato dittature spietate e re¬ 
pressive. essenzialmente per blocca¬ 
re la crescita delle classi subalterne 
quando tendevano a passare dalla 
emancipazione politica e quella so¬ 


ciale attraverso le nforme 
Basti ricordare ciò che è avvenuto 
in Italia prima di tutto, con il fasci¬ 
smo, in Germania con il nazismo. In 
Spagna, in Grecia e nei Paesi che tut- 
t oggi vivono nella sfera dell'econo¬ 
mia capitalistica più forte, vedi Ame- 
nca latina, Asia, Filippine etc dove 
dittature sono state appoggiate dagli 
Usa. senza dimenticare che nel pie- 
nodo coloniale anche I governi de¬ 
mocratici liberali, al pari di quelli fa¬ 
scisti, hanno calpestato qualsiasi di- 
ntto, a iniziare da quello dell'indipien- 
denza del piopoli sottomessi Si sono 
fatti beffe dei loro diritti compiendo 
massacri e repressioni orrende An¬ 
che il liberalismo ha molli scheletri 
nel propno armadio, pier chi li vuole 
vedere 


In più c'è da mettere in forte nle- 
vanza che la democrazia tx>litica, la 
libertà associativa, sindacale, pierso- 
nale etc sono state ottenute dalle lot¬ 
te opierale e piopiolari e dei prartiti di 
sinistra (la Resistenza è il fallo più di¬ 
mostrativo) più che dal liberalismo e 
dalle classi borghesi, che in molli casi 
sono apparse più sensibili alla causa 
della propna lasca che a quella della 
libertà 

Anche il suffragio universale è sta¬ 
ta una scelta più voluta dalle spinte 
pxrpolan che dai liberali, spiesso restii 
a concederlo pier la paura di perdere 
pxrtere politico e pnvilegi sociali 

Tutto questo mi pare suffktiente 
per dimostrare che non c'è un lega¬ 
me naturale fra capitalismo e demo¬ 
crazia Del resto il fascismo è nato 


per proteggere il sistema capitalisti¬ 
co 

Questo non significa che l'econo¬ 
mia capitalistica sia per forza antiteti¬ 
ca alla democrazia StorKamente, 
nel suo corso, il capitalismo per affer¬ 
marsi ha avuto bisogno anche della 
democrazia politica Ma, se non si 
chiudono gli occhi davanti alla real¬ 
tà, vediamo che l'evoluzione del mer¬ 
cato capitalistico, lascialo a se stesso, 
porta alla crescente concentrazione 
del potere economico ed alla subor¬ 
dinazione ad esso del potete politico 

L'esistenza del capitalismo non ga¬ 
rantisce affatto la democrazia Dob¬ 
biamo dire che nel suo sviluppo lo 
garantisce sempre meno, perchè ne 
svuota I presupposti 

Armando Caprili!. Firenze 


ca» di sviluppo 
Il nschio è quello di cadere 
da una povertà •dignitosa» ad 
una di tipo <olonialc» Gli 
esempi di .democrazie» in 
quella parte del mondo non 
sono fra I più edificanti (Salva¬ 
dor. Honduras ecc ), ma an¬ 
che chi SI azzarda a provare 
strade nuove, come il Nicara¬ 
gua trova la strada sbarrala 
dal .grande padrone di casa., 
dimostrando una volta di più 
che la via delle .riforme» sui ge¬ 
neris non è sufficiente 
In sostanza io penso che il 
cambiamento a Cuba, che si 
deve accompagnare al miglio¬ 
ramento delle condizioni di vi¬ 
ta dei cubani, può avvenire so¬ 
lamente insieme ad una visio¬ 
ne diversa del rapporto fra 
Nord e Sud del mondo, fra Usa 
e Amcnca latina 
La grande dignità che la n- 
voluzionc cubana è riuscita a 
dare al suo popolo non può 
essere scambiala con una .de¬ 
mocrazia» da repubblica ba¬ 
naniera occorre una .pcrc- 
strojka» mondiale perchè una 
democrazia in un Paese in via 
di sviluppo possa mantenere 
livelli di dignità umana. 

Maurizio Benettl. 

Carpi (Modena) 


I lavoratori 
delle imprese 
che pagano 
sono interessati 


■1 Cari compagni, sento il 
bisogno di scrivere perchè, tra 
altcmc vicende e opposti se¬ 
gni, la nbellione civile degli 
studenti sollecita opinioni e 
preoccupazioni llnschiodiun 
nflusso e di una perdita di fidu¬ 
cia nelle istituzioni e nella de¬ 
mocrazia è grande 
Le ragioni sono presenti in 
tutte le parti in causa, anche se 
con diverse motivazioni 
a) il decreto Rubcrti prende 
atto di una realtà e contiene 
clementi interessanti da cui 
potrebbe partire una riforma 
anche se, come si è detto, non 
va oltre i limiti di un effetlivo 
controllo e rappresentanza de¬ 
gli studenti, che a differenza di 
quando frequentavo l'universi¬ 
tà oggi sono maggiorenni e 
con pan dintti di cittadinanza 
delle loro nchieste (vengono 
invece trattati spesso come 
soggetti da sottoporre a tute- 


b) la disponibilità di Ruberti 
a discutere il decreto per mo¬ 
dificarlo e le proposte di Ro¬ 
dotà agli studenti di presentare 
un progetto di nforma da por¬ 
tare e difendere in Parlamento 
hanno segno diverso ma, pur 
restituendo agli studenti una 
capacità di maluntà c di elabo¬ 
razione. possono essere usate 
por scancarc sugli stessi le ca¬ 
renze di una mancata riforma 
che non spetterebbe solo agli 
studenti c ai docenti realizza¬ 
re anche se cosi li renderebbe 
soggetti attivi di questa 

c) le nvcndicazioni degli 
studenti di non farsi strumenta¬ 
lizzare sono giuste, ma credo 
che noi si debba uscire dal- 
I impaccio e confrontare le lo¬ 
ro richieste con una nostra 
proposta ed elaborazione, 

d) considero pcncolosa e ir¬ 
responsabile la pretesa di al¬ 
cuni docenti e retton, preoccu¬ 
pati più die della riforma di la¬ 
sciare le cose come stanno, 
del ricatto di far saltare l'anno 
accademico (se le università 
restano per molti arce di par¬ 
cheggio alla disoccupazione, 
tale minaccia si spunta in par¬ 
tenza e resta solo il tentativo di 
chi vuole criminalizzare il mo¬ 
vimento per giustilicare inter¬ 
venti repressivi, tra I altro già 
tentati), 

e) nessuno parla della re¬ 
sponsabilità dei governi, c mi 
viene da pensare alle vicende 
cinesi Su operai e studenti i 
governi italiani, diretti da alcu¬ 
ni degli stessi personaggi di og¬ 
gi, nel passalo hanno sparato e 
ucciso E non solo per allora, 
ma per il tentativo in corso il 
vero crimine viene compiuto 
verso gli studenti che sono an¬ 
che nostri figli, 

I) SI dice che la presenza dei 
privati già esiste e che va rego¬ 
lamentata Giusto' Allora, oltre 
a organi di controllo studente¬ 
schi più ellicaci non credete 
che anche chi lavora nelle im¬ 
prese interessate (oltre a far 
pagare a queste sostegni per 
tutta l'università), m quanto 
spesso geniton e sicuramente 
cittadini chiamati a realizzare 
col lavoro i nsullati di tali ricer¬ 
che, debbano sedere con le 
imprese, i docenti e gli studenti 
per conoscere i Imi delle stesse 
affinché non siano tali da ave¬ 
re ricadute negative sull intera 
società’ 

g) se è cosi perchè tutti co¬ 
loro che pagano le tosse a que¬ 
sta scuola che non funziona 
non dovrebbero avere dintto a 
conoscere di piu c valutare ciò 
che ne consegue da questi 
rapporti'’ 


È evidente che l'invito a una 
iniziativa forte è nvolto anche a 
tutto il sindacato O è finita I e- 
poca dcH'unità fra studenti e 
lavoraton’ 

Cario Bernardi. Roma 


L’invito per 
Maria Fida Moro 
era arrivato 
in ritardo 


■■ Gentile signor direttore, 
la prego di pubblicare la se¬ 
guente rettifica inerente I arti¬ 
colo apparso il 9 febbraio 1990 
sull'L/mrd e intitolato *Assern- 
blea per Bachclct- lo non ero 
presente alla manifestazione 
organizzata da alcuni univeisl- 
tan romani per ncordare Vitto- 
no Bachelct anche perchè il 
relativo invilo mi è giunto 
quando tale manifestazione 
aveva già avuto luogo. Questa 
precisazione ftsolo j«r dovere^ 
di cronaca ' 

Moria Fida Moro. 


Un lettore 
racconta perché 
è un cacciatore 
pentito 


■■ Cara Unitó, sono un cac¬ 
ciatore pentito Mi sono penti¬ 
to per van motivi ntengo la 
coccia un'attività che oggi è di¬ 
venuta superflua, dove I unico 
scopo è quello di uccidere, di 
sparare ad ammali indifesi 
Noi cacciatori dobbiamo ca¬ 
pire che la caccia oggi è diven¬ 
tata una cosa senza senso ai 
tempi dei tempi i cacciaton 
avevano solo la selvaggina co¬ 
me cibo, ma oggi la carne ab¬ 
bonda nei macelli, negli alle¬ 
vamenti I conigli e I polli sono 
numerosi, la carne si trova an¬ 
che a basso prezzo Quindi ap¬ 
pendiamo i fucili al chiodo, la¬ 
sciamo gli animali alla monta¬ 
gna come 1 fion, le piante' Non 
possiamo gestire come ci pare 
la fauna selvatica, un bene 
pubblico come la vegetazione, 
l'acqua delle sorgenti 
Perché io mi sono pentito’ 


Per vane ragioni la pnncipate 
è quella che si nferisce al com¬ 
portamento di alcuni pscudo 
cacciatori, i cosiddetti .bracco¬ 
nieri» Durante la mia attività 
venalona ne ho incontrali mol¬ 
li e quanti animali .protetti» 
hanno ucciso' Non voglio fare 
di tutte le erbe un lascio ma so¬ 
no veramente disgustato per 
questi atti di inciviltà gratuiti 
basti pensare agli aironi trovali 
impiccati a Ravenna, agli 
stambecchi infilzali con gli ar¬ 
chi nel Parco del Gran Paradi¬ 
so tutto CIÒ non è più caccia, è 
solo gusto di uccidere 
Concludo dicendo smettia¬ 
mola con la caccia che, npcto 
è un'attmlà superflua c non ha 
più ragione di esistere Lascia¬ 
mo gli animali alfa montagna' 
Carlo R. Bologna 


«In qualsia^ 
regione 
e con qualsiasi 
Ente...» 


■I Signor direttore con al 
cuni micicolleghi Medici fisca¬ 
li convenzionati con le Usi di 
Bologna ho latto ncorso al Pre¬ 
tore del Lavoro per vedere 
equiparati i miei compensi a 
quelli dei colleghi Medici fisca¬ 
li deli Inps, con esito negativo 
Nello stesso tempo, ai colle- 
ghi Medici fiscali delle Usi di 
Taranto veniva nconosciuto 
tale dintto, con effetto retroatti¬ 
vo e interessi legali a carico 
delle Usi inadempienti In se¬ 
guilo a tale sentenza, noi Medi¬ 
ci fiscali delle Usi di Bologna 
abbiamo fatto ncorso in Ap¬ 
pello, ottenendo però una ul- 
tenore sentenza avversa 
Sta di latto che un medico 
addetto al controllo dei lavora- 
ton in malattia convenzionato 
con l'UsI a Bologna attualmen¬ 
te percepisce la metà del com¬ 
penso del collega dell Inps e la 
metà del compenso dei Medici 
fiscali delle Usi pugliesi per la 
medesima prestazione 
Supponendo di vivere in 
uno Stalo di diritto ncorrerò 
anche in Cassazione contro 
questo stato di cose, per la cer¬ 
tezza che la giustizia abbia un 
debito verso professionisti con 
pan dintti in qualsiasi regione 
d Italia c con qualsiasi Ente la¬ 
vorino 

don. Marcello Zanna. 

Savigno (Bologna) 


«Dal mio locale 
forse un utile 
l’avrò oltre 
i cent’anni...» 


Cara Unità, sono del 
1921 nato a Pianoro (Bo) A 
quattordici anni andai a lavo¬ 
rare nel mestiere della mia vi¬ 
ta il saldatore, ho avuto pas¬ 
sione e fortuna, con un mae¬ 
stro che era come un padre e 
mi ha fatto scuola di mestiere e 
di vita sulla linea di pnncipi di 
onestà 

Quanto lavoro' E quanti la- 
von particolan di soddisfazio¬ 
ne saldature allora speciali, in 
alluminio, anilcordal, zinco 
puro, spesson Imi, per altn dif¬ 
ficoltosi 

Dal 1953 mi sono trasfenlo 
diventando artigiano a Mace¬ 
rata Qui ^unlM dicevano di 
noli insegn'àfé'rr&ppo ai di- 
pcndcnli, dato che vigeva l'as¬ 
surdo egoismo di mestiere, 
che non ho mai condiviso ed 
ho insegnato sempre, come 
senza egoismi fu insegnato a 
me La mia azienda era ben 
avviata, con una media di cin¬ 
que sci dipendenti, ho lavoralo 
nel campo dei trasporli, dell'a- 
gncollura e della manna Da 
qualche anno lavoro da solo, 
ho ancora la mia attrezzatura 
che all epoca ritengo fosse 
delle migliori, non ho mai avu¬ 
to citazioni di sorta per lavon 
imbrogliati o difettosi e me ne 
vanto Ho realizzato alcuni 
brevetti per modifiche a mi¬ 
glioramento di moton aventi 
difetti anche gravi, con risultati 
sorprendenti emersi dalla spe- 
rmentazione del clienti stessi 

Dal 1959 lavoro in un locale 
da me costruito con I aiuto del 
prestilo artigiano (Ine quattro 
milioni) Ora di fronte alla 
prospettiva di smettere di lavo¬ 
rare. preventivavo una certa 
spesa per ristrutturare il locale 
ed affittarlo ad anolondamen- 
to della misera pensione Ma 
mi ntrovo una nuova legge, la 
IS4 che definisce II locale offi¬ 
cina un .bene immobile stru¬ 
mentale dell imprenditore in¬ 
dividuale» Per CUI alla cessa¬ 


zione, sono costretto, per tra¬ 
sformare l'officina in locale 
commerciale affittabile, ad un 
atto di vendita con relabvo im¬ 
porto Iva e caricamento sul¬ 
l'entrata del valore dell'immo¬ 
bile con il reddito dell'annata 
e la pensione ciò porterà al¬ 
l'applicazione di un'aliquota 
tale che (insieme all Iva paga¬ 
la) carpirà decine di milioni, 
più dei doppio della spesa 
complessiva di tutta la costru¬ 
zione nel 1959, compreso abi¬ 
tazione e costo dell'area 
Perchè un'entrata casuale 
deve cumularsi ad un ndotto 
reddito ed una misera pensio¬ 
ne tanto da provocarne il di¬ 
mezzamento’ Con tante tassa¬ 
zioni più le spese di ristruttura¬ 
zione, a locale affittabile forse 
un utile lo avrò oltre i cento an¬ 
ni Sarà questa la liquidazione 
che spetta all'artigiano’ 

Sergio Mozzanti. Macerata 


«Senza loro non 
saremmo a un 
grado di civiità 
più accettabile...» 


■i Cara (/mrd, è troppo faci¬ 
le ora cnticare aspramente e 
condannare i van Marx, Lenin, 
Togliatti ecc Iodico siano be¬ 
nedetti in eterno, nonostante 
gli inevitabili erron, anche gra¬ 
vi, commessi Bisognava vivete 
in quelle epoche, in quei tempi 
bui in cui le ingiustizie, i sopru¬ 
si, le anghene, le prepotenze, 
lo sfruttamento bestiale da 
parte dei ncchi a danno dei 
poven, erano insopportabili 
Se non ci fossero stati loro a 
sollevare le popolazioni, a 
combattere, rischiando la pro¬ 
pria vita e a gettare le basi per 
un mondo più giusto, oggi non 
saremmo a un grado di civiltà 
più accettabile 

Siano benedetti* E con loro 
Gramsci - morto in galera - e 
tanti altri compagni che subi¬ 
rono torture, che morirono per 
nscattare gli uomini dalla 
schiavitù 

Angelo De Lorenzo. Milano 


«Lo sciroppo 
entro il quale 
gli è consentito 
di succhiare...» 


M Caro direttore, il segreta- 
no del Partito liberale. Renalo 
Altissimo, dopo aver denun¬ 
ciato una governativa -iastenia» 
e dopo aver riconosciuto che il 
pentapartito .è immerso nella 
melassa», ha nproposlo la con¬ 
vocazione di un .vertice» Tut¬ 
tavia, pur paventando una crisi 
che sarebbe un .suicidio politi¬ 
co», non ha posto ultimatum o 
fissato termini, si è anzi preoc¬ 
cupato di precisare .non im¬ 
porta quando» 

La calcolata vaghezza con¬ 
cede ullerioie, indispensabile 
discrezionalità a Giulio An- 
dreolli Sorge persino II sospet¬ 
to che l'Altissimo sia un goloso 
consumatore di scnioppo en¬ 
tro il quale, pur col fastidio di 
annaspare, gli è consentito di 
succhiare beato. 

Gianfranco Druslanl. Bologna 


riforma della scuola 

poUtiai e cultura del tisteme formativo 
direttore Franco Frabbom 
n 2fy • fcbbraio/marzo 1990 


Aureluuifl Alberici 
II governo ombra del Pci 
su scuola e formazione 


Rita Bofiligtioli, Andrea Cenevaro, Lujgi Guerre 

Fare scuola 


Giorgio AlIuDi, Luene Benini, Benedetto Verteccbi 

Conferenza nazionale sulla scuola 


Altri interventi di 

Matilde CaJIan Galli, Antonio Faeti, Mano Gattullo 
Roberto Maragliano, Carlo Pagharini, Lucio Pagnoncelli, 
Simonetta Pellegrini, Edoardo Vcsentmi 


I compagni della sezione «XV Marti* 
n* esprimono le più sentite condo* 
gtianre al compagno Renzo per la 
perdita della sua cara moglie 

CAROUNAVlUA 

CONFALONIERI 

In sua memoria sottoscrivono per 
l Umid 

Milano, 22 marzo 19D0 

Irene e Fausto sono vicini a Renzo in 
questo triste momento per la perdi* 
ta della moglie 

CAROUNA 

SottoscrIvorK) per t Unuà 
Milano, 22 marzo 1990 

Pinina e Roberto esprimono con do¬ 
lore le più prolonde condoglianze al 
compagno Renzo per la scomparsa 
della moglie 

CAROUNA 

Sottoscrivono per l Uniià in sua me* 
mona 

Milano 22 marzo 1990 

Donatella e Umberto sono vicini al 
compagno Renzo colpito per la per* 
dita della moglie 

CAROUNA 

In suo ricordo soltoscnvono per / 4/* 
mtà. 

Milano 22 marzo 1900 


Nel 9* anniversario delia scomparsa 
della compagna 

luumc BACON FRANONI 

la cui vita fu tutta dedita alle grandi 
idealitò e finalità dal glorioso Tarti* 
lo comunista italiano dal 1927 II 
manto Pietro le figlie Alba ed Èva e 
tutti coloro che la conobbero la ri¬ 
cordano con immutato affetto e sU* 
ma 

Milano 22 marzo 1990 

Nel primo annivtrsano della morte 
del compagno 

ROBOrrO FACCHINETTI 

gli amici Alessandra Angelo Fran* 
co Guido e Vito lo ricordano 
Milano. 22 marzo 1990 


I compagni della sezione Pei Valle 
Aurelia annunciano la scomparsa 
del compagno 

BERARDI SABATINO 
(detto Nino) 

Giungano alla compagna Rossana e 
ai figli Massimo e &illa le più senti* 
le condoglianze I funerali si svolge* 
ranno questa mattina aile ore 10 30 
presso la sezione in vrale di «/alle 
Aurelia 92 

Roma, 22 marzo 1990 


Nella rlconrenza della scomparsa di 

RUMENIA 

i familian nel ncordarla con Immu¬ 
talo affetto, sottoscrivono per I Uni* 
tà 

Chiusi Scalo (Si) 22 marzo 1990 

Carol e Luca Taraniclli abbraccia¬ 
no la famiglia Berardi per la perdita 
di 

SABATINO BERARDI 

Roma 22 marzo 1990 


È scomparso il compagno 

CESARE VEZZOU 

di anni 86 bcritto al Partito prtma 
del 1913 Fece parte della Resisten¬ 
za come Commissario Politico del 
Distaccamento di Palazzolo sulI’O* 
olio della 122* Bngaia Garibaldi Bis. 
Dopo la Liberazione partecipò a tut 
le le battaglie politiche della demo¬ 
crazia italiana, fedele sempre com 
battente agii ideali di libertà per la 
causa del socialismo I furìeralt si 
svolgeranno oggi 22 c m allegre 14 
a CIvidino di Castelli Cateppio (Bq) 
partendo dall abitazione di via Col 
leoni 7 

Brescia, 22 marzo 1990 


Le sezioni «L Lon^ e <G Amendo¬ 
la* uniiamcnlc ai Comitato comu¬ 
nale del Pci di Cadoneghe i alla Fe¬ 
derazione provirKtale es’nmono il 
loro commosso saluto c la loro no 
noscenza al compagno 

CINOBECCARO 

formulando la più sentita partecipa¬ 
zione c I sensi del più vivo cordo¬ 
glio alla famiglia. Antifascista e pro¬ 
tagonista fra 1 primi nella trasforma¬ 
zione dell allora Società autofilo- 
tranviana (Saer) da azienda priva¬ 
la in azienda pubblica (Acap) Fu 
tra 1 fondatori del sindacalo traspor 
ti Cgil delia segretena nazionale 
sindacato autoferrotranvieri 
nonché segretario regionale dello 
stesso fu anche uomo di partito 
consigliere provinciale consigliere 
e assessore al Comune di Codone 
ghe, sempre Impegnato nel movi¬ 
mento di massa della sinistra vec¬ 
chio e stimatissimo militante del Pct 
I funerali si svolgeranno in (orma og 
gl giovedì alle ore IG 30 presso la 
Casa del lavoratore di Cadoneghe 
Nel più vivo ncordo del loro caro Gi 
no i familiari sottoscrivono lire 
200 000per/t//rird. 

Cadoneghe (Pd). 22 marzo 1990 


Nel quarto anniversano della scoin 
parsa del compagno 

ALBERTO SILVESTRINI 

la moglie e le figlie lo ricordano con 
affetto a quanti lo conobbero e sti 
marono In sua memona sottoscn 
vono per / Unitù. 

Orbassano (To). 22 mano 1990 

Nel 16° anniversario della scompar 
sa del compagno 

PIETRO MOREUJ 

la moglie e l figli lo ricordano sem 
pre con immutato affetto e in sua 
memona sottoscrivono lire 40 000 
Pier / Unità 

Sesin Ponente 22 marzo 1990 


La sezione «A. Gramsci* di Vapno 
d Adda annuncia con profondo do¬ 
lore la scomparsa del compagno 

CARLO RONCHI 

e tn sua memona sottoscrive per / U- 
nità. 

Vaprio d Adda 22 marzo 1990 

Piero Brambati e famiglia sono vici¬ 
ni a Olga in questo tnste momento 
per I immatura scomparsa di 

CARLO RONCHI 

Vaprio d Adda, 22 marzo 1990 




CHE TEMPO FA 

—I 






SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGCIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA] la situazione meteorolo¬ 
gica anche se ancora regolata dalla presenza 
di un area di alla pressione tende a modificarsi 
lentamente e nella prossima settimana potreb¬ 
be presentare caraftenstiche diverse da quelle 
attuali Questo si desume da un fatto che ta va¬ 
sta area anticiclonica che univa addirittura I an¬ 
ticiclone russo e quello atlantico si è ormamai 
frazionata I anticiclone russo si ò ritirato verso 
le sue posizioni originarle mentre I anticiclone 
atlantico che protende ancora una fascia verso 
I Itatia tende a ritirarsi anche esso verso Ovest 
Questo lento processo permetterà alle pertur¬ 
bazioni atlantiche di portarsi finalmente verso 
le nostre regioni, ma allo stato attuale è troppo 
presto per dire se II cambiamento sarà davvero 
radicale e duraturo 

TEMPO PREVISTO] sulla fascia alpina e fe lo¬ 
calità prealpine graduale intensificazione delta 
nuvolosità e possibilità di piovaschi o temporali 
isolati Sulle regioni dell Italia settentrionale 
tendenza a variabilità con alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite Sulle regioni centrali su 
quelle meridionali e sulle isole maggiori preva¬ 
lenza di cielo serenoo scarsamente nuvoloso 
VENTIideboli di direzione variabile 
MARI] generalmente calmi o localmente poco 
mossi 

DOMANI] estensione della nuvolosità alle re¬ 
gioni settentrionali ed a quelle centrali con pos¬ 
sibilità di deboli piogge sparse di breve durata 
Cielo in prevalenza sereno per quanto riguarda 
le regioni dell Italia meridionale e le isole mag¬ 
giori 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

7 

"24 

L Aquila 

1 

20 

Verona 

7 

24 

Pomo Urbe 

3 

23 

Trieste 

11 

20 

RomaFlumic 

5 

18 

Venezia 

7 

20 

Campobasso 

10 

20 

Milano 

5 

22 

Bari 

10 

21 

Tonno 

IO 

24 

Napoli 

5 

21 

Cuneo 

14 

22 

Potenza 

7 

19 

Genova 

10 

17 

S M Leuca 

12 

20 

Bologna 

9 

24 

BoggloC 

13 

20 

Firenze 

7 

20 

Messina 

15 

20 

Pisa 

4 

18 

Palermo 

12 

17 

Ancona 

5 

10 

Catania 

4 

10 

Perugia 

6 

20 

Alghero 

2 

17 

Pescara 

4 

20 

Cagliari 

7 

21 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

9 

15 

Londra 

12 

14 

Aleno 

11 

~2b 

Madrid 

9 

"24 

Berlino 

10 

18 

Mosca 

3 

*17 

Bruxelles 

6 

18 

New York 

8 

"T7 

Copenaghen 

5 

11 

Parigi 

12 

"la 

Ginevra 

3 

*13 

Stoccolma 

4 

s 

Helsinki 

-1 

7 

Varsavia 

1 

20 
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Programmi 

Notiiran ogn ora i wmim oom memora OaDi SJO alle 12 e dalle 15 aDi 
1B30 

Ore 7 Rassagiv stampa, 820 Uberetl a cura deio Lavora» 

lori con I lavoraton Parta 0 SaccomtCdn di Fireruet 9 30 Spot una vmona 
(Ma cuRuii a degk «tanti Con Waiier VeflrorM; 10 Europa 90 Quale v\y 
stia? Partecipano Cuntar T'autman. Donald Sassoon. Sergo iMaiesc 11 
Ejianont sa Migano l paifroni dela ctiniea Con K Strada e Or Borgimc 
M 30 ftausnia è vero Sot Con L Baldo: 1730 Rassegna deb stampa 
«tara. 
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107600 Tonno 104000 Trento 103.000 / 103300 Tri*$le 103250 / 
105250 Udme 105200 Valdimo 99800 Vveso 96.400 Verska 
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13 23 Vienna 
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Tariffe <U abbonameato 
Italia Annuo Semestrale 

7numcn L295 0(X) LI 50 000 

enumeri _ L 260 000 L 132 000 

Estero Annuale Seme«itrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

enumeri L508 000 L 255000 

Per abbonarsi versamento sut c c p n 2y0‘’2(i07 
intestato all Unità SpA, via dei Taunni 10 - 00185 
Roma 

oppure versando I importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pci 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale fonale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella 1 * pagina lenale L 2 613 000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 3 373 000 
Manchette di testata L 1 5(^ CK^ 
Redazionali L 550 000 
Fmanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Penali L 452 000 - Festivi U 557 600 
A parola Necroiogie-part-lutto L 3 000 
Economici L 1 750 
(^ncGssionane per la pubbliciià 
SIPRA vìa Bertela 34 Tonno tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
SfampaNigispa direzioneeuffici 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti vìaCinodaRstoia 10, Milano 
viadelPeiasgiS Roma 
















.Co 


mincia 


teatro 


VedìrsPrà 


stasera su Raidue un ciclo di otto film dedicato 
al grande regista Luis Bunuel 
D primo è il mediometraggio «Simon del deserto» 


due spettacoli insoliti. La storia di «Gilgamesh» 
all’Ansaldo di Milano, 

a Roma le commedie di Plauto recitate in latino 


Morto Williams 
storico della 
guerra fiedda 


GIANnUNCO CORSINI 


M .La funzione della storia è 
quella di aiutarci a capire noi 
stessi e il mondo che ci circon¬ 
da in modo che ognuno di noi, 
individualmenic e insieme ai 
nostri confratelli, possa formu¬ 
lare rilevanti e ragionate alter¬ 
native e possa divenire un pro¬ 
tagonista del processo stori- 
co.. Cosi scriveva Williams Ap- 
pleman quasi irent'anni fa in 
Contours of American Hislory 
che costituisce tuttora una del¬ 
ie più acute analisi della storia 
degli Stati Uniti dalle origini fi¬ 
no alla guerra fredda; ma ora 
Williams non t più fra noi. Po¬ 
chi giorni fa 6 morto in seguito 
a una grave malattia lasciando 
un vuoto Incolmabile nella tra¬ 
dizione storiografica contem¬ 
poranea americana. 

Come altri suoi predecessori 
questo storico progressista 
proveniva dal Middle West, do¬ 
ve era nato nel 1921, e si era 
formato aU’Univetsita del Wi¬ 
sconsin dove attorno a lui, pi ù 
tardi, ù nata dal suo insegna¬ 
mento un'importante xuola di 
studiosi. La storia diplomatica 
era la sua specialità e ad essa 
aveva contribuito con il suo 
•revisionismo, introducendo 
idee e concetti nuovi che sono 
ormai diventali di uso corren¬ 
te. Non ultima era di Williams 
l'idea della storia <ome modo 
di imparare» e come strumento 
per «rompere le catene del 
passato». 

Una quindicina di volumi 
segnano le tappe del suo lun¬ 
go itinerario attraverso secoli e 
problemi dell'esperienza ame¬ 
ricana, soprattutto in rapporto 
al resto del mondo. Aveva 
esordito con uno studio sulle 
relazioni russe e americane 
del 1952, seguilo dalla analisi 
della evoluzione della diplo¬ 
mazia Usa dal 1750 al I9S0.CÌI 
tema dominante di tutta la sua 
ricerca sembra felicemcnic in¬ 
dicalo nel titolo di una dcilc 
sue opere più importanti: «Le 
radici dcH'impero americano 
moderno: studio sulio sviluppo 
e la formazione della coscien¬ 
za sociale in una società di 
mercato». 

L'unica etichetta generica 
che si pud applicare alla sua fi¬ 
gura e quella corrente di ■stori¬ 
co revisionista» poiché Wil¬ 
liams apparteneva a quella tra¬ 
dizione di Charles Beard c dei 
progressisti degli Inizi del seco¬ 
lo. ma nonostante la sua allini- 
là con gli esponenti della ge¬ 
nerazione di storici marxisti 
del dopoguerra Williams aveva 
portato avanti le sue ricerche 
in grande autonomia. 

Il suo radicalismo di ispira¬ 
zione socialista lo aveva porta¬ 
lo sul banco degli accusali din¬ 
nanzi a una commissione 
maccartista agli Inizi degli anni 
60 e si era tentalo addirittura di 
impedire la pubblicazione del 
suo Contours, ma nel 1980 era 
stalo eletto unanimemente 
presidente dcH'Associazionc 


degli storici americani, diretta 
più tardi anche dal marxista 
Eugene Genovese. Il suo rap¬ 
porto con Marx l'aveva chiarito 
in un lungo saggio del 1964 nel 
quale si leggeva tra l'allro; »lt 
vantaggio più importante che 
gli americani potrebbero trarre 
oggi da Karl Marx a metà del 
XX secolo, sta nel suo atteggia¬ 
mento di eretico che ci può 
ancora aiutare ad affrontare la 
difficile operazione del con¬ 
fronto Ira il nostro qgo capitali¬ 
stico e la realtà creala dal no¬ 
stro capitalismo». 

Aveva conialo per la politica 
americana nel mondo il termi¬ 
ne «imperialismo della porta 
aperta» e nonostante le sue ri¬ 
serve sulla utilità di un certo ra¬ 
dicalismo estremista di ispira¬ 
zione straniera, aveva sempre 
difeso le sue aspirazioni socia¬ 
liste richiamando costante¬ 
mente i suoi interlocutori alla 
esperienza americana dalle 
forme specifiche che un movi¬ 
mento veramente rinnovatore 
avrebbe dovuto assumere ne¬ 
gli Stati Uniti. Con lungimiran¬ 
za profetica aveva detto ai suoi 
giovani interlocutori 25 anni fa: 
■Non abbiamo più tempo e 
giustificazioni per essere vaghi 
come Marx, tecnocraticamen¬ 
te ottimisti come Lenin, ro¬ 
manticamente irresponsabili 
come Trotzkii o arretrali pro¬ 
pugnatori di un mondo rurale 
come Mao e Castro». 

Oggi Williams Appleman 
troverebbe conforto negli 
eventi che stanno sconvolgen¬ 
do l'Europa e il mondo intero, 
c quando leggiamo negli edi¬ 
toriali dei grandi quotidiani i 
frequenti riferimenti al <0010 
sociale» della guerra fredda ri¬ 
troviamo una formula coniata 
dallo stesso Williams in riferi¬ 
mento al capitalismo e all'im- 
perialismo americani. 

Fin dal 1861 - scriveva nel 
suo saggio su Marx - il capitali¬ 
smo amencano non ha mai 
funzionalo in maniera tanto cl- 
ficienle da diminuire la miseria 
economica in nessun apprez¬ 
zabile penodo di tempo, ad 
eccezione di quelli in cui é sta¬ 
to stimolato dalla guerra o dal¬ 
la guerra fredda». Non é que¬ 
sto, certamente, il modello che 
egli proporrebbe oggi per la 
nuova Europa, e tutta la sua 
opera non é altro che una lun¬ 
ga e paziente esposizione del¬ 
le ragioni |>er cui gli Stati Uniti 
sono giunti oggi a ’una posi¬ 
zione di stallo di tulle quelle lo¬ 
ro forze interne che. secondo 
Marx, avrebbero potuto porta¬ 
re in circostanze normali il ca¬ 
pitalismo verso il suo crollo». 

La morte di Williams Apple¬ 
man ci pnva di una voce im¬ 
portante proprio nel momento 
in cui anche le sue .revisioni» 
dei cliches del passato avreb¬ 
bero potuto essere di grande 
utilità nel dibattilo che si é 
aperto contcmporancamcnio 
in Europa c negli Stati Uniti. 


CULTURAeSPETTACOLI 


0 fede 0 romanzo 


■i PARICI. Il più Inaspettato 
(c insidioso) degli ostacoli al 
futuri successi della letteratura 
araba é il fondamentalismo 
islamico. Non c'é paese arabo 
in cui non si osservi un ritorno 
impetuoso alla fede, che coin¬ 
volge giovani c anziani. Un fe¬ 
nomeno analogo investe la 
Francia, dove i musulmani so¬ 
no tre o quattro milioni (il cen¬ 
simento comincialo il 5 marzo 
stabilirà forse la cifra con me¬ 
no approssimazione). Qui il 
.revival» islamico si spiega con 
il crescente bisogno di ridefinl- 
re la propria identità all'inter¬ 
no di una società apparente¬ 
mente aperta, generosa, acco¬ 
gliente e tollerante, ma in cui 
non mancano gravissime ten¬ 
sioni razziste (con viva preoc¬ 
cupazione, lo scrittore maroc- 
I chino Ben Jelloun ci ha ricor¬ 
dato che «ogni anno, da qua¬ 
ranta a cinquanta nordafricani 
muoiono assassinali»). 

Il oso Rushdic» e il cosid¬ 
detto ralfare dei foulard» (non 
del <hadoi», non esageria¬ 
mo) hanno fatto riscoprire a 
tanti musulmani le proprie ra¬ 
dici. Molli, che non credevano, 
o non praticavano, sono corsi 
nelle librerie specializzate a 
comprarsi II Corano, magari in 
francese, e i manuali che inse¬ 
gnano come e quando prega¬ 
re. È bene chiarire che il feno¬ 
meno non riguarda solo le ani- 
me semplici. Un giovane gior¬ 
nalista egiziano, SheriI E1 Shu- 
bashl. di origine turca, bianco 
e con gli occhi azzurri, che in 
elegante doppiopetto e cravat¬ 
ta di seta dirìge l'ulficfo di cor¬ 
rispondenza di Al Ahram a Pa¬ 
rigi, ci ha messo a parte di tutta 
la sua indignazione contro i 
Versetti satanici, «questó libro 
blasfemo, insultante e provo¬ 
catorio». 

Nei paesi arabi l'ondata fon¬ 
damentalista si spiega con l'in¬ 
capacità dei governi, ■dall'At¬ 
lantico al Golfo», di sr^disfare I 
bisogni popolari, compresi 1 
più semplici e irrinunciabili». 

•Il sogno panarabo di giusti¬ 
zia sociale, fierezza, dignità, 
degli anni Cinquanta e Sessan¬ 
ta. e svanito», ci dice un funzio¬ 
nario «laico» dell'Istituto del 
mondo arabo. E aggiunge: 
•C'era naturalmente dell'esa¬ 
gerazione, della retorica, nelle 
promesse che i nazionalisti fa¬ 
cevano alle mosse sbandieran¬ 
do I futuri miracoli della deco¬ 
lonizzazione. Comunque, 
quelle promesse non sono sta¬ 
te mantenute, lo, personal- 
mente, condanno il fonda¬ 
mentalismo come pura dema¬ 
gogia. Riconosco perù che os¬ 
so SI la forte, si nutre, del bloc¬ 
co della vita democratica, del¬ 
la debolezza o inesistenza dei 
parlili, deirirKapacilà dei regi¬ 
mi. lutti praticamente dittato¬ 
riali o autoritari, di valorizzare i 
loro stessi successi, quando ci 
sono stali, come in Algeria. La 
gente vede che i dirigenti civili 
c militari si sono corrotti, vivo¬ 
no in belle ville, viaggiano In 
Mercedes, fanno affari. Si indi¬ 
gna, la gente, ma, incapace di 
reagire in modo razionale e 


La nuova letteiratuira araba / 3 

Il fondamentalismo islamico condanna 
alcune forme di racconto come «immorali» 
«La soluzione dei problemi è nel Corano» 


ARMINIOSAVIOU 




Un disegno di Ardeshir Molrassess, tratto da Heathens Notebook 


laico, toma ai valori più tradi¬ 
zionali: quelli del Corano, o 
supposti tali. Non ne sono con¬ 
tento, ma capisco». 

Anche uno dei più grandi 
arabisti francesi. Jacques Ber- 
que (oltanl'anni, mezzo seco¬ 
lo di studi, oltre venti opere, 
una monumentale traduzione 
commentala del Corano, che 
le edizioni Sindbad stanno per 
dare alle stampe), prende atto 
del fenomeno. In un'intervista 
al mensile Arabies Berque di¬ 
stingue con la finezza dello 
specialista fra «tradizionalisti 
simpaticamente reazionari», 
•Integralisti fascisti» e «londa- 
mcnlalisli». Spiega anche lui 
comunque il ritorno delle mas¬ 
se alla religione con >11 falli¬ 
mento dell'imitazione dell'Oc¬ 
cidente». da parte del governi 
postcolonia II: >01 fronte al falli¬ 
mento, a che cosa si ricorre? A 
ciò che si ha di più autentico, 
di più intcriore. A questo sta¬ 


dio di sviluppo sociologico, al¬ 
la religione. In altre società sa¬ 
rebbe diverso». 

NeH'ambico di un ampio ser¬ 
vizio (piuttosto insidioso c non 
poco tcrrotislico) suH'int^ra- 
lismo in Algeria. Tunisia c 
Francia, l'fitprcssha pubblica¬ 
to un brano di un sermone del 
«più popolare imam di Algeri»: 
Ali Belhadj, cofondatore del 
Fronte islamico di salvezza. Ri¬ 
dotto all'osso, il pensiero di 
Belhadi é semplice c chiaro: 
«Non abbiamo niente da impa¬ 
rare, né dai comunisti, né dai 
liberali, né dai democratici, né 
dall'Est, né dall'Ovest. Demo¬ 
crazia significa potere del po¬ 
polo. mentre il potere appar¬ 
tiene soto a Dio. La soluzione 
di tutti i problemi é nel Corano. 
Abbiamo il libra di Dio, posse¬ 
diamo la verità». 

Ma ritorno alla lede, per i 
più radicali, significa anche ri¬ 
fiuto di tutto ciò che é -stranie¬ 


ra» e «immorale». Ora, il ro¬ 
manzo vero e proprio è per de¬ 
finizione »non-arabo» come 
struttura narrativa, é un model¬ 
lo importalo daH'Europa. (Il 
primo romanzo arabo moder¬ 
no, Zeinab, fu scrìtto da 
Mohammed Hussein Hcykal 
nel 1914, e per qualche tempo 
l'autore evilù di firmarlo, «per¬ 
ché si vergognava», ci fa notare 
il giornalista egiziano Magdi 
Ghoncim. aggiungendo: «Un 
figlio di Heykal è ancora vivo, 
deve avere cinquant'annl... Lo 
dico per sotlolincarc che il ro¬ 
manzo arabo é appena na- 
lo..,.). 

Stupefatto e Incredulo, il 
cronista trova proprio in un li¬ 
bralo il difensore più appassio¬ 
nato (non fanatico né rozzo, 
intendiamoci; anzi collo, intel¬ 
ligente. perfino eloquente) di 
questo ostinalo rifiuto del ro¬ 
manzo, o almeno di un certo 
tipo di romanzo. 

Si chiama Ali Zayat, é liba¬ 


nese, sciita, ha studiato antro¬ 
pologia culturale, é emigrato a 
Parigi nel 1979, gestisce la li¬ 
breria «Al Manar» (il minare¬ 
to) . Vende Corani, opere di fi¬ 
losofia e teologia islamiche, in 
arabo c in francese. Per neces¬ 
sità vende anche romanzi, ma 
li disprezza. Tira giù da uno 
scaffale cinque o sci volumi. Ci 
mostra, con una smorfia di di¬ 
sgusto, le copertine: Illustrazio¬ 
ni a colori dozzinali e ingenue, 
coppie di giovanotti baffuti e 
ragazze dai grandi occhi neri 
che si guardano languidamen¬ 
te. Sono gli stessi prodotti che 
traboccano dal chioschi del 
giornalai del Cairo. 

Il libraio distingue la leltera- 
tura in tre categorìe: «arte per 
l'arte», «evasione., «impegno 
politico». Disprezza le prime 
due. rispetta solo la terza, in 
cui - afferma - si distinguono i 
palestinesi. Diffida degli scrit¬ 
tori egiziani, non escluso Mah- 
fuz. E spiega: «La maggioranza 
degli autori egiziani vuole 
compiacere II pubblico e il re¬ 
gime. Anche Mahfuz vuole pia¬ 
cere a lutti, dispiacere a nessu¬ 
no. £ stalo mai in prigione? No. 
Se fosse un Intellettuale impe¬ 
gnalo non gli avrebbero dato 
neanche II Nobel». 

Obiezione: uno dei suoi libri 
fu vietalo. 

•SI. / -'-yf de! mio quartiere, 
ma per ragioni religiose, non 
politiche. Fu per l'intervento 
deH’univeisita coranica di Al 
Ahzar, ì cui professori, del re¬ 
sto, sono quasi tutti opportuni¬ 
sti, servi del governo, non uo¬ 
mini pii. Prima giustificavano il 
re, poi Nasser, Sadat. e ora Mu- 
barak. I palestinesi, invece...». 

Per i palestinesi, il libraio ha 
grande ammirazione. «Ho 
molti amici palestinesi. Sono 
lacerati Ira disperazione e spe¬ 
ranza. Talvolta sembrano sul¬ 
l'orlo della follia. Si indignano 
per un nonnulla. Sono suscet¬ 
tibili. ombrosi, pronti alla pro¬ 
vocazione e alla polemica. Ca¬ 
pirli e difficile. Per tradurli con 
efficacia non basta sapere be¬ 
ne l'arabo. Bisognerebbe vive¬ 
re la loro situazione, che è in- 
sooportabile». 

Perché i fondamentalisti 
non scrivono romanzi? "Perché 
sono perseguitali dal governi e 
discriminati dagli editori. E an¬ 
che, o forse soprattutto, per¬ 
ché il romanzo é malvisto dai 
veri credenti, come del resto il 
cinema e anche la canzone 
sentimentale. Però ci sono sta¬ 
te eccezioni. Per esempio una 
donna. Bini Al Ouda, ha scritto 
almeno dieci romanzi di ispi¬ 
razione religiosa». 

E lei é un fondamentalista? 
■No. Sto rileggendo il Manife¬ 
sto di Mara e Engels, che con¬ 
tiene grandi verità. Però i fon¬ 
damentalisti io li capisco. In 
tutto il mondo arabo gli uomi¬ 
ni politici integri, onesti, sono 
rari. 1 più sono corrotti e hanno 
deluso le masse. Se si facesse¬ 
ro elezioni veramente demo¬ 
cratiche, i fondamentalisti vin¬ 
cerebbero ovunuqe...». 

Ma, allora, addio romanzi. 

(3. Continua) 


Lettera 
inedita 
di Trotzki 
a Lenin 




Una lettera manoscritta di Trotzki a Lenin sulle trattative di 
pace per la prima guerra mondiale sarà messa in vendita og¬ 
gi ad un’asta a New York. Nella lettera, che secondo la galle¬ 
ria «Swann» dovrebbe fruttare tra i 20 e SOmila dollari, ’irotz- 
ki propone al capo del Cremlino di uscire dalla guerra senza 
firmare un trattato di pace con la Germania e T'Austna-Un- 
gheria. Datala il 18 gennaio 1918, la missiva presenta il pia¬ 
no che Trotzki metterà poi in azione, contro il parere di Le¬ 
nin (favorevole invece all'idea di fare concessioni alla Ger¬ 
mania in cambio della pace). Il 10 febbraio, Trotzki annun¬ 
ciò alle controparti la smobilitazione russa- «Non possiamo 


quasi fino alle porte i 
Russia fu costretta a firmare II 3 marzo successivo il Trattato 
Brest-Litovsk. che prevedeva concessioni temtonali ancora 
più dure di quelle delineate nel trattato respinto in prece¬ 
denza da Trotzki. Solo la definitiva sconfitta degli imperi 
centrali avrebbe impedito l'attuazione del trattato.La lettera 
é stata messa in vendita dagli eredi di un giornalista ameri¬ 
cano inviato in Russia durante la rivoluzione. 


Prima traduzione 
in cinese 
della 

Divina Commedia 


•Zai rensheng de zhong tu»: 
vuol dire "Nel mezzo del 
cammin di nostra vita». Par¬ 
liamo della prima traduzio¬ 
ne in cinese della Divina 
Commedia (perora in real¬ 
tà é stato tradotto solo l'In- 
temo) a cura di Tian Dc- 
wang, un anziano professo¬ 
re dell'università di Pechino innamorato di Dante Alighieri, 
di recentissima pubblicazione in Cina. Sembra trattarsi di un 
lavoro accurato, ricchissimo di note esplicative, definito da 
Lu Dongliu, il più noto italianista cinese, come la migliore 
traduzione in assoluto mai fatta dall'italiano antico. 

Autore di una quarantina di 
film tra cui Monsieur Vincent 
che ottenne l'Oscar, nel 
1947, come migliore film 
straniero, Maunce Cloche è 
morto a Bordeaux in seguito 
ad una lunga malattia. Ave- 
va 82 anni. Studiò all'Acca¬ 
demia di Belle Arti e Arti de¬ 
corative e tra i suoi primi cortometraggi d'arte Moni Saint Mi¬ 
chel ebbe, nel 193S, un premio come miglior documentario 
alla Biennale di Venezia. Fondò a Castellaras il «Centro del 
cinema dei giovani» che divenne poi l'Idhcc. Il .suo L'inuilé 
de la onzieme heurehi il primo film francese realizzalo dopo 
la Liberazione. Di ispirazione cristiana. Cloche affrontò an¬ 
che temi sociali e film polizieschi. 


È morto 
a 82 anni 
il regista 
Maurice Cloche 


Venduto «I tetti» 
di Van Gogh 
per 4,66 milioni 
di dollari 




titT.V 


L'acquarello di Van Gogh 
•Le loìts», «1 tetti», opera che 
per decreto governativo non 
può lasciare il suolo france¬ 
se. é stalo venduto all'asla per 4,66 milioni di dollari. Il prez¬ 
zo rispetta le previsioni falle dopo che l'opera era stata sot¬ 
toposta al divieto di espatrio, provvedimento che di solilo 
deprìme la domanda ed i prezzi nelle gare d'asta. «1 letti» fu 
dipinto nel 1882 e rappresenta una veduta dalla finestra del¬ 
lo studio del pittore all'Aia. Del dipinto Van Gogh parta nelle 
lettere al fralello Théo, a cui racconta le sue alzale all'alba 
^r cogliere i primi segni di vita. Nella loto l'aulontratto di 


/an Gogh. 

Il premio 
«Europa sud» 
a Cesare Baldoni 


Con il romanzo II tempo del¬ 
le libellule, edito dalla Sci di 
Torino, lo scrittore marchi¬ 
giano Cesare Baldoni ha vìn¬ 
to il pnmo premio per la nar¬ 
rativa -Europa sud», città di 
Bari. Il premio per la saggislì- 
ca è stato invece attribuito a 
Giorgio Barberi Squarotti. 
Baldoni ha ricevuto altri riconoscimenti; il «Jorge Luis Bor¬ 
ges», il «William Faulkner», il «New Europe» ed il «Thomas 
Mann». La sua ultima opera si intitola «Il totem». 


Furto di quadri 
a Boston: taglia 
di 1 milione 
di dollari 




Il museo Gardncr di Boston 
dove la scorsa domenica é 
stato effettualo il più grosso 
<olpo» d'arte della storia 
americana ha olferlo una ricompensa dTun milTone di dolla¬ 
ri per qualsiasi informazione che permetta di recuperare le 
undici tele c la coppa cinese rubate da una banda di ladri 
travestiti da poliziotti, come nella migliore tradizione dei film 
americani. I quadri, tra cui un Venneer ed opere di Rem- 
brandt. Degas e Manct, non erano assicurati. Il milione di 
dollari sarà messo a disposizione dalle due note cose d'asta 
Chrislie’s e Sotheby. nonché da mercanti ed amatori d arle. 


Come è cambiata negli ultimi trenta anni. Un convegno a Modena 

Una fami^a piccola, multiforme, 




MIRCA CORUZZI 


M MOOE.NA. Una volta, lino 
alla metà degli anni Sessanta, 
la vita della famiglia si struttu¬ 
rava in genere secondo una se¬ 
quenza fissa dì diverse fasi: il 
matrimonio, la nascila dei figli, 
un lungo periodo dedicalo al¬ 
l'allevamento e all'educazio¬ 
ne, l'uscita dei figli per matri¬ 
monio, il termine del matrimo¬ 
nio per morte di un coniuge. 
Ora. afferma Chiara Saraceno, 
docente di Sociologia della fa¬ 
miglia airUniversilà di Trento, 
quel modello di ciclo di vita si 
è modificato. La forma della 
famiglia di oggi é molto meno 
istituzionale, ma segue il corso 
di vita degli individui e I loro 
eventi biografici. «Per ogni fase 
del percorso di vita, e subalter¬ 
na ad essa, si configura una 


forma familiare specifica, defi¬ 
nita anche nspetto allo spazio 
abitativo» afferma Paolo De 
Sandre. docente di Demogra¬ 
fia airUniversitù di Padova. 
Non più una sola famiglia ita¬ 
liana, quindi, ma tante In con¬ 
tinuo aumento sono le fami¬ 
glie mononucleari, ma anche 
quelle composte da una sola 
persona, spesso anziana, e poi 
quelle con un solo genitore, le 
famiglie -ricostituite», con 
membn reduci da altn matri¬ 
moni, e quelle di fatto; dimi¬ 
nuiscono le famiglie estese, 
multiple, senza struttura. 

£ quanto rivelano i dati for¬ 
niti da un follo gruppo di so¬ 
ciologi a Modena, nel corso 
del convegno su «Famiglie e 
politiche sociali» organizzato 


dalla Regione Emilia Romagna 
e conclusosi ieri. Appare una 
famiglia dai confini mutcvoli, 
in cui convivenza ed apparte¬ 
nenza ad una salda rete di re¬ 
lazioni non ncccssanamcnte 
coincidono. Un esempio: i sin¬ 
gle, giovani e vecchi. «Una si¬ 
tuazione che non significa di 
per sé isolamento, solitudine 
affettiva o il venir meno della 
solidarietà Intergenerazionale 
o della rete parentale - avverte 
Saraceno -. Al contrario, può 
richiederne dì un tipo inedito: 
dare solidarietà c aiuto nspct- 
tando il desiderio di autono¬ 
mia, fornire cura senza togliere 
daH'ambicntc nolo, e ciò vale 
sia per il sostegno dato agli an¬ 
ziani sia ai più giovani». Il fatto 
é che In tutti i gruppi di età si é 
verificala una straordinaria dif¬ 
fusione del valore del «vivere 


ililH 


per proprio conto». Ci si sposa 
meno, soprattutto nelle regioni 
del Centro-Nord, e sempre me 
no in chiesa, con forti differen 
zc da regione a regione; il prì 
malo dei matrimoni civili spel¬ 
ta alla Liguria, col 26%. E si di 
vorzia di più: nel ISSBquestoé 
stalo l'esito del 5,3% dei matri¬ 
moni. Pochi, se confrontati al 
49‘L della Danimarca: restiamo 
all'ultimo posto in Europa. 

La città in cui si divoraia di 
più é Bologna (Il 20'% dei ma¬ 
mmoni, l'anno scorso). che ha 
anche il primato delle separa¬ 
zioni consensuali, e dei divorzi 
chiesti dalle donno. Aumenta 
anche il numero di chi ci ripro¬ 
va: secondo Marzio Barbagli, 
docente di Sociologia presso 
raicnco bolognese, il 26'% del¬ 
le donne e il 50% degli uomini 
che SI sposa oggi in Italia é alla 


l’Unità 
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sua seconda esperienza. Il di¬ 
vorzio rimescola parecchio le 
carte della famiglia: persone 
sposate possono tornare nubi- 
li/cclibi, una famiglia con due 
genitori può diventare mono- 
parentale. poi «ricostituita», e 
cosi via. Fenomeni simili, ma 
non omologabili a quelli pro¬ 
dotti in passato dalla mortalità, 
sottolinea Saraceno, «sia per¬ 
ché frullo di decisioni, quindi 
introducono un elemento di 
discrezionalità nel ciclo di vita 
familiare, sia perché ridisegna¬ 
no i confini deila stessa comu¬ 
nità familiare in modo inedito 
c non compiutamente elabo¬ 
ralo, né a livello simbolico, né 
a livello sociale, né a livello isti¬ 
tuzionale», In crescita pure le 
convivenze fuori dal matrimo¬ 
nio, che toccano tutti i gruppi 
sociali, le fascio di reddito e di 


età, e che sono sia «matrimoni 
di prova», prima che matrimo¬ 
ni cucitivi, che si verificano poi 
in genere coll'anivo del figlio, 
sia «prove d'appello» dopo 
eventuali separazioni, ma an¬ 
che come scelte alternative. Lo 
testimonia l'incremento dei fi¬ 
gli naturali, passati dal 2.4'% del 
1961 airè'%dcl 1987. Nel com¬ 
plesso, invece, le nascile conti¬ 
nuano a diminuire, soprattutto 
nelle regioni del Centro- 
Nord, dove quasi ovunque il 
saldo naturale é negativo, in 
parte compensato daH'imml- 
grazione, soprattutto extraco¬ 
munitaria. 

La riduzione della fecondità 
é dovuta in parte alle trasfor¬ 
mazioni che hanno investito la 
divisione sessuale del lavoro e 
la distinzione dei corsi di vita 
maschili e femminili. Si affer¬ 
ma il figlio unico che, secondo 
Franca Bimbi, docente di So¬ 
ciologia della famìglia alTUni- 
versità Padova, «sembra in pre¬ 
valenza registrare l'impossibili- 
là delle donne di mantenere 
altrimenti l'equilibrio tra il ruo¬ 
lo di moglie e le propne attese 
di cittadinanza». Il lavoro di cu¬ 
ra, con le sue articolazioni nel¬ 


le varie fasi familiari, é uno dei 
terreni centrali di scontro e 
contraddizione tra modernità 
e tradizione. Marina Piazza, ri¬ 
cercatrice del Grill di Milano, 
basandosi soprattutto su alcu¬ 
ne ricerche condotte in Emilia 
Romagna, rileva una tenden¬ 
ziale simmetria nella distribu¬ 
zione del lavoro familiare tra 
maschi e femmine nei perìodi 
in cui esso é meno oneroso, 
come tra i figli giovani, esentati 
da gran parte del lavoro fami¬ 
liare, o nella coppia giovane 
senza figli, dove esso è neon- 
dotto all'essenziale, e in gene¬ 
re condiviso. «Bruscamente la 
simmetria si rompe con la na¬ 
scita del figlio - afferma Piazza 
- con un'impennata "catastro¬ 
fica* della quantità di lavoro e 
dell'attribuzione alla donna 
non solo del carico materiale, 
ma anche della tcspon.sabililà 
organizzativa complessiva». 
Un'asimmetria che permane 
nel tempo, poiché l'eventuale 
alleggerimento dovuto all'au- 
tonomia dei figli viene contro¬ 
bilanciata spesso dalla cura ai 
genitori anziani, creando una 
«generazione sandwich» di 
donne. 
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Cultura eSpettacou 


Prende il via stasera 
su Raidue un ciclo 
di film dedicato 
al grande regista spagnolo 


Il via con il mediometraggio 
«Simon del deserto» 
Seguiranno sette titoli 
tra i suoi più celebri 


Bunuel, bello di notte 


Inizia stasera su Raidue. nella rubrìca «Cinema di 
notte», curata da Claudio G. Fava, un ciclo dedicato 
al grande regista spagnolo Luis Bunuel. Otto film, da 
Simon del deserto, del 1965, fino a II fascino discreto 
delta borghesia. Sarà per otto giovedì, dopo la mez¬ 
zanotte, un appuntamento da non perdere per 
chiunque ami il cinema. Una buona occasione, final¬ 
mente. per perdere il sonno davanti alla tv. 


UQO CASIRAOHI 


M E cosi anche Bunuel. di 
cui appena due sere la si è nvi- 
slo su Raitre l'ultimo film Quel- 
l'oscuro oggetto del desiderio, 
finisce grazie a Raidue. c a 
Claudio C. Fava che ne cura la 
programmazione cinemato¬ 
grafica. nella maledetta rete 
del <inema di notte*. 

Oa mezzanotte in poi, per 
otto giovedì, chi di giorno non 
lavora o soffre d'insonnia o 
può mettere l'amore del cine¬ 
ma al di sopra di tutto, si guste¬ 
rà una collana di film come da 
tempo non capitava in televi¬ 
sione. Oa quando? Be', dall'ul¬ 
timo ciclo bunucliano, tre anni 
e mezzo la. Si parte con un 
film <orto* ma famosissimo, 
Simon del deserto del '65. Poi 
ci saranno Lo selva dei danna¬ 
ti. il meno nolo del ciclo. L'an¬ 
gelo sterminatore. Vindiana 
(chissà perché a cronologia 
invertita). Bella di giorno. La 
uh lattea. Tristano, Il fascino 
discreto della borghesh. E don 
Luis si monterà anche l'appel¬ 
lativo di -bello di notte», che 
del resto spetta di diritto al suo 
cinema onirico. 

•Quando il film non raggiun¬ 
ge il metraggio stabilito, ci 
metto un sogno-, soleva dire. 
Per lui il concetto di -immagi¬ 
nazione al potere- ora una pra¬ 
tica surrealista adottata fin dal 
1928 in Un chien andahu. anti¬ 
cipando il Maggio francese di 
quaranl'anni. £ senza dubbio 
la selva dei dannali, che risalo 


al 1956 e si chiamava La mori 
en ce Jardin (ma era una co¬ 
produzione franco-messica¬ 
na) none all'altezza degli altri, 
propno perché vi manca il so¬ 
gno. Attenzione però; un film 
di Bunuel non lascia mai indil- 
ferenti. Perfino le produzioni 
messicane più -alimentari- 
non erano soltanto, come di¬ 
ceva il regista nella sua mode¬ 
stia, -moralmente degne-, ma 
avevano sempre qualcosa in 
più che solo lui era in grado di 
dare. E poi negli anni Cinquan¬ 
ta aveva già realizzato Los olui- 
dados. Subida al àelo (che in 
Italia ancora non si conosce). 
Las avenluras de Robinson 
Crusoc, El. Cumbras borrasco- 
sas, Ensayo de un crimen. dove 
immaginazione e sogni non fa- 
cevanodifetto. 

L'impatto con i romanzi e i 
produttori francesi non giocò 
invece a favore di Bunuel nel 
caso della Setua. mentre un 
pieno dominio artistico torne¬ 
rà nei titoli francesi del ciclo, 
da Be/to di giorno al Fascino di¬ 
screto delta borghesh. Ma il te¬ 
lespettatore per il quale l'ora¬ 
no non costituisce un ostacolo 
insormontabile, si guardi pure 
La selva dei dannati, che di co¬ 
se interessanti ne contiene, a 
partire dal capitolo introdutti¬ 
vo in cui SI fanno i conti con un 
regime sudamericano, sempre 
alludendo alla Spagna franchi¬ 
sta. Poi un gruppo umano ete¬ 




«I bambini non si toccano» 

Una nuova sfida 

per il commissario Ranieri 


Accanto, 
Fernando Rey 
e Catherine 
Oeneuve 
in una 

inquadratura 
di«Tristana» 
In alto. 

Il regista 
spagnolo 


rogeneo, sfuggilo alla ditlalura, 
cerca scampo nella foresta. Si 
osservi il prete impersonato da 
Michel Piccoli, che precede 
quello immediatamente suc¬ 
cessivo (e indimenticabile) di 
Francisco RabaI in Nazarin. 
Anche questo padre LIzzardi, 
infatti, viene posto di fronte ad 
avvenimenti concretamente 
drammalici, che per cosi dire 
lo spogliano dei parametri sa¬ 
cerdotali e gli fanno compiere 
azioni e gesti lult'aliro che ri- 
tualmente religiosi. Nella selva 
selvaggia la solidarietà é indi¬ 
spensabile per la sopravviven¬ 
za. Ma appena si profila la sal¬ 
vezza nella civiltà-, l'uomo di¬ 
venta nuovamente lupo per 
l'uomo. Era già il tema del Ro¬ 
binson Crusoe, ed é uno dei te¬ 
mi fondamentali di tutto Bu- 


nuel.AII'cpoca in cui Bella di 
giorno vinse il Leone d'oro a 
Venezia (1967), erano top se¬ 
cret i tagli di carattere religioso 
imposti al film. Oggi non più, 
dato che il regista stesso ne for¬ 
nisce un elenco nel libro auto¬ 
biografico Dei miei sospiri 
estremi lasciato, come ultimo 
regalo, poco prima della mor¬ 
te. -In complesso si sono ac¬ 
contentati di due o tre minuti-, 
confidava misteriosamente al¬ 
lora. Il latto é che il suo cinema 
é cosi allusivo, sfumato, pudi¬ 
co, che tagliarlo é sempre stato 
un problema. Ne seppe qual¬ 
cosa la censura preventiva 
franchista, che letto il copione 
di Viridianane bocciò indigna¬ 
ta il finale, col risultato di ritro¬ 
varsene davanti, a film ultima¬ 


to. uno assai più audace. Echc 
cosa sarebbe mai successo a 
La uh lattea, se il sistema del 
•taglio religioso- si fosse diffu¬ 
so? Non ne sarebbe rimasta in 
piedi neppure un'inquadratu¬ 
ra. 

Due anni prima di Bella di 
giorno, nel 1965, era stato pre¬ 
miato a Venezia anche l'ulti¬ 
mo film messicano, Simon de! 
deserto. Era soltanto un me¬ 
diometraggio e allora non si 
sapeva il perché. Oggi si sa che 
non c'erano più soldi a dispo¬ 
sizione per finirlo. E quindi ri¬ 
sulta ancor più geniale l'inven¬ 
zione dell'aulore: quel salto re¬ 
pentino e fantastico dalla co¬ 
lonna nel deserto, sulla quale 
sta appollaiato l'anacoreta, al¬ 
la infernale discoteca di New 
York dove, a furia d'essere ten¬ 


talo dal diavolo, il sant'uomo si 
é convertilo in lui. Sono cose 
che si possono fare quando a 
un personaggio si pensa da 
una vita. Bunuel aveva comin¬ 
cialo a pensarci al tempo del- 
l'univeisità, quando il suo ami¬ 
co Garcfa Lorca gli aveva con¬ 
siglialo la Legenda aurea, la 
quale narrava di qucirercmiia 
del quarto secolo vissuto per 
quaranl'anni su una colonna c 
che. se ci fossero stati i finan¬ 
ziamenti del produttore messi¬ 
cano, avrebbe ricevuto nel film 
altre visite, tra cui quella stori¬ 
ca deH'imperatore di Bisanzio. 

Al festival di Cannes del 
1962 giunse L'angelo stermina¬ 
tore. Bunuel era rimasto in 
Messico e alla conferenza 
stampa lo rappresentava il fi¬ 
glio Juan-Luis, che Ira l'altro 
era calvo come lui. Alla prima 
domanda dei giornalisti rispo¬ 
se: -Mio padre mi ha detto che 
sarebbe stata la prima, e che 
avreste chiesto perché un paio 
di scene sono ripetute. La sua 
risposta è che lui la film di 
un'ora e mezza, e che gli man¬ 
cavano un paio di minuti-. Ep¬ 
pure ncirawertenza iniziale al 
pubblico si legge: -Se il film 
che state per vedere vi sembra 
enigmatico e incongruente, 
anche la vita lo é. E ripetitivo 
come la vita e, come la vita, 
soggetto a molle interpretazio¬ 
ni». Quanto all'incongruenza, 
qualche anno dopo, a pochi 
giorni daH'apertura delle Olim¬ 
piadi. si sarebbe svolto In una 


piazza di Città del Messico un 
massacro da parte della poli¬ 
zia. piuttosto simile a quello 
che SI vede nel linaio del lilm. 

Al pranzo di Hollywood in 
onore di Bunuel per l'Oscar as¬ 
segnato al Fascino discreto del¬ 
la borghesia, erano presenti 
tanti colleghi anziani e gloriosi: 
Wyler, Wilder, Cukor, Mamou- 
lian, Steiens, Wisc, Hilchcock. 
Quest'ultimo, suo ammiratore 
da sempre, gli era seduto ac¬ 
canto e gli confidò che una 
scena come quella di Tristano 
in CUI Catherine Deneuve si to¬ 
glie d'improvviso la gamba ar¬ 
tificiale, lui gliela avrebbe invi¬ 
diala per il resto della vita. Era¬ 
no quasi coetanei (l'inglese 
con un anno in più), avevano 
entrambi studialo dai gesuiti e 
nel cinema, per quanto cosi di¬ 
versi. osservavano un coman¬ 
damento comune: -Soprattut¬ 
to, mai annoiare il pubblico-, 
Hitchcock scomparve nel 
1980, otto anni dopo quel 
pranzo. Lo spagnolo, che ave¬ 
va l'età del secolo, mori il 30 
luglio 1983. E Italo Calvino 
scrisse; -A nessuno sarà dispia¬ 
ciuto tanto non assistere ai 
propri funerali, quanto a Bu¬ 
nuel. Gli spunti di imprevisto e 
di incongruo che egli avrebbe 
potuto cogliere dalle conven¬ 
zioni della cerimonia attorno 
alla propria salma, sarebbero 
stati il degno coronamento di 
una vita cosi pienamente vis¬ 
suta in fedeltà al suo modo ini¬ 
mitabile di guardare il mon¬ 
do». 


H ROMA. Il personaggio é lo 
stesso, ma titolo e taglio del 
racconto cambieranno non 
poco. Reduce dalla controver¬ 
sa avventura di Fantastico, 
Massimo Ranieri toma a indos¬ 
sare da lunedi (ma soltanto 
sul set, la messa in onda é pre¬ 
vista per la primavera del 
1991 ) i panni del commissario 
Fedeli, alle prese lo scorso an¬ 
no con la camorra ne II ricatto 
di Canale 5. La nuova minise¬ 
rie sarà in quattro puntate (sci 
ore in tutto), non ha ancora un 
titolo definitivo e soltanto per 
comodità autori e interpreti 
partano di un Ricatto 2. Pur ri¬ 
prendendo la nuova storia, là 
dove il Ricatto era finito, con 


riRAITBg ore 23.15 

Una vampira 
emigrata 
a New York 


■■ Prosegue la meritona n- 
cerca sul campo di Fuori ora¬ 
no la rubrica di Enrico Chezzi 
(questa sera su Raitre alle 
23.15), tra film e programmi 
altrimenti destinati ad essere 
Ignorati dai poco clastici palin¬ 
sesti del piccolo schermo. Og¬ 
gi viene proposto The immi- 
gront, un interessante medio¬ 
metraggio di un filmaker italia¬ 
no, Fabrizio Laurenti, realizza¬ 
to in piellicola superS nel 1985, 
presentato e premiato nel 
1987 ad Antepnma, l'annuale 
appuntamento a Bellaria, con 
il cinema e il video indipen¬ 
denti. Raccontando di una 
vampira immigrata a New York 
all'inizio del secolo dall'Euro¬ 
pa orientale, con immagini di 
repertono c in un suggestivo 
bianco e nero, il film é un viag¬ 
gio attraverso strade situazioni 
e cultura della -grande mela-, 
guardate con la partecipazio¬ 
ne critica che può appunto 
avere l'occhio di un -emigran¬ 
te». La vampira scopre poi di 
essere diventata una tossicodi¬ 
pendente per aver bevuto il 
sangue di un eroinomane. 


Fedeli sconvolto dal suicidio 
del figlio. SI svilupperà lungo li¬ 
nee completamente differenti. 
Oa Napoli a Barcellona, da 
Amburgo a Beirut, quello in cui 
SI imbatterà l'incr^ulo poli¬ 
ziotto é un caso atroce ma pur¬ 
troppo verosimile; un business 
crudele incentrato sul traffico 
di organi de.stinati a foraggiare 
la fiorente e ricchissima indu- 
stna dei trapianti. -É una storia 
CUI tengo mollissimo - ha di¬ 
chiarato in conferenza stampa 
lo sceneggiatore Ennio De 
Concini - se non altro per il 
messaggio morale in essa con- 
lenuto-. Tra gli alto interpreti 
anche Laura Del Sol e Marina 
Su ma. 


Gran Premio 
per la Grandi 
e Villaggio 


M Serena Grandi, passata 
da -sex simbol- a bandiera del¬ 
la Italica matemilà, e Paolo Vil¬ 
laggio. sono gli ospiti di Gran 
premio, il programma di Pippo 
Baudo in onda su Ramno alle 
20,30. Sono i -padnni- dei gio¬ 
vani esordienti del program¬ 
ma, una lunga carrellala di ra¬ 
gazzi alla loro prima prova te¬ 
levisiva dalla quale dipende - 
più che l'esito del gioco - il lo¬ 
ro futuro professionale. Sono 
dilettanti e professionisti pro¬ 
venienti dalle diverse regioni 
Italiane: stasera vedremo in 
campo Trentino Allo Adige c 
Fnuli Venezia Giulia contro Pu¬ 
glia e Calabria, e Liguria con¬ 
tro Lazio. Abruzzi e Molise. Per 
lo spettacolo, come sempre, si 
alternano i genen più diversi 
(caraltenstica che é poi l’osso 
nella manica del programma) : 
stasera ci sarà un quartetto di 
arpe e la musica rock, il caba¬ 
ret e la cantante soprano, una 
pianista e una ballerina, ma 
anche un regista che propone 
mini-film da quattro minuti o la 
musica di un gruppo rap. 


Illi 




Cl^UNO 


7.00 UNOMATTINA. Oi Pasquale Satalia 


10.40 CavaOIAMO.ConClaudioLippj 


RAIDUE 



L7. TI':iTnT 


12.00 PIACIRIRAIUNO. In direna con l'Ila* 
Ila Piero Badaloni. Simona Marchini e 
Toto Cutuono 


Lkw-i-^é 1^ (-tfi.i.'r.fi %(-mM..ii'.iinri 
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14.10 IL GIOCO PIU BKUO DBL MONDO. 

Spettacolo condotto da Q. Carlucci 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


6.30 CAPITAL. Teleromanzo 


6.30 DSB. Anatomia di un restauro 




12.00 MEZZOGIORNO 6.^(1* parlo) 


13.00 TQ2 ORE TREDICI. TQ3 DIOGENE. 
TG2 ECONOMIA 


13.43 MEZZOGIORNO È«. (2-parte) 


14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 


14.43 L'AMORE É UNA COSA MERAVI¬ 
GLIOSA. Un programma condotto da 
Sandra Milo 


16.45 LATV DEGLI ANIMALI. Gioco 


11.10 ARMONIE ATTORNO AL LAGO 


ttEHEECEIHEm 


14.30 DSE-TELESTORIA. Il Mediterraneo 


15.30 VIDEOSPORT 


17.00 VALEflIE. Telefilm 


17.30 VITA OA STREGA. Telefilm 


10.00 GEO. In studio Gianclaudio Lopez 


18.45 TG3 DERBY. 0( Aldo Biscardi 




CALCIO. Campionato tedesco 


WRBSTUNO SPOTLIGHT 


TELEGIORNALE 


SPECIALE CAMPO BASE 


MON-OOL-riERA 


BASKET. Campionato Nba 


IL GIUDICE. Telefilm 


TELEGIORNALE 


ARRIVA IL CAMPIONE. Film 


TV DONNA. Attualità 


TMC NEWS 


CONTO ALLA ROVESCIA. 

Film di Robert Altman 


STASERA NEWS 


I DUE MONDI DI KEVIN. Film 


10.45 SCUSATE L'INTERRUZIONE 


80.00 BLOB. Di tuttodì piu 


l l 'r . ir . r . » . !' :fd !ii . f 
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16.45 BIGI Giochi, cartoni e novità 


17.35 SPAZIOLIBBRO.Confedili 2 ia 


17.10 BBLLITALIA. Oi Pietro Vecchione 


17.35 IL GATTO E LA VOLPE. Settimanale di 
Economia e Finanza 



20.30 SAMARCANDA. Rotocalco in diretta 
del Tg3 Regia di Ferdinando Lauretani 




23.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 




0.1 a TQS NOTTE 



ODEOn 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 




20.30 GRAN PREMia ACCADEMIA DELLO 
SPETTACOLO. Presenta Pippo Baudo. 
ReqtadiGino Landi 




14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 


16.00 STOHIBDIVITA.Telefilm 

17.30 SUPER 7. Varietà _ 

19.40 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

20.30 LA POLIZIOTTA FA CARRIE¬ 
RA. Film di Massimo Tarantini 


9.00 POLICE NEWS. Telefilm 


13.00 SUGAR. Varietà _ 

16.15 PASIONES. Telenovela 

17.15 SENORA.TelenQvela _ 

16.30 BARZELLETTE. Varietà 

20.30 IO E CATERINA. Film di e con 
Alberto Sordi 


20.30 AQUILE. Sceneggiato in sette puntate 
con Federica Moro. Alessandro Piccini* 
ni Regia di Nini Salerno (2* puntata) 




23.10 DROGA CHE FARE. Conducono CIau* 
dio Sorrentino. Danila Bonito. Regia di 
Claudia Caldera 

24.00 TGI NOTTE. OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEM PO FA 


aio MEZZANOTTE E DINTORNI 


23.00 PALLACANESTRO. Philips-Maccabi 
Coppa Campioni 




0.20 SIMON DELOBSERTO. Film con CIaU' 
dio Brooks. Regia di Luis Buhuol 




19.30 BUSE CONCERTO 


21.30 ON THE AIR 


23.30 BLUE NIGHT 


0.30 NOTTE ROCK 


20.30 MUNDIAL. (2* puntala) 


82.30 TELEDOMANI 


9.00 LOVE BOAT. Telefilm 


mxzmnixisi 


12.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 


12.40 IL PRANZO B SERVITO. Quiz 


n-i-M-i.iiiM t;ii(-TiMiir 
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6.30 SUPERVICKY.Telefilm 


9.00 MORKA MINDY.Telefilm 


9.30 AGENTE PEPPER.Totofilm 


10.30 SIMONASIMON.Telefilm 


11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


9.30 UNA VITA OAVIVEReSceneaqiato 


11.00 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 

con Sherry Mathis 



RADIO 


laso CERCOBOFFRO.AItualilà 


16.00 VISITA MEDICA. Attualità 






fi lIMMfW.Wf 


1S.OO O.K.II.PMZZOÉOI 


il ti w-lll 


19.46 TRAMOGUEEMARrrO.Oulz. Condu¬ 
ce Marco Columbro 



itEEaBnmDma 

tn-a.'.iMMu.vrxig 


15.30 6ATMAN. Telefilm 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà 


16.00 ARNOLD. Telefilm 


rw- I :hi 1 . .■.fi -■ I -i-'jiaimiljHI 


nanne 


12.40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 


13.35 BUON POMERIGGIO. Varietà 


14.00 ILTSSORO DBL SAPERE 
11 
1 






KIT l-M-i j.’Kl j:ll..-f.lJ,lJ.l.lHl 


14.30 TOPAZIO. Telenovela 


MLJ.Mi Ji.ia 


81.16 UNA AMORE IN SILENZia 

Telenovela con Erika Buenhl 


22.00 UN UOMO DA ODIARE 



n.ll 


80.30 CALCIO. Grasshopper-Sampdoria. 
Coppa delle Coppe _ 


22.45 ITALIANI.Telefilm 


15.50 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 




16.30 STAR 90. Varietà 




ie.30 MAI DIRE si- Telefilm 


cll|llltl))l 


12.30 MEDICINA 33 






ia30 CRISTAU Telenovela 


22.30 SPENSER. Telefilm 




1.10 LOUGRANT. Telefilm 


1.05 STARTREK.Telefilm 


0.30 PRINCIPE RIBELLE. Film 




80.30 ORLANDO FURIOSO. Sce¬ 
neggiato con Edmonda Aldini 
(Ultima puntata) 


RADIOGIORNAU. GR1 6; 7:8; IO; 11:12; 13; 
14; 15; 17:19; 23. GR2' 6.30; 7.30: 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13-30; 15.30: 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3- 8.45:7,20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45:18.45; 20.45; 23.53. 

RAOtOUNO. Onda verde 6 03.6.56,7.56,9 56, 
11 57.12 56.14 57.16 57.18 56.20 57. 22 57. 9 
Radio anch'io '90.11.30 Dedicato alla donna. 
12.05 Via Asiago tenda. 15Megabil, 1611 Pagi- 
none; 20.30 Radiouno serata. 23.05 La telefo¬ 
nata. 

RAOIOOUE. Onda verde 6 27,7.26,8 26.9 27. 
11.27, 13 26. 1527. 16.27. 1727. 18 27. 1926. 
22 27 6 li buongtorno. 8.45 Un racconto al 
giorno. 10.30 Radiodue 3131, 12.45 Impara 
I arte; 15 il giorno del giudizio; 15.45 Pomeri¬ 
diana. 18.32 II fascino discreto della melodia; 
19.50 Radiocampus, 21.30 Le ore della sera. 

RADIOTRE. Onda verde- 7 1B. 9 43. 11 43. 6 
Preludio. 0.3(L10.45 Concerto del mattino. 12 
Foyer, 14.10 L'inferno di Dante, 15.45 Orione, 
I 19.15 Terza pagina; 21 Un ballo m maschera. 
I Di Giuseppe Verdi. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20,30 ANASTASIA 

Regia di Analote Utvak. con Ingrid Bargman» Yul 
Brlnnar, Aklm Tamiroff. Uaa (1956). 99 minuti. 

Parigi 1928. Un generale russo, espatriato dopo la ri¬ 
voluzione d’Ottobre. vede una ragazza un giorno pas¬ 
seggiare sul lungo Senna In lei intravede una somi¬ 
glianza straordinaria con Anastasia Romanov, figlia 
minore dello zar Nicola. E non è detto non sia proprio 
lei. scampata, secondo la tradizione, all'esecuzione 
che sterminò l'ultima famiglia reale russa. Eccellente 
interpretazione della Bergman perfettanmente a suo 
agio tra i toni di un classico melodramma. 
RETEQUATTRO 


20.30 IO E CATERINA 

Ragia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Edwige Fa- 
nach, Catherine Spaak. Italia (1960). 101 minuti. 

La moglie lo trascura, la segretaria un po' amante lo 
ha abbandonato; all'lnsoddislatio industriale Menotti 
non resta che affidarsi alle cure domestiche di Cateri¬ 
na che sembra una donna ma in realtà è soltanto un 
sofisticato robot. Tutto andrebbe per il meglio se an¬ 
che le macchine non nascondessero però un'anima 
umanissima, tutta gelosia e ribellione. 

ODEON TV 


20.30 CONTO ALLA ROVESCIA 

Regia di Robert Altman, con James Caan, Jeanne 
Moore, Robert Duvall. Use (1966). 98 minuti, 
il conteggio del titolo e quello che fanno americani e 
russi, in competizione, per arrivare per primi alla con¬ 
quista deila luna Ci riescono ovviamente gli america¬ 
ni ma a costo di intrighi e violente lotte intestine. E il 
loro astronauta per poco non ci rimette la pelle. Pri¬ 
mo, sfortunato e poco conosciuto film di Altman, ripe¬ 
scato a suo tempo dopo il successo di -Mash-. Asciut¬ 
to e poco spettacolare non ha niente a che vedere con 
la fantasmagoria delle varie future «guerre stellari». 
TELBMONTBCARLO 


20.30 LA POLIZIOTTA FA CARRIERA 

Regia di Michele Massimo Tarantini, con Edwige Fe- 
nech, Alvaro Vitali, Giuseppe Pamblerl. Italia (1976). 
90 minuti. 

Variazione sul tema delle poliziotte disponibili e porta 
scompiglio nei ranghi di un mestiere tradizionalmen¬ 
te maschile. Qui l'attuale reginetta delle domeniche 
televisive ò la figlia di un portinaio che presta servizio 
in casa di un questore. Grazie ad una raccomandazio¬ 
ne di questi riesce a entrare in polizia ma a farle fare 
carriera basteranno le sue indiscutibili doti fisiche... 
ITALIA? 


0.20 SIMON DEL DESERTO 

Regia di Luis BuAuel, con Claudio Brook, EnrIqua Al- 
varaz Fella, Hortonsla Santavena. Messico (1965). 4$ 
minuti. 

La storia del mortaco Simon, stinta del quinto secolo, 
che vive come un eremita, appartato su di una colon¬ 
na, una vita modestissima in perfetto equilibrio inte¬ 
riore. Quando un jet lo trasporta a New York, non ca¬ 
pisce più niente.. Mediometraggio, bellissimo, di Bu- 
huel cui Raidue dedica a partire da oggi un ciclo di ot¬ 
to film (vedi articolo nella stessa pagina). Il regista af¬ 
fermava di aver sospeso la lavorazione del film per 
contrasti con il produttore, ma la compiutezza dppa- 
I rente della storia non lo direbbe. 

RAIDUE 
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Under 25 

Bìg-band, 

jazz 

e profumi 

ROSSILLA BATTISTI 

■i ROMA. Arrivano alla spic¬ 
ciolata, disponendosi vicino 
agli strumenti in una gran mac¬ 
chia di colore, fatta di camicie 
arrotolate sugli avambracci, 
variopinte l-shirts e il blu dei 
jeans: sono i finalisti del primo 
concorso europeo per i giova¬ 
ni talenti del jazz, organizzalo 
da Radiouno in collaborazio¬ 
ne con la «Yves Saint Laurent 
Parfums». Rigorosamente un¬ 
der 25. 1 giovani «promessi ta¬ 
lenti* del jazz sono stati scelti 
su una rosa di duecento parte- 
Qpanti da ogni parte d'Europa 
per formare una singolare or¬ 
chestra di 23 elementi, decisa¬ 
mente la più allegra che il Foro 
Italico abbia ospitato negli ulti¬ 
mi anni. 

Nell Auditorium della Rai si 
e svolto, infatti, lunedi il con¬ 
certo della neo-big band, diret¬ 
to con mano agile e calibrata 
da James Newton. Lo stesso 
Newton, flautista di spicco nel 
panorama jazz contempora¬ 
neo. ha curalo gli arrangia¬ 
menti musicali su misura per i 
ragazzi, per permettere loro di 
emergere a tratti come solisti 
nel gran tessuto sonoro del 
concetto. L'idea era di selezio¬ 
nare ulteriormente i tre miglio¬ 
ri, a cui erano destinale consi¬ 
stenti borse di studio (da cin¬ 
que a quindici milioni), ma 
vincitrice ideale ù stata alla li¬ 
ne la big band al completo 
perche i prescelti (il batterista 
linlandese Marco Timonen, c i 
sassofonisti Jukka Perko c 
Hans Ulrik Jensen) hanno de¬ 
ciso di dividere con gli altri il 
premio. 

Appoggiato su un repertorio 
binario Ira Thclonious Monk e 
Duke Ellinglon, il programma 
della serata si e aperto stile 
jungle sul brano Sudi a sweet 
Ihunder, seguito dappresso da 
un altro pezzo noto del 'Ouca*, 
Northern lights, c una suite 
inedita di Newton. Qualche 
ciulfo ribelle sulla fronte a na¬ 
scondere malcelate emozioni, 
cenni di misteriose intese fra i 
solbti, gli attacchi d'insieme 
con un pizzico di tensione, i 23 
•magnifici* si sono inoltrati a 
perdifiato nelle esecuzioni, 
sono la bacchetta vigile c bo¬ 
naria di Newton e immersi nel 
caldo abbraccio dei lami ap¬ 
plausi del pubblico. Probabil¬ 
mente, dalla registrazione del¬ 
la serata, verrà fuori uno strano 
disco, in cui l'algido Blue Monti 
si mescola al calore esotico di 
Passion Flower nel brusio dei 
battimani, ma la giovane band 
ha in progetto tanti altri con¬ 
certi: festival del jazz, un'altra 
incisione per la •Saint Lau- 
renl«. E registrare il grido d'al¬ 
larme dcirilaliano Luca Bego¬ 
nia, unico trombonista del 
gruppo, «usaio^ in lutti i brani: 
•Non lasciatemi solo!«. 


- Cultura E Spettacoli 

A Milano ha rischiato d’essere 
sospeso lo spettacolo presentato 
dal gruppo Raffaello Sanzio 
Storia di un monarca babilonese 


A Roma Antonio Calenda propone 
un divertente collage di commedie 
plautine affidato all’estro 
di un gruppo di comici napoletani 


Gilgamesh, il re dello scandalo 


MARIA GRAZIA QREQORI 


M MILANO. Sembra che a 
mellere in scena l'epopea ba¬ 
bilonese dedicala all'eroe Gii- 
gamesh si corra spesso il ri¬ 
schio di dare in qualche modo 
scandalo: successe qualche 
anno la all'allestimento fran¬ 
cese firmalo dal regista argen¬ 
tino Victor Carcia. ha rischialo 
di succedere anche a Milano 
dove, sotto l’egida del Crt. in 
un padiglione dell'ex fabbrica 
Ansaldo, il gnippo Raffaello 
Sanzio ha presentalo la sua 
personale lettura del grande 
lesto. Una rappresentazione 
(prodotta da Drama Teatn) 
per pochi spellalori a sera - 
non più di quaranta ogni volta 
- arrivala nella nostra eliti In 
modo quasi clandestino, sen¬ 
za pubblicità e che ha corso il 
pencolo di essere soppressa - 
per motivi ideologici o elici po¬ 
co importa, all'indomani della 
prima, presentala di fronte a 
un pubblico rislrello, ma non 
solo di addetti ai lavori, che 
non aveva manifestato il mini¬ 
mo imbarazzo. Per fortuna la 
ventilala sospensione, che ri¬ 
schiava di essere un inaccetta¬ 
bile esempio di censura, ù 
rientrata nella riacquistata sag¬ 


gezza generale. 

Ma chi ò dunque Gilgamesh, 
spettacolo nel quale il gruppo 
di Cesena ha impegnalo molto 
di se stesso tanto da presentar¬ 
lo come una dichiarazione di 
poetica? È un re babilonese 
grande guerriero, bellicoso, 
violento e primordiale eppure 
capace di affetti come quello 
che l'unisce all'amico del cuo¬ 
re Enkindu. Ma al di lù del testo 
in senso stretto, in questo lavo¬ 
ro Raffaello Sanzio non solo 
continua la ricerca all'intemo 
di un'epopea guerriera e con¬ 
tadina insieme, ma la sviluppa 
secondo una teatralità violenta 
c a tratti blasfema, liturgica e 
irridente. La scelta di Cilgame- 
sh permette di mettere in sce¬ 
na un teatro ricondotto a livel¬ 
lo di primordiale ed elementa¬ 
re violenza sia nella fisicità che 
nella sessualità. Il tutto, perù, 
rappresentalo nell'assoluta na¬ 
turalità di eventuali perversioni 
c. dunque, nella loro assoluta 
innocenza. E sia che si tratti di 
rapporti fra uomini e/o di rap¬ 
porti Ira uomini e animali, tutto 
ritorna religiosamente al gran¬ 
de mito della madre-terra che 


tutto raccoglie c mescola nel li¬ 
quido prenatale del suo grem¬ 
bo. senza differenziazione Ira 
maschile e femminile. 

Due uomini a cranio rasato 
c due cani - un alano marrone 
c uno nero - accolgono il pub¬ 
blico che viene guidato al luo¬ 
go della rappresentazione dal¬ 
la torcia di un muto corifeo. E 
gli spellalori, divisi in femmine 
c maschi, sono separati dalla 
scena da una quadruplice 
mandata di filo di ferro. La vi¬ 
cenda si suddivide in più situa¬ 
zioni Ira idoli di legno dalle fat¬ 
tezze primitive, paraventi che 




rivelano mascherale divinità 
femminili nude, lunghe lance 
da guerra e simboli fallici. Tut¬ 
to qui è dunque degno di ido- 
latna e di amore, maschio, 
donna o animale non importa: 
cosi i due uomini nudi dise¬ 
gnano sui muri ingenui graffili-, 
combattono con violenza: mi¬ 
mano la reciproca tenerezza, 
possono partorire - parto mo¬ 
struoso - guerra dalle loro vi¬ 
scere in forma di mitragliatrici 
di celluloide. Cosi, mentre la 
donna silenziosa (Allegra Cor- 
bo) si versa da una brocca del 
vino lungo il corpo, i due eroi¬ 
amici con ii corpo tinto di nero 


visualizzano un rapporto d'a¬ 
more possibile con i grandi ca¬ 
ni. E la civiltà prende forma, di¬ 
stinguendosi a poco a poco 
dal confuso grufolare dei 
maiali, in un bestiario dove, 
accanto ai cani, troneggia una 
impaurila civetta e si glorifica¬ 
no la morte e la vita. Ma i due 
attori - Stefano Cortesi e Febo 
del Zozzo guidali dal regista 
Romeo Caslellucci - non si fer¬ 
mano a questa babelica c in¬ 
fernale raffigurazione della vita 
e ipotizzano un parallelo fra la 
storia di Gilgamesh e quella di 
Cristo e dunque Ira tulle le reli¬ 


gioni e quel tanto di violenza, 
di sacraliià e di superstizione 
che contengono. 

Magari ingenuamente, ma¬ 
gari con violenza un po' ripeti¬ 
tiva questo spettacolo contie¬ 
ne però al suo interno un nu¬ 
cleo forte che si comunica allo 
spettatore, al quale chiede di 
essere visto con apertura e cu- 
riosllà. Dunque senza cercare 
di dare etichette proibizionisti¬ 
che a quella carica provocato¬ 
ria che nel sincretismo inge¬ 
nuo e contadino di Raffaello 
Sanzio mescola sacro e profa¬ 
no, mito c realtà, animalità e 
senso. 


Ma che spasso 
il Plauto in latino 
di De Vico & C 



Accanto, 

Aldo 

Tarantino, 
Anna 
Campotl, 
Daniela 
Glovannetll 
e Pietro 
De Vico 
In una 
scena 

di «Plautus» 


AOGEO SAVIOLI 


Plautus 

Ipotesi scenica di Alberto Bas¬ 
setti c Antonio Calenda. regia 
di Antonio Calenda. scena e 
costumi di Nicola Rubertelll, 
musiche di Germano Mazzoc- 
chetti. Interpreti; Pietro De Vi¬ 
co. Anna Campori, Aldo Ta¬ 
rantino. Dodo Gagliarde. Da¬ 
niela Giovancfli. Silvia Cigli, 
Roberto Azzurro. Produzione 
Teatro d'Arte. 

Roma: Teatro Valle _ 

■■ Una compagnia di comi¬ 
ci di salda radice napoletana 
(almeno i principali fra loro) 
rec.ta Plauto in latino. Ce dì 
che sobbalzare sulla sedia. Ep¬ 
pure l'operazione, azzardosa e 
sofisticala insieme, tutto som¬ 
mato funziona. La maestria ge¬ 
stuale e mimica degli attori ne¬ 
ll concerto 


compagna, riflette, «spiega^ in 
qualche modo il senso delle 
battute (qua e là semplificate 
o appianate), mentre 11 suono 
ne 6 restituito nella sua bellez¬ 
za sempre un poco misteriosa 
(anche per chi abbia un mlnl- 
‘ mo di familiarità con la nostra 
lingua antica). Interviene poi 
"la musica, con frequenza, a 
<allurare* brani del lesti, a ri¬ 
solverli in canto e danza: la 
partitura di Germano Mazzoc- 
chelli svaria, da momenti d'u- 
na certa solennità liturgica a 
ritmi svelti c facili volutamente 
orecchianti il teatro ■leggero* 
di appena ieri (dall'avanspel- 
tacolo alla rivista). E s'intende 
che il lavoro di Antonio Calcn- 
da (coadiuvalo da un giovane 
commediografo. Alberto Bas¬ 
setti) punta a un duplice obiet¬ 


tivo: ricercare, mediante Plau¬ 
to. le tracce del legame sotter¬ 
raneo fra gli ultimi esponenti di 
un'arte di far ridere sopravvis¬ 
suta al millenni e i suol modelli 
arcaici, le remote maschere 
italiche e, in particolare, cam-, 
pane: Ipotizzare (come sugge¬ 
risce Il sottotitolo di questo 
Plautus) o, forse meglio. Im¬ 
maginare quale potesse essere 
l'impianto delle rappresenta¬ 
zioni che, di Plauto, si davano 
all'epoca sua (fra il terzo e II 
secondo secolo avanti Cristo), 
e quale, magari, il pubblico 
che vi assisteva, esilarato e tur¬ 
bolento. 

Siamo dunque a una me¬ 
scolanza, o contaminano, di 
clementi espressivi: e. anche, a 
una succinta antologia di qual¬ 
cuno dei titoli più famosi del 




grande autore (allestiti abba¬ 
stanza spesso, in versione ita¬ 
liana, e non solo nelle «piazze* 
estive). A un gustoso assaggio 
del MUes gloriosus tiene dietro 
una efficace sintesi di Casina; 
quindi tocca aWAulularia, ri¬ 
dotta a pochi episodi, dove 
s'inserisce uno scorcio del- 
' VAmphimio ■ (è il pezzo più ' 
•stilizzato*). supponendo che l 
personaggi della commedia- 
cornice ne siano spettatori. 

Ma l'invenzione migliore, 
ancorché pur essa arbitraria, 
consisic nell'aver insinuato 
nella storia deU'avarissimo Eu- 
clione (che avrebbe ispirato 
Molière) la figura di Annone, il 
cartaginese che. nel Pocnulus, 
parla l'idioma punico, prima 
di tradurre il suo discorso a uso 
deg l interlocutori e della pla¬ 


tea (secondo Ettore Paratore ò 
questa «la singolarità più cla¬ 
morosa del teatro plautino»). 
Qui Pietro De Vico, abbigliato 
come potrebbe esserlo, nel co¬ 
stume tradizionale, anche un 
nordafricano di oggi, borbotta 
frasi Incomprensibili, su una 
cadenza vagamcnie arabica. 
Ed È evidente come il dialogo 
Ira sordi, che ne consegue, 
possa assumere risonanze at¬ 
tuali. 

Do Vico e anche il Pirgopoli- 
nìce del Miles, e supplisce a 
meraviglia, già col solo aspetto 
(corazzalo come un guerriero, 
impcnacchiato come un gal¬ 
lo), e più con i suoi sempre le¬ 
pidi lazzi, alla re.strizione. che 
per lui si è voluta, della parie 
verbale (intervallala di qual¬ 
che «soggetto*). Spicca pure la 


presenza di Anna Campori, 
mentre Dodo Gagliarde è spe¬ 
cialmente felice nella panto¬ 
mima che illustra il racconto 
della beffa subita dal fattore 
Ollmpione, sfortunato manu¬ 
tengolo. nella Casina, del vec- 
’ chio Lisidamo. Un’ammirevole 
fusione di vocalità, gestualità, 
movimento riscontriamo nel 
vieppiù sorprendente Aldo Ta¬ 
rantino, che contribuisce ad 
accentuare un clima Ira sur¬ 
reale e metafisico culminante, 
nel finale della breve ma inten¬ 
sa serata (un'ora e venti cir¬ 
ca). in un tripudio di agnizio¬ 
ni, di riconoscimenti parentali, 
cui pone malinconico suggello 
la solitudine di De Vico, «ab¬ 
bandonalo* sulla scena: ma 
sommerso subito dopo dalla 
prima ondala di fragorosissimi 
applausi. 


Dopo Mozart 
suona lo yuppy 


Alla Fenice toma la celebre opera mozartiana: il direttore 
John Fisher alla testa di un ottimo cast di cantanti giovani 

Così fan tutte (e fanno bene) 


GIORDANO MONTECCHI 


RM BOLOGNA Si trattava di un 
concerto quanto mai angliciz¬ 
zalo. easy listening, cioè facile 
da ascoltare, quasi si fosse a 
Toronto o a Philadelphia. L’a¬ 
mericana Si. Paul Chamber Or¬ 
chestra, condotta daH'inglcse 
Christopher Hogwood e con al 
pianoforte il canadese John 
Kimura Parker, per il ciclo -.Vfu- 
sica insieme», presentavano 
un programma diviso in due: 
•classicissimi- da un lato - Mo¬ 
zart del concerto in Re Minore. 
Haydn della Sinlonia n. 54 - e 
moderni dall'altro: lo Stravins- 
kii di Dumborton Oalts e - 
nientemeno - John Adams 
from Massachusetts, il musical- 
yuppy oggi più fclicemcnie 
rampante e sicuramente più 
mcf'istolerico nella sua capaci¬ 
tà di sedurre platee avveniristi¬ 
che. sfornando musiche tanto 
nuove quanto antiche, tanto 
intnganti per l'ascoltatore 
quanto arrovellanti per i collc- 
ghi o per i critici. Quaranlairé 
anni ben portali, biondo, mio¬ 
pe e scarpe da tennis - cosi l’i¬ 
conografia ufficiale - Adams 
era rappresentalo nel concerto 
con una novità per l'Italia: Eros 
Piano per pianoforte e orche¬ 
stra, scritta nel 19S9. 

Sui Mozart, Haydn e Stra- 
vinskì) di Hogwood & C. si po¬ 
trebbe citare una celebre bat¬ 
tuta di Oscar Wilde: -Una di 
quelle tipiche esecuzioni in¬ 
glesi che una volta ascoltale 
non le si ricorda mai più*. Non 
fosse stato per il brillante soli¬ 
smo di John Kimura Parker in 
un Mozart orchestralmente ap- 
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prossimato. la parola «esecu¬ 
zione- sarebbe quasi da inten¬ 
dersi nella sua accezione più 
mortifera, con uno Siravinskij 
planligrado e un Haydn torpi¬ 
do, sfibralo, color fumo di Lon¬ 
dra. ambedue messi al muro 
da una lettura solfeggiata c 
fuori tema. 

E veniamo a Eros Piano. 
John Adams è sicuramente un 
compositore dalle molle facce, 
dove quella minimalista appa¬ 
re sempre più neutralizzala c 
amalgamata ad una serie dì ri¬ 
mandi che vanno daH'uIlimo 
sinlonismo otio-novcccntesco, 
a Ivcs. Barbcr, Brillen, Siravins- 
ki|. Ellinglon, Bernsicin, lino a 
John Williams. Eros Piano non 
si sottrae a questa regola. La 
scrittura per archi è di straordi- 
nana suggestione e abilità, 
condotta sempre con grande 
lucidità e conseguenza (ed e 
proprio questo -non smarrirsi- 
che la di Adams un maestro). 
Ispiralo a un brano del compo¬ 
sitore giapponese Toru Take- 
mitsu, Piverrun, Eros Piano na¬ 
sce in realtà come omaggio a 
Morton Feldman, scomparso 
nel 1987. È lo slesso Adams a 
ricordare quanto fosse impor¬ 
tante per Feldman la qualità 
sexy della musica e quanto gli 
facesse piacere che qualcuno 
ne riscontrasse la traccia nelle 
sue composizioni. E forse la 
spiegazione di quell'istinlivo 
fastidio di fronte alla seducen¬ 
te impudicizia del pianoforte 
di Adams sta proprio nella fri¬ 
gidità a CUI noi europei ci sia¬ 
mo abituati in quasi un secolo 
di autofustigazionc musicale. 


Toma alla Fenice di Venezia l'opera Così fan tulle, 
nell'allestimento di Luca Ronconi ripreso da Mattia 
Testi. Il direttore John Fisher alla testa dell'orche¬ 
stra e di un cast di cantanti giovani ma già affer¬ 
mati. Nel libretto di Da Ponte e nella traduzione 
musicale mozartiana l'idea che l'amore, l'attrazio¬ 
ne erotica corrodono le convenzioni prestabilite 
daH'interno. Caloroso il successo di pubblico. 


ILARIA NARICI 


BM VENEZIA Spettacolo già 
collaudato nel 1985 quando 
Luca Ronconi fu chiamato da 
La Fenice a curarne regia e 
scenografia. Cosi fan tulle, ulli- 
mo dramma giocoso mozartia¬ 
no e stato ripre.so al teatro ve¬ 
neziano da Mattia Testi, per la 
parte registica, e dal direttore 
John Fisher, il quale ha guida¬ 
lo un cast di cantanti giovani 
ma già affermati. 

Composta nel 1789, la terza 
opera di Mozart su libretto di 
Lorenzo Da Ponte, si regge su 
una trama esilissima: due gio¬ 
vani ufficiali. Ferrando e Gu¬ 
glielmo, certissimi della fedeltà 
delle loro amanti, rispettiva¬ 
mente Dorabclla e Fiordiligi. ri¬ 
spondono alle insinuazioni del 
vecchio scettico Don Alfonso 
scommettendo cento zecchini 
suH'onore delle ragazze. Il pat¬ 
to e latto, ma i due dovranno 
nel corso deH’inlera giornata 
fare tulio ciò che Don Alfonso, 
come un abile burattinaio che 
regge i fili dei personaggi, ordi¬ 
na loro. Cosi, con la collabora¬ 
zione dell’indiavolata servetta 
delle due dame ferraresi, Dc- 
spina. Don Alfonso finge la 
partenza dei giovani per la 


guerra, li la travestire da alba¬ 
nesi c, incrociando le fila, fa si 
che le coppie si scambino. Fer¬ 
rando corteggerà Fiordiligi e 
Guglielmo Dorabella. Owia- 
mcnle dopo vari tentenna¬ 
menti, le due giovani cadono 
nella trappola e sono pronte a 
dare la loro mano ai due curio¬ 
si corteggiatori. A questo pun¬ 
to la scommessa 4 vinta. Don 
Alfonso la ritornare Ferrando e 
Guglielmo nelle loro consuete 
spoglie e 11 la irrompere nella 
casa delle ragazze, ancora ve¬ 
stite a nozze. Si svela l’inganno 
ed il razionalismo cinico di Al¬ 
fonso vince sull'incanto dell'il¬ 
lusione nelle due coppie. 

Se la morale finale richiama 
l'uomo ad una saggia Imper¬ 
turbabilità, tutta l'opera, nel 
gemale libretto di Da Ponte e 
nella traduzione musicale mo¬ 
zartiana. invita a ben altre con¬ 
clusioni: non certo l'assunto 
misogino del titolo, ma l'idea 
di stampo roussoviano. che 
l’amore, l'attrazione erotica, 
come componenti di Natura, 
cortodono le convenzioni pre¬ 
stabilite dall’intemo. tant'è ve¬ 
ro che nello scambia delle 
coppie, durante il travestimen- 
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Un momento di "Cosi fan tutte» di Mozart, in scena alla Fenice di Venezia 


lo, l'intesa 4 raggiunta mollo 
più profondamente che non in 
origine. Allora 4 vero che Do¬ 
rabclla e Fiordilìgi cadono nel¬ 
la trappola, ma 4 una trappola 
in cui cadono involontaria¬ 
mente Guglielmo, che si inna¬ 
mora della fidanzala di Fcnran- 
do. e Ferrando che. nel gioco, 
finisce con l'amare colei che 
era iiromessa a Guglielmo. 

Che cosa vuol duci allora 
quest'opera, nella quale sia 
Mozart che Da Ponte giocano 
ambiguamente su vari livelli 
stilistici, da quello dell'opera 
buff.i - Despina 4 carattere di 
•buffa caricata* - ai toni da 


opera sena dei recitativi e di al¬ 
cune arie, soprattutto quelle 
femminili, alla sonile parodia 
del melodramma tardo baroc¬ 
co? Cosi fan tutte 4 finzione e 
distruzione di essa. 4 teatro del 
quale sembra però fame salta¬ 
re le regole, 4 l'occhio disin¬ 
cantalo sul mondo, sulla con¬ 
venzione c sulla menzogna. 

Buono il cast vocale che 
comprendeva Anna Caterina 
Antonacci, come Fiordiligi. la 
quale, con l'esecuzione della 
splendida aria «Per pietà ben 
mio perdona- ha mostrato ma¬ 
turità d’inlerprele, grande ele¬ 
ganza c stile sorretti da una vo- 
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Sesso e provocazione: la ricetta vi ncente dei Cramps _ 

n concerto. I Cramps a Milano 

Sotto il vestito 
il pomorock 


ROBERTO GIALLO 


■■MILANO. Sotto il veslilo 
(naturalmente di pelle lucida) 
mente. Lux Inicnor ci tiene a 
farlo sapere, e infatti finisce se¬ 
minudo il concerto. Polson Ivy, 
invece, chitarrista dei Cramps 
c stellina del pomo, vestita non 
lo era molto nemmeno all'ini¬ 
zio: minigonna-perizoma di la¬ 
mé e poco altro indosso, se 
non un chilamone rosso che 
scandisce con rilf elementari 
ed ellicaci la musica del grup¬ 
po. Quasi comprimari gli altri, 
l'impassibile Nick Kno.x alla 
batteria e Candy Del Mar. bm- 
na focosa al basso. Il gioco 4 
latto, dunque, con una fo-ma- 
zionc di basic-rock che ha tro¬ 
vato posto fisso nel cuore degli 
irtiducibili della provocazione 
in musica e una sequela inin¬ 
terrotta di atteggiamenti grotte¬ 
schi. quasi una caricatura di 
quel che era certo rock anni 
Ottanta, sporco, brutto c catti¬ 
vo, pronto a farsi beffa di lutto 
e a giocare con gli inferi. 

Gruppo storico, anche, per¬ 
ché i Cramps vanno in giro a 
far casino da diegLanni e più. 
sempre con un seguito affezio¬ 
nalo. gente che chiede emo¬ 
zioni forti e sarcasmi truculen¬ 
ti. Il nuovo disco, presentato In 
lungo e In largo durante II con¬ 
certo milanese, si intitola Stay 
Sick («Resta schifato», o giù di 
11 ) c tratta di argomenti davve¬ 
ro rischiosi, dai riti Voodoo al¬ 
la cronaca di dccapitaz oni, 
agli immancabili rilerimen'.i al¬ 
le droghe, lino al sesso da film 
di serie B. Èpaler le bourgeois, 
si diceva una volta, e per quan¬ 
to la massima sia un po' tra¬ 
montala, i Cramps ci rifanno 
senza batter ciglio, con Lux In¬ 
terior che mima sul palco ogni 
sorta dì ampicsso e Poisori Ivy 
che calamita gli sguardi Cella 


platea, con seduzione non 
proprio ottocentesca. Non 4 
tutto li: il rock'n'roll che ac¬ 
compagna cotanta ostentazio¬ 
ne di gusto è fresco, un po' 
naif, decisamente divertente 
ed energico, insomma, la le¬ 
zione di Elvis (a lui del resto si 
richiamava espliciiamente il 
disco dclI'SG, A date wilh El¬ 
vis) inquinala dal punk, deli¬ 
ziosamente lambita da unaca- 
ricalura country e ruvida quan¬ 
to basta per incantare, 

Gli oltre mille tifosi accorsi al 
Rolling Sione non si aspettano 
altro: i nuovi pruriti moralisti 
del rock anni Ottanta non li 
toccano, cosi come preferisco¬ 
no all’impegno e alla seriosità 
di certe star la trucida sostanza 
pescata da qualcJie telefilm a 
basso costo, da qualche pelli¬ 
cola a luci rosse. Il merito dei 
Cramps, allora, 4 costruire col¬ 
po su colpo una deliziosa este¬ 
tica del brutto e del volgare, 
elaborare una costruzione di 
riferimenti semantici (visivi e 
sonon) che rimanda diretta¬ 
mente alla società di oggi, nel¬ 
la quale le brutture sono ben 
altro che qualche rito deviarne. 
Bel gioco davvero, e chissà chi 
lo capisce e chi Invece si lascia 
trasportare dall'ondata di vio¬ 
lento sberlelfo, ma rimane la 
sostanza della provocazione fi¬ 
ne a se sicssa e della musica 
da sentire con tutto il corpo; 
vietalo almanaccarci sopra più 
di tanto. pexh4 questione di 
pelle il rock (questo rock, al¬ 
meno) rimane. Si chiude dun¬ 
que in bellezza, con un ab¬ 
braccio (non immaginario) 
tra Lux c Poison, che cantano 
sgangherati Joumey lo thè cen¬ 
ter of a girl (-Viaggio al centro 
di una ragazza-T, alla faccia 
del rock che vince oggi, tutto 
moine e buoni sentimenti. 


n festival 


Settanta film 
targati Sodoma 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


ce mollo ben educata. Una 
brava Dorabella 4 stala Lucia¬ 
na D’Inlino, mentre Valeria 
Baiano, come Despina, ha mo¬ 
strato qualche problema di vo¬ 
lume pur nella credibilità del 
personaggio. Ottimi anche Na¬ 
tale De Carolis come Gugliel¬ 
mo e Michele Pertusi come 
Don Alfonso, mentre France¬ 
sco Piccoli (Ferrando) ha rive¬ 
lato una voce di buona qualità 
nel registro medio, con qual¬ 
che problema negli acuti. John 
Fisher, a capo deH’orchcstra e 
coro del teatro La Fenice, ha 
guidato lo spettacolo con mu¬ 
sicalità e sensibilità. Caloroso 
successo. 


■i TORINO. -Da Sodoma a 
Hollywood- compie cinque 
anni e da rassegna diventa fe¬ 
stival. Per gli organizzatori. Ot¬ 
tavio Mei e Giovanni Minerba, 
deH'Associazione culturale 
•L'Altra comunicazione-, il 
mutamento di nome vuol si¬ 
gnificare una promozione, un 
salto di qualità... Ma. per la 
manifestazione torinese, che si 
svolgerà dal 29 marzo al 5 apri¬ 
le, al Museo nazionale del ci¬ 
nema, riuscire anche quest'an¬ 
no a condurre in porto l'in.zia- 
tiva 4 stata una scommessa. 
Mancano gli sponsor, quindi i 
soldi. Molli si defilano; altri, co¬ 
me la Regione Piemonte e la 
Provincia, rispondono picche 
o tacciono prudentemerte... 
insomma, il Festival, che sol¬ 
tanto in -spese vive- costa circa 
130 milioni 4 riuscito ad otte¬ 
nerne solo 60, generosamente 
c coraggiosamente assegnati 
dall'assessorato alla Cultura 
del Comune. 

•Proprio non sappiamo se 
sarà possibile continuare in 
queste condizioni - dicono i 
due tenaci organizzatori - con 
la spada di Damocle della 
mancanza di fondi che ogni 
anno minaccia la sopravviven¬ 
za del Festival». Poi, non rin¬ 
graziando tulle quelle persone 
<he avrebbero potuto aiutarci 
ma non l’hanno fallo...», e pare 
siano parecchie, anche negli 
ambienti culturali gay cittadini, 
hanno annunciato che questa 
edizione del Festival 4 stata 
venduta, per circa 30 milioni, a 
Bologna, dove, con il patroci¬ 


nio degli Enti locali, della Cine¬ 
teca del Comune, dell Arci Gay 
nazionale, si svolgerà dal 5 al 
12 apnic. con il titolo dì uno 
dei primi film sulla condizione 
omosessuale: Un amore come 
gli altri. Né si esclude la possi¬ 
bilità. in futuro, <he il Festival 
possa partire da Bologna... e 
niagan venir successivamente 
acquistato da Tonno...*. Come 
dire: da Sodoma a... Bologna. 

E veniamo brevemente al 
programma. Circa 70 titoli, tra 
lungo e medio cortometraggio, 
distribuiti in varie sezioni: due 
■in concorso» rispettivamente 
per i lungo e medio-cortome- 
Iraggi. con tanto di giurie inter¬ 
nazionali (Gabriella Rosaleva 
nella prima). Una sezione re¬ 
trospettiva, dedicata a «L'omo¬ 
sessualità nel cinema muto-ed 
una sezione di -Eventi specia¬ 
li». sul «Cinema dell’Est euro¬ 
peo». con un Viklor und Vikto- 
ria tedesco del '33 di Reinhold 
SchOnzcl, Pezzo forte del 5" 
Festival, una vasta -personale- 
dei regista inglese Derek Jar- 
man (a Torino dal 30 marzo) 
accompagnata da un interes¬ 
sante volume monografico, 
curato da Loredana Loconte, 
Ottavio Mai e Gianni Minerba, 
anche autori del catalogo del 
Festival. Tra i numerosi film in 
cartellone, spiccano l'america¬ 
no AparlmenI zero di Martin 
Donovan: Silenzio uguale mor¬ 
te di Rosa von Praunheim; Co¬ 
rning ouf di Heinar Carow, «Or¬ 
so d’argento» a Berlino e Wae 
Requiem, realizzato da Jarman 
neir88 con Laurence Olivier. 
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Scienza e Tecnologia 


Serbatoio 
multiplo 
per Ariane 5 


£ stala messa a punto una tecnologia che permetterà ai futu¬ 
ro vettore europeo Ariane S di stivare i propellenti (idrogeno 
c ossigeno liquidi) in un solo serbatoio multiplo suddiviso 
da paratie interne, anziché in serbatoi separati. Lo ha an¬ 
nuncialo la Oomier, la società del gruppo Deutsche Acro- 
space, presentando la prima paratia divisoria del sebatoio 
del vettore. La difficoltà tecnica di saldare insieme le diverse 
lamine in lega d'alluminio del serbatoio - afferma la Domier 
- 0 stala superata attraverso una tecnologia d'avanguardia 
applicala per la prima volta a componenti di queste dimen¬ 
sioni. La tecnica é stala definita -unica al mondo- c tiene 
conto degli sviluppi piCi recenti nel campo della tecnologia 
dei velton. La lega di alluminio, viste la buona dullllilà e la 
resistenza proporzionale all'abbassamento della tempera¬ 
tura, secondo la ditta tedesca può essere considerato -Il ma¬ 
teriale del futuro per l'industria dei serbatoi spaziali-. La Dor- 
nier calcola che attualmente c'è bisogno di S vettori Ariane 
l'anno per lanciare in orbita i satelliti richiesti dal mercato. 
Inoltre l'esplosione di Ariane 4 ha riproposto la necessità di 
costruire solo vettori -non riulilizzabili-. 

LaNasa La Nasa discuterà con la In- 

® Hughes Aircrall la 
SIUQIcra possibilità di una missione 

Il r0nin»rn di recupero del satellite In- 

Il rVLUperu ,plsa, g ,|ni,o nell'orbita sba- 

SatCllltG Bliata a causa di un errore 

I . I » tecnico legato alla imposta- 

zione del sistema elettrico 
del razzo vettore Titan. Do¬ 
po il lancio, risalente al M marzo, il satellite del costo di 157 
milioni di dollari non si era separato dall'ultimo stadio del 
vettore restando a una quota di 141 chilometri, bassissima 
rispetto al previsto e quindi inadeguala all impiego dell'ln- 
telsal come mezzo di telecomunicazioni e per il rilancio di 
trasmissioni televisive. 


Nuovi dati L'cfticacia contro gli attac- 

^ chi cardiaci dcM'aspirina in 

SU aSpinna combinazione con la stre- 

0 rrici piochinasi (che riduce la vi- 

®j scosità del sangue e quindi il 

CardìaCllG rischio di coagulo) viene 

messa in discussione da uno 
studio dell'universilà austra- 
liana di Newcastle (Nuovo 
Galles del Sud) che rileva in proposito un'efficacia ridotta 
del 50'.% di questo farmaco, rispetto alle più recenti ricerche 
intemazionali. Lo studio, pubblicato dalla rivista -Medicai 
Journal ol Australia», indica che su oltre mille casi di ricove¬ 
ro per crisi cardiache nel 1984/85 il 14 per cento dei decessi 
poteva essere evitato dal irattamcnto slrcptochlnosi/aspiri- 
na e un altro 13 per cento se tale trattamento avesse coinci¬ 
so con un ricovero più sollecito. Il dato Intemazionalmente 
accettato è una riduzione dei decessi del 53 percento. 

CdrtOQFSfìU TOOmila l'anno 

1 1 ** gli innesti di articolazioni ar- 

IciiiilCa linciali praticati nel mondo e 

in nrfnnoAi» biomeccanica si serve or- 

m onupeaid mai metodi -largamente 

utilizzati nella riceica spa¬ 
ziale-: eppure la cautela è 
d'obbligo di fronte alle diffi- 
coltà che ancora si presenta¬ 
no davanti a chirurghi e ricercalon che ricostruiscono con 
materiali inorganici soprattutto le anche e le ginocchia, le 
più esposte alle fratture non rinsaldabili. £ c^uanto ha sottoli¬ 
nealo Jacques Wagner, docente aH'università di Bnjxelles e 
considerato uno dei massimi esperti mondiali del settore, in 
un convegno airUnlversiia cattolica di Roma. Wagner ha il¬ 
lustrato le tecniche più moderne nel campo. Fra queste il la¬ 
ser che permette di -visualizzare e calcolare le contrazioni- 
articolari in permanenza di una protesi. AtKora più moder¬ 
na la <artc^rafia termica- disegnata da un apparecchio 
che. per esempio, permette di studiare attraverso il calore 
generato le deformazioni deli'osso pelvico, altrimenti diffici¬ 
li da osservare. Wagner, a fianco di queste conquiste della 
biomeccanica ossea, ha elencato 1 principali -limiti della ri¬ 
cerca», soprattutto per quanto riguarda l'anca: la forma delle 
ossa non riconducibili a precisi modelli geometrici, le rea¬ 
zioni dei tessuti ossei alle protesi e la, variabilità delle forze 
muscolari che sollecitano le articolazióni ricostruite. 

Telemediclna £ stato attivato con successo 

. alla baia italiana di Terra 

Vl3 SJnCllltC Nov’a in Antartide il sistema 

tn l*AntartM 0 PC la trasmissione via satel- 

ua I fuiuiruuv [l,g ^ inunaglni medi- 

fi r Italia che e cliniche con l'Italia. Lo 

ha detto al rientro in Italia 
Ufo tlol medici che hanno 
collaborato aH'allivazione 
del sistema. Sergio Pillon. angiologo all'Istituto di medicina 
sperimentale del Cnr a Roma, diretto da Giampietro Rava- 
gnan. Il sistema di telemedicina, ha spiegato Pillon, permet¬ 
te di trasmettere immagini e parametri vitali del paziente in 
forma numerica in modo che le apparecchiature riceventi 
possano mostrarli al medico chiamalo al <onsulto via satel¬ 
lite» proprio come se il paziente fosse davanti a lui. In parti¬ 
colare, poMno essere trasmessi elettrocardiogrammi. do(>- 
pler per diagnosi sulla circolazione del sangue, termografie 
e dal prossimo anno anche radiografie (sempre in forma di¬ 
gitalizzala). il sistema, ha concluso Pillon, è stato sviluppalo 
come ausilio sia all'opera dei due medici (un chirurgo e un 
anestesista) che fanno parte stabilmente delle spedizioni 
italiane nel periodo estivo antartico (come quelle svolte fi¬ 
nora) , sia per quelle che, con numero molto limitato di per¬ 
sone, si svolgeranno in futuro anche nel periodo invernale. 


Cartografìa 
termica 
in ortopedia 


NANNI RICCOBONO 


Telemediclna 
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_Il numero spedale di «Dossier ambiente» 

dedi(a.to alla nocàvità degli ambienti di lavoro secando 
un’angolazione particolare: la spedfidtà femminile 

Lavorare stanca. E ammala 


■i £ stato presentalo pochi 
giorni fa. a Roma, un numero 
speciale di -Dossier Ambiente» 
- il trimestrale deH'assoclazio- 
ne -Ambiente e lavoro» - che 
affronta il tema della nocività e 
del rischio negli ambienti di la¬ 
voro. secondo un'angolazione 
particolare: la differenza ses¬ 
suale e la specificità femmini¬ 
le. Se è vero infatti che una 
condizione di lavoro so è noci¬ 
va lo è per tutti i lavoratori, ma¬ 
schi e femmine, è anche vero 
che le lavoratrici in particolari 
condizioni fisiche (gravidanza 
e menopausa soprattutto) 
possono essere maggiormente 
aggredite dal rischio o, addirit¬ 
tura, si possono prccoslituirc 
patologie nel nascituro. Inoltre 
vi sono alcune professioni in 
cui le donne rappresentano la 
stragrande maggioranza della 
forza lavoro e in cui i rischi de¬ 
vono quindi essere analizzati a 
partire proprio dalla specificità 
della fisiologia femminile. 

Come è nolo l'associazione 
-Ambiente e lavoro» ha istituito 
dal 1988 un centralino telefo¬ 
nico per fornire una corretta 
informazione sui rischi indu¬ 
striali, collegato particolar¬ 
mente alla applicazione della 
direttiva -Seveso». Nel corso di 
questi anni, Ira le migliaia di te¬ 
lefonate ricevute, molle centi¬ 
naia sono state di lavoratrici 
che chiedevano informazioni 
sui rischi per la propria salute 
legati a certe condizioni di la¬ 
voro e moltissime di queste do¬ 
mande riguardavano proprio 
le nocività che potevano pro¬ 
dursi, al momento della gravi¬ 
danza. sia per la madre che 
per il bambino. 

L'idea di partenza del grup¬ 
po di ricercatrici della Snop 
(Società nazionale operatori 
della prevenzione) che ha cu¬ 
ralo la pane scientifica del 
dossier, è stata quella di incro¬ 
ciare la speciflcllà della fisiolo¬ 
gia femminile con le caratteri¬ 
stiche storicamente determi¬ 
nale dei «lavori femminili», 
comprendendo fra questi an¬ 
che il lavoro in casa, che rap¬ 
presenta per tutte le donne un 
secondo e anch'esso specifico 
fattore di rischio e di nocività. 
Per fare degli esempi, molli la¬ 
vori, sia tradizionali che mo¬ 
derni. che occupano manodo¬ 
pera femminile comportano 
l'uso continuo della vista, lo 
stare in piedi, il contatto con il 
pubblico o con i bambini, o 
necessitano di una grande pre¬ 
cisione e producono quindi 
una forte tensione nervosa. E 
di solito il lavoro casalingo ri¬ 
produce in tutto o in parte le 
caratteristiche del lavoro fuori 
casa. 

£da quesi'ultima considera¬ 
zione che è nata l'idea delle il¬ 
lustrazioni che, per ogni setto¬ 
re esaminato (e di cui diremo 
fra poco), presentano al diritto 
la donna che esegue una data 
mansione sul lavoro e al rove¬ 
scio la stessa donna che ese¬ 
gue una attività del tutto simile 
nel lavoro a casa. Ad eviden¬ 
ziare insomma che spesso ri- 


Montagner a Gallo: 
«Riconosci Tinganno» 


■i PARICI. Il professor Lue 
Monlagnier, dell'Istituto Pa¬ 
steur. lancia un appello al col¬ 
lega americano Robert Gallo, 
affinchè ammetta pubblica¬ 
mente che il virus dell'Aids, 
che egli afferma di aver sco- 
jierto, non è altro che il risulta¬ 
to di una <onlaminazione di 
laboratorio». In sostanza Lue 
Montagnier, che rivendica il 
primato della scoperta, offre a 
Gallo una via d'uscita meno 
compromettente dell'accusa 
di frode rivoltagli dal Chicago 
Tribunequalche giorno fa. 

Il ricercatore francese ricor¬ 
da che nell'estate dcH'SS inviè 
un campione del virus isolalo 
nei laboratori del Pasteur ai 
colleghi americani. Nella pri¬ 
mavera dcH'anno dopo Robert 
Gallo fece esplodere la sua 
•bomba-: annunciò la scoper¬ 
ta di un virus avvenuta grazie al 
lavoro dell'équipe americana, 
e lo battezzò Htlv3. -Comin¬ 
ciammo allora - racconta 
Monlagnier - a paragonare i 
due virus, e la biologia mole¬ 


colare dimostrò presto che 
erano molto simili. Nel gen¬ 
naio dell'85 la cosa venne con¬ 
fermata in maniera definitiva, 
con la comparazione delle 
due sequenze genetiche virali 
che mostrarono una identità 
pressoché totale». £ a questo 
punto che Montagnier ipotizza 
la -contaminazione di labora- 
tor.o-: -Diciamo scmplkemcn- 
te che il virus contenuto in un 
flacone può aver contaminato 
altre culture virali del laborato¬ 
rio ed essere stato pr>i identifi¬ 
calo come un nuovo virus». Il 
ricercatore del Pasteur rifiuta 
di avallare a priori le accuse 
del Chicago Tribune. «Se c'è 
stata frode, spetta all'inchiesta 
americana di dimostrarlo e a 
Gallo di difendersi... L'accusa 
è mollo grave e, per il momen¬ 
to, rifiuto di avanzarla-, Monla¬ 
gnier non risparmia però criti¬ 
che durissime a Callo e alle 
autorità americane: -Nel giu¬ 
gno dell'8S ci fu un altro fulmi¬ 
ne a ciel sereno quando l'uffi¬ 
cio competente americano ac¬ 
cordò un brevetto a Gallo e al- 


schi e nocività si raddoppiano. 

Il dossier è costruito in mo¬ 
do da permettere tre livelli di 
lettura (o di entrata): a partire 
dalla specificità femminile, 
cioè dalla descrizione delle 
possibili alterazioni delle fun¬ 
zioni riproduttive o del periodo 
della menopausa prodotte da 
alcune caratteristiche generali 
di rischio, stress, nocività. che 
si ripetono frequentemente 
nell'attività lavorativa; a partire 
dalle condizioni prevalenti di 
lavoro: casa, ufficio, commer¬ 
cio, scuola, servizi sanitari, set¬ 
tore tessile, confezionamento, 
montaggio, agricoltura ecc. 
(le professioni sono stale scel¬ 
te in modo da rappresentare 
circa II 95% della forza lavoro 
femminile); infine a partire 
dalla descrizione di alcune 
specifiche forme di nocività 
che caratterizzano le profes- 


£ in distribuzione a partire dall'S mar¬ 
zo una sorta di «mappa» ai rischi speci¬ 
fici per la salute delle donne che lavo¬ 
rano. Si tratta di un lavoro esauriente e 
completo che analizza anche la situa¬ 
zione di professioni alle quali le donne 
stanno accedendo negli ultimi tempi, 
come la vigilanza urbana o la produ¬ 


zione di circuiti elettronici, e che si pre¬ 
vede diventeranno tra poco «zone» 
emergenti di lavoro femminile. Non 
viene escluso dal dossier neanche il «ri¬ 
schio casa» sia per chi svolge solo la 
funzione di casalinga sia prerchi, e cioè 
la stragrande maggioranza delle don¬ 
ne che lavorano, accumula i due ruoli. 


sioni indicate prima: la postura 
di lavoro, la fatica visiva, lo 
stress, il rumore, l'esposizione 
a radiazioni. 

In sostanza una lavoratrice 
che nceve il dossier (è in distri¬ 
buzione in oltre centomila co¬ 
pie a partire dall'S marzo a cu¬ 
ra del coordinamento donne 
della CgiI) può informarsi sui 
rischi che corre, sia in termini 
generali in base alla propria 


MERCEDES BRESSO 

età, sia come lavoratrice casa¬ 
linga, sia ricercando la propria 
professione fra quelle elenca¬ 
te. sia infine, se non la trovas¬ 
se, cercando Ira le principali 
cause di rischio, analizzate se¬ 
paratamente. quelle che ritro¬ 
va nella propria attività. 

Vengono analizzate anche 
alcune professioni meno Ire 


quenti ma in cui la presenza 
femminile è in rapida crescila, 
come ad esempio la vigilanza 
urbana, che presenta rischi 
elevali, sia a causa dello stress 
e della postura, sia a causa 
dcH'inquinamcnlo atmosferi¬ 
co e del rumore. O le camere 
bianche, dove si producono i 


voro si svolge con esclusiva lu¬ 
ce artificiale e con rilevante 
impiegno visivo; anche queste 
occupano molle donne. 

La fatica visiva è un elemen¬ 
to di rischio sempre più diffu¬ 
so. a causa dell'uso crescente 
dei videoterminali, e si tratta 
spesso di attività a prevalenza 
femminile; la scheda presenta 
i rischi specifici legati al loro 
uso e fornisce una serie di cri¬ 
teri di progettazione del p<.>»io 
di lavoro per minimizzarli. Una 
scheda particolare è dedicata 
alle lavoratrici agricole che so¬ 
no oltre settecenlomila e che, 
a causa del continuo aumento 
delle sostanze chimiche utiliz¬ 
zate da questo settore, sono 
esposte a rischi molto gravi, 
che si aggiungono a quelli più 



Convegno a Bologna suirinquinamento dell’Adriatico: le previsioni non sono buone 

Ci aspetta un'estate di mudllagine? 


la sua équipe. Avemmo la sen¬ 
sazione dolorosa di essere im¬ 
brogliali... poiché, per parte 
nostra, avevamo depositato un 
brevetto nel settembre deir84», 
Monlagnier rincara la dose 
parlando dei diritti finanziari 
provenienti dalla scoperta: 
-Penso che questi diritti corri¬ 
spondano per ristilulo Pasteur 
a circa otto milioni di franchi 
all'anno. 

Ma ciò che mi sembra del 
tutto immorale è il fatto che i 
detentori del brevetto america¬ 
no ricevano aH'inciiea cerio- 
mila dollari l'anno ciascuno, 
quando i dodici firmatari del 
brevetto francese non hanno 
ricevuto una lira-. In conclusio¬ 
ne, sostiene Monlagnier, lutto 
l'affare impone di ricordare 
che -gli scienziati devono ri¬ 
spettare una certa regola elica, 
che la scienza non deve tra¬ 
sformarsi In una giungla o in 
un western... l'isoTamento del 
virus dell'Aids non risponde a 
tutti i problemi che pone que¬ 
st'epidemia... siamo ancora 
lontani dall'esito finale-. 


È come se il globo avesse la varicella. Puntini 
rossi, nella ricostruzione grafica al computer, se¬ 
gnalano estese zone di eutrofizzazione lungo le 
coste di tutto il mondo, dall’Atlantico al Pacifico, 
dal Mediterraneo al Baltico. Che fare? Da ieri, su 
questo interrogativo, convegno intemazionale a 
Bologna organizzato dalla Regione Emilia Ro¬ 
magna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIOE DONATI 


■i BOLOGNA. Lo scienziato è 
angosciato. Quando pensava 
di avere capito lutto (o quasi) 
dcircutrolizzazione, ecco di 
fronte a lui un nuovo mistero; 
la mucillagine. Di questo perfi¬ 
do ed indecifrabile scherzo 
della natura per adesso non si 
sa praticamente nulla. Ma quel 
che per l'ecologia è un'inco¬ 
gnita, per l'economia è invece 
già una drammatica certezza: 
se la gelatina (che nelle due 
estati passale ha fatto vacillare 
il mito-Rimini) tornerà a spor¬ 
care le acque dell'Adriatico, 


per l'industria delle vacanze il 
colpo sarà mortale. A questo 
sono dunque condannati 4- 
500 chilomciri di spiaggia da 
Pescara all'lslria? -Non lo sap¬ 
piamo», rispondono i 130 
esperti di lutto il mondo chia¬ 
mati a Bologna dalla Regione 
Emilia-Romagna per un con¬ 
vegno (realizzato in collabora¬ 
zione con l'Università di Bolo¬ 
gna e a cui hanno aderito Cnr. 
Unesco. Unep, Fao e concesso 
il patrocinio una lista intermi¬ 
nabile di ministeri) che ha 


l'ambizione di qualificarsi co¬ 
me insostituibile sede scientifi¬ 
ca sullo studio deH'eulrofizza- 
zione delle coste. 

Gran stratega della lolla 
contro il mare di guai causato 
prevalentemente dall'uomo al¬ 
le acque, dolci e salate, di qua¬ 
si tutto il pianeta è un amabile 
professore canadese. Richard 
Vollenweidcr, che da 13 anni è 
consulente della Regione Emi¬ 
lia-Romagna, è convinto che il 
problema sia uno solo: l'ecces¬ 
so dì fosforo e di azoto («per il 
60-70% di origine antropica», 
sottolinea severo Vollenwei- 
dcr) dei quali vanno -ghiotte» 
le alghe microscopiche - dia- 
tomee e dinoflagellale - che 
nutrendosene si sviluppano 
enormemente fino a togliere 
tutto l'ossigeno all'acqua, che 
cosi diventa invivibile per gli 
organismi marini. 

Rimedi? Intervenire -a mon¬ 
te» perché in mare non arrivi¬ 
no, attraverso i fiumi, i nutrien¬ 
ti. Come dire: bisogna cambia¬ 


re modello di sviluppo, mette¬ 
re d'accordo l'economia con 
l'ecologia. Alternative o scor¬ 
ciatoie non ne esistono. La cu¬ 
ra ha già funzionato con i laghi 
canadesi, tornati a nuova vita, 
e se applicata con scrupolo 
darà gli stessi risultati nell'A¬ 
driatico. Le sicurezze dì Vol¬ 
lenweidcr si fermano qui. Sulle 
mucillagini non si sbilancia. 
Dice solo - e solo perché tiralo 
per la giacca dai giornalisti - 
che -è alta la possibilità che le 
mucillagini siano un aspetto 
dcH'eutroflzzazione e dell'alte¬ 
razione biologica provocala 
dall'occesso di sostanze nutri¬ 
tive». Se può essere di qualche 
consolazione per gli operatori 
turistici dell'Adriatico, il pro¬ 
fessore canadese ha scoperto 
che qualche macchia di mucil¬ 
lagine è comparsa anche nel 
Baltico e nei Caraibi. 

Roberto Marchetti, docente 
di ecologia a Milano, è forse lo 
scienziato che più di ogni al¬ 
tro, ha studiato la gelatina del- 


tradizionali legati alla fatica fi¬ 
sica spesso brutale. In partico¬ 
lare si segnalano patologie al¬ 
lergiche e cancerogene ma an¬ 
che maggiori aborti spontanei, 
malfonnazioni del feto, inferti¬ 
lità ecc. £ augurabile una diffu¬ 
sione ampia fra le lavoratrici 
dcH'agricoltura di questa sia 
pure semplice informativa, 
perché si traila di donne spes¬ 
so non al corrente dei rischi 
gravi che corrono. 

È evidente che l'utilizzazio¬ 
ne del volume deve essere fi¬ 
nalizzata solo all'informazione 
sui rischi potenzialmente corsi 
dalla lavoratrice, che deve poi 
rivolgersi al proprio medico 
qualora riscontri una coinci¬ 
denza Ira i sintomi o le patolo¬ 
gie descritte e la propria situa¬ 
zione. 

Il volume contiene anche 
una serie di informazioni ge¬ 
nerali, relative ai diritti delle la¬ 
voratrici e i dati statistici sul¬ 
l'occupazione femminile: a fi¬ 
ne '89 le donne che facevano 
parte delle forze di lavoro era¬ 
no quasi nove milioni 
(8.898.000) di cui 1.637.000 
disoccupate e 7.261.000 occu¬ 
pate. Di queste ultime 738.000 
lavoravano in agricoltura, 
1.651.000 neH'industria e ben 
4 ,871.000 nel settore terziario. 
Ciò spiega la rilevanza data 
nelle schede ai «lavori di uffi¬ 
cio». 

Il lavoro delle ricercauici 
della Snop ha permesso di 
mettere in evidenza una que¬ 
stione di grande importanza: 
le donne che lavorano sono 
troppo spesso disinformate dei 
rischi che corrono c delle pos¬ 
sibili patologie ad essi coilega- 
te: ma, ciò che é arxiora più 
grave, ha latto anche scoprire 
come spesso siano disinforma¬ 
ti gli stessi operatori sanitari. 
Una donna che si rivolge a un 
consultorio o ai servizi di medi¬ 
cina del lavoro non sempre 
■ trova qualcuno in grado di dar¬ 
le una iniormazione corretta 
sui rischi a cui va incontro nel¬ 
la sua professione. 

•Ambiente e lavoro» ha così 
deciso di lanciare una propo¬ 
sta di legge di iniziativa popo¬ 
lare (che é già stata sottoscrit¬ 
ta da oltre sessanta deputate e 
senaufei) che si propone di 
formare gli operatori dei servizi 
di prevenzione delle Usi e di 
prendere un compito specifi¬ 
co delle Usi e dei consultori su 
questa materia, nonché l'ob¬ 
bligo per i datori di lavoro di 
concedere alle lavoratrici le 
ore di permesso necessarie per 
poter fruire dei nuovi servizi in- 
iormativi. 

Il lavoro é ormai diventato 
non solo una fonte di reddito 
ma anche e soprattutto una 
fonte di gratificazione e di af¬ 
fermazione personali per le 
donne: perché possa esserlo 
per tutte occone però che ì 
suoi tempi, le sue modalità di 
realizzazione, ì luoghi dove si 
svolge, siano resi compatibili 
con i corpi e con i bisogni delle 
donne, il lavoro iniziato da 
•Dossier Ambiente» è un passo 
in questa direzione. 


l'Adriatico. La sua Icona ha già 
fatto impallidire gli ammini¬ 
stratori emiliano-romagnoli, 
alla ricerca di soldi p>er la de¬ 
purazione e per contenere 
(con accorgimenti meccanici 
o con argini fisici) un nuovo 
eventuale assalto della mucil¬ 
lagine: -L'inquinamento - so¬ 
stiene - non c'entra nulla, la 
responsabilità ricade sulle 
temperature eccezionalmente 
miti degli ultimi inverni». E allo¬ 
ra? -Non c'è niente da lare, se 
non sperare in condizioni me¬ 
teorologiche diverse. Non ser¬ 
vono né le barriere, né le navi 
spazzino. Quei soldi sarebbe 
meglio spenderli nella ricerca 
scientifica-. Al massimo, Mar¬ 
chetti è disposto a concedere 
che l'eccesso di nutrienti abbia 
alterato l'ambiente biologico e 
•stressato» cosi tanto le alghe 
da farle reagire con la produ¬ 
zione della gelatina. 

Se questa teoria é esatta, do¬ 
po un inverno arido e caldo (il 
terzo consecutivo) l'estate si 


presenUi nera. Ma un Roberto 
Montanari, biologo del battello 
Daphne che ogni giorno con¬ 
trolla lo stalo di salute del ma¬ 
re. ridimensiona: -Le previsioni 
sono impossibili Una mareg¬ 
giata potrebbe mettere a posto 
ogni cosa». Ma le mareggiate 
sono forti se accompagnate da 
piogge abbondanti. E le piog¬ 
ge. mette in guardia Vollen- 
weider, porterebbero certa¬ 
mente in Adriatico grandi 
quantità di nutrienti capaci di 
provocare un'eutrofizzazione 
di proporzioni apocalittiche. 

•£ questa spirale che va 
spezzata - sostiene José Stim, 
deirUniversità di Lubiana, in 
palese disaccordo con Mar¬ 
chetti -. Tutto ha un'origine 
umana, eutrofizzazione e mu¬ 
cillagini. Se non avessimo le 
industrie inquinanti e i grandi 
allevamenti, se non fossero 
state costruite in riva al mare le 
megalopoli lunsliche oggi non 
dovremmo combattere con 
questi problemi». 
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P/Oli ^LANCIA 


La polizia spara a 2 giovani 
che fuggono su una vespa 
Li aedevano autori 
di una rapina a Centocelle 

Marcello Marcellini è morto 
L’agente: «Sono scivolato» 
Sconcerto nel quartiere 
«La vittima era disarmata» 


Il corpo di Marcello Marcellini. il ragazzo ucciso da un colpo di mitra, 
giace a pochi metri dalla Vespa sulla quale fuggiva con un suo amico 
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Uccìso da un colpo dì mitra 


Il lungo 

elenco 

delle 

«disgrazie» 


■■ Tredici anni, dal luglio 77 
a ieri, soltanto a Roma, diciotto 
persone sono state uccise dal¬ 
le Ione dcirordina. 

È II 6 luglio del '77 quando 
Brunella Lauda. 31 anni, viene 
colpita alla lesta da un colpo 
di mitra esploso da un agente. 
La donna viaggiava sul sodile 
posteriore di una molo. Il con¬ 
ducente non SI era fermato ad 
un posto di btocco. Oltre un 
anno dopo, il 4 dicembre 
1973. a Monte Mario, quattro 
rapinatori fuggono dopo aver 
rapinato una tanca. La polizia 
li insegue. un agente spara un 
colpo di pistola. Il proiettile fe¬ 
risce monalmente il giovane di 
sediefanni. Paolo Di Paolo. 

Con la morte di Alberto Oi - 
Con, simpatizzante di sinistra 
UCCISO da un carabiniere, si 
apre II 'periodo nero* del 1979. 
Due giorni dopo. Il 5 gennaio, 
due ladruncoli vengono sor¬ 
presi mentre tentano di entrare 
in un bar. La polizia interviene 
sparando, ucciso Mcolino 
Bernardo, tento il complice. 10 
gennaio: Alberto GiaquInlo. 19 
anni, simpatizzante al destra, 
viene colpito alla nuca da un 
colpo di pistola sparato da un 
agente durante una manifesta¬ 
zione a Centocelle. È il 24 feb¬ 
braio quando un medico ro¬ 
mano. Luigi Di Sarro. viene uc¬ 
ciso da cinque colpi di pistob 
esplosi da un agente in bor¬ 
ghesi?. Il 20 aprile Saverio Sel¬ 
va. scippatore e lossicodipen- 
denie. viene ucciso da un 
agente in borghese. Il 2S otto¬ 
bre Vittorio Amaranti, pregiu¬ 
dicato. rimane ucciso al termi¬ 
ne di un Inseguimento. 

Altre vlillme delle forze del- 
l'ordinc sono Alberta Dattislel- 
11. uccisa a Trastevere II 10 lu¬ 
glio deirso da un vigile urba¬ 
no. Massimo TunesI (10 otto¬ 
bre '81 ). Giovanni Ferrarlo (23 
maggio '82). Gino DeodatI (3 
giugno '82). Daniele Moscato 
(4 settembre '82). Giuseppe 
Napoli (8gennaio '83). Carlo 
Cornilo (12 luglio '83). Mana¬ 
no Bramo (6 maggio 84), Ro¬ 
berto Di Tata ( 19 febbraio '86) 
e Roberto Portili (apnie '87), 


San Basilio 

Pre^udicato 

ucx:iso 

neirauto 


■a SI è avvicinalo al fuori 
strada, poi ha fatto fuoco. Due 
colpi di pistola hanno raggiun¬ 
to allo stomaco Stefano Moro- 
ni. 34 anni, pregiudicalo, fe¬ 
rendolo mortalmente. GII altri 
pioienllì hanno ferito atta gam¬ 
be la ragazza che era Insieme 
a lui nell'aulo parcheggiala. 
Tamara Tucciarclll. 19 anni, 
ne avrì per 20 giorni, il giovane 
e morto appena arrivalo all'o¬ 
spedale. 

L'omicidio è avvenuto ieri 
sera alle 20,58 a San Basilio. A 
dare l'allarme è stato qualcuno 
spaventalo per I colpi di pisto¬ 
la nsuonali. A sparare 4 stalo 
un uomo con il volto coperto 
fuggito in fretta. Il movente del¬ 
l'omicidio? Fino a tarda notte 
gli inquirenti non hanno sciol¬ 
to il loro stretto riserbo. La pi¬ 
sta seguita per spiegare il mo¬ 
vente del delitto sarebbe quel¬ 
la della malavita organizzata. 



0.1 Un colpo di mitra l’ha raggiunto alla testa mentre, 

su una Vespa, fuggiva con un suo amico. Marcello 
^ Marcellini, 25 anni, è morto sul colpo. Gli agenti lo 
“ avevano scambiato per l'autore di una tentata ra¬ 
pina in una gioielleria di Centocelle. Ma il ragazzo 
era del tutto estraneo a queU'episodio. Aveva con 
{f 3 ta 4 ; alcune catenine rubate. Per questo era scappa- 
I, lo alla vista della polizia. 


GIANNI CIPRIANI 
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M «Vagente è scivolato 
mentre lo inseguiva sulla stra- 
dlcclota sterrata. È partito un 
colpo di pistola, uno solo, ac¬ 
cidentalmente. Purtroppo quel 
ragazzo 4 stato colpito alla te¬ 
sta'. Una «versiono ufllclalc, 
data ncU'immedIaiezza dell'e¬ 
pisodio. imbarazzata e. In par¬ 
te, Incompleta. Marcello Mar¬ 
cellini, 2S anni, 4 stato ucciso 
con un colpo di mitra sparalo 
ad altezza d'uomo dall'agente 
di una volante. Secondo un'al¬ 
tra venione, smentita, I colpi 
sarebbero steli più di uno. I po¬ 
liziotti pattugliavano tutta la 
zona di Centocelle cercando' 

f ili autori di una tentata rapina ' 
n una gioielleria di via delle 
Azalee. Una ricerca concitata, 
nervosa. Cosi quando hanno 
visto duo ragazzi su un ciclo¬ 
motore 'MclropoliS' lare inver¬ 


sione e allontanarsi su una 
stradicciola sterrala, non han¬ 
no esitalo a raggiungerli e a 
sparare. Marcello Marcellini è 
morto sul colpo; il suo amico, 
Antonio Plrisl, 19 anni, che gui¬ 
dava il 'Metropolis* 4 stato fer¬ 
mato c portato in questura. I 
due, si è scoperto subito, con il 
tentallvo di rapina non aveva¬ 
no nulla a che (are. Erano scip¬ 
patori del quartiere, avevano 
con loto alcune catenine ruba¬ 
te. Un episodio grave, destina¬ 
to a suscitare polemiche. E tra 
gli stessi poliziotti c'4 molta 
. precmupiùione «Non dipin¬ 
geteci come assassini' conli* 
' nuano a ripetere. 

Tutto era cominciato alle 
IS.SO, quando nella gioielleria 
di via delle Azalee 4 entrato un 
ragazzo armato di pistola. 
-Apri la cassafortC' ha detto al 


proprietario. Ma immediata¬ 
mente il titolare ha azionalo il 
sistema d'allarme. Il rapinato¬ 
re. allora, 4 scappalo su una 
Peugeot 205 di colore bianco 
largata Roma C8C35X. Con lui 
c'erano altri due complici. E 
scattato il plano aniiraplna. 
Subito nella zona sono stale 
allertate le volanti. Pochi minu¬ 
ti dopo la volante 43 ha «ag¬ 
ganciato' la Peugeot in viale 
Paimiro Togliatti. C'4 stalo un 
lungo inscguimenlo. All'altez¬ 
za di piazza Don Bosco i ban¬ 
diti sono riusciti a tar perdere 
le loro tracce. L'auto, poi, 4 
stala trovala alle 16,20, par¬ 
cheggiata in via del Melogra¬ 
no. Nel (ralicmpo in tutta la zo¬ 
na c'erano diversi posti di 
blocco. 

Alle 16,30 la tragedia. In via 
dell'aeroporto di Centocelle, 
vicino airincrocio con via degli 
Angeli, c'era un altre posto di 
blocco. Proprio In quell'istante 
sulla strada 4 arrivalo un ciclo* 
moire «Metropolis» di colore 
blu. Paventi Antonio Plrisl, co- 
nosciulio'con fi soprannome 
di «Chicco» e dietro Marcello 
Mareellini, due ragazzi della 
zona che avevano colleziona¬ 
to una serie di condanne per 
riccitazionc. scippi e furti. Un 
polizloiio, secondo la versione 


ufficiate, ha credulo di ricono¬ 
scere in Marcello Marcellino 
uno del rapinatori. La pattuglia 
ha Intimalo l'alt. I due, a quel 
punto, hanno tallo inversione 
e hanno tentato di fuggire lun¬ 
go la stradina sterrata di un 
prato che si trova vicino ad al¬ 
cuni «slasclacanozze». CU 
agenti li hanno inscguilì, uno 
di loro 4 sceso dalla macchina, 
poi 4 partito il colpo di mitra. 
Marcello Marcellini 4 morto al- 
l'islantc. Antonio Pirisi 4 stalo 
bloccalo. Solo un paio di ore 
più tardi, quando sul posto 4 
arrivato II sostituto procuratore 
Olga Capasse, si 4 avuta la cer¬ 
tezza che il ragazzo ucciso era 
disarmato c, nel giubboiio. na¬ 
scondeva collane scippale. 

•Una disgrazia' continuano 
a ripetere I funzionari della 
questura. Ieri sera Ira le decine 
di persone che si erano radu¬ 
nate in via deU’aeropotto di 
Centocelle. i commenti erano 
molto duri. «Era disarmato, gli 
hanno sparato in testa». Sar4 
l'indagine a slabilire con esat¬ 
tezza cosa 4 accaduto ieri po¬ 
meriggio e se 6 proprio vere 
che II colpo 4 partito acciden- 
lalmcnle dal mitra del poliziot¬ 
to che, secondo la versione uf¬ 
ficiale, 4 scivolato in terra nel 
breve inseguimento. 


Lite per un appartamento alFOstiense, Claudio Imperi s’è accasciato dopo le botte 

Pugni fino a morire per una casa contesa 


GRAZIA LEONARDI 


■* Ucciso per una casa, a 
pugni in faccia per quei metri 
qu.]drall assegnali da un'abita¬ 
zione popolare. A quaranta¬ 
cinque anni Claudio Imperi, 
uomo senza mestiere e ancora 
in cerca di un letto a portata 
delle sue tasche, s'4 accasciato 
airinlcmo della sua vecchia 
auto, una Hat 124. In sosta di 
Ironie al Mercati generali, ac¬ 
canto aH'cnlrata dell'Acca. La 
Croce rossa 4 arrivata ch’era 
giù morto. Pensavano per una 
lue di iralllco. colpito invece 
dai pugni di un vecchio •nemi¬ 


co». vicino di palazzo nell'ano¬ 
nimo stradone di via Ostiense 
c anch'egli pretendente di 
quel poco di .spazio in perilc- 
rla, a Tor Bella Monaca. Giu¬ 
seppe Clamo, 46 anni, mano¬ 
vale ai mercati generali, quan¬ 
do s'4 accorto del malore di 
Imperi 4 scappalo. Ma in sera¬ 
ta per lui s'4 aperto il portone 
di Regina Cocli. pescalo in po¬ 
co tempo dai carabinieri della 
compagnia dcll'Eur e accusato 
di omicidio prelerìnlcnzionale. 

Si conoscevano da anni, c 


siccome erano vicini di porto¬ 
ne, l'uno al n. 150 l’altro al 175 
di via Ostiense, di Ircquenle 
Claudio Imperi e Giuseppe 
Giamo litigavano, battibecca¬ 
vano. Lo scontro di Ieri era co¬ 
mincialo come tanti altri, con¬ 
clusi con nock-out alicmati, 
quando ora l'uno ora l'aiuo ne 
era uscito malconcio. La con¬ 
tesa però era sempre la stessa: 
una cosa popolare in via del¬ 
l'Archeologia. nello stcrminoio 
spazio di Tor Bella Monaca. 
Era stata forse assegnala erro¬ 
neamente a tutt e due? Era sta¬ 
la venduta tra loro per un pu¬ 


gno di milioni’ Le Indagini lo 
stabiliranno. Intanto Ieri matti¬ 
na. attorno alle 11.30, 4 scop¬ 
piala l'ennesimo scintilla che 
ha Infiammalo testa c muscoli 
del due. La lite s’4 svolle se¬ 
condo un vecchio copione. Di¬ 
cono i testimoni che tra Clau¬ 
dio Imperi e Giuseppe Giamo 
sono volale le prime parole 
con tono alteralo, poi le voci si 
sono alzale, si sono falle stri¬ 
dule c tonanti e presto I due 
contendenti sono venuti alle 
mani. Pugni e colpi sui corpi, 
vicino all’auto «fiat t24« di Im¬ 
peti. Pochi attimi di scazzolala 


perche l'uomo presto ha accu¬ 
salo un malore. Claudio Imperi 
ha forse avvertito sbalzi al pet¬ 
to, prime e Irruente palpitazio¬ 
ni. 4 Impallidito, ha abbando¬ 
nato il campo e istiilntlvemen- 
te ha cercalo un appoggio. S'4 
accascialo con lamenti stroz¬ 
zati sul sedile posteriore della 
SUB auto. Era avvenuto qualco¬ 
sa al di 14 delle sue intenzioni: 
Giuseppe Giamo l'ha capito 
subito c subito 4 scappato. 
Non ha aiutalo il vecchio ne¬ 
mico. e non s'C preoccupalo di 
cancellare tracce, ha lascialo 11 
vicino lo sua automobile, una 


fiat Regala, la cui targa l'avreb¬ 
be (atto trovare. Cosi 4 stato. I 
carabinieri della compagnia 
dell'Eur l'hanno rintracciato in 
poco tempo. E gii dal primo 
pomerìggio hanno iniziato ad 
aspettarlo, facendo «la ronda», 
in abiti civili, vicino al probabi¬ 
le rilugio. Giamo c'4 arrivato 
presto. In via detrArcheologia, 
in quella casetta di Tor Bella 
Monaca tanto contesa fino alla 
morie, però non 4 riuscito a sa¬ 
lire. I carabinieri l'hanno fer¬ 
mato al portone e portalo a 
Regina Cocli con l'accusa di 
omicidio preterintenzionale. 


Sciopero Metrò 
Il prefetto 
precetta 
9 dirigenti 



Il prefetto li ha precettati. 19 dirigenti addetti alla linea A del¬ 
la metropolitana, in sciopero da ieri, stamattina dovranno 
essere al loro posto. L'agitazione era stata indetta dal sinda¬ 
cato autonomo Falsa CIsal per sollecitare il riconoscimento 
della qualifica di dirigente centrale del iralfico. f nove diri¬ 
genti, attualmente inquadrati al terzo livello come caposta¬ 
zione, chiedono di poter fare il salto come 4 accaduto già ai 
loro colicghi di Milano. Per questo avevano Indetto 13 giorni 
di sciopero (dopo II 16 aprile, anche ieri mattina dalle 11 fi¬ 
no a stamattina) per paralizzare 11 metrò A 

Terminai Ostiense La commissione Trasporti 

Il DavlaiMAntn <fella Camera ha dato il via 

Il rariamenxo „ governo ha conces- 

approva so il suo volo favorevole. La 

A formato in nii'i ferroviaria che colle- 

H lermaie in pili rostlense airacropor- 

lo di numlcino. avrà 4 (er- 

male In più. Viaggiando sul 
nuovo metrò, si potrà scendere o salire anche a Ponte Gale¬ 
ria, a Muratella. a Magliana e Villa Bonelli. «È un volo favore¬ 
vole - ha commentato il parlamentare del Pei. Lorenzo 
Ciocci - ora li governo faccia i passi necessari affinché si ar¬ 
rivi presto all'Istituzione delle 4 fermate». 


Piazza Navona Niente manifestazioni polltl- 
rnnrocca agosto In alcune 

LOntedM capitale. Ma al 

al comitato divieto per piazza di Spagna, 

anUproiblriontsta 

c'4 un'eccezione. La mani- 
(estazlonc indetta dal «comi¬ 
tato radicale antlproiblzionista» per sabato prossimo, si farà 
a piazza Navona. Lo strappo alle nuove regole non 4 stato 
Indolore: 4 arrivalo alta fine di una lunga c lesa giornata di 
polemiche tra gli antlproibizionlsti e la giunta Carraro che 
nonostante l'assenso dato dalla questura, aveva deciso di 
vietare la piazza. 


Da oggi Non sarà eterna. Tramontc- 

miic»! AitAvtl sia a metà aprile. Ma fino 

niusci ayKru possibile go- 

anCnC dcrsi rapcnura pomeridiana 

Il pumeriyyiu l'iniziativa ieri 4 stato l'as¬ 

sessore liberale alla cultura. 
Paolo Baltistuzzi. grazie allo 
stanziamento dei (ondi per II lavoro straordinario. Ceco i 
nuovi orari pomeridiani. Musei Capllotlnl: martedì, gicweill, 
sabato dalle 17 alle 20; musco della Civiltà romana: martedì 
e giovedì dalle 17 alle 20; museo del Folklore: martedì e gio¬ 
vedì dalle 17 alle 20; Museo Napoleonico: il 10 e il 12 apnie. 
dalle 17 alle 20. 


Roma capitale Al summit ha tenuto banco 

Ciimmit Roma capitale. Il ministro 

jummià ^ per i Problemi delle aree ur- 

dal ministro hane, Carmelo Conte, Il sin¬ 

daco Franco Carraro e I 

' ' ' ..' ' ' membri della commissione 

consiliare, ieri si sono Incon* 
trai! per fare il punto sulla 
capitale. A cominciare dallo Sdo. Nel vertice, infatti, è stata 
ribadita l'esigenza di dare immcdialo avvio alla realizzazio¬ 
ne del Sistema direziona’o orientale, la necessità dcll'ade- 
guamenlo delle strutture viarie compreso, un progetto di na¬ 
vigabilità per il Tevere. Il programma di decentramento del¬ 
le sedi dei Parlamento c degli uffici pubblici, la valorizzazio¬ 
ne del patrimonio artistico. E stata inoltre ribadita l'impor¬ 
tanza di un polo europeo per l'ambiente e lo spettacolo per 
il quale 4 stalo istituito un fondo speciale di I.OOO miliardi 
(per il '90-92) presso la presidenza del Consiglio. 

Tassisti Delusi dall'assessore Ed- 

in «rivolta» Angelé, l lassisn 

hanno annunciato lo scio- 
11 3 aprile pero. Il 3 aprile incroceran- 

SClODCrO braccia dalle 7 alle 22 

U interrompendo anche il ser¬ 

vizio di collegamento con 
l'aeroporto. A scatenare la 
•rivolta» annunciala ieri da CgiI, Cisl e Uil, 4 stata la «minac¬ 
cia» di 2000 nuove licenze decise daH'asscssore Oc. «Avalla¬ 
re questa richiesta significa mettere a repentaglio il salano 
dei lavoratori» hanno dotto i lassisti. Nell’incontro di ieri i la¬ 
voratori hanno riproposto la loro pialUilorma: riapertura del¬ 
le corsie preferenziali ai taxi, napertura del posteggi con ri¬ 
mozione delle auto private, parcheggi per le auto gialle In 
prossimità delle fermate del metrò c dei capilinea degli au¬ 
tobus, ampliamento in organico con 400 licenze. 


ROSSELLA RIPERT 


Tassisti 
in «rivolta» 
li 3 aprile 
sciopero 


Dopo il sì della Provincia, la parola al G)reco 

Primo centro antìvìolenza 
Tutta la gestione aOe donne 


Polemiche per due nuovi centri di accoglienza 

«Troppi poveri e immigrati» 
L’Esquilino scrìve a Carraro 


Approvata dal consiglio della Provincia l’istituzione 
a Roma di un centro antiviolenza per le donne. 
Nella riunione dello scorso 5 marzo la delibera è 
passata all’unanimità. Il centro sarà gestito da «Dif¬ 
ferenza Donna», l’associazione presieduta da Ca¬ 
role Beebe Tarantelli che già combatte la violenza 
contro le donne. Ora manca solo l’approvazione 
del Comitato regionale di controllo. 


ALESSANDRA BADUEL 


EM Finalmente anche Roma 
avrà, buona ultima Ira le capi¬ 
tai: europee, un luogo dove ac¬ 
cogliere le donne vlliime di 
violenza fisica e se necessario 
anche i loro figli. Come ha 
spiegato icn in una conferenza 
stampa l'assessore ai servizi 
sociali della Provincia, Giorgio 
Frcgosi. l'enorme palazzo di 
villa Pamphili che espilava II 
brefotrofio sarà dMso a metà 


Da una parte ci saranno gli uf¬ 
fici provinciali, dall'altra il cen¬ 
tro contro la violenza e quello 
che accoglierà le immigrate 
cxtracomunitarie con figli, la 
cui Istituzione 4 stala approva¬ 
ta sempre II 5 marzo. Le due 
dellbere devono ora passare 11 
vaglio del Co.re.co. e se tulio 
va bene I contri apriranno tra 
qualche mese. E saranno affi¬ 
dati alle donne. Le suore della 


«Congregazione della cantà« si 
occuperanno delle Immigrale 
sole e con figli. Un altro piano 
sarà Invece aflidato a «Oillc- 
renza Donna». 

•Tempo la - ha raccontalo 
Giuliana Dal Pozzo del Telefo¬ 
no Rosa - ha chiamalo una si¬ 
gnora quasi sessantenne. Il 
marito la picchia da anni cd II 
medico, consultalo dalla si¬ 
gnora per gravi disturbi alla vi¬ 
sta. le ha detto che se continua 
a prendere bolle In testa diven¬ 
terà cicca. Appena aprirà il 
centro, saprò dirle dove anda¬ 
re*. Ma oltre ad affrontare i casi 
singoli, il centro Interverrà nel¬ 
la città per ditlondere la co¬ 
scienza di un problema anco¬ 
ra vissuto quasi sempre in si¬ 
lenzio. Quindi, come ha dello 
Carole Taraniclli, saranno ol- 
(erti vari tipi di servizi. Per le 
donne in fuga dal marito, l'al¬ 


loggio temporaneo in una del¬ 
le dicci stanze disponibili. Per I 
processi, consulenza legale c 
sostegno psicologico. Quando 
serve, orientamento al lavoro. 
E sempre riunioni colleilivc in 
cu) ogni donno che ha subito 
una violenza possa rendersi 
conto di non essere né sola né 
scmpllccmcnic vittima di un 
pazzo. Esiste una cultura che 
va cambiata e per questo l'as- 
sociazlone prevede anche del 
corsi di aggiornamento per il 
personale di tulli quel servizi 
ct 5 c possono avere a che loro 
con cosi di violenza, oltre ad 
un'attività culturale esterna 
che informi c che modllichi 1 
tanti e radicati pregiudizi. E I 
soldi? Forse verranno dalla Re¬ 
gione. che ha stanzialo 2{X) mi¬ 
lioni a favore di centri antMo- 
Icnza da costituire in tutti i ca- 
poluoghldi provincia. 


Due nuovi centri per i più poveri. Quanto basta ad 
un quartiere per sentirsi «assediato». E cosi il comi¬ 
tato di quartiere dell’Esauilino, a pochi giorni dal¬ 
l’apertura di un centro Caritas e una mensa nella 
zona, scrive al sindaco Carraro denunciando una 
certa preoccupazione per l'eccessivo affollamento 
di immigrati ed indigenti nello stesso rione. «Non 
vogliamo diventare il rione carità». 


FABIO LUPPINO 


M Un allarme lanciato da 
un quartiere che si sente «as¬ 
sediato» dall'alta densità di 
popolazione Immigrata che 
vi risiede, o qualcos'altro? 
L'inlerrogaiivo 4 d'obbligo 
dopo la lettera che il comita¬ 
to di quartiere Esquilino ha 
inviato ien al sindaco Franco 
Carraro. Poche righe, per 
manifestare una «preoccupa- 


l'Unità 

Giovedì 
22 marzo 1990 


zione« per I due nuovi centri 
che la Caritas diocesana si 
appresta ad aprire nel quar¬ 
tiere. «Il rione Esquillno non 
deve diventare il rione carità 
- scrìve al sindaco II comitato 
di quartiere -. Felici di ospi¬ 
tare nel nostro territorio alcu¬ 
ne iniziative a favore degli 
immigrati, come la Caritas di 
via Marsala, della stazione 


Termini e di Colle Oppio, co¬ 
minciamo ad essere più 
preoccupati alla notizia che 
la Caritas diocesana aprirà 
un nuovo centro presso 1 sa¬ 
lesiani di via Marsala paralle¬ 
lamente alle missionarie del¬ 
la carità che intendono apri¬ 
re un’altra cucina per I poveri 
InviaRattazzi». 

Ma quale il motivo di que¬ 
sta Improvvisa presa di posi¬ 
zione? Che gli «spettri» di Fi¬ 
renze si stiano materializzan¬ 
do anche nella capitale? Se¬ 
condo il comitato di quartie¬ 
re un eccessivo affollamento 
di centri di assistenza per im¬ 
migrati e Indigenti nello .stes¬ 
so rione «non 4 negli Interessi 
né degli assistiti, né della zo¬ 
na Termini che andrebbe al¬ 
leggerita da tanti onerosi Im¬ 
pegni- 


Ma nelle «preoccupazioni» 
del Comitato di quartiere c’è 
anche la proposta del profes¬ 
sor Giuseppe De Rita e della 
sua associazione «Mecenate 
'90« di destinare l'acquario di 
piazza Manfredo Fanti a cen¬ 
tro culturale per le comunità 
di immigrati. Per il comitato 
«l’acquario deve divenire un 
polmone culturale» al servi¬ 
zio del rione c della città. 

E gli immigrati extracomu¬ 
nitari. gli indigenti, italiani e 
stranieri? Nella lettera spedi¬ 
ta al sindaco II comitato di 
quartiere (a rilevare che que¬ 
sto é un problema di tutta la 
città e che quindi «debbano 
trovare accoglienza su tutto il 
tenltorio comunale In modo 
da favorirne l'integrazione e 
comunque evitare II sorgere 
di ogni tipo di ghetto» 
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Roma 


Presentato il piano di fattibilità 
del nuovo centro scientifico 
Un megaimpianto, fornito di banche dati 
che ospiterà mostre, convegni, conferenze 


Sarà costruito nell’area dell’ex mattatoio 
Entro l’anno realizzato un prototipo 
Nel comitato promotore Comune, Provincia 
Regione e altri enti pubblici e privati 


Yetso Muds, la città della scienza 



Si chiamerà Musis, sarà costruito neH’area dell’ex 
mattatoio, servirà a sviluppare e diffondere l’infor¬ 
mazione scientifica. Il progetto di un museo scien¬ 
tifico, di cui si parla ormai da quindici anni, sta fi¬ 
nalmente decollando. Ieri, è stato illustrato il piano 
di fattibilità, alla presenza di Paolo Battistuzzi, as¬ 
sessore comunale al centro storico, e Maria Anto¬ 
nietta Sartori, presidente della Provincia. 


GIAMPAOLO TUCCI 


L’ex mattatoio a Testacelo: ospiterà II museo della scienza 


■i Musis: il nome suona be¬ 
ne, la <osa» ancora non c'tì. 
Ora, però, dopo quindici an¬ 
ni che se ne parla, il progetto 
di un Musco della scienza e 
deirinlormazionc comincia 
(inalmenic ad assumere fat¬ 
tezze più chiare. Quali sono? 
la premessa è d'obbligo: nel¬ 
la capitale è necessario un 
centro, che faccia da «punto 
di raccordo e di promozione 
dcH'informazione scientifi¬ 
ca», Cioè, una struttura che 
preveda: un centro d'infor¬ 
mazione (banche dati, me¬ 
diateca. osservatorio per l'in¬ 
novazione tecnologica), spa¬ 
zi per esposizioni permanen¬ 
ti, per mostre periodiche, la¬ 
boratori per l'infanzia, sale 
congressi e proiezioni, termi¬ 
nali per il pubblico. Non un 
museo di soli oggetti (reperti 
c invenzioni scientifici), ma 
di oggetti (cominciando dal- 


l'inventario c recupero dei 
materiali esistenti) e infor¬ 
mazioni insieme, dove poter¬ 
si aggiornare sullo stalo della 
scienza, consultare pubblica¬ 
zioni, visitare mostre, etc. In- 
somma, esattamente l'oppo¬ 
sto di ciò che ci si aspetta dai 
musei che abbiamo quotidia¬ 
namente (quando non sono 
chiusi) sotto gli occhi. 

Del progetto «Musis» si è 
parlato ieri, nell'Accademia 
nazionale dei Lincei, in una 
conferenza stampa, cui han¬ 
no preso parte, tra gli altri. 
Paolo Battistuzzi, assessore 
alla cultura e al centro storico 
del Comune, il presidente 
della giunta provinciale. Ma¬ 
ria Antonietta Sartori, Renzo 
C.arclla, assessore alla cultura 
a palazzo Valentini. Al centro 
dell'incontro, il piano di fatti- 
biiitù di «Musis», una ricerca 
che indica le finalità del pro¬ 


getto, gli enti che ne sono 
coinvolti (un comitato pro¬ 
motore che va dalla presi¬ 
denza del Consiglio ai presi¬ 
denti di diversi enti pubblici, 
come Rai, Enea, Iti e Cnr), 
l'eventuale copertura finan¬ 
ziaria. Lo studio, coordinato 
da un comitato tecnico è sta¬ 
to commissionato a due enti 
(Consorzio Roma ricerche e 
Sistema Roma) da Regione, 
Comune, Provincia. Musis 
dovrebbe essere una fonda¬ 
zione e sorgere, come struttu¬ 
ra base, nell'area dell'ex mat¬ 
tatoio, essere gestito da un 
ente misto (pubblico e priva¬ 
to). garantire un sistema di 
trasporti pubblici agibile e af¬ 
fidabile per i visitatori (colle¬ 
gamenti con il centro storico, 
le stazioni ferroviarie, le prin¬ 
cipali zone archeologiche e i 
musei, le università, gli aero¬ 
porti). 

Resta, ovviamente, elenca¬ 
le speranze e promesse, da 
dire dei tempi e dei costi del¬ 
l'opera. D'accordo sull'esi¬ 
genza che Roma abbia final¬ 
mente un centro scientifico 
del genere e sulla bontà del 
progetto nel suo insieme. Bat¬ 
tistuzzi ha però cercato di raf¬ 
freddare gli entusiasmi: «Ci 
vorrà del tempo e. soprattut¬ 
to. molto realismo. Certo, tut¬ 
to sarebbe stato più semplice 


se la copertura finanziaria 
fosse stata prevista nel decre¬ 
to su Roma capitale. Un'altra 
soluzione potrebbe essere in 
una legge quadro o net de¬ 
creto che Roberti sta prepa¬ 
rando per la copertura finan¬ 
ziaria delle iniziative del mi¬ 
nistero deirUniversilà e della 
ricerca. Non sono d'accordo 
sulla terza fase del piano (l'e¬ 
spansione del centro nell'a¬ 
rea dell'ex mattatoio, curata 
dall'architetto Paolo Porto¬ 
ghesi, rrdr)». 

Maria Antonietta Sartori, 
dopo aver precisato che è an¬ 
cora presto per fare una pre¬ 
visione dei costi (solo per la 
ristrutturazione dell'ex matta¬ 
toio 60 miliardi) ha elencato 
le scadenze prioritarie del 
programma: «Rima di tutto, 
bisogna istituire un consorzio 
Ira ministeri, enti locali, uni¬ 
versità, enti di ricerca, indu¬ 
strie pubbliche e privale, in 
grado di attivare le procedure 
per i progetti e i finanziamen¬ 
ti. Poi, approntare in tempi 
brevi gli studi giuridici e tecni¬ 
co-amministrativi necessari, 
e, entro un anno, realizzare 
un prototipo Musis, una mo¬ 
stra, per verificare l'impatto 
dell'Iniziativa sul pubblico». E 
il centro vero e proprio? Per 
l'inizio dei lavori non se ne 
parlerà prima di un paio di 
anni. 


Sabato la manifestazione in piazza SS. Apostoli 

Lo stilfiddio de^ inddentì 
Feriti gravemente due operai 


Ancora operai feriti a Pomezia e a Prosinone. Con¬ 
tinua senza soste la serie di infortuni sul lavoro. Si 
indaga sulla morte del carrellista sessantenne, l'ul¬ 
tima delle 17 vittime in pochi mesi. Per dire basta 
agli omicidi bianchi sabato in piazza Santi Aposto¬ 
li manifestazione della Cgil. Hanno aderito anche 
personaggi dello spettacolo come Nastassia Kinski, 
Massimo Troisi, Maurizio Costanzo. 


RACHELE QONNELLI 


■i Altri due incidenti sul la¬ 
voro, lo stillicidio non ha tre¬ 
gua. Nello stabilimento della 
Ondaflex di Prosinone è rima¬ 
sto ferito gravemente un ope¬ 
raio di 54 anni. Si chiama Al¬ 
fredo Venditti e stava scarican¬ 
do alcune casse. E volato giù 
da un'altezza di 4 metri: pro¬ 
fonda ferita alla lesta e fratture 
multiple alle costole. Anche a 
Pomezia non c'è pace. E di ieri 
il terzo incidente sul lavoro in 
meno di una settimana. Nella 
piazza del mercato un operaio 
edile di 35 anni. Mariano Broc¬ 
colo di Aprilia, è rimasto grave¬ 
mente ferito mentre stava sca¬ 
ricando una gru. In base a una 
prima ricostruzione, pare che 
il gancio dcH'elcvatore, che 
l'operaio stava posizionando, 
lo abbia colpito in pieno al to- 


Casilino 

Identificato 

l’autore 

dell’agguato 


EB E stato identificalo l'uo¬ 
mo che martedì scorso ha feri¬ 
to Enzo Lo Presti, 55 anni, tito¬ 
lare di un autosalone sulla via 
Casilina. Il suo nome è Gioac¬ 
chino Caiani. 43 anni, cono¬ 
sciuto con il soprannome di 
«er chinotto». Gli agenti delia 
squadra mobile sono riusciti 
ad identificarlo grazie alle di¬ 
chiarazioni dei testimoni che 
l’hanno visto mentre sparava 
contro Lo Presti. Alle volanti è 
stata diffusa la foto segnaletica 
di Gioacchino Caiani. 

Erano da poco passate le 
cinque di martedì pomeriggio 
quando Lo Presti è stato avvici¬ 
nato da un uomo, all'uscita 
dcH’aulosalonc. Una breve di¬ 
scussione. poi tre proiettili cali¬ 
bro 7,65 hanno lento all'addo¬ 
me, all'inguine il Lo Presti che 
è tuttora ricoverato in prognosi 
risenrata all’ospedale Figlie di 
San Camillo. Tra i due, è stalo 
poi accertalo, c'erano vecchi 
rancori. 


race. E stato subito portalo al 
pronto soccorso, poi trasferito 
al centro rianimazione dell'o¬ 
spedale «Crassi» di Ostia. Broc¬ 
colo è lasciato da capo a piedi, 
con 5 costole rotte e problemi 
di respirazione. Pienamente 
cosciente, ha ricevuto in serata 
la visita del fratello. Ma i medi¬ 
ci si riservano la prognosi: »Po- 
trebbero esserci lesioni al cuo¬ 
re e ai polmoni, ha preso una 
bella botta», dicono. La Cgil di 
Pomezia ha proposto uno 
sciopero generale cittadino di 
4 ore e chiede al sindaco una 
commissione di garanzia con¬ 
tro gli infortuni. Intanto Ieri, 
sempre a Pomezia. gli operai 
della »Macchingraf> si sono riu- 
niti in assemblea aH'inlcmo 
della fabbrica metalmeccani¬ 
ca. Non riuscivano a capacitar- 

Vigne Nuove 

L’omicida 
si è 

costituito 


H Si è costituito ieri pome¬ 
riggio agli agenli della squadra 
mobile Walter Rosa. 27 anni. 
Nella notte tra sabato e dome¬ 
nica scorsa aveva ucciso con 
un colpo di fucile un suo ami¬ 
co. Giancarlo Foriino. 18 anni, 
perchè »insidiava» la ragazza 
del fratellastro. La tragedia è 
avvenuta in un palazzo di via 
Rodolfo Valentino 40, nel 
quartiere Vigne Nuove, dove 
entrambi abitavano. 

Per cinque giorni la polizia 
aveva dato la caccia a Walter 
Rosa. Non era stato difficile per 
loro identificare l'omicida, dal 
momento che al delitto aveva¬ 
no assistito diverse persone. 
Tra i due c’era stala una vio¬ 
lenta discussione nell'androne 
del palazzo. Ma poco dopo 
Walter Rosa era salilo in cosa 
per prendete il fucile da caccia 
del padre. Un solo colpo, che 
ha colpito Foriino al petto, la¬ 
sciandogli solo pochi secondi 
di vita. 


si della disgrazia successa il 
giorno prima a Ugo Catini: «Lui 
sempre cosi attento, quasi pi¬ 
gnolo». E passato del tempo 
prima che trovassero le sue 
scarpe, l'unico segno di rico¬ 
noscimento che emergeva dal¬ 
la pesante brossuratrice da re¬ 
visionare che gli era caduta ad¬ 
dosso. Catini la stava scarican¬ 
do con il «muletto» in un ango¬ 
lo del cortile, nascosto da una 
siepe. Eppure alla Macchingraf 
di Pomezia - proprietà di una 
multinazionale olandese che 
occupa in Italia 350 dipenden¬ 
ti, con 250 miliardi di fatturato 
- gli Ispetlori del lavoro erano 
di casa c 160 lavoratori, lutti re¬ 
golarmente assunti. I controlli 
sul lavoro erano stati addirittu¬ 
ra inseriti nel contralto azien¬ 
dale. Insomma, «se è potuto 
accadere un incidente mortale 
in questo stabilimento model¬ 
lo. chissà cosa succede altro¬ 
ve», dicevano sconcertati gli 
operai. E l’amministratore de¬ 
legato dello stabilimento. Ago¬ 
stino Armeni, assicura che lut¬ 
to era in regola. Sono state co¬ 
munque aperte due inchieste 
da parte della magistratura sia 
sulla morte di Ugo Catini, sia 
suH'incIdenle in cui è rimasto 
ferito Mariano Broccolo. Il pro¬ 


curatore incaricato, don. Sc- 
rao, ha disposto ieri l’autopsia 
sul corpo di Catini e una peri¬ 
zia sul «mulcUo»-klller che po¬ 
trebbe aver avuto un guasto. 
Stamattina t carabinieri e gli 
ispenori della Procura presso 
la Pretura torneranno negli uf¬ 
fici del cantiere della Socopcr 
Spa dove lavorano una trenti¬ 
na di edili, per acquisire i do¬ 
cumenti su appalli e subappal¬ 
ti. 

A Roma intanto, la manife¬ 
stazione regionale »Per non 
morire sul lavoro», convocala 
per sabato in piazza Ss Apo¬ 
stoli dalla Cgil. ha raccolto in 
pochi giorni una valanga di 
adesioni. Oltre a magistrali, 
docenti universitari, dirigenti 
delle Usi, presidi di istituti, sin- 
daci, esponenti politici, anche 
molti nomi del mondo del ci¬ 
nema c della cultura. Hanno 
aderito, ad esempio, Naslassia 
Kinski, Omelia Muti, Gian Ma¬ 
ria Volontà, Massimo Troisi, 
Massimo Dapporlo, il sovrln- 
Icndente Adriano La Regina, 
Maurizio Costanzo, Sandra Mi¬ 
lo, i registi Ettore Scola. Fran¬ 
cesco Maselli, Margaret Von 
Trotta, i cantauton Paolo Pic- 
trangell c Antonello Venditti, 
Adnano Panalla. 



Dalla pantera Sos a Tecce 


H II rettore e la «pantera». In questi due mesi 
di occupazione Ira Tecce e gli studenti del mo¬ 
vimento non c'è stalo mai un vero e proprio 
braccio di ferro. Gli occupanti vedevano l loro 
«nemici» soprattutto nei presidi di facoltà, il ret¬ 
tore continuava ad avanzare proposte di dialo¬ 
go, di confronto aperto. Qualche dissapore, po¬ 
che minacce. Ieri mattina, rammiccamcnio si è 
trasformalo in solidarietà manifesta. Gli studenti 
di Architettura, che, pur avendo liberalo alcune 
aule, mantengono l'occupazione nei diparti¬ 
menti, in un'assemblea affollatissima hanno 
elencato al rettore tutte «le disfunzioni della fa¬ 
coltà», Spazi insufficienti per tredicimila iscrìtti, 
nessun collegamento Ira didattica e ricerca, «la¬ 
titanza» di alcuni professori, nessun rìspcllo del¬ 
le norme di sicurezza. Dopo la denuncia, alcu¬ 
ne richieste: una verifica effettiva delle norme, 
che regolano l'attività didattica «troppo spesso 
messa in secondo piano rispetto all’attività pro¬ 


fessionale da molti docenti», prolungamento 
degli orari di apertura delle biblioteche, istitu¬ 
zione di corsi serali per studenti lavoratori, men¬ 
se, abbattimento delle barriere architettoniche. 
Tecce, pur ribadendo che qualsiasi tipo di oc¬ 
cupazione resta una forma di protesta «illegale», 
ha riconosciuto agli studenti molte ragioni: «Da 
mesi laccio presente alle autorità la difficile si¬ 
tuazione in cui versa "La Sapienza", ma non ho 
ricevuto un solo segnale, se si eccettua la preci¬ 
sazione del ministro dell'lntemo Cava che spet¬ 
ta ai rettori fare intervenire la polizia». Sulle ri¬ 
chieste degli studenti, il rettore si è detto dispo¬ 
nibile a cercare le soluzioni migliori, senza na¬ 
turalmente «intaccare l'autonomia del corpo 
docente». Sulle mense, si è impegnalo a scrivere 
al più presto un telegramma all'ldisu, l'istituto 
competente In materia. Per l'apertura notturna 
delle facoltà -è il Comune che dovrebbe pren¬ 
dere una decisione». 


Si è aperta ieri a palazzo Brancaccio la conferenza di produzione deirAmnu 
Bilanci, proposte e progetti a cinque anni dalla municipalizzazione 

«1 nfiuti? Dìventeiranno energia» 


L’Amnu fa il bilancio dei suoi primi cinque anni. Il 
presidente della municipalizzata, Francesco Ugoli¬ 
ni, in occasione della prima conferenza di produ¬ 
zione, ha presentato un'azienda lanciata, in cresci¬ 
ta, il cui unico limite è rappresentato dalle restri¬ 
zioni del bilancio comunale, che la finanzia. Nei 
programmi futuri la trasformazione dei rifiuti in 
energia elettrica. 


FABIO LUPPINO 


■I Un bicchiere mezzo pie¬ 
no. E questa l’immagine che il 
presidente dell’Amnu, France¬ 
se Ugolini, ha voluto dare della 
sua azienda, ir. occasione del¬ 
la prima conferenza di produ¬ 
zione che la municipalizzata 
ha organizzato (si concluderà 
oggi) con grande pompa nei 
saloni del palazzo Brancaccio. 
Con enfasi, svolgendo un co¬ 
pione che, partendo dalle ce¬ 
neri di ciò che era la raccolta 
dei rifiuti solidi urbani prima 
della municipalizzazione del 
servizio, anriva al «fasti» produt¬ 


tivi del presente, con l'uso abi¬ 
le dei tempi classici dell'epo¬ 
pea. Francesco Ugolini ha fat¬ 
to inlcnderc che lui. dimissio¬ 
nato o no, ha ampiamente 
svolto il suo compito. E quan¬ 
do la giunta comunale riaprirà 
il giro di valzer sulle massime 
cariche delle aziende romane, 
ormai dopo il volo di maggio, 
con questo bilancio si dovrà 
laro i conti. Intanto Ugolini an¬ 
nota a suo favore il pronuncia¬ 
mento del capogruppo dei ver¬ 
di, Gianfranco Amendola. Ma 
difficilmente il gioco di «bilan¬ 


cino» tra democristiani c socia¬ 
listi lascerà allo scudocrociato 
.1 pacchetto energia c ambien¬ 
te, in pratica Acca c Amnu. 

Roma non sarebbe più, dun¬ 
que, <apitale di spazzatura»? 
Ugolini c il direttore generale 
dell'Amnu, l’ingegnere Giaco¬ 
mo Molinas, hanno dato la pa¬ 
rola ai numeri. In una città che 
ho visto un incremento costan¬ 
te della quantità di rifiuti pro¬ 
capite (passati da 250 grammi 
al giorno del 1919, ai 900 
grammi del 1979, lino al chilo 
giornaliero prodotto oggi), in 
cinque anni. l’azienda munici¬ 
palizzala di nettezza urbana 
ha installalo 55mila cassonetti, 
15.000 cestini, 1.500 cestoni. 
33,700 »trespoli». La raccolta è 
garantita da 1421 automezzi, 
dal ciaoporter ai camion che 
giornalmente svuotano i cas¬ 
sonetti. In questi anni è anche 
partila la raccolta differenziata 
di pile, medicinali, etichettali, 
vetro, inerti, ingombranti e ser¬ 
vizi speciali; è stalo ripristinato 


rimpianto di incenerimento di 
rifiuti solidi ospedalieri del for¬ 
no 4B di ponte Malnome, e alla 
progettazione di una nuova di- 
scanca, oltre al potcnziamcnlo 
di quella già csislenle a Mala- 
grolta. «L'aumento di produ¬ 
zione e la progressiva estensio¬ 
ne del servizio su lutto il territo¬ 
rio hanno portato - ha detto 
Giacomo Molinas - all’aumen- 
lo della quantità di rifiuto rac¬ 
colto in un anno che è pro¬ 
gressivamente passala dalle 
1.026.000 tonnellate dell'SS al¬ 
le 1,270.000 dell’89, con un au¬ 
mento nei primi cinque anni di 
vita aziendale di circa 250 ton¬ 
nellate». A lutto ciò ha corri¬ 
sposto l'incremento dei casso¬ 
netti che. entro il 90, dovrebbe¬ 
ro ammontare a circa 66mila 
unità. Ma per razionalizzare e 
ottimizzare il servizio il diretto¬ 
re generale ha spiegalo che 
l'azienda sta intervenendo per 
»ridelinire il numero delle zo¬ 
ne. l'estensione delle singole 
arce territoriali per la raccolta 
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rUnità 

Giovedì 
22 marzo 1990 


Giovedì 22 ore 16 presso la Federazione 

COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

O.d.G.: 

Elezione presidente 
e ufficio di presidenza 

Ore 18 presso la sala Cmb 

COMITATO FEDERALE 

O.d.G.: 

Elezione presidente 
Elezione segretario federazione 

Partecipa 

CESARE FREDDUZ2I (C.C.G.) 


Basta con i morti 
e gli incidenti 
sul lavoro 

Controlli sugli appalti 
e norme di sicurezza 
obbligatorie 

Partecipiamo tutti 
aiia mobilitazione 
indetta 
dal sindacato 

Pei - Comitato regionale del Lazio 


ICCPi 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOLLECITO 

PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termine 
per il pagamento delle bollette di energia elet¬ 
trica con data di emissione 27 • 28 febbraio 
1990. 

Ojloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto. Invitati ad effet- ' 
tuarlo al più presto possibile onde evitare l'e¬ 
ventuale sospensione della tornitura con ag- ' 
gravio di spese. 

SI rammenta che gli uffici al pubblico, compre¬ 
si gli sportelli per il pagamento delle bollette . 
sono aperti anche nel pomeriggio del martedì e . 
giovedì dalle ore 15 alle ore 16, mentre resta¬ 
no chiusi nella giornata del sabato. 


ICCPI 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


da parte dei singoli automez¬ 
zi». Molinas ha ricordato la dil- 
licollà di accesso per i mezzi 
dell’Amnu nella zona del cen¬ 
tro storico, malgrado l’Amnu 
abbia cominciato ad utilizzare 
automezzi di limitale dimen¬ 
sioni c portata. «Il servizio di 
nettezza urbana - ha eviden¬ 
zialo Molinas aprendo la sua 
relazione - ha come elemenio 
base, per la progettazione e la 
gestione, l'assetto urbanistico 
e, in particolare, la strada non 
è quasi mai progettala in sua 
funzione ma è piuttosto il ser¬ 
vizio che deve adattarsi ad es¬ 
sa». 

Nel prossimo futuro del- 
l'Amnu c'è la creazione di un 
impianto capace di trasloima- 
re I rifiuti solidi urbani in ener¬ 
gia elettrica, come avviene or¬ 
mai da anni in molte capitali 
europee, localizzato a Ponte 
Galeria. Ma questo presuppo¬ 
ne anche un’accelerazione 
della raccolta dilfcrenzlata an¬ 
che di plastica, lattine e carta. 


SOSPENSIONE IDRICA 

Per predisporre l'entrata in esercizio di 
una nuova condotta adduttrice nel trat¬ 
to Castell’Arcione - Capannacce, che 
consentirà di garantire la trasformazio¬ 
ne a contatore delle attuali utenze a 
bocca tarata ancora esistenti nelle zo¬ 
ne Nord-Est della città, si rende neces¬ 
sario interrompere il flusso idrico sulle 
attuali condotte adduttrici primarie di 
zona. 

In conseguenza, dalle ore 8 di sabato 
24 alle ore 22 di domenica 25 marzo 
p.v., si avrà mancanza di acqua alle 
utenze ubicate nelle seguenti zone; 
Esquilino - Castro Pretorio • Monti - Sal- 
lustiano • Ludovisi - Ripa - Celio - Pin- 
ciano - Salarlo - Parioli • Trieste • No- 
mentano • Tiburtlno - Collatlno - Ales¬ 
sandrino - Tuscolano - Don Bosco - Ap¬ 
pio Latino - Appio PIgnatelll - Lido di 
Ostia - Lido di Castel Fusane • Isola Sa¬ 
cra - Acilia - Castel di Leva - Castel di 
Decima e alle utenze allacciate sul 7° 
sifone lungo via Tiburtina. 

Nello stesso periodo di tempo si verifi¬ 
cherà notevole abbassamento di pres¬ 
sione con mancanza di acqua alle uten¬ 
ze ubicate ai piani più elevati delle se¬ 
guenti zone; 

Cecchignola - Torrino - Mostacclano - 
Mezzocammino - Ferratella - Fonte 
Ostiense - Infernetto - Casalpalocco - 
Ostia Antica - Castel Fusano - Castel 
Porziano - Ter de’ Cenci - Vallerano - 
Prenestino Labicano - Prenestino Cen- 
tocelle - Appio Claudio - Eur - Giuliano 
Dalmata - Ardeatino - Torre Spaccata - 
Torre Angela - Borgheslana - Torre No¬ 
va - Torre Gala - Torre Maura. 

Gli utenti interessati dalla sospensio¬ 
ne sono pregati di predisporre le op¬ 
portune scorte con notevole anticipo e 
non immediatamente prima dell'inizio 
della sospensione onde evitare abbas¬ 
samento di pressione prima degli ora¬ 
ri comunicati. 
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Mummiinu 

Pronto Intervento 113 

CeraWnlert 112 

Oueature centrilo 4636 
Vigili del fuoco 115 

CrTembulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Boecorao airedale iie 
Sangue 4956375-TS7S893 
Centro entivelani 3054343 
(notte) 4957972 

Quardia medica 475674-1-2-3^ 
Pronto aoccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Alda da lunedi a venerdì 864270 
Aiad:sdolaicenli 860661 
Percardlopatlel 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronlo soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedaffi 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. QlovannI 77051 

Fatebeneiralelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. PIslro 36590168 

S. Eugenio 5904 


S. Giacomo 
S. Spirito 

Centri velarinarb 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appia 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280478 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Ceepauloi 




1 5844 

Pubblici 

7594568 

6793538 

Tassistica 

665264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896850 

Sannio 

7550856 

7992718 

Roma 

6541846 




Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendlla biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia' consulenza 
telelonica 389434 


GIORNALI Dt NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stclluti) 

Ludovisr via Vitlono Venelo 
(HoleI Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



AirAccademia dei Lincei le fotografie del National Geographic 

Un’oidissea lunga cent’anni 


'1 



Cary Wotnsky, India 1983: «La moglie di un tessitore di seia»; a destra 
Pater Magubane. Sud Africa 1985: «L’artista Oanislla Ndimande ha di¬ 
pinto il muro del cortile della sua casa nello stile del popolo Ndebeie» 


■■ Silenziose, magiche, af¬ 
fascinanti. Sono le immagini 
esposte all’Accademia dei 
Lincei lino al 6 maggio (via 
della Lungara 10: orano 
10/17,30, sabato 10/19; In¬ 
gresso lire 4000) in -Odyssey-, 
una mosira che celebra e ri¬ 
percorre I cento anni della 
National Geographic Society. 
Unica al mondo, questa istitu¬ 
zione è nota a tutti per In rivi¬ 
sta che porta il suo nome e 
che da alcuni anni viene ven¬ 
duta anche nelle edicole ita¬ 
liane. Ma, sopraltutto, il Natio¬ 
nal Geographic 6 l'immagine, 
la forza descrittiva ed elegiaca 
della fotografia, la conoscen¬ 
za per immagini. 

Sono quasi 270 le foto 
esposte nella mostra, in bian¬ 
co e nero e a colori, scelte tra 
gli sterminali archivi della so¬ 
cietà a rappresentare un seco¬ 
lo di storia, dall'Oltoccnto al 
giorni nostri. Un assaggio ne 
era stato già dato sul numero 
di settembre 1938 della rivista 
( il centenario «vero- ricorreva 
in quell'anno) con una scelta 
delle immagini esposte per la 
prima volta alla Corcoran Gal- 
lety o( Art. in America. 

Dalla botanica alla zoolo¬ 
gia. dalla sociologia all'anlro- 
pologia, le loto esposte sono 
più di un trattato sulla confor¬ 


mazione e sulla vita del nostro 
pianeta, Raccontano una sto¬ 
ria falla di tanto storie: quella 
dei lolograli che hanno cattu¬ 
ralo le immagini, quella della 
vita degli uomini fissala dall’o- 
bletlivo, quella silenziosa c 
millenaria di rocce, piante, 
costruzioni dell’uomo, La loro 
forza sta proprio nel non csse- 
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STEFANIA SCATENI 

re solo bellissime, eslelica- 
rncnle pcrfcllc, artistiche. Ma 
soprattutto nel loro valore de¬ 
scrittivo e analitico. 

Non a caso la National Geo¬ 
graphic Society nacque con io 
scopo di diflondcre la cono¬ 
scenza del nostro plancia, 
proponendo una rivista sclcn- 
lilica di divulgazione. Inizial¬ 


mente questo obiettivo non 
contemplava necessariamen¬ 
te l'uso della lolografta, anzi, 
Tinleresse principale della ri¬ 
vista si concentrava sui conte¬ 
nuti, sul testo. Le Immagini 
erano un corollario e fu solo 
in seguito che la lotografla ac¬ 
quistò la possibilità di raccon¬ 
tare essa stessa una storia, di 
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:Da Trieste a Catanzaro 
la scuola è rock 


k-.'-i j., 


ALEA SOLANO 


)IEi Pierre c Alessandro sono 
tdue fralclli di 17 e 18 anni. En- 
zrambi studenti di liceo scicmi- 
lico, sono arrivali al Pipcrclub, 
Wclli per la linalissima di Musi- 
<oa nelle Scuole, da Sovcralo. 
una cinquantina di chilomeiri 
da Catanzaro: ma II bello è che 
il loro gruppo, l Noisc and No¬ 
sco, lino a una settimana la 
neppure esisteva. 

Lo hanno messo In piedi in 
tempi record assieme a due 
'amici, HanscI cd Alessandro, 
*17 e 16 anni, liceo scientifico 
tpure loro, ma a Catanzaro. «Ho 
;.vislo per caso la locandina del 
concorso* racconta HanscI -ne 
no parlato agli altri c abbiamo 
irfeciso di butlaicl Improwisan- 
ido qualcosa*. -iCosI abbiamo 
•scoperto di essere mollo alita- 
|bti* aggiunge Pierre, che fino a 
'poco tempo prima si dilettava 
*B suonare cover di Zucchero e 
llVasco Rossi. Essendo tutti e 
quattro appassionati del Plnk 
JToyd, sul palco del Plpcr 1 Noi- 
'se and Noses hanno portalo 
(lina toro versione di H/is/i you 
tixierie fiere. Cù voluto lutto il 
.Sveckend. esicnunali ore di 


prove, per prepararla, «e Ira lo 
stress e l'emozione avrà perso 
cinque chili* conclude Rertc. 
•ma Timporlanlc ò aver parte¬ 
cipato*. 

Consumala Ira 1 sogni dilet¬ 
tanteschi delle giovani band 
scolastiche e l'agognala possi¬ 
bilità di un palco •importante*, 
la quarta edizione di Musica 
nelle Scuole C arrivala al tra¬ 
guardo con un buon campio¬ 
nario. olio gruppi selezionati 
Ira le città coinvolte nella ma- 
nilcstazionc, con l'eccezione 
di Roma che ne ha presentali 
due, 1 Seawolvcs del liceo Vir¬ 
gilio. visti anche lo scorso an¬ 
no e notevolmente migliorali, 
c I bravi Dcsiir dell'islilulo Fer¬ 
raris. Da Carrara invece sono 
giunti i Sound Prool Red. da 
Messina i Senso Unico, da Pi¬ 
stoia gli otto scalcnall lunkclla- 
ri Soul Bag. con tanto di sezio¬ 
ne liali: Trieste invece era rap¬ 
presentala dai Cloud One. se¬ 
lezionali Ira oltre 90 gruppi, clà 
media sui venti anni perché in 
lormazionc c'é anche qualche 
•veterano* Che ha ormai finito 


Il gnippo romano di rock 
«Rouge Dada» 
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51 ruolo della musica 
idiscusso a Magistero 



. . scuola e già lavora. Infatti, do¬ 

po aver proposto il loro corpo- 
, so rock-blues, sono scappali 
alla stazione, perché il chltarii- 
...r<itiA i sta non poteva mancare in ulfi- 
c lo la manina dopo. 

Per Salerno c’erano I Vartsa- 
va; un nome di sicuro fascino, 
che evoca atmosfere dccaden- 
“■ " ' li, ma il loro sound non va oltre 
una buona Imitazione dei Ulti- 
ba (impressionante la somi¬ 
glianza della voce del cantante 
con quella di Piero Pciù). C'è 
da annotare infatti che malgra¬ 
do la buona volontà, il discreto 
livello esecutivo cd il sincero 
entusiasmo, lutti più o meno 
restano ancorati ad uno stile 
derivativo, privo di scintille di 
originalità. Bisognerà ccrta- 
mcnlc l.nsciar loro il tempo di 
crescere, come si è tallo per i 
Rouge Dada. Okkai l'cars c 
Dharma, i gruppi emersi nelle 
pas.',alo edizioni, seguiti nella 


loro maturazione professiona¬ 
le cd ora approdali all'esordio 
discograiico con un bell'al¬ 
bum, Nola Bene, distribuito da 
una maior. la Bmg. 

La serata di martedì 6 stata 
tutta per loro, nel locale alfol- 
lato di amici c parcnii, ira le 
immagini colorate della "Pan¬ 
tera* che rimbalzavano dal vi¬ 
deo di Tape Connection. E il 
•futuro del rock italiano* ha 
preso le torme scanzonate, iro¬ 
niche c gratlianti dei Rouge 
Dada, capaci di mescolare con 
imvcrcnza canzoni in Ialino a 
// cielo in una slonza niella in 
stile Clash. Freschezza, elegan¬ 
za negli intrecci strumentali, 
una torte personalità mostrano 
invece gli Okkai Pears, mentre 
i tiorcniini Dliarma si sono mo¬ 
strali un po’ più scontali. Per 
lutti loro si è aperta una strada: 
vedremo col tempo chi saprà 
percorrerla lino in tondo. 


Svagate disquisizioni 
del «guitto» Pazzaglia 


INASSIMO DE LUCA 


|PE «Dove vai slgnorock» é il 
quesito a cui hanno ccicalo di 
Oarc una nsposia alcuni crilici 
fed esperti musicali. Ira cui Fc- 
iberica OugUclml di Vetvet, 
Maurizio Bclllorc c Francesco 
Minolfi di Ciao 2001, Daniela 
lAmcnta de l'Unità c Dario Sal¬ 
vatori nel corso di un inconlro- 
diballilo tenutosi ncH'aula I di 
Magistero occupalo. «Lo scopo 
principale dell'incontro*, ha 
tubilo precisalo un ragazzo 
bel comitato di autogestione, 
K quello di capire se i movi- 
pienti giovanili del '90 sono in 

E ado di tornire nuova linfa al- 
musica rock c se il rock può 
In qualche modo contribuire 
kllo sviluppo di questi nuovi 
lermcnti*. 

. Il problema esiste e soprai- 
iutto a Roma dove mollissimi 
^ppi hanno suonalo, in que- 
ultimi mesi, nelle facoltà oc¬ 
cupale, rimanendo però slega¬ 
li, lonlani dalle motivazioni c 
dalle proposte della pantera. 


limitandosi all'ora e mezzo di 
concerto per poi tornarsene a 
casa, torse più bravi ma anco¬ 
ra più distanti. Naturalmente ci 
sono delle eccezioni. France¬ 
sco Adinolli ne ha individuata 
una negli *Onda Rossa Posse*; 
una formazione cresciuta al- 
l'intcmo del movimento stu¬ 
dentesco della città, sempre a 
dircuo contatto con la realtà 
esterna attraverso l'ulilizzo c il 
riadattamento di un genere 
torte socialmente e politica¬ 
mente come il rap alro-amcri- 
cano. Gli -Onda Rossa Pob.so* 
potrebbero torse rappresenta¬ 
re i portavoce di una nuova 
cultura musicale alicmaliva. 

Ma SI può parlare ancora di 
cultura alternativa? E c'é stata 
una spinta sociale nel rock ne¬ 
gli invisibili ma voraci anni Ot¬ 
tanta'’ Fedcnco Guglielmi non 
drammatizza troppo, alfer- 
manCo che. nonostante lutto, 
nel passato decennio alcuni 
valori fondamentali di questa 
musica sono rimasti, si sono 


lortilicati; anche se le proposte 
politiche si sono manicnulc ad 
un livello un po' superticialc. 

La discussione via via si é 
andata inevitabilmente spo¬ 
stando sul rock italiano A que¬ 
sto proposito Daniela Amcnia 
ha fatto notare che In quasi lut¬ 
ti I casi le clichcllc indipen¬ 
denti non SI propongono co¬ 
me amplificatori di fenomeni 
sociali, ma piuttosto tendono a 
scimmiottare le molor disco¬ 
grafiche c 1 loro lucrosi mecca¬ 
nismi. Alla Ime del diballKo 
non si é arrivali a qualche risul¬ 
talo concreto, ma é venula 
fuori una nuova disponibilità, 
soprattutto tra i ragazzi del 
pubblico, a conlronlarsi e di¬ 
scutere su questioni importanti 
come il politico e il sociale nel 
rock che troppo poco spesso 
sono state analizzale in manie¬ 
ro completa. l.a serata alla fa¬ 
coltà occupata di Magistero è 
proseguita con le performance 
di Ire band romane: i "Justa 
Elcvcn-, 1 «Valchiria* e t "Blue 
Pampurios* deil’cstroso San¬ 
dro Oliva. 


ANNAANCELUCCI 


li brodo primordiale, 

concerto per umorista c orche¬ 
stra scritto. Interpretalo e diret¬ 
to da Riccardo Pazzaglia. Con 
Antonella Morca, Walter Cor¬ 
da. Antonella Stctanucci c Cle¬ 
lia Rondinella. Canzoni origi¬ 
nali di Riccardo Pazzaglia. Sce¬ 
ne di Salvatore Michclino 
Teatro Vltlorla ■ (Ino al 18 
aprile _ 

BM Con la garbala ironia che 
alimenta la sua caratteristica 
loquacità partenopea, Riccar¬ 
do Pazzaglia ci invila a degu¬ 
stare un brodo insaporito dai 
ricordi c da un pizzico di no¬ 
stalgia. E uiTazzcccala metafo¬ 
ra gaslronomlco-scicnlitica 
che allude alle origini, al pas¬ 
salo, alle radici dcll’uinaniià 
intera, emblematicamente 
rappresentala dall'ininicrrollo 
bnilichio che anima il golfo di 
Napoli. 

Qui Pazzaglia, attingendo 
allo sue reminiscenze Infantili. 


ritrova un carosello di perso¬ 
naggi. vicende c situazioni ca¬ 
paci di dcscrh'crc una città 
pullulante di im'cnzioni c di 
manie. E ne affida il racconto 
ad una nutrita scric di scenette 
clic si dipanano veloci, inter¬ 
vallate da umoristici brani mu¬ 
sicati volli a ridicolizzare can¬ 
zoni d'epoca, convinzioni c ta¬ 
bù. A legare i quadri tra loro, 
l’autore m persona riwslc 1 
panni del guitto c campeggia 
sulla scena, aflidandosi il com¬ 
pito di narratore, di «voce in 
campo* che ammanniscc ad 
un pubblico divertilo generose 
cucchiaiate della sua pietanza. 
Con una spigliatezza, lieve¬ 
mente venata di timidezza c di 
riserbo, che si rinnova nei Irc- 
qucnli momenti d'improvvisa¬ 
zione. 

Sullo sfondo, un grande 
piatto setloccnicsco della Rea¬ 
le Fabbrica dt Capodimonte 
raffigura al centro l'azzurra im¬ 
magine del golfo di Napoli. E 


da quell'immagine, in una in¬ 
controllabile partenogenesi 
della fantasia, nc rampollano 
mille altre quella della madre 
vestita a festa per l'agognalo 
matrimonio della figlia; quella 
del maestro che non riesco a 
interrogare i suoi alunni per¬ 
ché si chiamano lutti Gennaro 
Esposito, quella di un ingegno¬ 
so geometra clic vuole proget¬ 
tare una tinca metropolitana 
seguendo il percorso sotterra¬ 
neo delle catacombe; quella 
del baccalaiuolo che non nc- 
scc a prendere moglie per II 
suo sgradevole olezzo: quella 
dcU'avvocato che, durante un 
processo, si riconosce figlio 
dclTiinputalo, padre dei giudi¬ 
ce nonché parente della tcsli- 
monc, del pubblico ministero 
c della guardia giurata. 

A corroborare le svagate di¬ 
squisizioni di Pazzaglia. un 
cast di ottimi mlcrprcli (Anto¬ 
nella Morca. Walter Corda. An¬ 
tonella Sicfanucci e Clelia 
Rondinella) ha rccilato. canta¬ 
to c ballato tra gli applausi del 
pubblico. 
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descrivere atmosfere e am¬ 
bienti. Tra l'altro, rivista e foto¬ 
grafia nascevano quasi con¬ 
temporaneamente, era il 
1688, e il rivoluzionario mez¬ 
zo dì documentazione si ìnlilò 
gradatamente tra le pagine 
del National geographic ac¬ 
canto a stampe e dipinti. 

Pionieri, esploratori, scien¬ 
ziati e fotograli sguinzagliati in 
tutti gli angoli del mondo han¬ 
no riportato, nel corso di que¬ 
sti cent'anni, migliaia e mi¬ 
gliala di immagini. Magiche 
appaiono le più vecchie, quel¬ 
le in bianco e nero e quelle 
colorate, scattale in luoghi 
lonlani ed esotici. Sono so- 
praltulto ritratti, flash su civil¬ 
tà. usi e costumi «diversi*. Af¬ 
fascinante tutta la serie che cl 
mostra uno spaccalo di storia 
deifuomo, dalle sue prove più 
estreme come la spedizione 
sulla Luna, alle scelte più as¬ 
surde come la costruzione e 
la sperimentazione della 
bomba nucleare. In mezzo, 
c'é la storia della gente comu¬ 
ne, con la sua ricchezza e la 
sua miscna, le sue gioie e i 
suoi dolori, i suoi trofei e le 
sue nudità. 

La mostra è conedata di un 
prestigioso catalogo, lire 
100.0(>0, edito dai Fratelli Ali- 
nari che, tra l'altro, ha curato 
l’iniziativa. 

I briganti 
palliò 
approdano 
I al Colosseo 

ROSSELLA BATTISTI 

■B A suon di tammorra, ma 
anche con l'erre moscia del 
Fra' Diavolo di Auber, scen¬ 
dono ì briganti al Colosseo. 
Operina breve, diretta con la 
! mano sinistra da Enzo Atoni¬ 
ca. Briganti! la risalire a Buz- 
zali lo spunto della trama, ma 
della novella prescelta. L’at- 
lacco al grande convoglio, si 
smarrisce ogni spessore 
drammatico. Pallida, quasi 
sbiadila, la figura del brigante 
Gaspare Pianella, che l’Inter¬ 
pretazione Un troppo malin¬ 
conica di Ugo FangarcggI trat¬ 
teggia sottovoce, e eccessiva¬ 
mente diluito risulta il testo 
drammaturgico per ritagliare 
uno sfondo credibile alla vi¬ 
cenda del vecchio bandito 
che. nel miraggio di un colpo 
impossibile, tenta di riconqui¬ 
stare la lama di un tempo. 

L'accento, e con esso l’e¬ 
nergia dello spettacolo, sì 
sposta cosi sui molli intermez¬ 
zi danzati In cui toma aspro e 
suggestivo il sapore della leg¬ 
genda. Tarantelle e duelli al¬ 
l'ultima lama marcano il tem¬ 
po oscuro di un Meridione 
sotto i Borboni, mentre le lun¬ 
ghe nenie popolan evocano 
un paesaggio gotico di stre¬ 
ghe e spirili del bosco. 

Sparpagliali Ira il pubblico, 
I danzatori soffiano sul volto 
degli spettatori il lascino dio¬ 
nisìaco del balli di Slessanìa, 
dando respiro ai momenti più 
sign Ificativi della serata. 

Volteggiando con destrez¬ 
za dal panni dell'aristocratico 
francese a quelle di neobri- 
gantc. Donato CItarclla é fra i 
protagonisti più precisi dello 
spettacolo, e soprattutto dei 
più indallarali dal momento 
che ha curato coreogralie. le¬ 
sti delle nenie e oltre a recitare 
esegue molle arie con trepida 
voce tenorile. Accanto a lui, 
s'esprime vigorosa Roberta 
Passerini (la donna del capo 
del briganti) e si nota la pre¬ 
senza sanguigna di Maurizio 
Pangallo nel ruolo guappesco 
di Andrea. Ellicace, infine, 
l’apporto musicale dcH'orche- 
slra dal vivo, che contribuisce 
a creare le slumalure trascura¬ 
le dalla regia. 

Briganti' viene replicato al 
teatro Colosseo (via Capo 
d'AfrIcaSa) Imo a domenica. 


■ APPUNTAMENTI 

Virginia Wooll. Il Centro culturale di via San Francesco 
di Sales 1/a (tei. 68.96.622) ha In programma (per II 
gruppo B) nel giorni di sabato (oro 10-13 e 16-19) e 
domenica (ore 10-13 un incontro su «Linguaggio, 
etica politica deH'inlormazionetra donno». Parteci¬ 
pa un gruppo di giornaliste, responsabile Letizia 
Paolozzi. Si logge nella scheda di presentazione: 
«... Il movimento delle donne può costituire per le 
giornalisto interessata una fonte di notizie. nonchA 
offrire spunti per una Interpretazione lontana dagli 
stereotipi attraverso I quali viene per lo più letta la 
realtà femminile,,.». 

Liceo Montale. Ogni giovedì, a partire da oggi (ore 14) 
si terrà presso la sede di Via Braveria 545 il ciclo di 
«Seminari di filosofia» del Montale. Il primo titolo 6 
-Le radici culturali del razzismo moderno»; rolafort 
Rodolfo Calpinl e Roberto Finelli, coordinatrice 
Emanuela Mangione. 

Conversazioni sotto la volta. Iniziative della Biblioteca 
Centro culturale della Xtl Circoscrizione (Via Salva¬ 
tore Lorizzo 100), in collaborazione con l’Istituto di 
Studi romani e dell'Istituto centrale per II restauro. 
Sul tema «Conversazioni sotto la volta- (la nuova 
volta della Cappella Sistina e il Manierismo roma¬ 
no lino al 1550), si svolgeranno al Museo del Folklo¬ 
re (P.za S. Egidio 1/b) da oggi a lunedi prossimo 
conterenze. sopralluoghi, mostra bibliogratica, vi¬ 
deo e audiovisivi. 

•Da non perdere». Stage di danza «Classica purissi¬ 
ma» di Madame Barlell, per la prima volta a Roma, 
antesignana della Scuola Vaganova ed oggi presi¬ 
dente della Russian Ballet Society di Edimburgo. 
Solo due giorni, 11 e 12 aprile, al livelli propedeuti¬ 
co, intermedio e avanzato (numero chiuso). Infor¬ 
mazioni e Iscrizioni a Scuola Oanzaoggl, tal. 
45.04.25 e 50.00.147. 

Al Meivyn’s, via del Politeama 8, oggi, ore 21.30 Mar¬ 
cia Theophilo leggerà sue poesia dedicate all’A- 
mazzonia. Verrà Inaugurata anche la personale 
della pittrice Rossella DI Dio. 

Poetica lemminlle del '900. Domani, ore 17.30, alla Bi¬ 
blioteca di via S. Lo Rizzo 100, interventi sul tema di 
Marcia Theophilo e Simona Cocorocchla. Seguirà 
un readtng con Piera Mattai, Claudia Proietti, Fran¬ 
cesca Sansoni, Marzia Spinelli e Susanna Hirsch. 

Alirado Kraus. Il tenore, tra una recita a l'altra dal 
•Werther» di Massenei all'Opera, terrà oggi, ora 
16, al Teatro Brancaccio, una «master class» par 
giovani cantanti e aspiranti (gratuita). 

«La citta par gioco». Mostra-convegno a Ciampino nel 
giorni di domani (inizio ore 16). sabato e domenica 
Al Pareo Aldo Moro/Palazzetto dello Sport (Via Mu¬ 
ra dei Francesi) dibattiti, esperienze di animazione, 
giochi e altro. Domenica, ore 10, gran volo della 
mongolfiera «Balloon». 

Oggi, alle ore 17.30, nella sala<onferenze delta Cap¬ 
pella deirunivorsiia «La Sapienza» Bartolomeo 
Sorge, direttore del Centro studi sociali >Pedro Ar- 
rupe» di Palermo, terrà una conversazione sul te¬ 
ma «Per una nuova solidarietà tra I popoli: dall’ab¬ 
battimento dei muri Ideologici alla costruzione del¬ 
la "casa comune"». 

■ MOSTRE 

Autoritratti agli Ulflzl, da Andrea del Sarto a Chagalt. 
Accademia di Francia a Villa Medici. Quaranta 
maestri dell'arte ritraggono se stessi. Quadri scelti 
dalla raccolta fiorentina. Ore 10-13 e 15-19. Fino al 
15 aprilo. 

Marinerie Adriallche tra '800 e '900. Barche, vele, pe¬ 
sca. sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, 
piazza Marconi 10. Oro 9-14, tesimi 9-13. Fino al 30 
giugno. 

Il Testacelo. Foto, scritti, ricordi e curiosità dei quartie¬ 
re. Locale della «Vltellara», Campo Boario (ex Mat¬ 
tatolo). Ore 17-20, mercoledì e domenica 10-13. Fi¬ 
no al 31 marzo. 

L’arte per I Papi e per I principi nella Campagna roma¬ 
na. Pittura del '600 e '700 70 dipinti esposti In tre 
sezioni. Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9- 
14, giovedì 9-19, festivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

Pinura etrusca nelle foto i Takashi Okamur. Museo di 
piazzalo di Valle Giulia, Ore 9-19, domenica 9-13, 
lunedi chiuso Fino al 31 dicembre 

■ BIRRERIE 

Strananotte Pub via U. Biancamano. 80 (Sarv Giovan¬ 
ni). Peroni, vl,a Brescia. 24/32 (p.zza Fiume). L’orso 
elettrico, via Caidcrini 64. Il Cappellaio mallo, via 
del MarsI 25 (San Lorenzo) Marconi, via di Santa 
Prassede 1. SS. Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. 
San Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via 
Tagllamento 77. Druld's, via S. Martino al Monti 28. 
ElevanPub, viaMarc'Aurelio 11. 

■ NEL PARTITO mmmmmimmmmmmm 

COMITATO REGIONALE 

In sede, ore 16.30. gruppo turismo (Bozzetto. Cervi). 

Federazione Castelli. Cenzano, ore 17.30 C(, all'odg 
elezioni organismi dirigenti (Magni). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sezione 
Energia e ambiente, ore 18, Cd (Rosi). 

Federazione Prosinone. In Federazione, ore 17, dire¬ 
zione provinciale su elezioni amministrative (De 
Angelis); Ripi, oro 18, assemblea degli iscritti per 
elezioni amministrative (Silvestri). 

Federazione Latina. Latina Togliatti, ore 17.30, Cd; 
Sozze, ore 16, Unione comunale formazione lista 
(DI Resta); Sabaudia, ore 20, riunione collegio pro¬ 
vinciale su proposte lista (Ciccarelli); Cisterna, ore 
20, riunione collegio provinciale su proposte lista 
(Pepo); Scauri, oro 19 30, riunione collegio provin¬ 
ciale su proposte lista (Pandolli); Fondi, ore 19, riu¬ 
nione collegio provinciale su proposte lista (Rotun- 
no); Castollorte, oro 16. riunione provinciale su pro¬ 
posto lista (P,indolii); in Federazione, ore 15, riu¬ 
nione collegio provinciale su proposte lista Ponza, 
S. Felice, Ventotene (C'ccarelli). 

Federazione Rieti. Passo Corese, ore 20 30, presenta¬ 
zione di un corso di lormazione politica (Ottaviano). 

Federazione Tivoli. Tivoli, ore 17, piazza Santa Croce 
Iniziativa Fgci con video box. 

Federazione Viterbo. In Federazione, oro 17. Cl, al¬ 
l'odg elezioni organismi dirigenti (Capaldi); Capo- 
dlmonte, ore 21, Cd; Canepina, ore 21, assemblea 
su lista e programma (Massolo); Oriolo Romano, 
ore 21, Cd. 
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TELEROMASe 

Ore 14.45 «Piume e paillet- 
tes«, novela; 15.30 Cartoni 
animati; 18.15 Ruote in pista; 
19.30 «In casa Lawrence», te» 
letilm; 20.30 «Mundlal». tra¬ 
smissione sportiva, 23 Tg 
special; 0.10 «Bada alla tua 
pelle Spirito Santo-, film. 2 
Teledomani. 


GBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna; 
12 «Medicina 33», rubrica; 
12.45 «Cristal», telenovela. 14 
Servizi speciali Gbr, 14.30 Vi- 
deogiornale; 17.45 «Passio¬ 
ni», telefilm; 18.20 «Cristal» 
telenovela; 19.30 Videogior- 
nale, 20.30 «L'Orlando Purio- 
so», sceneggicto, 22 Cuore di 
calcio; 0.15 Videoglornale; 
1.1511 portieredi notte 


TVA 

Ore 9 «George», telefilm; 10 
«Marta», novela; 12 «Si vive 
solo due volte», telefilm; 13 
«George», telefilm, 18 Carto¬ 
ni animati: 19 «George», teie- 
film, 20 «Marta», novela: 
21.30 W lo sport, 23 Documen¬ 
tario. 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, 6R: Brillante, DA: Disegni ammali, 
DO: Documentarlo. DR: Drammatico. E: Erotico, FA: Fantascienza. 
G: Giallo. H: Horror, II: Musicale, SA: Satirico, SE: Sentimentale. 
SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W. Western 


VIDEOUNO 


TELETEVERE T.R.E. 


Ore 9.30 Rubriche del matti¬ 
no: 13 «In casa Lawrence» te¬ 
lefilm; 13.30 «Fiore selvag¬ 
gio», telenovela, 14.30 Tg no¬ 
tizie e commenti; 17 «Mash», 
telefilm, 18.30 «Flore selvag¬ 
gio», telenovela, 19.30 Tg no¬ 
tizie. 20 Speciale tg • Filo di¬ 
retto: 21 Ruote In pista, 21.30 
Calcioclub: 22.30 «A cuore 
freddo», film; 0.30 Tg notizie. 


Ore 9.15 «Il disprezzo», film; 

11.30 «Avventura In Africa», 
film. 14.30 Fantasia di gioielli. 

16.30 Publivisual; 17.30 Spe¬ 
ciale teatro; 19 Monika sport: 

19.30 I fatti del giorno, 20.30 
System color. 21 La schedi¬ 
na; 21.30 Salute e bellezza; 
22.15 Libri oggi, 23 II salotto 
del grassoltelll, 1 «David 
Coppelfield», film. 


Ore 9 «Panico», telefilm; 9 
-Polico News-, telefilm; 11.30 
Tutto per voi: 13 Sugar; 15.15 
«Mariana», novela; 18.15 
•Pasiones», novela; 18.45t 
Branko e le stelle, 18.30 Bar¬ 
zellette, 18.45 Usa Today; 
19.30 Collegamento Odeon; 
0.45 -Polico News» telefilm. 


IPRIMEVISIONII 


ACADEMYHMX 1 7 000 

Via Stamira. 5 {Piaaa Bologna) 

__ Tel 426778 


C Seduzione ptrkolota di Harold 
Becker, con Al Pacmo. £tlen Barkin • Q 
{16-22 30) 


AOMIRAL 

PiazzaVèrbano 5 

L 6000 
Tei 851195 

O Harry li praaanto Sally. Ol Rob Rei- 
ner-BR (18-22 30) 

ADRIANO 

PiOzzaCàvour,:: 

L 6000 
Tal 3211898 

Tango 8 Cash di Andrei Konchaiovsky. 
con Sylvester Stallone, Kurt Russell • A 
(16-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydei Val. 14 

L 8 000 
Tal 5860099 

C Légamll di Pedro Almodovar. con 
Antonio Banderas. Victona Abnl • BR 
(\'M18) (17-2240) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina. 39 

L 6000 
Tel 6380930 

O Sesto, bugia a vldtolapa di Steven 
Soderbergh. con James Spader • OR 

(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Monieballo 101 

L 5000 
Tal 4941290 

Filmperadulli (10-1130-16-22 30) 

AM8ASSA0E L 7 000 

Accademia dogli Agiati. 57 

Tal 5408901 

Tango 8 Cash di Andrei Konchaiovsky, 
ccn Syl/esler Stallone. Kurt Russell • A 
(16-22 30} 

AMERICA 

ViaN dal Grande. 6 

L 7000 
Tel 5616168 

Tango 8 Cash di Andrei Konchaiovsky. 
con Sylvester Stallone, Kurt Russell • A 
(16-22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchim«d«.7t 

L 8000 
Tal 875567 

r. L'amico ritrovato di Jerry Schatz- 
berg. con Jason Robards. Christian 
Arholf-OR (1630-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

0 Harry, ti prasento Sally di Rob Rei- 
ner-SR (16-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L SGOO 
Tal 6793267 

Taaoro mi al tono ristratti i ragazzi di 
JoeJohnston conRickMorani$-8R 

(16 30-22 30) 


ASTRA l 6 000 ■ Dimenticare Palermo di Francesco 

Via<eJomo.225 Tel 6176266 Rosi, con James Belushi. Mimi Rogors 

»DR _ (16-22 30) 

ATLAHTIC L 7 000 Tango & Cash di Andrei Konchatovsky, 

V Tuscolana.745 Tel 7610656 con Sylvestor Stallone, Kurt Russell-A 
_(16-22 30) 


AUCUSTUS 
CsoV Emanuele 203 


L 6 000 
Tei 6875455 


Una notte e Bengali di A Corneau-OR 
116 30-22 30) 


AZZURRO SCIPIONI L 5 000 Saletta-Lumiere» Riposo 

V degli Scipiont 84 Tel 3581094 Saietta-Chapim- Ecce Bombo (18 30) 
L'imperatore di Roma (20 30), Il futuro è 
_donna (22) _ 


BALDUINA 

P za Balduina 52 


L 7 000 
Tel 347592 


Chiuso per lavori 


BARBERINI 

PiazzaBarberini 29 


L 8QQQ 
Tel 4751707 


□ ValmontdiMelosForman conColm 
Firth Annette Benino-OR (16 45-2230) 


BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


L 5 000 
Tel 4743936 


FilnperaduKi 


(16-22 30) 


CAPITOL 
ViaG Sacconi, 39 


L 7000 
Tel 393280 


O Harry tJ presento Salfy di Rob Rei- 
ner-BR_(16-22 30) 


CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 


L 8000 
Tel 6792465 


O L'attimo fuggente di Peter Weir, 
conRoblnWilliams-DR (17-22 30) 


CAPRANICHCTTA 

P za Montecitorio, 125 


L 6000 
Tel 6796957 


MllouamagglodiL Malie, con M Pie- 
cclieMiouMiou-BR (16 30-22 30) 


CASSIO L 6000 O Ritorno ai futuro II di Robert 2e- 

Via Cassia.^ Te) 3651607 meckis. con Michael J Fox-FA 

_(1615-2215) 


COUOIRtENZO L6000 

Piazza Cela di Rtenzo 68 Tel 6876303 


Volevo! pantaloni PRIMA (16 30-22 30) 


OIAMANTC L 5 000 ■ Olmentleare Palermo di Francesco 

Via Prenestina, 230 Tel 299606 Rosi, con James Belushi, Mimi Rogers 
_lOR_(16-2230) 


EDEN leOOQ 

P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 


Troppo belle per le di Bertrand Biier. 
con Gerard Oepardieu, Carole Bouquet 
-OR_(16 30-22 30) 


EMBASSY 

viaSioccant 7 


L 8 000 
Tel 870245 


Il mio piede einlatro PRIMA 


(16 15-2230) 


EMPIRE L 8 000 

V le Regina Margherita. 29 

_Tel 8417719 


Nato il quattro luglio di Oliver Stona, 
con Tom Cruise. Kyra Sodgwick • OR 

(16 30-22 301 


EMPIRE2 L 7000 Nato II quattro luglio di Oliver Stona. 

V fedeli Eearcito. 44 Tel 5010652) con Tom Crune. Kyra Sedgwick-OR 

(16 30-2230) 

ESPERIA L 5000 □ La voce della luna di Federico Falli- 

Piazza Sonnino, 37 Tel 582664 ni. con Roberto Benigni, Paolo Viilag- 
_glo-DR_(15 30-22 30) 


ETOILE 

Piazza in Luema. 41 


L 8 000 
Tel 6876125 


I favolosi Baker di Steve Kloves con 
Je»6ndges-6fl_(16-22 30) 


EURCtNE L 8 000 La guerra dei Rosee di Oanny Oe Vito, 

ViaLiszt.32 Tel 5910986 con Michael Douglas. Kaihioen Turner 

-DR (15 45-22 30) 

EUROPA L 6 000 La guerra de) Rosea di Oanny Oe Vito. 

Cersod Italia, 107/a Tel 665736 con Michael Douglas. Kathleen Turner 
____ -OR_(15 45-22 30) 


EXCELSIOR 

ViaB V del Carmefo 2 


L 8000 
Tal 5982296 


Volevo!pantaloni PRIMA (16 45-22 30) 


FARNESE L 7 000 O Nuovocinema Paradiso di Giusep- 

Campode'FiorI Tel 6864395 peTomatore. con Philip Noirei-OR(l6- 

22 30) 

FIAMMA 1 L8 000 A spasso con Dalsy di Bruca Bere- 

Via Bissolali. 47 Tel 4827100 sford. con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-SR _ (16 15-22 30) 

FIAMMA2 L 8000 O Légamll di Pedro Almodovar, con 

ViaBi$sotati.47 Tel 4827100 Antonio Banderas ViclonaAbnl-BR 

_ _ _ ___ (18 30-22 301 


GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 


L 7 000 
Tel 582848 


Oad papé di Gary David Goidberg • OR 
(16-22 30) 


GIOIEUO 

ViaNomentana.43 

L 7 000 
Tel 864149 

Tra colonna In cronaca dt Carlo Vanzi- 
na con Gian Maria Voiontè, Massimo 
Oapbo^to-OR (16-22 30) 

GOLOEN 

Via Taranto. 36 

L 7000 
Tei 7596602 

Tasoro mi si aono ristretti 1 ragazzi di 
Joe Johnsfon, con Rick Morams • BR 

(16 30-22 30) 


GREGORY L 6 000 O Seduzione pericolosa di Harold 

Via Gregorio VII, 180 Tel 6380600 Becker, con Al Pacmo. Elien Barkin-G 
_(16 30-22 30) 


HOLIDAY 

largo 8 Marcello 1 


L 8000 
Tel 858326 


Non piu di urto di Berto Boiosso con 
Renato Pozzetto-BR (16 30-22 30) 


INOUNO 

ViaG Induno 


L 7000 
Tel 582495 


C Harry 11 presento Sally di Rob Rei- 
ner-BR_(18-22 30) 


KING L 8 000 La guerra dei Roms di Oanny Oe Vito. 

Via Fogliano. 37 Te) 8319541 con Michae) Douglas. Kathleen Turner 

-OR (15 30-2230) 

MADISON 1 L 6 000 O Ritorno al futuro II di Robert 2e- 

ViaChiabrera. 121 Tel 5126926 mockis.conMichaelJ Fox-FA 
_(16-22 30) 


madison: L 6 000 

ViaChiabrera.121TEL S126926 


■ Black Rain di Ridley Scoli con Mi- 
chaet Douglas-G_(16-22 30) 


MAESTOSO L 6 000 La guerra del Rotes di Oanny De Vito 

ViaAppia.418 Tel 786086 con Michaet Douglas. Kathleen Turner 

♦ DR (15 30-22 30) 

MAJESTIC L 7 OCO Born on thè lourlh ol |uly di Oliver Sto- 

Via SS Apostoli. 20 Tei 6794908 ne con Tom Cruise, Kyra Sedgwick - 
_DR (versione originate) (16 30-22 30) 


MERCURY 

Via di Porta Castello 44 


L 5000 
Tel 6873924 


Film per adulti 


(16-22) 


METROPOLITAN L 8 000 La guerra dei Rosei di Danny Oe Vito 

Via del Corso 8 Tel 3600933 con Michael Douglas, Kathleen Turner 

_^OR_(15 30-22 30) 


MIGNON 

ViaVilerbo 11 


L 8000 
Tel 869493 


It dKalogo di Krzysztol Kiesiowski -OR 
(16-22 30) 


MOOERNETTA 

Piazzaflepubblica 44 


L 5000 
Tel 460285 


Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 


MODERNO 
Piazza Repubblica 45 


L 5 000 
Tel 460285 


Filmperadutti 


(16-22 30) 


NEW YORK 

Via delle Cave. 44 


L 7000 
Tel 7810271 


O Harry 11 presento Satly di Rob Rei- 
ner-BR_(16-22 30) 


PARIS L 8 000 Nato il quattro luglio di Oliver Stone. 

ViaMagnaGrecia, 112 Tot 759€568 con Tom Crutso, Kyra Sedgwick-OR 

_(16 30-22 30) 


PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 


L 5 000 
Tel 5603622 


Midnight Run (Versione m inglese) 

(16-2240) 


PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 


L 5 000 
Te’ 7810146 


Fanlastlche In ogni posizione pomo - E 
1VM18)_(11-22 30) 


PUSSICAT 

ViaCairoli.96 


L 4000 
Tel 7313300 


Nstaly donna erotissima a perversa 

(VM18) (11-22 30) 


QUIRINALE 
Via Nazionale 190 


L 8 000 
Tel 462653 


C L'atUmo fuggente di Peter Wetr. 
con Robin Williams-DR (17-2230) 


QUIRINEHA 
ViaM Minghetti,5 


L 8000 
Tel 6790012 


Crimini a misfatti di e con Woody Alien - 
DR_(16-22 30) 


REALE L 6 000 Nilo il quattro luglio di Oliver Stone, 

PiazzaSonnino Tei 5810234 con Tom Cruise, Kyra Sedgwick-OR 

(16 30-22 30) 

RIALTO L 6000 Q llsegrtlodiFrancescoMasellt con 

Via IV Novembre. 156 Tel 6790763 NasiassiaKinski, Stefano Dionisi-OR 
_06-22 30) 


RtTZ 

Viale Somalia. 109 


L6 000 
Tel 837481 


Crimini a misfatti di e con Woody Alien - 
OR_(16-22 30) 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 


L 6000 
Tel 460883 


Il male oscuro di Mano Moniceiii. con 
Giancarlo Giannini-OR (16-22 30) 


ROUCEETNOtR L 8000 G LavocadellalunadiFedertcoFem- 

ViaSaiaria3l Tet 864305 ni. con Roberto Benigni. Paolo Viliag- 

_gio-OR_(15 30-22 30) 


ROYAL 

Via E Filiberto. 175 


L 8000 
Te) 7574549 


Erk il vikingo di Terry Jones, con Tim 
Rcbbins-PA_(17-2230) 


SUPERCINEMA L 6000 O Legami di Pedro Almodovar, con 

Via Viminale 53 Tel 485496 Artomo Banderas, Vtctona Abnl • BR 

(VM16) _ (16 30-22 30) 

UNtVERSAL L 7 000 Tango A Cash di Andrei Konchaiovsky, 

ViaBari, 18 Tel 8831216 conSylveslerStaltone,KurtRussell-A 

(16-22 30) 

VIP-SOA L 7000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze- 

ViaGallaeSidama.20 Tel 6395173 mockis.conMichaelJ Fox-FA 

_(16 30-2230) 


I CINEMA D'ESSAI I 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello,24/B 

L 4 000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale deiie Provincie. 41 

L 4 000 
Tel 420021 

Una vedova allegra ma non troppo 

(16-2230) 

NUOVO 

Largo Ascianghl, 1 

L 5 000 
Tel 568116 

□ FalacosagluatadiSpikeLee con 
Oanny Aietio, Onte Oavts • OR 

(1615-22 30) 

ILPOUTECNICO 

ViaG 6 Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

Donna d'ombra di Luigi Faccini 

(20 30-22 30) 

TteUR 

Via degli Etruschi. 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Taquilaconnaction (1615-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem. 2 

Tel 392777 

Riposo 


I CINECLUB I 


ASS0CIA2I0HE CULTURALE NON* 
TEVERDE 

Vla(tiMonlev«rd«,S7/A T«l S30731 


Riposo 


CIRCOUOCLCtNEMA 
Piazza<]aiCapr«ltarl,70 Tal 6978307 


Filli) realizzali dall Accaderma di cine* 
malogralla di Praga (ore 18. Ingresso 
libero, traduzione simultanea) 


DEIPICCOU L4 000 

Viale della Pineta. 1$ • Villa Borghese 
Tel 663465 


Riposo 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia. 34 Tel 7001765-7832311 


Danne In aliau di Ingmar Bergman 
(18), Cinema sovietico' Il eeppoao di 
Origonl Kozineev eleenld Trauber (21) 


IL LABIRINTO L 5 000 

Via Pompao Magno. 27 Tel 3216263 


Sala A Ysaba di lohlsaa Queonaogo 
(18-22 30) 

SalaB La coM (documentarlo) di Nan¬ 
ni Moratti 11801.20): PtlombeHa rea» 
(22 30) 


LA SOCinA APERTA 

ViaTiburtinaAnlica. 19/13 Tel 492405 


Il piccole diavolo di Roberto Benigni 
_ (1530-17 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 4 500 
Tel 890017 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L2 000 
Tel 7594951 

EulUilonl 

E (VMI8) 

AVORIO EflOTiC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L 5000 
Tet 7553527 

Film per adutu 


MOUUNROUGE 

ViaM Corftino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Quel desiderio bagnalo sotto la palla -E 

(VM18) (16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 


PALLAOIUM 

P zza B Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

(16-22) 

SPLENDID 

Via Pier delie Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

PornoInledeltaconiugali-E (11-22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtlna 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Filmper adulti 


VOLTURNO 

ViaVoUurno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Ardor,-E(VMI6) 

(15-22) 


I FUORI ROMA! 


ALBANO 

aORIDA 


Tel 9321339 


Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA sala A: Nslo it quittro luglio di Oliver 

LargoPanizze.5 Tel 9420479 Stone con Tom Cruise. Kyra Sedgwick 
-OH (16 30-22 30) 

SA.,A B Tango A Cash di Andrei Kon- 
chalovsKy con Sylvester Stallone Kurt 
Russell - A (16-22 30) 

SUPERCINEMA ■ She-Oevll, lei il diavolo di Susan 

Tei 942C193 Seideiman con Maryi SUeep. Rosearv 
nel3arr-Bfl (16-2230) 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 


Non più di uno di Berlo Beicsso con 
Renalo Pozzetto • BR (15 30-22 30) 


VENER) 


L 7 000 ■ She-DevI) lei. Il diavolo d< Susan 

Tel 9411592 Seideiman conMarylSIreep.Rosean- 
neSarr-BR (16-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 


Non doildertre le donna d'alni - OR 

(16-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalioitini 


L 50(X) 
Tel 5603166 


Crimini f misfatti di e con Woody Atien • 
OR (1630-22 301 


SISTO L 8 000 Nato il quattro luglio d» Oliver Stone 

Via dei Romagnoli Tei 5610750 con Tom Cruise, Kyra Sedgwick-OR 

(16 45-22 30) 

SUPERGA L 8 000 La guerra dei Rosea di Danny Oe Vito, 

V le della Manna 44 Tel 5604076 con Michael Douglas. Ka'hieen Turner 
• DR (16-22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPEni 


Tel 0774/28278 


C Mlsterytralndijimdarmusch-BR 


TREVIGNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 


Ore 10. calma plana 


(19 30-21 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


Tel 9598063 


Non pervenuto 


VELLETRI 

FIAMMA 


L 5 000 
Tel 96 33 147 


O L'animo fuggente di Peter Weir, 
conRobmWiltiams-OR (15 40-22 30) 


SCELTI PER VOI iilIM 

Z IL SEGRETO 

Maltrattato dal pubblico a Boriino 
a osannato dalla critica, «il se¬ 
greto» 6 uno di quei film che fan¬ 
no discutere. Un altro ritratto di 
donna profetarla per Citto Masel- 
Il tei. Nastassja Kinski, 6 una ca- 
meriora di fast-food in crisi de¬ 
pressiva Crede di non poter piu 
amare un uomo, invece si tega at- 
(eltuosamente ad un ragazzo co¬ 
nosciuto in ospedale I due vanno 
a vivere insieme, ma un signore 
anziano, che abita di fronte a fo¬ 
ro. turba la storia d'amore Chi ò 
guetf'uomo? E cosa vuota dalla 
ragazza? Duro e romantico, «it 
segreto* si porta dietro un colpo 
di scena finale che somiglia a 
quello di «Codice privato» 

RIALTO 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A - 
Tel 3604705) 

Alfe 2130 Nerdefla Uve. Spetta¬ 
colo di cabaret di Enzo Varrengia 
eGfnoNardelia 

AGORA '80 (Via delta Penitenza - 
Tel 6896211) 

Alle 21 tdentìkit di C imparato e 
V Safemme con G imparato. V 
Salomme. Marioletta Bideri Co¬ 
rallina Vivlani Regia di G Impa¬ 
rato e V Salemme 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 11 
-Tel 6861926) 

Alle 21 «La Raffaella» ovvero 
•Della bella creanza delle donne» 
dtA Piccolomini con Clara Coio- 
slrrK> e Linda Geloni Regia di Jo- 
sel Sablch 

ALU RINGHIERA (Via dei Riarl, 81 - 
Tel 6568711) 

Alle 21 Le armonie di Franco Mo¬ 
to con Gaia Bastrechi. Cristina 
Paladino Regia di Angelo Guidi 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tet 6544601) 

Alle 17 e alle 21 Giacomo li pre¬ 
polente di G Manfridl. con II Tea¬ 
tro di Genova Regia di P Macca* 
rinelh 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21- 
27-Tet 5896111) 

Al n. 21 Alle 2115 TragoWla di 
Giovanni Dottori, con la Compa¬ 
gnia Il Crogiuolo Regia di Bruno 
Venturi 

At n. 27. Vedi Spazio Ragazzi 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel 49914470) 

Alle 21 llsottotenerrfeCuttIda A 
Schnittler, con Gabriele Duma 
Rogla di Enor Silvani 
BEAT 72 (Via G Belli. 72 - Tel 
317715) 

Alle 2115 Bnma o tutte le era In 
agguato di 8. M Frabotta. con 
Clarlzlo di Claula. Maddalena Re¬ 
ni. Luciano Obir>o Regia di Bruno 
Mazzoli 

BEUI (Piazza $. Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 2115 Fosca • Tormento ed 
estasi di Igino Ugo Tarchetti, con 
Q Ouagha. Alessandra Grimaldi 
Regia di Qiufiano Sebastian Qua¬ 
glia 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel 7003495) 

Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini. Regia di Fran¬ 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 15 BdgMitIt di Aronica e 
Catarella, con Ugo Fangareggi, 
Roberia Pasaerini. Donate Cita- 
rolla Regia di Enzo Aronica 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4618598) 

Alle 17 lo zoo di vetro di T Wii- 
ilams. con Piera Degli Esposti. F 
Castellano. B VIsibulli Regia di 
Furio Bofdon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6784380) 

Alle 17 Glonti Ielle) di Samuel 
Beckett. con Anna Proclemer. re¬ 
gia di Antonio Calende 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 - 
Tel 6861311) 

Alle 2030 Lu curagglo da nu 
pompiere nepulitane di E Scar¬ 
petta. con la Compagnia Baracca 
e Burattini, regia d) Carmelo Savi- 
gnano 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 • Tel. 
6831300-6440749) 

Alle 17 t*^tater»a di Nino Mario- 
giio con la Compagnia Stabile di 
Messina Regia di M Mollica 
DELLE VOCI (Via Bombelil. 24 - Tet 
6810118) 

Alle 21 La mia acMa e un bosco 
di Emanuele Luzzati. con il Teatro 
delta Tosse di Genova Regia di 
Tonino Conte 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Carlina Carduncutus, 
scritto, diretto ed interpretato da 
CaritnaTorta 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Alio 17 Marionette che passlontt 
di Rosso dt San Secondo con 
Aroldo Tleri Giuliana Lojodice. 
Franca Tatrantinl. Sergio Fioren¬ 
tini Regia di G Sepe 
EUCLIDE (PiazzaEuciide. 34/a • Tel 
802511) 

Afte 18 II Tartemagno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
diVitoBotfoli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 - 
Tel 7887721) 

Alle 2115 FrOken Jutte? di Au- 
gust Strindberg con Silvia Bevi¬ 
lacqua e Francesco Torchia 
GHIGNE (Vta deite Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domani alte 21 30 L'MtrediAnl> 
nio Nicoiai da «Fratelli* di Carme- 
Io Samonh con Warner Bentive- 
gna e Patrick Rossi Gastaldi Re¬ 
gia di Walter Manfrè 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tei 353360) 

Alfe 21 Fior di pisello di Edouard 
Bourdet con Mariano Rigllio, 
Laura Marinoni Giovanni Grippa 
Franca Valeri Regia di G Patroni 
Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour. 106 - 
Tel 4619710) 

Alle 2130 Vlafla al parenti di Aido 
NieofaJ con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di Walter Man¬ 
frè 

IL PUFF (Via Giggi Zanozzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola 8 Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 • 
Tel 58957821 
SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
2130 Olsatrzloni di o con Bruno 
Moceatiini 

SALA caffè Alte 21 30 Brevi 




□ VALMONT 

Dopo «Le relazioni pericolose* di 
Stephen Frears. ecco «Vatmont* 
di Milos Forman, I altro film Ispi¬ 
rato al romanzo epistolare di 
Choderlos de Laclos Anche sta¬ 
volta, ci vengono raccontati i per¬ 
fidi maneggi di alcuni nobili del 
Settecento francese Alla vigilia 
della rivoluzione, la bella gioven¬ 
tù di Parigi passa il tempo orga¬ 
nizzando intrighi amorosi oc- 
praitutto Taffascinante Marchesa 
di Merteuil utilizza il suo ex 
amante, ii Visconte di Valmont, 
per sedurre la giovanissima pro¬ 
messa sposa di un suo altro ex. e 
consumare cosi la sua vendetta.. 
la trama e piu complessa a rac¬ 
contarsi che a vedersi, e Forman 
la mette in scena con grazia, 
usando al meglio un quartetto di 
interpreti giovani e bravi 

BARBERINI 


■ DIMENTICARE PALERMO 

Da New York a Palermo, per capi¬ 
re cos e la malia £ il percorso di 
Carmine Bonavia. uomo politico 
ilaloamericano (è candidato alla 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte della pro¬ 
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione delia droga 
Venuto in vacanza nella Sicilia 
dei suoi avi. Bonavia viene inca¬ 
stralo in uno sporco affare un 
malioso lo ricatta per fargli ritrat¬ 
tare la sua posizione, ma proprio 
a contatto con il potere della ma¬ 
fia (basato in buona parte sul nar¬ 
cotraffico) Bonavia si convince 
della bontà delle proprie idee. Fi¬ 
no a pagarle a caro prezzo. 

ASTRA. DIAMANTE 


O LEGAMI! 

Pedro Almodovar firma forse, 
con questo «Légami*. il suo film 
migliore, quello dove l estro sul¬ 
fureo e beffardo del regista spa¬ 
gnolo si mischia ad una dolce ri¬ 
flessione suH'amore Girato qua¬ 
si tutto in Interni, nella stessa ca¬ 
sa di «Donne suH'orlo di una crisi 
di nervi», il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostetll* 
na che sia girando un horror 
d autore. L'uomo sequestra la 
fanciulla e la lega at letto, riem¬ 
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure Lei reagisco, ma 
poi capisce che quel tenero paz- 
zoide è I uomo delta sua vita Spi¬ 
ritoso. audace, bizzarro tnsom- 
ma, una commedia di Almodovar 
ALCA2AR. FIAMMA DUE 


SUPERCINEMA 


a LA VOCE DELU LUNA 

Il nuovo Pelimi A due anni da «lo- 
tervista», il regista rimmeso (or¬ 
na con un film enorme (23 miliar¬ 
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
fanno i comici In questo strano 
kolossal tratto liberamente dal 
«Poema dei lunatici» di Ermanno 
Cavazzont II primo è Salvini, un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile, <1 secondo è Gonne !-, 
la, un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Due viag¬ 
giatori nel mondo surreale e fan¬ 
tastico (ma non troppo) di Fellini. 
tra antiche ritualità contadina • 
degradazioni consumistiche 

ROUGE ET NOIR. ESPERIA 


racconti persiani, i cantastorie di 
piazza e di corte m italiano e anti¬ 
co pars conRezaKeradman 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
•Tel 3215153) 

Alle ore 22 30 Pier Francesco 
Poggi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Allo 21 30 Canta, canta che l'Ita¬ 
lia fa 90 scritto o interprotalo da 
OinoVerde 

U PIRAMIDE (Via Benzonl. 51 - Tet 
5746162) 

Allo 21 Architettura di un’anima 
di Silvio Viglino con la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera Regia 
di Federico Cavaceci 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tei 6797205-6783148) 
Sala A Allo 21 Poro Don Grego¬ 
rio Scritto diretto ed inierpreiato 
da Altiero Altieri 

SalaB Alle 21 Un consiglio molto 
caldo di Reno de Obaldia. con 
Paola Rotella o Alessandra Cor¬ 
vo Regia di Franco Plot 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C - 
Tel 312877) 

Alle 17 30 La eapannina di A 
Roussin, con Slefarto Benassi, 
Mario Di Franco Regia di Silvio 
Giordani 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Alle 20 45 Viva gli •poti con Nino 
Monfredi. Giovanna Ralli Regia 
di Nino Manfredi 

OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a - 
Tet 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Maschtta 
plurale di e con Claudia Poggionl 
SALA CAFFÈ TEATRO' Alle 21 15 
Il caffè dal signor Proust di Lo¬ 
renzo Salvèti. con la Compagnia 
-L'albaro»: regia dall'autore 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 15 PRIMA Fuoco di Mario 
Fratti, con P Giuseppe Comóo, 
Rosa Pianeta Regia di Jullo Zu- 
loeta 

PARlOLi (Via Giosuè Borai. 20 - Tel. 
803523) 

Alle 21 30 Via col vento un musi¬ 
cal dtC Verde Regia di Massimo 
Cinque Alle 24. Notte inoltrata 
Kirledi Ugo Chili 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 465095) 

Alle 18 L'uomo, ts bestia e la virtù 
di Luigi Pirandello con Roberto 
Horlitzka. Elisabetta Carta Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo. 
13/A-Tel 3619891) 

Alle 21 15 Musil li compimento 
detramore, da Musil di Giuliano 
VasilicO con il Gruppo di Ricerca 
e Progettazione Teatrale Regia 
dell Autore 

QUIRINO (Via MinghettJ, 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alle 17 Come prima meglio di pri¬ 
ma di Luigi Pirandello con Mari¬ 
na Malfatti, regia di Luigi Squarzi- 
na 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel 
6542770) 

Allei? Fior de gaggia, guarda al 
che po’ fé la gtloala di E Liberti 
da GIraud con Anita Durante, 
Emanuele Magnoni Regia di Lei- 
la Ducei 

SALA UMBERTO (Vìa della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 17 Blendung. liberamente 
tratto da «Auto da lè* di Eltas Ca- 
netti, con Massimo Cardino e 
Massimo Cattaruzza 

SALONE margherita (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30 Kekkasino di Castel- 
lacci e Pingitore con Leo Gutlot- 
ta Oreste Lionello Regia di Pler- 
francescpPingitore 

SANGENESIOIVlaPodgora 1-Tet 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglla, 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Vìa Sistina. 129 • Te) 
4826841) 

Alle 21 Aggiungi un petto a tavo¬ 
la di Garinei e Giovannini con 
Johnny Ooreltl Alida Chelll, 
Adriano Pappalardo Regia di Ga- 
rinel e Giovannini 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3» 
Tel 5896974) 

Alte 21 Melodramma di M Mea- 
reili con L Gmnoli E De Palo 
RegiadiClaudioFrosi 

SPAZIOVISIVO(VlaA Brunetti 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 


SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
6743089) 

Domani alle 21 PRIMA Lea er>- 
(anta terriblea dal romanzo di 
Jean Cocteau con Lisa Ferlazzo- 
Natoli. Marco Bellocchi Regia di 
Riccardo Reim 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 • 
Tol 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 

Alle 21 30 La algnora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmari conSilvanoTranquII- 
11 Clelia BornacchI Rogla di Su¬ 
sanna Schemmari 
STUDIO MT.M. (Via Garibaldi 30- 
Tel 5891444-5891637) 

Riooso 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-TeJ 68676101) 

Atto 21 30 Arriverà ta mattinata di 
Natale Russa con Marco Alotto 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 Criminali defl’Eroa di Joe 
Orlon con Toni Orlandi, Franca 
Stoppi Regia di Mario Lanfranchi 
TRtANON (Via Muzio Scevola, 101 - 
Toi 7880986) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Allo 17 Plautua con Pietro De Vi¬ 
co, Anna Camparl e Aldo Taranti¬ 
no Regiadi AnlonioCalenda 
VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
6898031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazze S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 6740598-6740170) 

Alle 21 Brodo primordiale con la 
Compagnia Diana Spetiacoii Re¬ 
gia di Riccardo Pazzagtia 

«PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del R»arl. 81 - 
Tel 6568711) 

Alle 10 Al) e It oerpente di idai- 
berlo Fei, con i burattini di Maria 
Giulia Barberini, Regia di idalber- 
lo Fei 

ANFITRIONE (Via S Sdba. 24 - Tel 

5760827) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21- 
27-Tel 5890111) 

Al n. 27. Spettacolo per le scuote 
L'ombra che danza diValeniina 
Arcuii Slip per ridere; rinlmltabl- 
le storia di tu ed io con lo compa¬ 
gnia La Capriola (Sabato e dome¬ 
nica oro 16 30) 

CATACOMBE (Via Labicana. 42 - 

Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Airlca. 5/a - 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5280945) 

Alle 10 Carlomegno in Italia di 
Fortunato Pasqualino, con la 
Compagnia «Teatro dei pupi sici¬ 
liani- del fratelli Pasqualino Re¬ 
gladi BarbaraOlson 
DELLE VOCI (Vie E Bombelil, 24 - 
Tel 6810118) 

Riooso 

DON BOSCO (Via Pubtio Valerio, 63 
-Tol 7487612-7484644) 

Martedì alle 10 Pel di carota con 
Pietro Longhi e Daniela Petruzzi 
ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnla, 2 - Tel 
6696201-6893098) 

Alle 10 Homlet prinee ol Dano- 
mark di W Shakespeare (Spetta¬ 
colo perle scuole) 

CRAUCO (Via Perugia, 34 - Tet 
7001785-7622311) 

Saboto alte 10 La tampeata di W 
Shakespeare Alle 16 30 II mer¬ 
cante di Venezia (versione di Ro¬ 
berto Calve) Alle 18 30 Saludos 
amIgotIdiWall Disney 
IL TORCHIO (Via E Morosinl 18 - 
Tel 562049) 

Alle 10 30 Troltotlna di Aido Gio- 
vannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ledi- 
spoli) 

Tutti i giorni alte 16 30 Papero 
Piero e U clown magico di Q Tal¬ 
lone con il clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 6667610) 

Alle 10 Amleto di W Shakespea¬ 
re Allei? La Mandragola di Nic¬ 


colò Machiavelli 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tot 8601733) 

Alle 10 Le avventure di Pinocchio 
con la Compagnia -L Uovo di L A- 
quila* 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 6892034) 
Alte 10 11 gioco dette quattro sta¬ 
gioni con il Teatro Piccionaia 

MUSICA 

■ CLASSICA mamm 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Sabato alle 20 30 II principe felice 
di Franco M.innino Direttore 
Franco Manmro Regia Sandro 
Sequi. M* del Coro Gianni Lazza¬ 
ri scene e costumi Emanuele 
Luzzati coreografia Paolo Borto- 
luzzi Intorprel principali Luigi 
Oe Coratore e Elisabeth Norberg- 
Scuiz Orchestra o Coro del Tea¬ 
tro dell Opera 

Domenica alle 16 30 Werther di J 
Massenet Direttore Nicola Resci- 
gno, maestro del Coro Gianni 
Lezzari Interpreti principali Al¬ 
fred Kruas Martha Seno e Sesto 
Bruscanimi Orchestra è Coro del 
Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via delia Conciliazione - Tel 
6780742) 

Domani atte 21 Concerto dot pia¬ 
nista Bruno Canmo In program¬ 
ma Busoni fantasiaconirappunti- 
stica. Faurò 4 improvvisi. Ligetl, 
Tre studi Debussy Etudes 11 li¬ 
bro 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOU (Piazza S 
Pietro in Montono. 3) 

Riposo 

A.M.O.R.fTel 305:1171) 

Domenica alle 20 30 (C/o Audit^ 
rium Musica Sacra • Piazza S 
Agostino) Cohcortosinfomcodel- 
I Orchestra di Oradoa e Andor 
Foides (pianoforte) Musiche di 
Resptghi e Beethoveri 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6675952) 
Allo 21 Concerto del «The locke 
eoniort*. Musiche di Autori dei 
aecoliXVDeXVttl 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAt (Sala A • Via 
Asiago 10} 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 

Domani alle 18 30 Concerto sin¬ 
fonico pubblico Direttore Miltia- 
des Caridis Musiche di J Fran- 
cais Skriabin SaintSaens 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano.36-Tel 853 216) 
Sabato alte 17 30 Concerto del 
quartetto Fané Mozart musicista 
europeo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Alle 20 45 Concerto del Trio Cer- 
ronl-Mitkus-Fink (pianoforte-violi- 
no-violoncello) Musiche di 
Haydn Beethoven Schubert 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(PiazzaA Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vie Merutana, 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delleBelle Arti, 131) 

Riposo 

GHtONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alle 10 TatyanaNIkolaeva. piano¬ 
forte Musiche di Bach 

IL TEMPIETTO (Tol 4821250) 

Sabato e domenica alle 18 (C/o 
Sala dei concerti - Piazza Campi- 
telli. 9) Festival Musicale delle 
Nazioni 1990 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio. 50 • 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 

Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24} 

Riposo 


PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERU 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo * 

RIARI 78 (Via dei Riarl. 78 - Tel . 

6879177) 

Alle 21 15 Concerto di Vladiftova 
Romonova (soprano) e Antonella 
Bellettinl (pianoforte) Musiche di 
Dvorak Caspanni Mozart, Rossi¬ 
ni Bizot 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli. 

6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apolllna-' 
re 49-Tel 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENOfTOlO (S Mi- ' 
cheleaRipa-ViaS Micheie,22} 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testaccio. 91.Tel 57503T6) 

Riposo 


■ JAZZ»ROCK-POUC 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto delta formazio¬ 
ne Lettleri-Qiosue-Roscigliona- 
Vomo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alte 21 30 Concerto blues del 
gruppo DirtyTrlck (Ingresso libe¬ 
ro) 

BtLLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 • Tei 
5816121) 

Alle 22 Concerto dei quartetto dei 
trombettista americano Charles 
Toiiiver ' 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac- , 
CIO 96-Tei 5744020) ' 

Alle 22 Concerto del gruppo di » 
Rodolfo Maltese 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo • ' 
Largo G B Marzi) < 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Allo 21 Concerto della Linda MH 
ronfi Quintel 

CLASSICO (Via Libena 7) 

Alle 21 Conceno degli Afnek 
O Basso 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio. ' 

28) 

Alle 22 30 Conceno del gruppo 
«Manono* 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
fi 43-Eurtel 5915600) 

Alle 21 30 Serata sudamericana 
Sue ho Latino 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Bacchi. 

3-Tel 5892374) 

Alle 21 30 Conceno di Luciano 
Ceri e Stefano lannucci 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A - < 
Tol 6896302) 

Alle 22 30 CorKeno Jazz fusion 
congliYld 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli, 
30/b'Tet 5813249) 

Alle 21 30 Sergio Coppotelli quin¬ 
tetto 

HABANA (Via dei Pastini. 120-Tel 

6761963) 

Alle 21 30 Musica latina con Meli¬ 
no YsuTrio 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 5809256) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardeilo, 13/a ». 
■Tel 4745076) 

Alle 22 Eddy Palermo quanetto 
TENDA A STRISCE (Via C Colom- r 

bo) 

Alle 21 J JahManincortcerlo 


Il giorno 26 aprilo 1990 dal¬ 
le ore 16 in poi l'agenzia di 
prestiti su pegni 
ANTONIO MERLUZZI S n.c. 
sita in Roma via del Grac¬ 
chi 23. eseguirà la vendita 
all asta pubblica a mezzo 
ufficiale giudiziario dei pe¬ 
gni scaduti non ritirati o non 
rtnnovati dal N. 25674 at N. 
27244 pegni arretic't N. 
23857 / 246^0 / 25491 / 2550B 
/ 25509 / 25511 / 25552 / 
25577 / 25578._ 


Oggi 22-3-1990 

presso S.S. Apostoli 73 - Ore IO 

VERSO LE ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

DIRITTI E SOLIDARIETÀ 

Incontro per il programma del Pei 
con le associazioni di volontariato 
sociale. 

Partecipano: 

MATTEO AMATI 
CARLO ROSA 


Sezione Pei ^'ITALIA'' 

via CATANZARO 3 


OGGI alle ore 18.00 

discussione sul libro di: 

Adalberto MINUCCI 

«I comunisti e 
i’uitimo capitaiismo» 

sarà presente l'autore 


a 


lililllliiiiilli 


24 


l’Unità 

Giovedì 
22 marzo 1990 


llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllii 




4 » 






























Basket 

Coppa 

Korac 


Sport 


La Scavolini perde in casa la finale di andata 
con ^ spagnoli del Badalona: una partita 
aUa disperata rincorsa, ma alla fine un punto 
complica maledettamente il ritorno a Barcellona 




Pesairo finisce al tappeto 
nel primo round europeo 


Un Badalona pieno di grinta fa sua la prima partita 
della finale di Coppa Korac. Per i pesaresi, tuttavia, 
non sono perdute tutte le possibilità per la conqui¬ 
sta della vittoria finale. Nella Scavolini hanno gio¬ 
cato un buon incontro Oaye e capitan Magnifico 
(autori entrambi di 27 punti). Il coach Sergio Sca- 
nolo si dichiara tuttavia fiducioso sulla reazione 
della sua squadra nell'incontro di ritorno. 


MARCELLO CIAMAQUA 


■i PESARO. «Abbiamo an¬ 
cora quaranta minuti da gio¬ 
carci a Badalona. Non andre¬ 
mo di certo in Spagna per 
onor di iirma». Con queste la¬ 
pidarie parole U coach pesa¬ 
rese. Sergio Scariolo, sintetiz¬ 
za lo stalo d'animo della Sca- 
votini dopo la sfortunata fina¬ 
le d'andata con la Juventut. 
Questa sconfitta è giunta sul¬ 
la squadra pesarese come 
una doccia fredda. Si sapeva 
alla vigilia il valore del Bada¬ 
lona ma i più avrebbero cer¬ 


tamente scommesso su di 
una vittoria pesarese. Cosi 
nori è stato. La Scavolini ha 
pagalo le troppe palle perse 
e la mancanza di lucidità nei 
minuti topici dell'incontro. 
Vana la rimonta finale della 
squadra di Scariolo che ha 
ceduto alla fine per mezzo 
canestro. La sconfitta di ieri 
sera conferma tuttavia il mo¬ 
mento difficile del pesaresi 
dopo lo scivolone in campio¬ 
nato contro la Roberts Rren- 
ze di domenica scorsa. I mi¬ 


gliori della formazione bian¬ 
corossa sono stati Daye e 
Magnifico, che hanno segna¬ 
lo entrambi 27 punti. Tra gli 
spagnoli decisiva la partita di 
Villacampa (29) e della cop¬ 
pia Montero-lampley (21 ). 

Nel primo tempo un gran 
inizio di Cook e Daye dava 
alla Scavolini, ed al suo pub¬ 
blico, illusioni di una facile 
gara. I primi minuti scivolava¬ 
no via facili, la Scavolini si di¬ 
stendeva c raggiungeva i set¬ 
te punti di vantaggio al 6' sul 
22-17. Ma il Badalona non 
demordeva e giocando palla 
su palla riagganciava la Sca¬ 
volini. Al IO' la superava con 
un tiro da tre punti di Monte¬ 
rò. I pesaresi cominciavano 
allora a passare la palla a 
Magnifico che riusciva a con¬ 
quistarsi ben dieci tiri liberi. 
Purtroppo per i pesaresi Cra- 
cis commetteva il suo terzo 
fallo e veniva sostituito da 
uno spento Boesso (un solo 
tiro tentato in 9 minuti di gio¬ 


co). 

Magnifico falliva cinque 
conclusioni dalla lunetta ed 
al 18’ i verdenero del Badalo¬ 
na conquistavano il loro 
massimo vantaggio sul 48- 
48. Cook e Daye continuava¬ 
no a spingere in avanti la 
squadra e riportavano i pesa¬ 
resi ad Inseguire. A otto se¬ 
condi dalla fine, un rimbalzo 
di Magnifico permetteva a 
Cook di concludere in con¬ 
tropiede di segnare l'ultimo 
canestro del primo tempo 
chiudendo in vantaggio di un 
punto sul 53-52. 

Le cose perù non si mette¬ 
vano meglio nel secondo 
tempo. Una Scavolini sciu¬ 
pona (19 palle perse alla fi¬ 
ne) si schierava a zone e su¬ 
biva al 7' il canestro del mas¬ 
simo svantaggio: -8. Scariolo 
richiamava in panchina 
Cook a riordinare le idee. Il 
pubblico si scatenava e con 
un tifo assordante ma corret¬ 


to spingeva i pesaresi al ca¬ 
nestro del pareggio, al 14' su 
84-84. Le due squadre conti¬ 
nuavano ad avvicendarsi alla 
guida della partita fino al ter¬ 
mine quando la Scavolini 
non sfruttava un'infrazione di 
tre secondi fischiata a Lam- 
pley e a dieci secondi dalla - 
fine permetteva al Badalona 
di chiudere l'incontro sul 99- 
98. 

SCAVOUNI 98 

JUVENTUT 99 

Scavolini Pesaro: Pieri 
n.e.; Gracis 6; Magnifico 27; 
Boni 7; Cook 23; Daye 27; 
Zampolini; Boesso 5; Costa 
3; Rossi, n.e. Allenatore Ser¬ 
gio Scariolo. 

Juventut Badalona: Ruf 

4; Jofresa 6; Margall 3; Villa¬ 
campa 29; Johnson 11 ; Mon¬ 
terò 21; Lampley 21; Morales 
4; Peres n.e.. Allenatore Pe- 
dro Martinez. 

Note: Spettatori 5.000 per 
u n incasso di oltre 60 milioni. 



Darren Daye. 29 anni, ala della Scavolini Pesaro 


La Primavera ciclistica. Presentati il Gran premio della Liberazione e il 15® Giro delle Regioni. I migliori 
dilettanti di tutti i continenti al via e una novità: la tradizione della cucina si sposa con la tradizione dello sport 

Pedalate d’autore con un tocco da chef 


Ieri mattina a Roma sono stati presentati i due ap¬ 
puntamenti più attesi della Primavera ciclistica, or¬ 
ganizzata dal Kùruppo Sportivo l'Unità» in collabo- 
razione col «Pedale Ravennate» e la «Rinascita Co¬ 
lar»; il Giro delle Regioni, giunto quest'anno alla 
IS* edizione e il Gp della Liberazione che si dispu¬ 
terà sul tradizionale circuito di Caracalla. Tra i pre¬ 
senti Gianni Motta e il et azzurro Alfredo Martini, 


LEONARDO lANNACCI 



■i ROMA C tomaia la Prima¬ 
vera ciclistica. Il prestigioso e 
atteso appuntamento con le 
grandi firme del panorama di¬ 
lettantistico i stato presentato 
ieri a Roma, alla presenza di 
campioni del passalo come 
Gianni Motta e Lorello PeltuccI 
c del et della nazionale azzurra 
professionisti, Alfredo Martini. 
L'appuntamento, come sem¬ 
pre. e per l'ultima settimana 
d'aprile: il 25 con il Gran Pre¬ 
mio della UberazioTw in linea, 
il 26 con la prima lappa del Gi¬ 
ro delle Regioni che parte que¬ 
st'anno da Santa Marinella per 
concludersi il primo maggio a 
La Spezia. 

Durante il «vernissage», svol¬ 
tosi al Circolo Montecitorio 
dell'Acqua Acetosa, sono siale 
annuclale anche due noviia 
che faranno da contorno al Li¬ 
berazioni e al Regioni: I) una 
riunione in pista riservata a ci¬ 
clisti allievi ed esordienti che si 
terra il 18 aprile al Velodromo 
olimpico dell'Eur, 2) la prima 
edizione del Giro cicloturislico 
del Senegal che si svolgerà ali¬ 
ne marzo. «Un'iniziativa du¬ 
rante la quale la modesta ma 
nobile bicicletta-, ha sottoli¬ 
nealo Eugenio Bomboni, 
‘deus ex machina* di tutta 
l'organizzazione -sarà un vei¬ 
colo fondamentale per dilfon- 
dere un messaggio di amicizia 
c di pace nei (>aesi africani-. 

Ma come saranno tecnica¬ 
mente il Gran premio della Li¬ 
berazione e il Ciro delle Regio¬ 
ni edizione 1990? Il primo au¬ 
torevole parere è quello di Al¬ 
fredo Martini, commissario 
tecnico della nazionale profes¬ 
sionista su strada e da sempre 
amico della Primavera ciclisii- 
ca. -Mi sembra davvero super¬ 
fluo sottolineare l'importanza 
e il grande prestigio intemazio¬ 
nale che hanno raggiunto que¬ 
ste due gare nel panorama di¬ 
lettantistico intemazionale. Il 
‘Liberazione' non presenta 
novità dal momento che il cir¬ 
cuito di Caracalla (un traccia¬ 
to di 5.3 chilometri da ripetere 
23 volle) dcollaudalissimo-. 

•Molto valido iccnicamcnie 
anche II Regioni-, ha conlinu.a- 
lo Martini. -Le prime due lappo 
con gli arrivi a Mandano e Rie¬ 
ti presentano subito le prime 
.salite che potrebbero lare sele¬ 
zione. Ma è la quarta frazione, 
la Citta di Casleilo-San Piero in 
Bagno, la più impegnativa e 


quella che. secondo me. inco¬ 
ronerà il vincitore del Regioni. 
La cronometro a Monleronl 
d'Arbia potrebbe non essere 
sulficlente per recuperare 
eventuali ritardi». Nel corso 
della presentazione, ha desta¬ 
to curiosità proprio la quinta 
frazione che arriverà a San Pie¬ 
ro in Bagno, con tre Gran pre¬ 
mi della montagna e il Monte 
Fumaiolo, •letto» del Giro a 
1400 metri. 

D'»autoro» anche il parere di 
Gianni Motta, asso del pedale 
degli anni ^ssanla-Sellanta, 
alluaimcnie titolare a Milano 
di una picola azienda di bici: 
■Le caratteristiche del percor¬ 
so. come sempre, porteranno 
alla ribalta solo clementi di pri¬ 
mo piano. L'albo d'oro di que¬ 
ste due corse è pieno di grandi 
nomi. Prendiamo II 'Liberazio¬ 
ne": nen'83 vinse Claudio Coli- 
nelli. nell'85 Gianni Bugno, re¬ 
cente trionfatore a Sanremo, 
due anni dopo il sovietico Ko- 
nychev. Gente che ha latto 
molta strada tra i professioni¬ 
sti». 

Durante le tappe del Regio¬ 
ni. alcuni traguardi volanti 
avranno un'ispirazione... ga¬ 
stronomica. GII strì.scioni -Fast 
lood? No, grazie» saranno posti 
davanti ad alcuni ristoranti 
lungo il tracciato per rivalutare 
e tenere alto il buon nome del¬ 
la nostra arte culinaria. 

Nutrita anche quest'anno la 
partecipazione delle nazionali 
straniere: alla quindicesima 
edizione del Regioni figurano 
iscrìllc 23 squadre in rappre¬ 
sentanza ditultiecinqueicon- 
Unenti. L'Italia sarà al via con 
due formazioni. Per l'Africa sa¬ 
rà presente il Senegal (che «ri¬ 
cambia» l'ospitalità del Ciro ci¬ 
cloturistico); per l'Oceania la 
squadra dell'Australia; per l'A¬ 
sia la nazionale cinese. «E al¬ 
l'ultimo momento potremmo 
avere anche la sorpresa del 
Giappone» ha aggiunto Bom¬ 
boni. •Francesco Moscr, che a 
Tokio ha molli interessi com¬ 
merciali. sta facendo di tutto 
per portare al Regioni la nazio¬ 
nale del Sol Levo .Ite. Quest'an¬ 
no I campionati del mondo di 
ciclismo si disputeranno pro¬ 
prio in Giappone e una parte¬ 
cipazione alle nostre corse dei 
loro atleti, imbattibili su pista 
ma ancora inesperti nelle cor¬ 
se su strada, sarebbe un ottimo 
veicolo pubblicitario-. 
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LE TAPPE 


APRILE 

Mercoledì 25 - Prologo crono¬ 
metro a squadre S. Mulnella 
Giovedì 26(1» lappa) - S. Ma- 
rinella-Manclano (km. 127) 
Venerdì 27 (2* lappa) - Man- 
clano-RJetl (km. 157) 

Sabato 28 (3« tappa) Rletl- 
Tolentino (km. 144) 
Domenica 29 (4» tappa) • Cit¬ 
tà di Castello-S. Piero in Ba¬ 
gno (km. 130) 

Lunedi 30 (5* tappa) - 1« se- 


Fonnula 1 « Il circuito è ancora un cantiere ma domani le prove della seconda gara mondiale 

Per tre giorni sulla pista ^ Senna 
il Brasile dimentica Pìnflazione 


«Il campionato comincia cosi». Lo smacco di Phoe¬ 
nix è un ricordo. Lo sguardo puntato sui morbidi 
pendii di Interiagos, Alain Prosi rilancia la sfida della 
Ferrari proprio nella tana del lupo, in quella San 
Paolo che ha dato i natali ad A>'rton Senna, smanio¬ 
so di rivincite. Ma è un circuito ancora tutto in allesti¬ 
mento quello in cui, già stamane, le macchine scen¬ 
dono per due ore di prove non ufficiali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIULIANO CAPECELATRO 


■■SAN PAOLO. Lui se la ride. 
Meglio, accenna un sorriso 
pieno di sottintesi. Non sem¬ 
bra preoccuparlo la corsa di 
domenica, prima di un ciclo 
quinquennale strappato a Rio 
de Janeiro. Né lo preoccupa II 
plano Collor, quello che il nuo¬ 
vo presidente della Repubblica 
Fernando Collor de Mello ha 
varato, battezzandolo piano 
•Brazll Novo», per dare l'alt ad 
un'inflazione giunta a punte 
mensili dell'80'tl. L'avversario 
da battere è soprattutto la spe¬ 
culazione linanziaria. Ma 1 pri¬ 
mi a dover tirar la cinghia sono 
i ceti medi; di quelli popolari, è 
inutile parlare. La moneta é 
cambiata: dal cruzado si è pas¬ 
sati al cruzeiro. La nuova mo¬ 


neta, perù, ha una circolazio¬ 
ne estremamente ridotta. Per 
chi aiTiva in Brasile in queste 
ore, cambiare é pressoché im¬ 
possibile. Ma Ayrton Senna vi¬ 
ve in un lussuoso appartamen¬ 
to con piscina nel lussureg¬ 
giante quartiere di Cantareira: 
simili miserie non lo toccano. 

Come non lo toccano la ga¬ 
ra e la contusione che regna 
sovrana nella pista, tornala do¬ 
po dieci anni agli onori della 
corsa più celebre. Un cantiere 
che SI snoda per quattro chilo¬ 
metri e 325 metri, tra tecnici c 
meccanici che imprecano nel 
box da ultimare in cui cercano 
di mettere a punto le macchi¬ 
ne. addetti stampa e giornalisti 
in preda a nera disperazione 





Ayrton Senna 


per l'assenza irreparabile dcl- 
l'amico telelono, del fax, dei 
telex, che si ritrovano smarriti 
di fronte ad un vasto stanzone 
nudo che da oggi dovrebbe as¬ 
sumere la qualifica di sala 
stampa. 

Ayrton Senna compie iren- 
l'anni (é nato il 2i marzo 
1960). Non lo dice, ma inten¬ 
de festeggiarli con fa seconda 
vittoria in questa seconda gara 
di campionato. Ha dalla sua la 


torddo paullsla, che ha sugge¬ 
rito al prcsidentissimo della 
Formula 1, Jean Marie Baie- 
sire. di tenersi a largo accam¬ 
pando diplomatiche malattie. 
Ha dalla sua il desiderio di 
cancellare le amarezzeche, al¬ 
la fine dello scorso campiona¬ 
to. quasi lo indussero ad ab¬ 
bandonare le corse. Ha dalla 
sua un'ambizione smodala, 
che dà risvolti quasi metafisici 
alla sua voglia di vincere, una 
clas.se indubbia, e una mac¬ 
china capace di esaltare an¬ 
che una mezza cartuccia. Ma 
lui guarda a lutto con sovrana 
indilfercnza. 'Un vantaggio 
correre nella propria cTlta? 
Beh, é vero che a casa propria 
si dorme c si mangia meglio». 

Da contrappunto a Senna 
dovrebbe fare la Ferrari. Ma il 
cavallino rampante non lascia 
trasparire ansie o patemi, con¬ 
vinto che domenica potrà bat¬ 
tersi da pan a pari con la 
McLaren. Ne é convinto Prosi, 
che la una fugace apparizione 
nel circuito dopo la canonica 
partila di goll. Ne è convinto 
Cesare Fiono. che esamina at¬ 
tento i rilevamenti delle veloci¬ 
ta fatte tramite computer. 'È un 
circuito veloce, da 200 all'ora 
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Basket 

Per Milano 
la partita 
dei rimpianti 


■i MILANO. Philips-Maccabi, 
Milano-Tel Aviv. Il derby d'Eu¬ 
ropa è diventalo il dert^ delle 
deluse. Le squadre che hanno 
fatto la storia della pallacane¬ 
stro europea degli anni Ottanta 
è diventato improwisamenle 
un incontro di scarsissimo si¬ 
gnificato. Entrambe le squadre 
sono già escluse dalle •final 
foui» di Saragozza che asse¬ 
gneranno la Coppa dei Cam¬ 
pioni e devono contendersi un 
platonico quinto posto dì alcu¬ 
na utilità pratica. Philips e 
Maccabi giocheranno questa 
partita con la testa rivolta ai ri¬ 
spettivi campionati. I milanesi, 
dopo l'ennesima batosta di 
questa stagione contro la Pho- 
nola Caserta, devono inseguire 
nuwemente il traguardo dei 
ptay-oll. Il Maccabi - che ha 
dominato la stagione regolare 
nel suo paese, il che non é ba¬ 
stato peer salvare il pissto al¬ 
l'allenatore americano Ted 
Owens, rimpiazzato da Sherf - 
deve rivincere il titolo per con¬ 
tinuare il suo dominio venten¬ 
nale. Sabato cominciano le se¬ 
mifinali dei play-off e proprio 
per questo Sherf si é presenta¬ 
to a Milano senza l'americano 
Kevin Magee, infortunato ad 
un dito. C'è, invece, Ken Bar- 
low, il acucciolo» di Indianapo¬ 
lis che Milano non ha mai rim¬ 
pianto abbastanza. La partita 
inizierà alle 20,30 con tv regi¬ 
strata su Raidue alle 23. Arbi¬ 
treranno l'inglese Gcntird e il 
belga Deneve, chiamalo a so¬ 
stituire l'indisposto svedese 
Orhman. 


Whitbread 

Recuperato 
lo yacht 
rovesciato 


M MONTEVIDEO. Martéla, 
Io yacht finlandese rovescia¬ 
tosi al largo del Rio della Pia¬ 
ta a due giorni di navigazione 
da Punta del Este, e stato ala¬ 
to a Montevideo e il suo skip¬ 
per medita di rimetterlo in 
condizioni di navigare per 
l'ultima frazione della gara, 
la traversata da Fort Lauder- 
dale in Florida alla Gran Bre¬ 
tagna. Il recupero dell'Imbar¬ 
cazione è stato più laborioso 
del previsto ma soltanto per 
le questioni economiche sol¬ 
levate dal peschereccio ar¬ 
gentino che ha trainato il re¬ 
litto chiedendo poi, con i di¬ 
ritti del proprietario assegnati 
dal codice del mare a chi re¬ 
cupera unoscafosenzaequl- 
paggio, un congruo riscatto. 
Questo e stato pagato da una 
compagnia di assicurazione 
inglese che analizzerà le 
condizioni della chiglia di 
Martela per stabilire quali e a 
chi attribuire le responsabili¬ 
tà della perdita del bulbo e 
del conseguente rovesci- 
mento dello yacht Intanto la 
. regata procede con il duello 
E in testa tra i neozelandesi e 
I gli svizzeri di Merit che tenta- 
i no di non essere scalzati dal¬ 
la seconda posizione in clas¬ 
sica generale. Gatorade ha 
risalito un'altra posizione - 
I ora è nono -, ed é appaiato 
I agli inglesi di Rothmans, ya- 
! cht che nel tratto australe è 
stato velocissimo. 


mitappa Verghereto-Monte- 
ronl d’Arbia (km. 130) - Cro¬ 
nometro iniziale - 2« semitap¬ 
pa Taverne d'ArbIa-MoDte- 
ronl d’Arbia a cronometro 
(km.31) 

MAGGIO 

Martedì 1 (6« tappa) -1* semi¬ 
tappa Pogglbon«i-La Spezia 
(km. 162) - 2» semilappa Clr- 
cullo di La Spezia (km. 41 ) 
Totale km. 922 
Media giomalieroltm. 153,6. 


COMUNE DI GOMACCHIO 

PROVINCIA DI FERRARA 


Questo Ente Indice une gara per l'appalto del lavori di: -costru¬ 
zione di un Centro Sportivo ■ Comacchio». Importo a basa d’a- 
eU lire 1.882.314.600. 

L'Ente procederà all'iiggludlcazlons del lavori con II metodo 
della Licitazione Privata al sensi deU'art. 24 lettera a) p.lo 2) 
della legge 6/8/1677 n 584. con procedura di cui aH'art 1 lette¬ 
ra a) L. n. 14 del 2/2/73 modificata ad Integrazione con la L. 155 
del 26/4/89 art. 2 bis per la determinazione delle offerta ano¬ 
male. 

Al sensi dell'art. 2 bis della Legge 26/4/89 n. 155. per le deter¬ 
minazione delle offerte anomale. Il valore percentuale da ag¬ 
giungere alla media delle percentuali delle offerte ammaaee è 
stabilito nella misura del 7%. 

E richiesta l'Iscrizione all'Albo Nazionale Costruitoli per la ca¬ 
tegoria 2 per l’Importo adeguato all'ammontare dell'appsito e 
comunque nott Inferiore a L. 1.500.000.000. 

U'Amministrazione al riserva di procedere all'eggludicazlona 
anche nel caso che tosse pervenuta una sola offerta valida co¬ 
me pure di non procedere ed aggiudicazione alcuno. -. 
Saranno ammeeee Impresa riunite al sene! dell'atl 20 s ee- 
guanti della Legge 8/8/1877 n. 584 e successive modifiche ed 
Integrazioni. 

Le domande di partecipazione in bollo unitamente alla docu¬ 
mentazione prevista dal bendo di gara dovranno pervenire en¬ 
tro le ore 12.00 del 7 aprile 1990 al seguente Indirizzo: Comu¬ 
ne di Cornacchia - piazza Folegatt115- Provincia di Ferrara. 
Copia dal bando Integrale dovrà essere ritirata pra«eo: Utflcio 
gare • Divisione LL.PP. • de Incaricati muniti di delega dell'Im¬ 
presa Interessata. 

La domande di partecipazione non vincolano l'Ente appalten- 
ts. 

Il bando di partecipazione é stato Invialo alla Gazzetta Ufllela- 
le Europea e alla Gazzetta Ufficiale Italiana In data 7 marzo 
1990. 

IL SINDACO Rbw Buzzi 


circa di media. La scala dei va¬ 
lori sarà ristabilita», commenta 
fiducioso, lasciando capire 
che la potenza dei motori ri¬ 
prenderà il sopravvento e che 
le gomme Pirelli non potranno 
ripetere i miracoli di Phoenix. 
Il suo ottimismo gli fa lare spal¬ 
lucce anche di fronte alla sfida 
che i giapponesi dell'Honda 
avrebbero lanciato alla Formu¬ 
la I, prenotandosi per un en- 
plein storico. «Dicono che pos¬ 
sono vincere tutte e sedici le 
gare? Staremo a vedere», ribat¬ 
te filosofico. 

Nel circuito<anliere, tra 
ponteggi e cavi disseminati 
dappertutto, e un andirivieni di 
camion, si svolge la solita vigi¬ 
lia tranquilla, che niente riesce 
a turbare. Non la malattia di 
Balestre, cui Senna dedica solo 
uno dei suoi indecifrabili soni¬ 
si. Non la pioggia che prende a 
scrosciare violenta nel primo 
pomeriggio. E neppure il piano 
Collor che condanna a ricer¬ 
che affannose di cruzado e ad 
un'emonagla di dollari per la 
felicità di lassisti e ristoratori. 
La Formula I non si lascia dav¬ 
vero distrarre dai problemi 
monetan del Brasile. I suol 
mezzi di sussistenza li trova 
sempre e comunque. 


CONSORZIO PO SANGONE 


Avviso di gara 

1 ) CONSORZIO PO-SANGONE (10123) Via Pomba 29 - Torino (To) 

Tel. 011/S223.1 - Fax 011/5223207 - Telex 212583 Conspo I 

2) LICITAZIONE PRIVATA ai sensi della legga 30 marzo ISSI n 113 e luo- 
cesslve modificazioni. In Caso al criterio di cui alTart. 1S lattan a) deii 
stessa legge Ita imprese operanti nell'ambita della Cee. 

3) Fomituia di 10.000 tonnellate di soluzione liquida di cloniro ferrico 0 di 
dorosolfato ferrico avente lltolo In ferro trivalente garantito non Infarlo- 
la al 1225% 

Imporlo a basa di gara L 2000.000 000. 

Consegna franca Impiiinto di deputazione a Casttglione Torfnase (To). 

4) Fkianàmento assicurato con le entrate proprie del Consorzia 
I pagamenti saranno fatti ogni 30 glomL 

5) Tarminl di consegna: i prevista una consegna distribuita undamiamen- 
te nel tempo con ordinazioni ogni ne giorni La durata della fomitun à 
prevista di 730 giotnl con «ilzki presunto neirultima samaatre 1990. 

6) Garanzia: alla presenttizlone deirotferta il Fornitore concorrente dovrà 
prestato nel modi previsti dalla legislazione vigente una cauzione gnvvf- 
sofia di L 100.000.000. La cauzlons dafinlttva da costituirsi par tutta le 
durata dal contratto 6 rissata nello atesso importo. 

7) Tonnine di ricezione delle domanda di pattscipaziona alla gara, redatte in 
lingua Italiana su carta da Inviarsi al CONSORZIO PO-SANGONE - via 
Pomba n. 29 - 10123 Torino mediante raccomandata postale o in cor¬ 
so particolato o tramite agenzie autorizzata: ore 12 del giorno 12 aprile 
1990. 

8) La richiesta di partecipazione non vincola l'AmmlnlstrazIona a gb Inviti 
saianno spediti entro 120 giorni dalla summenzionata scadenza. 

9 Per partecipare alla gara occorre avere I seguenti roquisltL che I fornitori 
dovranno dichlaiate nella domanda di patlecipaziona e successivamen¬ 
te dimostrare: 

-di avere nscrizlone atta Camera di Commercio per I fornitori Italiani avve¬ 
ro nsctlzione nel regislrl professionali come previsto dalFait 11 dell 
legge 30 marzo 1981 a 113 peri fornitori stranlert; 

■diaver realizzato negli ultlmitreeserdzlaflarlperunlmpottananlnlerlo- 
re 1 quello posto a base della gara; 

- di aver eseguito negtt ultimi cmquo anni fomlture attlni a quella appattan- 
da per un Imporlo non inferiore « quello posto a bare data gara spaeffi. 
cando per ognuna di esse l'Importo, rt perioda. U luogo. I c o mmlttenb e It 
bontà deiresecuzione: 

■di non essere Incorsi in alcuna delle cause ostative di cui al primo com- 
ma dairatL 10 della legge 113/81 e l'assenza di ogM motivo di contra¬ 
sto con le dispoaizloni ralativs alla lotta anllmafla. 

10) Tufi gb atti devono essate prodotti su catta legala. 

11) 11 gceaante avvisa à stato spedito atruihcio detto PubbllcaztonI uttidaà 
della Cee II 15 marzo 1990. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Ir. BiMe Fitrart Sai|li ttmàaiailla 
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Coppa 

Uefe 


_ Sport 

I bianconeri rischiano in casa 
una qualificazione certa 
dopo il successo deirandata 
con banali incertezze difensive 


Gli errori di Brio, su entrambe 
le marcature dei tedeschi 
Dopo sette vittorie consecutive 
primo stop in Europa per Zoff 


Come complìcairsì la vita 


JUVENTUS 

1 

AMBURGO 

2 


JUVENTUS: Tacconi 6, Bruno 6 08' Avatlone 6), Do Agostini 6,5, 
Galla 6,5, Orto 4,5, Bonetti 6, AlelnlKov 7, Barros 7,5 ( 76' Casi¬ 
raghi s,v.), Zavarov 6,5, Marocchi 7, Schlllacl 6,5. ( 12 Bonalutl, 
14 Serena). 

JUmUMMkGolz 5. Moser 5(47' Sport 6). Schroeder 5.5 (65‘ Ma- 
rin 6), Kober 6. BelersOorfer 6, Von Heeser: 6, Ballwanz 6, Jusu- 
fl 6, Furtok 6. EcK 6.5. Merkie 6,5. (12 Koipka, 13 Bode, 14 
Dammeler). 

JUmniO: Vautrot ( Francia) 6.5 

RETI: 34' Calia. 72'Furtok. 78'Mert(le. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PSROOLINI 


M TORINO. Sembrava una 
partita scontata, ma ci ha pen¬ 
sato Zofl mettendo in campo 
Br» a vivacizzarla. Due svano- 
ni del vecchio slopper e la Juve 
negli ultimi venti minuti ha n- 
schiato di buttare al vento la 
semiilnale di Coppa Uela. È (i. 
nita 2-1 p« l'Amburrc, la Juve 
è in semifinale ma che brividi. 
La tradizione teutonica da ri¬ 
spettare. i due gol da rimonta¬ 
re: l'Amburgo al fischio avreb¬ 
be dovuto schizzare come un 
razzo e invece non riesce nem¬ 
meno ad accendere la miccia 
perche la Juve gli toglie subito 
dalle mani il cerino del gioco. 
Fraseggi, triangolazioni, con- 
tropiedi fulminanti: la squadra 
bianconera la vedere tutto il 
possibile repertorio calcislico 
e i tedeschi si 'godono' lo spet¬ 
tacolo. un vero e proprio show 
punteggiato dalla vivace e sen¬ 


timentale coreografia allestita 
al Comunale. Gli striscioni «Per 
tornare grandi ricominciamo 
da Zoff» e • Zoff con noi non 
sarai mai solo» vengono ritmati 
dai cori 'Dino, Dino». 

Quello della Juve è calcio 
champagne. Non c'6 più Plati¬ 
ni, ma Zavarov in serata di 
gran vena sembra la sua degna 
controfigura. E poi c'd lo spu¬ 
meggiante Barros che non sa 
di tappo. Il gol sembra un ele¬ 
mento accessorio. Aleinikov al 
S' cerca addirittura di trovarlo 
con un optional di gran lusso: 
il russo arresta la palla a due 
pass) dal palo. È marcato, c al¬ 
lora con grande freddezza ap¬ 
poggia al centro per Schillaci 
che sta arrivando come un tre¬ 
no. ma il direttissimo Totò 
giunge con un attimo di ritar¬ 
do. Sono passati venti minuti c 


l'Amburgo li ha spesi a guarda¬ 
re come si gioca al calcio. Ma 
ecco Merckle che si la vivo con 
un insignificante colpo di testa 
e subito dopo Tacconi deve 
smanacciare un tiro cross di 
Von Hcesen.La reazione del- 
l'Amburgo per il momento ù 
tutta qui. La Juve rallenta un 
po'il ritmo ma trova l'attimo 
del gol. É il 34' Marocchi lancia 
per Calia, il lungo portiere 
Colz, come gl& capitato in pre¬ 
cedenza, anziché il pallone 
punta l'uomo e butta giù Calia 
come un birillo. Crede di aver 
cosi risolto la situazione, inve¬ 
ce Il boccino e tra i piedi di Ga- 
hachc nel frattempo si ò rialza¬ 
to e che mette dentro senza 
problemi. 

Dopo aver fatto la figura del¬ 
le comparse ai tedeschi tocca 
fare anche quella dei lessi. E 
non ci stanno. Il terzino Moser 
allunga una zampata a Bruno 
che dopo qualche minuto de¬ 
ve lasciare il posto al 'primave¬ 
ra' Avalione e per lui c'ù una 
sospetta frattura al piede de¬ 
stro. Non sapendo che cosa 
mettere nella partita ci infilano 
un po' di rabbia. E a tempo 
scaduto potrebbero anche ac¬ 
chiappare il pareggio con un 
colpo di testa di Von Heesen. 
Ma la botta ravvicinala del re¬ 
gista 6 respinta da Tacconi. 

Dopo il quasi monologo ju¬ 
ventino del primo tempo la 
partita, nella ripresa, viene re¬ 
citata seguendo un copione 
meno monotono. I famosi ca¬ 
povolgimenti di fronte, se non 
regola fissa, diventano fre¬ 
quente occasione. Ma sono 


sempre gli juventini ad andare 
vicini al blitz. Al 56' un ubria¬ 
cante slalom di Schillaci «m- 
ciuca» Ire tedeschi c sulla ra¬ 
soiata conclusiva ci mette la 
mano Colz deviando in ango¬ 
lo. Dicci minuti dopo scambio 
Marocchi-Barros. Il portoghese 
punta il portiere e cerca di infi¬ 
larlo di piatto destro: la palla 
va fuori di poco. Un attimo do¬ 
po Marocchi cerca lo scambio 
volante con Barros. sulla traiet¬ 
toria si inserisce Schillaci che 
ruba la palla di tacco e poi tira, 
malamente, al volo. Zavarov è 
calato rispetto al primo tempo 
ma in regia sono autorelol- 
mcr.te saliti Aleinikove Maroc¬ 
chi. E poi c'è un Barros che 
non conosce tregua. Per l'Am- 
burgo non dovrebbe esserci 
scampo, ma Brio da vecchio 
zìo pensa di rendere meno 
amara ai tedeschi l'uscita dalla 
Coppa Uefa. Non ha più l'età 
per cambiare passo nel mo¬ 
mento del recupero e si vede 
quando lascia arrivate la palla 
a Von Hadrcn che mette all'in- 
dietro, raccoglie Furtnk e il 
centravanti bombarda in mez¬ 
zo alle gambe Tacconi. Ma 
Brio, una volta conosciuto co¬ 
me un duro, è in vena di tene¬ 
rezze. E allora su un cross di 
Sport lascia solo il suo uomo 
MerkIe che di lesta spinge tran¬ 
quillamente in rete. L'Ambur- 
^ sente odore di miracolo: un 
altro gol e le porte della semifi¬ 
nale che sembravano dediniti- 
vamente sbarrate tornerebbe¬ 
ro a spalancarsi. L'arbitro con¬ 
cede anche qualche minuto in 
più, ma solo Zavarov trova il 
tempo di mangiarsi un gol. 


COPPA UEFA 


Finale 2 e 16 maggio 


QUARTI DI FINALE 

Andata 

Ritorno 

Qualificala 

FIORENTINA (Italia) 

Auxerre (Francia) 

1-0 

1-0 

Fiorentina 

Colonia (Germania Ovest) 

Anversa (Belgio) 

2-0 

0-0 

Colonia 

Lltgl (Belgio) 

Werder Brema (Germ. 0.) 

1-4 

2-0 

W. Brama 

Amburgo (Germania Ovest) 

JUVENTUS (Italia) 

0-2 

2-1 

Juventus 



Aleinikov 
contratodaun 
difensore 
dell'Amburgo 
mantiene il 
controllo del 
pallone. 

Sotto II primo 
gol tedesco 
realizzato da 
Furtek 


Zolf assolve tutti 
«Solo un po’ di fatica» 




M TORINO. Ti aspetteresti 
uno,Zoff aiiabbialo. invece ap¬ 
pare sereno, come nei giorni 
migIhMi BtAHb, la quallficazio- 
ne è stata raggiunta, ma con 
una paura grossa cosi, anche 
se Zoff lo nega. «No. paura no. 
cerio dopo il 2-1 per i tedeschi 
I riflessi si sono un po' anneb¬ 
biati. ma potevamo chiudere 
la partita nella parte centrale 
del secondo tempo. Comun¬ 
que sono soddisfatto, non so¬ 
no mancate le occasioni e poi 
soprattutto il nostro pubblico 
ci ha appoggiali in modo com¬ 
movente nella parte cruciale 
del match. Mi dispiace solo per 
loro, se no non ho nulla da 
rimproverare ai ragazzi». Non 
risponde alla domanda se ab¬ 


bia strigliato i suoi al termine 
dell'incontro. Preferisce parla¬ 
re delle difficoltà della partita. 
•Difficolta anche fisiche - am¬ 
mette -, La panila si era messa 
bene subito, potevamo chiu¬ 
derla e invece c'è stata un po' 
di superiicialllà, soprattutto In 
occasione del secondo gol, 
quando è stala lasciala filtrare 
una palla che poi è risultala 
pericoloso. Anche sul primo 
gol non siamo riusciti a buttar¬ 
la via». Il riferimento ai respon¬ 
sabili delle due sciocchezze è 
evidente ma non è serata per 
indicare in modo csplicllo i 
colpevoli, in fondo il turno è 
staio superalo e del record di 
villorìc fallilo a Zoff non impor¬ 
la proprio nulla. Purtroppo an¬ 


cora pessime notizie dall'infer- 
meria: Bruno ha riportato una 
sospetta frattura al piede de¬ 
stro e oggi si sottoporrà a esa¬ 
me radiografico; lo stesso farà 
Carisaghi che ha una sospetta 
frattura al setto nasale. De 
Agostini spiega la sconfitta con 
questa sintesi: »£ stato un mo¬ 
mento di mancanza dì con¬ 
centrazione pazzesca e inspio- 
gabile, il crollo fisico non c en¬ 
tra. Però abbiamo superato il 
turno, questo è importante, la 
sfida Italia-Cermania, ammes¬ 
so che dovremo incontrare 
una delle due tedesche, non ci 
spaventa, anzi ci esalta. £ ov¬ 
vio. che a questo punto, un'av¬ 
versaria o l'altra per noi è lo 
stesso». OT.P. 


i.^ 


Ad Agnelli piace Reuter 
«Bravo, è da Juve» 




■i TORINO. L'Avvocato al ter¬ 
mine del primo tempo era 
piuttosto di malumore. La Juve 
vinceva, è vero, ma lo spetta¬ 
colo non lo aveva soddisfatto, 
se ne aspettava uno nettamen¬ 
te migliore nella ripresa. In un 
certo senso, è stato acconten¬ 
tato. perchè le emozioni, an¬ 
che se non sono state quelle 
certamente da lui auspicate, 
non sono mancate. Comun¬ 
que è stata un'ennesima occa¬ 
sione per parlare del futuro 
della Juve. «Le attestazioni di 
stima a Zoff non mi hanno mai 
stupito, d'altronde, che volete?. 
è stato cosi simpatico, cosi 
bravo e cosi vincente che lutto 
questo è logico. Le contesta¬ 
zioni a Maifrcdi. invece, riten¬ 


go che siano figlie soltanto di - 
una piccola patte di tifosi». E il 
. futuro della Juve? «il grande 
mercato straniero comincerà 
dopo i mondiali. Mi chiedete 
se non sarà troppo tardi per at¬ 
trezzarsi. No. non lo sarà, per¬ 
chè i grandi giocatori o sono 
già accasali in grossi club che 
se li tengono ben stretti, oppu¬ 
re. se sono in squadre minori, 
sono pochissimi quelli che 
possono contenderseli. E Ira 
quelli ci siamo anche noi. Reu¬ 
ter? L'ho visto un quarto d'ora 
alla IV, prima di venire allo sta¬ 
dio, e mi ha (atto un'ottima im¬ 
pressione. £ senz'altro un gio¬ 
catore degno della Juve. Ma tra 
essere degno della Juve e il fat¬ 


to che noi potremmo arrivarci, 
ce ne corre». E poi l'augurio 
che non è stato certamente ■ 
esaudito dalla sorte, quello di 
vedere un secondo tempo più 
divertente. Poco più in là. l'av¬ 
vocalo Chiusano che giurava 
sulla regolarità del gol di (Jalia. 
contrariamente a quanto dirà 
poi negli spogliatoi lo stizzito 
allenatore tedesco Schock, 
che giurerà anche sulla legitti¬ 
mità di una vittoria per 3-1 dei 
suoi. Su Zofl, anche ieri sera 
acclamalo dai tifosi, un ultimo 
lapidario commento del presi¬ 
dente Chiusano: »Non sarà fa¬ 
cile convincere la gente...». Dì 
che cosa, è ormai chiaro per 
tulli. DT.F. 


Una società in pieno marasma trova con Nappi il gol che vale le semifinali. In Italia sta lottando 
nelle sabbie mobili della retrocessione, in Europa è entrata nell’élite del calcio 

Brindisi viola nella patria del Boi^ogna 


AUXERRE _O 

FIORENTINA _1 

AUXERRE; Martini 6: Catalano 6,5: Mazzolini 6.5: Boli 5, Barret 

6.5, Matysik 6: Cocard 5. Guerreiro 6, Kovacs 5 163' Soler 6): 
Scilo6: Vahirua6.5 (50'Otokore6).(12Messager, 13Taber- 
ner, 16 Charbonnier). 

FIORENTNA: LanduccI 6.5: Pioli 6.5. Oell'Ogllo 5.5; lachinl 5. Pin 

6.5. BattlstinI 6.5 (29' Faccenda s.v. 51' Maluso! 6.5): Nappi 
7, Ounga 7,5, Buso 6,5. Baggio 5, Kublk 6,5. ( 12 Pellicanò. 13 
Dichiara. 15Callegarl). 

ARBITRO; Smith (Scozia) 5.5. 

RETE: 79'Nappi. 

NOTE: Angoli 3 a 2 per la Fiorentina. Serata calda, terreno In buone 
condizioni. Espulsi lachini e Boli. Ammoniti Mazzolini, lachinl, 
landueci, Ounga, Scilo. Spettatori 22.000 circa. 


LORIS CIULLINI 


■■ AUXERRE. La Fiorentina, 
che in campionato rischia dì 
RtiDcedere in serie B, conqui¬ 
sta vittorie e qualificazioni in 
Europa. Ieri sera i viola, ritrova¬ 
ta la giusta concentrazione, 
hanno addirittura vinto ad Au- 
xerre per 1-0, dando vita ad 
una gara accorta e intelligente. 
Dopo aver retto ai continui at¬ 
tacchi dei giocaton dcU'Auxcr- 
re. quando mancavano 11 mi¬ 
nuti al fischio finale, sfruttando 
un errore della difesa francese, 
sono andati in gol con Nappi 
servito da lachinl. Vittoria me¬ 
ritata poiché i francesi, pur ap¬ 
parendo grintosi e molto velo¬ 
ci. non sono mai stati mollo 
pericolosi. Sono stati sempre 
bloccali al limite dei 16 metri. 
Fiorentina e Auxerrc hanno 


giocato gli ultimi minuti in dic¬ 
ci per l'espulsione pnma di la¬ 
chini e poi di Boli. 

La partita inizia con un dub¬ 
bio: se Bruno Cioigi, qualun¬ 
que sia il risultalo finale, reste¬ 
rà ancora sulla panchina della 
Fiorentina o se invece forte di 
questa vittoria europea resterà 
ben saldo al suo posto. Stando 
all'avvocato Claudio Pontello, 
Giorgi non vestirà i panni del 
capo espiatorio, poiché le re¬ 
sponsabilità di un campionato 
disastroso sono di lutti. Ma an¬ 
diamo per ordine. La partita 
comincia con i giocatori del- 
l'Auxcrrc, che per qualificarsi 
alle semifinali della (Toppa Ue¬ 
fa devono vincere per 2-0, ri¬ 
spetto alla partila giocata e 


persa per I-O a Perugia, sono 
più rapidi ed aggressivi e fanno 
pressing in ogni zona del cam¬ 
po. Grazie ai continui sposta¬ 
menti riescono a mantenere il 
possesso del pallone e a met¬ 
tere a dura prova la difesa viola 
che non è neppure la lontana 
parente di quella che ha subito 
due gol ad Ascoli. 

Partita senza tanti compli¬ 
menti. Il primo a fame le spese 
è capitan Baltistini che in un 
contrasto aereo con Vahirua, 
h a la peggio e deve lasciare il 
p osto (29') a Faccenda. Al ter- 
r iine dell'Incontro verrà porta¬ 
to in ospedale dove gli è stala 
nscontrala una contusione 
cranica, staio confusionale e 
amnesia. Solo gli esami clinici 
ai quali verrà sottoposto diran¬ 
no quali sono le sue condizio¬ 
ni. Poco prima l'arbitro Smith 
ha ammonito Mazzolini per 
gioco scorretto. Alla mezz'ora i 
settecento tifosi viola presentì 
hanno un sussulto: Guerreiro, 
dal limite, la partire una bom¬ 
ba e Nappi, sulla riga di porta, 
si sostituisce a Landueci. Un 
minuto dopo, su calcio d'an¬ 
golo. Dunga, con un tiro carico 
d'effetto, manda il pallone a 
stamparsi sulla traversa. Vista 
l'antifona la Rorcntina si piaz¬ 
za nella propria melacampo 
per sfruttare il gioco di rimessa, 
affidando agli isolati Baggio e 
Nappi il compito di guastatori. 
Ed è proprio Nappi, al 40', con 
un colpro di testa a sfiorare il 
gol. 
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Dopo il riposo si riprende il 
gioco e al 50' Vahirua nel (are 
uno scatto si produce uno 
strappo e lascia il terreno di 
gioco in barella. Al suo posto 
entra Otokore. Subito dopo 
(55') il direttore di gara am¬ 
monisce lachini per un fallac¬ 
elo su Scilo. Un minuto dopo 
Giorgi sostituisce - Faccenda 
(per stiramento) con Malusci. 
I giocatori viola perdono tem¬ 
po e l'arbitro ammonisce Lan¬ 
ducci. Il volto della partila non 
cambia: i giocatori dell'Auxcr- 
re. che battono più di una stra¬ 
da per raggiungere il gol e la 
Fiorentina tutta arroccata nella 
propria metà campo a lare 
muro davanti a Landucci c a ri- 
battcìe palloni su palloni an¬ 
che in tribuna. Al 73' l'arbitro 
Smith chiude gli occhi su un 
fallo di Pioli ai danni di Scilo in 
area di rigore. L'ex interista re¬ 
clama e viene ammonito. Un 
minuto dopo la Fiorentina va 
in gol con Nappi servito alla 
perfezione da lachini che ave¬ 
va ricevuto da Kubik. Perfetto il 
diagonale che (a secco il por¬ 
tiere Martini. A sei minuti dalla 
line lachini commette un altro 
fallo e l'arbitro, dopo aver con¬ 
sultato il giudice di linea, lo 
caccia dal campo per somma 
di ammonizioni. La Fiorentina 
resta cosi in dieci. Qualche mi¬ 
nuto dopo però anche l'Auxer- 
re resta in dieci per l'espulsio¬ 
ne di Boli. Finisce cosi con la 
Fiorentina meritatamente in 
semifinale. 


l’Unità 

Giovedì 
22 marzo 1990 


Gior^ licenziato? 
Pontello ci ripensa 
e lo abbraccia- 


H AUXERRE. 'Lasciateci go¬ 
dere questa soddisfazione. Do¬ 
po le continue amarezze subi¬ 
te in campionato, qualificarsi 
per le semifinali di Coppa Uela 
non è cosa da tutti ì giorni». 
Queste in sintesi le dichiara¬ 
zioni deU'awocalo Claudio 
Pomello c dì suo fratello Gian¬ 
luigi che assieme al conte Fla¬ 
vio c alla sorella detengono il 
pacchetto di maggioranza del¬ 
la Fiorentina. Alla domanda se 
Giorgi sarà licenziato il dottor 
Gianluigi ci ha risposto: -Sono 
andato negli spogliatoi per ab¬ 
bracciarlo. per congratularmi». 
Mentre davanti agli spogliatoi 
un folto gruppo di tilo.si viola 
scandiscono "Pontello, Pomel¬ 
lo. vai a lare....», passa una ba¬ 
rella che trasporta Battistini al¬ 
l'ospedale. Il capitano per un 
colpo ricevulo alla lesta accu¬ 
sa uno stalo confusionale. £ 
stalo trasportato all'ospedale 
per una Tac. Se non avrà npor- 
talo alcuna lesione rientrerà a 
Firenze aUrimenti resterà rico¬ 
veralo ad Auxerre. In merito al¬ 


le voci sulla sostituzione di 
Giorgi abbiamo chiesto notizie 
prima al ragionier Alberghlni e 
poi a Previdi. «Ci vediamo do¬ 
mani mattina (questa mattina, 
ndr) per una normale riunione 
di consiglio. Non abbiamo de¬ 
ciso niente. Comunque - ha 
dichiarato Alberghini - può 
succedere di tutto. Dipende 
dal come Pomello». Previdi, 
l'uomo di fiducia del conte: «Ci 
vedremo, discuteremo e va¬ 
glieremo la situazione. Dob¬ 
biamo verificare se la squadra 
ha ritrovalo fiducia nei suoi 
mezzi, domenica ci giochiamo 
la serie A. Per quanto riguarda 
Giorgi penso che alla fine sarà 
in campo domenica contro il 
Cesena. Poi abbiamo quindici 
giorni di tempo per l'eventuale 
sostituzione. Comunque, co¬ 
me abbiamo detto, anche se 
l'avvocato Claudio Pomello e 
suo fratello Gianluigi sono per 
la rKonferma di Giorgi, biso¬ 
gna vedere cosa ne pensa il 
conte Pontello». 

□ LC. 



Bruno Giorgi 


Montezemolo: 
«Tanti impegni 
non mantenuti 
per Italia’90» 



Mancano 78 giorni al fischio d'inizio dei Mondiali di calcio e 
le preoccupazioni per Luca di Montezemolo (nella foto) 
non mancano davvero. Il direttore generale del Col ha indi¬ 
calo ieri, In un'intervista radiofonica al Gr2. i principali nodi 
da sciogliere: ritardi nei lavori di ristrutturazione degli stadi, 
problema-sicurezza, possibili scioperi nei servizi pubblici, 
negli alberghi e nel settore turismo, mancanza di informa¬ 
zioni sullo stato di attuazione del piano aero-portuale. Mon¬ 
tezemolo ha affermato che "purtroppo sono stati tanti colo- ' 
ro che non hanno mantenuto i propri impegni» ed ha ricor¬ 
dalo come -un avvenimento di questo genere dà spesso la 
fotografia di un paese con cui noi tutti ci confrontiamo ogni 
giorno». 

Squalifiche Nove giocaton squalificali in 

Il Milan ^ un'accoppiata 

Il I lllan milanista. Sono alcuni dei 

senza Maldini numerosi provvedimenti di- 

oTaecntti sciplinari decisi ieri dal giu- 

I «ssuili sportivo della Lega cal¬ 

cio. Nel massimocampiona- 
lo resteranno fuon per una 
giornataTassoltieM.ildini (Milan),Torrente (Genoa).Tro- 
glio (Lazio). Cuttone (Cesena), Alemao (Napoli), lachini 
(Fiorentina). Pari (.Sampdoria), Sotomayor (Verona). Il 
presidente deH'Ascoli Costantino Rozzi è stato inibito (ino al 
21 aprile. Mollo nutrito anche il taccuino relativo alle multe: 
la Lazio, dopo i gravi incidenti di domenica scorsa nel der¬ 
by, se l'è cavala con un'ammenda di 30 milioni con diffida 
riuscendo ad evitare la squalifica del campo. 20 milioni con 
diffida al Cesena, 20 milioni alla Cremonese. 15 al Milan, 11 
alla Roma, 5 al Bari ed uno al Genoa. 


Arbitri Designati gli arbitri ix;r il 

I n RaIIa > I erz»» prossimo turno di campio- 

I "ut “ ‘•*^*’* nato. In serie A (30* gioma- 

LOnghi per ta): Bologna-Sampdorla, 

Napoli-luventiis 

na-Cesena, Fabricalore; Ge- 
noa-Lazio, Bruni; Intcr-Ata- 
lanla, Felicani; Lecce-Milan, Lo Bello; Napoli-Juvenlus, Lon- 
ghi; Roma-Verona, Frigerìo; Udinese-Bari, Amendolìa. In se-. 
rie B (29* giornata): Barletta-Cagliari, Luci; Brescia-Parma, 
Bailo; (Tosenza-Como, Piana; Foggia-Lìcala, Boemo; Messi- 
na-Pisa, Slafoggia; Monza-Avellino. fori; Padova-Triestlna,. 
Nicchi; Pescara-Ancona, Merlino; Reggiana-Calanzaro, Ca¬ 
lato; Torino-Reggina, Quartuccio. 


In Inghilterra Passano lutti i giorni dietro i 

/-a»kSnSA*4 banchi ad eccezione del sa- 

W uraomien ^ dprnenica che tra- 

StUdianO dal vivo scorrono allo stadio. £ la set- 

nli hnnlinan timana tipo dei sessanta ca- 

yil nuuiljian rabinieri giunti in Inghilterra 

dal 14 marzo per conoscere 
da vicino il teppismo sporti¬ 
vo dei famigerati hooligan, le frange estremistiche del tifo 
britannico. I carabinieri seguono dei corsi teonci sotto la di¬ 
rezione del vicequeslore di Manchester Malcom George. Il fi¬ 
ne settimana vengono trasferiti negli stadi per acqui.stare fa¬ 
miliarità con i problemi di ordine pubblico che gli hooligans 
potrebbero causare quest'estate in Sardegna durante il giro¬ 
ne di qualificazione dei Mondiali comprendente l'Inghilter¬ 
ra. 


Caos in Colombia La situazione del calcio co- , | 
lomblano è sempre più cao- 
UmpiOnaiO ligj,. Fermo il campionato 

formo dallo scorso novembre a 

PsHIa '■ causa deH'omieidio di un-aru’ - 

nauio occuppa „ 51,^ I^, p^vista ripresa del , 
dai calciatori torneo per domenica prosa» u ; 

ma potrebbe essere ullerior- 
menle rinviata. £ la minaccia del minisbo deH'educazione 
Francisco Bccerra che è inlenzionalo a mantenere la so¬ 
spensione del campionato fino a che le 15 squadre della 
massima divisione non si saranno messe in regola con i re¬ 
quisiti richiesti. Intanto, per protestare contro il fermo che li 
lascia da quattro mesi senza stipendio, I giocatori del Tolima ' 
hanno deciso di passare a vie di fatto occupando la stazione 
radio locale •Caraeoi». "Continueremo l'occupazione - ha 
dichiaralo il difensore del Tolima Sanchez - finché la nostra 
situazione non sarà definiUvamcnle risolta». 


Le pompe funebri ‘I.O.F. Danno Busoltn Carpe- 

cnnncnrìTTAnfl nedo». £il nuovo sponsor 

»ponwnBdnU delia squadra di calcio dei 

SqUedre di chiertcheiu della parrocchia 

rhiorlrhotH Carpenedo nel Vneziano. 

uiienuitci.u La sigla lOF sta per impresa 

onoranze funebri. L'idea di 
questo insolilo abbinamen¬ 
to è venuta a suor Maria Teresa, animatrice delle iniziative 
calcisliche della sua parrocchia. Non è però la prima volta 
che un'azienda di pompe funebri si avvicina allo sport. In 
precedenza proprio un concorrente padovano della ditta 
Busolin aveva sponsorizzato un rally. 


MARCO VCNTIMIGLIA 


_ LO SPORT IN TV 

RAldue. 20.15 Tg2 Lo sport; 23 Basket: Coppa dei Campioni, , 
Philips-Maccabi. 

Raltre. 15.30-17 Videosport; Rally. Mille miglia. Nuoto. Cam- ’ 
pionati italiani indoor: I8.45Derby. 

Italia 1. 20.30 Calcio: Coppa delle Coppe, Grasshoppers- ' 
Sampdoria (dillerila) ; 23.45 Grand Prix. 

Capodlstrta. 13.45 Calcio: Campionato inglese, Tottenham-Li- 
verpool: 15.30 Calcio: Coppa dei Campioni, Psv Eindhoven- 
Bayem Monaco (replica); 17.30 Supervolley; 18.15 Wrest- 
lins Spotlight; 19 Fish Eye; 19.30 Sportime: 20 Juke box; 
20.30 Speciale Campo Bùe; 23.30 Mongolfiera: 0.30 Calcio: ^ 
Campionato Inglese. 

Tmc. 13.30 Sport News; 22.20 Pianeta Neve: 22.S0 Stasera - 
Sport. 

BREVISSIME : 

Pugile In coma. £ il peso gallo britannico Mark Goull operato ' 
ieri al cervello. La sue condizioni sono »molto critiche». ' 

Panetta. Sabato non p parteciperà per un infortunio muscola- ; 
re ai Mondiali di cross a Aix-Lex-Eiains (Frai icia). 

Viola a Perugia, la Fiorentina disputerà il prossimo incontro . 
casalingo con il Cesena nel capoluogo umbro. 

Convocazioni Braatle. 118 giocatori per l'amichevole di mer -1 
coledi a Londra contro l'Inghilterra; Talfarel, Acacie, Jorgi- . 
nho. Branco, Mazinho. Mozer, Aldair, Galvao, Gomez, Ro- • 
cha, Dunga. Alemao. Silas, Valdo, Bismarck, Bebeto, Careca » 
eMuller. 

Maradona. Il giocatore del Napoli non sarà presente nei due . 
incontri che l'Agemina disputerà con la Scozia il 28 marzo a . 
Glasgow e con il Leeds il 4 aprile a Londra. i 

Tlfoao condannato. Nicola Battaglini, è stalo condannato a 
otto mesi di reclusione dal pretore Cllaudio Mattioli, dopo i ' 
tafferugli di domenica scorsa allo stadio Raminio nel corso - 
deirincontro Lazio-Roma. Non gli è stata concessa la condi¬ 
zionale in quanto già condannato per analoghi fatti. 

Rotelle. Cinque nazionali di Hockey del Novara non sì presen- 
tcrannoalradunoazzurrodidomenicaalxxii. ' 
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Sport 


G>ppa 

dei 

Campioni 


La squadra rossonera sofire 
per 105 minuti: nei supplementari 
secano Van Basten e Simone 
e si lancia nella semifinale 


Una gara tutta all'attacco 
con molte occasioni sfumate 
Nervosismo e fatica nel finale: 
espulsi Donadoni e Clijsters 


L’Europa guarisce il Mìlan 


MILAN _2 

MALiNES _O 

MIIAN: G.Qalll 7; Tsssottl 6.5, Maldini 7; Ancelottl sv (24' Sl- 
mone 7), F.Galli 7, Baresi 7; Donadoni 9, Rijkaard 7, Van 
Basten 6.5, Evani 5.5 (46* Colombo 6,5), Massaro 7. (12 
Paziagll, 13 Salvatori, 16 Borgonovo). 

MAUNES; Preud'homme 7; Sanders 6.5, Clijsters 5: RutJes 
6,5, Oeferm 6, Albert 6,5; B.VersaveI 6,5 (79' P. VersaveI 
5,5). De Wllde 5,5, Bosman 5,5, Emmers 6, Wilmots 5,5. 
(12 P.VersaveI, 13 Oommicent 14 Ohana, 15 Severeyns, 
16 De Mesmaeker). 

AII8ITIIO:Roethllsberger(Svlzzera) 5. 

RETI: 105' Van Basten, 117' Simone. 

NOTE; Angoli IO a 2 per II Mllan. Espulsi CrIJsters e Donadoni. 
Ammoniti Cnisters, Donadoni, Deferm, B. VersaveI, Baresi. 
Spettatori 62.8U1, per un Incasso di 2 miliardi 969 milioni. 
Stiramento per Ancelottl alla gamba destra. 


DARIO CECCARILLI 


■i MILANO. Col cuore in ^ 
la, e nelle scarpe, il Milan na 
battuto il Malines e guadagna 
l'accesso alle semifinali. Una 
partita durissima, faticosa, 
quella di ieri sera, secondo le 
previsioni più pessimistiche. Il 
Milan ha vinto col nervi, col 
cuore e con una voglia incredi¬ 
bile di vincere. Ha vinto nel 
supplementari proprio quan¬ 
do gli era venuto a mancare 
(espulso) il suo uomo miglio¬ 
re: Donadoni. Un Donadoni 
incredibile per rendimento, 
(amasia e capacità di produrre 
gioco. Sferzati sui nervi, gli uo¬ 
mini di Sacchi hanno segnalo 
prima con Van Basten ( I OS') 
e poi con Simone (117'). La 
partita 6 cominciata, per usare 
un eufemismo, in un clima sur¬ 
riscaldalo. Dietro la porta del 
Malines, nella gradinata sud, i 
soliti idioli riuscivano a man¬ 


dare a fuoco, lanciando dei 
bengala, striscioni e bandiere. 
Il Milan parte subito in quarta e 
aggredisce alla «vecchia ma¬ 
niera* il Malines, arrocc,alo da¬ 
vanti a Preud'Homme. li primo 
vero pericolo, per la porta di 
Preud'homme, viene al 17'; 
Donadoni serve Evani che. da 
posizione decentrata, scocca 
un scedo diagonale che finisce 
ncH'cslcmo della rete. Il centro 
propulsivo del Milan é Dona¬ 
doni: (ulte le iniziative perico¬ 
lose partono dal suoi piedi. 
Dopo un colpo di testa poco 
convinto di Van Basten (22'), 
il Milan reclama un rigore. Do¬ 
nadoni, dalla destra, crossa al 
centro: mentre Rijkaard sta per 
buttarsi sul pallone, viene spin¬ 
to alle spalle da Rutjes. Per l'ar¬ 
bitro t regolare. Si va avanti 
con i belgi che pestano senza 
tanti complimenti. Il più getto¬ 


nato é Donadoni che rotola 
sempre giù come un birillo. 
L'arbitro, un po' troppo elasti¬ 
co, non ammonisce. Anzi, lo (a 
tardivamente con Cljslers che 
aveva ancora una volta colpito 
Donadoni. Intanto (24') An- 
celotti, per uno stiramento de¬ 
ve uscire. Una brutta tegola per 
Sacchi che lo sostituisce con 
Simone airelrando sulla destra 
Massaro. E proprio quest'ulti¬ 
mo (33') a far imprecare all'u- 
nisono tutto il Meazza. Simo¬ 
ne, sulla destra, si libera con 
disinvoltura di Deferm e crossa 
al centro: Massaro supera un 
difensore e poi, solo davanti a 
Preud'homme, gli getta il pal¬ 
lone tra le braccia. 

Il Malines si difende con in¬ 
telligenza, non disdegnando il 
contropiede. La difesa rosso- 
nera, questa volta, ù meno «di¬ 
stratta» degli ultimi tempi. Bo¬ 
sman fa anche un gol ('40') 
ma il guardalinee aveva alzato 
la bandierina da un pezzo. 

Nella ripresa solo una novi¬ 
tà: Colombo prendo il posto di 
Evani c sulla sinistra si sposta 
Massaro. Il Mllan stringe la te¬ 
naglia e già al 47' Preud'Hom- 
me salva la porta da una gran 
fiondata di Van Basten. Dona¬ 
doni produce gioco per tutti 
mentre cresce anche Rijkaard. 
L'innesto di Colombo dà più 
dinamismo alla spinta dei ros¬ 
soneri che crea altre due occa¬ 
sioni: prima con Simone (51') 
anticipalo da Preud'Homme e 
poi con Donadoni (53') il cui 
tiro è respinto da un difensore. 
Al 63' 1 belgi pasticciano e 
Massaro ha la possibilità di 
realizzare: gran sassata al volo, 
ma il pallone scheggia la tra¬ 


versa. I belgi danno l'impres¬ 
sione di essere alle corde, ma 
non vanno mai al tappeto. 
Prendefiato, il Malines, con 
una punizione di VersaveI 
(ben parata da Galli) ma poi 6 
di nuovo schiaccialo In area. 
Al 76' Van Basten . servito da 
Donadoni, é solo davanti a 
Preud'homme. Sembra fatta: 
invece il portiere belga, con 
una grande parat^ gli blocca il 
pallone :n uscita. E davvero un 
assedio: l'Immagine sarà an¬ 
che abusata, ma ci sta benissi¬ 
mo. I belgi stringono 1 denti tra 
l'altro, continuano a mirare al¬ 
le gambe, soprattutto a quelle 
di Donadoni, protagonista di 
una partila incredibile : dove 
c'£ il pallone c'é sempre lui. 
Cljstcrs si ripete e l'arbitro, per 
doppia ammonizione, lo 
espelle. Niente, si va ai supple¬ 
mentari: ciò a cui miravano i 
belgi. Fino all'l 1 non succede 
niente, [loi succede tutto; De- 
lerm colpisce con una manata 
Donadoni che, nervosissimo 
per 1 continui falli, gli riponde 
con un pugno. Larbiiro lo 
espelle ammonendo, per con¬ 
verso. Deferm e VersaveI che si 
era messo a discutere. Una 
scelta infelice ; minimo si but¬ 
tano fuori tutti e due. Il Mllan 
va In adrenalina e riesce, pro¬ 
prio con Donadoni assente, a 
sognare: dopo una punizione 
di Rijkaard, Tassotti raccoglie 
sulla destra una palla destinata 
sul fondo. Riesce a rimetterla 
al centro dove Van Basten anti¬ 
cipa tutti e devia in rete. Ormai 
6 tutto facile; segna anche Si- 
mone (117) dribblando lutti 
come paletti. Ciao Malines. il 
Milan passa. 


COPPA CAMPIONI 


Final» 23 maggio a Vienna 


QUARTI DI FINALE 

Andata 

Ritorno 

Qualificate 

Sradeti Sofla (Bulgaria) 

Marsiglia (Francia) 

1-2 

1-3 

Marsiglia 

Mallnat (Belgio) 

MILAN (Italia) 

0-0 

0-2 

Mllan 

Bayarn (Qarmanla Ovest) 

Psv Eindhoven (Olanda) 

2-1 

1-0 

Bayem 

Benflca (Portogallo) 

Dnlapr(Urss) 

1-0 

34) 

Benflca 



Una delle tante 
occasioni del 
Mllan: qui è la 
volta di 
Massaro a 
calciare su 
Preud'hotnmeL 
Nella foto sotto 
l'incendio sulle 
gradinate 


Paura prima della gara 
Fiamme sulle gradinate 


■i MILANO. Il calino milanese 
è un'autentica bolgia, gli animi 
sono Infuocali, ma per poco la 
curva milanista non si trasfor¬ 
ma in un autentico inferno. 
Non appena scendono in 
campo le formazioni dalla cur¬ 
va di cuore milanista, vengono 
issali dai soliti teppisti una se¬ 
rie di bengala, poi vengono 
gettati «accuratamenle» incan¬ 
descenti neila sottostante gra¬ 
dinala. Le fiamme, che inizial¬ 
mente avevano bruciato ia car¬ 
ta, hanno comiiKialo ad au¬ 
mentare e ad aggredire gii stri¬ 
scioni dei «Commandos Tigre». 
Dieci minuti di autentico terro¬ 
re; gente che cercava di spe¬ 
gnere le fiamme con indumen¬ 


ti personale, altri con i piedi, 
mentre i più allarmali hanno 
preferito gettani dalle gradina¬ 
te nella sottostante vasca an- 
linvasione. Fortunatamente, 
poi. il fuoco ù stato domato, 
dai tifosi. Di lance antincendio 
neanche l'ombra: niente male 
per uno stadio «mundial». 

Anche nella tribuna dei vip 
non c'ò molta tranquillità. Ncl- 
l'inlervallo un povero cronista 
do II Giorno viene placcalo co¬ 
me un bandito, dagli inservien¬ 
ti dello stadio, che avevano il 
compilo di non far disturbare 
•Sua emittenza». Sivio Berlu¬ 
sconi, Ruud Cullil, invece, il 
quale si concede senza tante 
storie. 'Il Malines non si pud 


certo dire che abbia giocato al 
calcio. È .una squadra ostica 
che non si pud menzionare 
per acume tattico». Anche per 
Suarez, tecnico delia naziona¬ 
le spagnola, la prestazione dei 
belgi non e stata certamente 
onorevole. «Il Malines é venuto 
a Milano con l'intento di non 
giocare, ma di far saltare i nervi 
alla formazione di Sacchi, e 
non si pud certo dire che non 
ci sia riuscita, li Milan perd - 
ha proseguito - non d apparso 
molto lucido in fase conclusi¬ 
va, ne tantomeno tranquillo 
del propri mezzi. Ha comun¬ 
que dimostrato di valere molto 
di più della formazione di Van 
Hoof». □F.A.5'. 



Maertens visita Gullit 
«Tornerà a locare» 


tm CARNAGO Un'altra gior- 
nata>sl, nella lunga marcia 
del ritorno al calcio di Ruud 
Gullit. Ospite Inatteso a Mila- 
nello, il professor Maertens, 
giunto in mattinata al seguito 
del Malines di cui è grande ti¬ 
foso, ha assicurato Berlusco¬ 
ni e l'intero clan milanista: 
l'olandese tornerà sicura¬ 
mente a giocare, anche se 
non è po»ibiie indicare una 
data precisa. 

II clinico belga, che ha da 
mesi in cura Gullit, ha visitato 
il giocatore neH'infermeria di 
Milanello; il controllo ha con¬ 
fermato il giudizio positivo 
emesso il 6 marzo scorso. 


quando il fuoriclasse rosso- 
nero si recOa Bruxelles per U 
consulto decisivo. Da lunedi 
prossimo, quindi, e per le 
due settimane successive, 
Gullit jxrtrà gradualmente in¬ 
tensificare la preparazione 
tecnica con il pallone rego¬ 
larmente. Nei quindici giorni 
successivi farà il lavoro di rifi¬ 
nitura individuale e dopo Pa¬ 
squa (>otrà aggregarsi ai 
compagni di squadra. 

GulliL intanto, rientrato a 
Milano dopo un viaggio di 
due giorni a Parigi per Impe¬ 
gni con uno dei suoi spon¬ 
sor, ha smentito il presunto 
raid ad Amsterdam. Domeni¬ 


ca, infatti, era circolata la vo¬ 
ce di un incontro del giocato¬ 
re con i dirigenti della federa¬ 
zione olandese, per decidere 
il nome del nuovo tecnico 
della nazionale «orange». In 
corsa per guidare l'Olanda ai 
mondiali, lo ricordiamo, ci 
sono Cnryff e Beenhakker. 
•Non sono mai stato ad Am¬ 
sterdam - ha rivelato Gullit - 
sono invece andato a Parigi 
per impegni pubblicitari con 
uno sponsor. Smentisco ca¬ 
tegoricamente di aver mai 
parlato con i rappresentanti 
della federazione sui proble¬ 
mi della panchina della na¬ 
zionale». □ US 


Coppa 

deUe 

Coppe 


Il ritorno a Zurigo dopo il successo dell’andata con un sospetto alimentato da una frase di Mancini 
«Non voglio dire che gli svizzeri a Genova erano dopati, ma sembravano un'altra squadra. Chissà?» 


L’ombra del doping su un facile match 


Stasera (20.15) la Sampdoria si gioca l'accesso alle 
semifinali di Coppa Uefa. Per la squadra di Boskov 
c’è il vantaggio dei due gol (a zero) conseguilo a Ge¬ 
nova due settimane fa: ma il campionato svizzero se¬ 
gnala il Grasshoppers in ottime condizioni di forma. 
La Samp (senza Viali!) è giunta a Zurigo ieri pome¬ 
riggio con l'incertezza-Cerezo. Il giixatore non vor¬ 
rebbe giocare, ma Boskov ha deciso di precettarlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■i ZURIGO. La Samp rico¬ 
mincia da «■•■Z» e Boskov si 
preoccupa. 'Non siamo in gi¬ 
ta», borlMliava a voce alla ap¬ 
pena arrivato a Zurìgo, magari 
per (arsi sentire anche dai gio¬ 
catori che poco lontano siste¬ 
mavano i bagagli. «Quest'anno 
abbiamo giocato male due 
volte: a Firenze dove abbiamo 
perso tre a uno e due selllma- 
ne la col Grasshoppers. E sa¬ 
pete il motivo? Perche per tulli 
era una pattila facile e sconta¬ 
ta: la gente ti salutava e con le 
dita faceva segno "3" o ■4" 
perche si aspettava una golea¬ 
da, una passeggiata. Invece 
siamo stali lortunali, due a ze¬ 
ro non e un vantaggio piccolo, 
ma stasera non ci aspetta una 
gita, ecco cosa voglio dire». 
L'ex-zingaro senza fissa dimo¬ 
ra non vorrebbe rischiare nulla 
nella partita più delicata della 
stagione: d’altra patte in caso 
di sconfitta anche il suo rap¬ 
porto privilegialo col presiden¬ 
te Mantovani (giunto a Zurigo 
poco prima della squadra) po¬ 


trebbe incrinarsi, a bracccllo 
con una nconlerma ancora 
non scontala. L'ultima spiag¬ 
gia sampdoriana ò qui in Sviz¬ 
zera, inutile lar finta di nicnie. 
«È questa la nostra grande oc¬ 
casione. In campionato Milan 
e Napoli chi li riprende più? 
L'ho detto con i giocatori e 
spero che abbiano capilo, ma 
io li vedo due ore a! giorno, 
non posso sapere se poi nel lo¬ 
ro ambiente, coi loro amici si 
fanno influenzare daH'oltimi- 
smo che si sente in giro a Ge¬ 
nova. Col Grasshoppers pos¬ 
siamo perdere solo noi, pren¬ 
dendola alla leggera». Ma la 
paura maggiore di Boskov à 
un’altra. «Ho timore che que¬ 
sta partita possa degenerare. 
Lo dico perche ho visto gli sviz- 
’zen all'andata giocare molto 
duro. Anzi, io che ho allenalo 
lo Young Boys non avevo mai 
visto tanta durezza nel cam¬ 
pionatoelvetico». 

Su questo punto sarebbe 
poi Intervenuto il giocatore 


GRASSHOPPERS-SAMP 


M. Brunner 1 Pagliuca 
Meler 2 Mannlni 
Nemsoudis 3 Carboni 
Egli 4 Pari 
Koller 5 vierchowod 
Andermatt 6 Invernizzi 
Cren 7 Lombardo 
Sutter 8 Cererò 
Kohr g Katanec 
Bickel IO Mancini 
Strudal 11 Oossena 


Arbitro: Petrovich (Jugoslavia) 


De Vincente 12 Nuclarl 
Wyss 13 Lanna 
Nyfeler 14 Brcda 
Wiederkehr 16 Victor 
U. Brunner 16 Sairano 


preterito dai tifosi, Roberto 
Mancini. «Ho visto in tivù il 
Grasshoppers durante una 
partita di campionato. Mi ha 
latto elleno notare la ditteren- 
za nel modo di giocare: erano 
molli, lutto II contrario di quan¬ 
do allrontarono noi». Gras¬ 
shoppers a due (acce: a qual¬ 
cuno è venula in mente la po¬ 
lemica fatta nel giorni scorsi 
dal capo dello staff medico do¬ 
nano, Chiappuzzo. Il quale 
aveva latto notare come fosse¬ 
ro inadeguate le rcgole-Uefa 
sull'antidoping: la conlerma 
sul controlli viene data soltan¬ 
to due ore prima della partita. 
•C’è lutto il tempo per combi¬ 
nare qualsiasi "pasticcio"». 


aveva detto il professore, -lo - 
ha precisato Mancini - non vo¬ 
glio dire assolutamente che a 
Genova gli svizzeri erano do¬ 
pati. Soltanto che con noi han¬ 
no giocato In un modo, in 
campionato sembravano 
un'altra squadra. Chissà, torso 
gli stimoli diversi, l'aria tresca 
di Genova...». Ma Boskov ha 
prelcrito continuare sulla parti¬ 
la: stavolta sotto un profilo per 
cosi dire matematico. «Noi da 
due anni nello trasferte euro¬ 
pee facciamo sempre almeno 
un gol, il Grasshoppers nelle 
ultime cinque gare ne ha subi¬ 
to almeno uno. Un buon au¬ 
spicio, come quello che sia 
stalo scelto un ottimo direttore 
di gara, retrovie, uno jugosla¬ 
vo». Per noi è certamente un 
handicap affrontarli senza 
Vialli, ma Gianluca spero di re¬ 
cuperalo per il prossimo turno 
di Coppa. Il 4 aprile... Olle che 
lui vuole giocare prima con la 
Nazionale? Complimenti a lui 
se ce la la, ma non lo credo 
possibile, dopo l'ultimo infor¬ 
tunio chiese di restare fuori li¬ 
no al recupero completo. An¬ 
che Vicini dovrà verificare be¬ 
ne il da (.irsi". E con questo si è 
messo al nparo da responsabi¬ 
lità e sorprese. Per quanto ri¬ 
guarda Cerezo, ieri polemico 
su una sua eventuale utilizza¬ 
zione (non si sente ancora a 
posto dopo lo stiramento alla 
coscia rimediato un mese fa), 
una decisione verrà presa sol¬ 
tanto stamani. 


COPPA COPPE 


Final» 9 maggio a GOtaborg 


QUARTI DI FINALE 

Andata 

Ritorno 

Quallllcale 

SAMPDORIA (Italia) 

Grasshoppera (Svizzera) 

2-0 

Oggi 

- 

Valladolid (Spagna) 

Monaco (Francia) 

0-0 

1-3 (rig) 

Monaco 

Dinamo Bucarest (Romania) 

Partizan (Jugoslavia) 

2-1 

2-0 

Dinamo 

Anderlacht (Belgio) 

Admira Wackar (Austria) 

2-0 

1-1 

AndarlacM 


Partita rischio 

Per otto doriani 
rincubo giallo 
della squalifica 

■■ ZURIGO. *Non siamo rassegnati. L'accesso 
alla scmilinale si deciderà nella prima mezz’o¬ 
ra. Se andiamo in rete subito potrà succedere di 
tutto». Cosi la vede Oltmar Hilzicid, 40enne alle¬ 
natore del Grasshoppers con qualche proble¬ 
ma. Stasera gli mancheranno il miglior difenso¬ 
re e il migliore attaccante, vale a dire In Albon e 
Hallcr (assente anche all'andata) per squalifi¬ 
ca. Il (jrasshoppers è attualmente al secondo 
posto nella poule-scudctto del campionato el¬ 
vetico. distanziato di tre lunghezze dal Ncucha- 
tei Xamax. Dal canto suo la Samp dovrà stare at¬ 
tenta alle ammonizioni: per ben otto giocatori al 
prossimo caticlllno giallo scatterà la squalifica: 
si tratta di Pari. Cerezo. Carboni. Mancini, Man- 
nini, Vierchowod, Saisano e Invemlzzi. Per pre¬ 
venire eventuali incidenti, a Zurigo hanno mo¬ 
bilitalo per l'occasione 300 poliziotti, più del tri¬ 
plo di quelli utilizzali normalmente In Svizzera 
per partite di calcio. DF.Z. 


Semifinaliste Campioni 

Bayem batte il Psv 
Decide un’autorete 
Benfica a raffica 

■i ROMA II Bayem ce l'ha fatta. Ha conquista¬ 
to l'accesso alle semifinali della Coppa Campio¬ 
ni. andando a vincere ad Eindhoven sul campo 
del Psv. I tedeschi, che all’andata avevano supe¬ 
rato gli olandesi 2-1, si sono imposti per 1-0. Il 
gol è arrivato a tempo abbondantemente sca¬ 
duto, al 48' della ripresa per l'esattezza, ed è sta¬ 
lo un mezzo infortunio della difesa olandese. Il 
tocco decisivo, infatti, è stato del belga Gerets, 
che ha ingannato II suo portiere. Un'autorete 
sfortunata, che ha reso ancora più amara l’eli¬ 
minazione del Psv che ha pagato l’assenza del 
brasiliano Romarìo, gravemente infortunato un 
mese fa. Alle semifinali è approdalo anche il 
Benfica di Erikson. I portoghesi hanno vinto 3-0 
sul campo dei sovietici del Dniepr. Le reti sono 
state segnate da Limo, autore di una doppietta, 
e Ricardo. All'andata, a Lisbona, ii Benllca si era 
imposto per 1-0. 


PAGELLE 

Simone 

mossa 

azzeccata 



Giovanni Galli 7. Tranquillo, 
disinvolto, tempestivo. Nono¬ 
stante il dualismo con Razza¬ 
gli, si mantiene calmo c dà si¬ 
curezza al resto della squadra. 
Provvidenziale una parata su 
sventola di Deferm. 

Tassotti 6,5. Non è in grande 
serata, ma ha il merito di far 
partire il traversone dal quale 
nasce il gol di Van Basten. 
Spinge comunque con una 
certa continuità sulla sua la¬ 
scia c tiene in allarme la retro- 
guardia belga. 

Maldlnl 7. E il Maldini dei 
giorni migliori. Inesorabile in 
marcatura c puntuale negli in¬ 
serimenti, gioca diversi palloni 
dai quali partono iniziative 
quasi sempre pericolose. 
Ancelottl ng. 

Simone (dal 24’) 7. Insieme 
con Donadoni, costituisce una 
delle novità più piacevoli della 
serata. Oltre a segnare il gol 
della sicurezza, si nvela prezio¬ 
so nei disimpegni. 

Filippo Galli 7. Una lieta sor¬ 
presa. Tornato in squadra do¬ 
po la nota assenza, è uno dei 
baluardi della difesa rossone¬ 
ra. Imbattibile di testa, in pro¬ 
gresso anche nel gioco a terra. 
Franco Barrai f. Cuore, ner¬ 
vi, testa della squadra. Anche 
se talvolta difetta in precisione, 
ha II merito di spingere senza 
un attimo di sosta. 

Donadoni 9. Una prestazione 
incredibile. Dove c'è lui, c'è il 
pallone. Sempre in movimen¬ 
to, rapido, opportunista, mette 
ri^lutamente in crisi la difesa 
belga, costretta a ricorrere 
quasi sempre al fallo. Una par¬ 
tita da incorniciare. 

Rijkaard 7. Parte in sordina, 
perchè ha dillicoltà a trovare la 
posizione giusta. L'uscita di 
Ancelolti lo favorisce: si piazza 
al centro e cosuuìsce una spe¬ 
cie di diga che manda in tilt la 
manovra dei belgi. Finisce in 
crescendo. 

Van Basten 6,5. In alcuni mo¬ 
menti delude, c spreca un paio 
di occasionissime. L’olandese 
ha perù il merito di farsi trx>va- 
re pronto sul cross di Tassolti e 
non sbaglia. Decisivo, come 
sanno fare I grandi campinl. 
Evani 5,5. Non attraversa un 
buon momento. Si muove ad 
intermittenza, senza la con¬ 
sueta continuità. Ha bisogno 
(orse anche lui di riposare. 
Colombo 6,5. Subentra a 
Evani e con lui la manovra ac¬ 
quista rapidità c dinamismo. 
Talvolta confusionario, la sua 
spinta è però decisiva nel mo¬ 
mento più importante della 
partita. 

Massaro 7. Fallisce due palle- 
gol. ma si rivela uno degli cle¬ 
menti più preziosi in fase di co¬ 
pertura e rilancio. Schieralo in 
una posizione inedita, dà co¬ 
munque il solito apporlo di di¬ 
namismo, DDaCe. 


PAGELLE 

Preud'homme 
protagonista 
trai pali 



Preud'homme 7. Incassa 
due gol ma questo non signifi¬ 
ca molto. Salva la squadra con 
una serie di InlcrvenU da cine¬ 
teca. L'unica rcspyonsabilità gli 
si può attribuire nell'azione del 
primo gol quando non riesce a 
anticipare Van Basten. 

Sanders 6,5. Difensore de¬ 
stro, è uno dei migliori del suo 
reparto. Annulla nel primo 
tempo Evani ed è il fulcro del¬ 
l'argine alle Iniziative milani- 
ste. 

Clijsters 5. Molto falloso, su¬ 
bisco una prima ammonizione 
c alla seconda viene espulso. 
Suo obiettivo prelcrito le gam¬ 
be di Donadoni sulle quali in- 
(ierisce sinché è in campo. 
L’arbitro doveva cacciarlo pri¬ 
ma. 

Rutjes 6,5. Buona la sua pre¬ 
stazione specialmente sui pal¬ 
loni alti e nel tempismo nel 
mandare fuorigioco i rossone¬ 
ri. Solo nei supplementari cala, 
quando il Milan va in vantag- 
gio. 

Deferm 6. Difensore sinistro 
controlla la zona di Massaro 
che lo supera spesso in veloci¬ 
tà. Non particolarmente bnl- 
lante tuttavia lotta con deter¬ 
minazione. 

Albert 6,5. Uno dei più conti¬ 
nui sia in quantità che in quali¬ 
tà di giocate. Perno della dife¬ 
sa avanzata non si la mai pren¬ 
dere daU'angoscia e non molla 
mai di fronte al ritmo incalzan¬ 
te degli awe/saii 
B. VersaveI 6,5. Grande H suo 
impegno, la sua resistetuae la 
tenacia agonistica. Si mette in 
mostra anche con una perico¬ 
losa punizione neutralizzala 
da Calli. La sua continuità 
spiega molto della tenuta com¬ 
plessiva dei belgi. 

De WUde 5,5. Rispetto all'an¬ 
data la sua prestazione è in to¬ 
no minore. Lavora tuttavia 
molto, ha fantasia ma resta al 
di sotto delle aspettative. 
Bosman 5,5. Opaco come 
tutto l'attacco dei belgi. Gioca 
e vede pochissimi palloni. Non 
riesce a piazzare i suoi colpi 
migliori che sono quelli di testa 
propno per moiKanza di oc¬ 
casioni. 

Emmers 6. Generoso come 
sempre, non tradisce le attese 
e il suo impegno è costante. 
Gira però praticamente a vuo¬ 
to e tutto il suo sforzo risulta 
vano e non determinante. 
WUmots 5,5. Per lui come per 
Bosman, isolati in avanti, mol¬ 
te corse indietro a cercare pal¬ 
loni ingiocabili. Da lui l'unico 
brivido: il gol annullato lascia 
molti nel dubbio ma l'arbitro 
ha fischiato prima. ODaCe. 


CGHIUNE 

DI SANT’AGATA DI PUGLIA 

PROVINCIA DI FOGGIA 


Avviso di gara per licitazione privata 

Il Sindaco, visto l'articolo 7 delta legge 2 febbraio 1973 n. 14, 
sostituito con l'srt. 7 della legge 8 ottobre 1984 n. 687, 

RENDE NOTO 

che questo Comune Intende appaltare, con la procedura di cui 
ali ati. 1 leu. 8) della Legge 2 lebbralo 1973 n. 14, i lavori di ri¬ 
parazione danni di cui alia legge 12/86 In località S. Andrea e 
S. Rocco per un Importo a base d'asta di L. 719.831.760, e perla 
rete Idrica e fognante por un importo a base d'asta di L. 
1.450.000.000, 

Le ditte interessale, entro o non oltre le ore 12 del 10* giorno 
successivo alla pubblicaiElone del presente, potranno Inoltra¬ 
re domanda di partecipazione in carta legale. 

Dalla Residenza Municipale 

L'ASS. Al LL.PP. IL SINDACO 

Salvatore Ella Clclrelll don. Lino Mal» 


Alessandro Petruccelli 

Una cartella 
piena di fogli 

Ne/ diario romano di un giovane di paese, 
una straordinaria galleria di personaggi, un 
«mondo segreto» intuito e rappresentato 
nella sua essenzialità poetica. 

*J David» Lare 1S.OOO 


rUnità 

Giovedì ^ l 
22 marzo 1990 1 

















Morto a 60 anni il leggendario 
Lev Jascin, portiere dell’Urss 
Tra i pali fino a 42 anni, inventando 
uno stile inimitabile. Ha vestito 
la maglia nazionale 78 volte 
partecipando a quattro mondiali 
Eletto Pallone d’oro nel ’63 

Era davvero 
il numero uno 












^ '• V'AJ» 


LevJasdn 
impegnalo In ; 
uscita durante ; 
la partita Italia- > 
Urss giocata a ' 
Roma il 10 ’ 

novembre ' 

1963. 

terminata 1-1; t 
sotto, il 

portiere con la ' 
storica maglia , 
della Dinamo. 
Nella foto 
sopra il titolo, H ■ 
campione 
durante una 
cerimonia di [ 
tre mesi faa 
Mosca In suo , 
onore 


Zoff e il Maestro 
«Venne in Italia per 
stringermi la mano» 

Questo l’affettuoso ricordo di Dino Zoff, per i 
lettori deirUnità. 

S ul (atto che sia stato un mito, nessun dubbio. 

In un calcio come quello sovietico, abba¬ 
stanza misterioso (ino agli anni Sessanta, 
senza la tiwù a dispensare Immagini con la 
generosità di oggi, Jascin divenne infatti un 
monumento del calcio, più per lo stile e per 
il persona^io gentiluomo, che per gli allori 
conquistati, sebbene siano stati tanti. Diven¬ 
tare campione d'Europa o vincere una parti¬ 
ta qualunque, era lo stesso. Il gesto misurato 
di una delle grandi mani, per accarezzare un 
compagno o un avversario nel segno di esul¬ 
tanza contenuta e vissuta da autentico uomo 
di sport, non cambiava, e non cambiò mai, 
(ino all'ultima partita. 

È stato il mio modello, in campo e fuori, e 
ho di lui un ricordo indelebile, anche se dal 
vivo l'ho visto giocare poco e solo nell'ultima 
parte della carriera. È senz'altro da collocare 
fra i primi tre portieri al mondo di tutti i tem¬ 
pi. Un talento naturale e un uomo di grande 
carattere. Dire che mi sono ispirato a lui è 
esatto, e non solo per lo stile di gioco. Anche 
l'inglese Banks i stalo un altro mio modello, 
ma Jascin era al primo posto, perché posse¬ 
deva un fascino particolare. 

Quando festeggiai il mio addio al calcio, 
lui volle essere presente. Fece tanti chilome¬ 
tri, al solo scopo di stringermi la mano. Per 
me fu un grande onore, anche perché sape¬ 
vo che Jascin era un uomo schivo, poco 
amante della pubblicità. In comune, é vero, 
avevamo qualcosa. In particolare, credo, la 
sobrietà dello stile: niente parale spettacola¬ 
ri, per soddisfare la platea. Magari spiesso il 
pubblico non ha valutato a sufficienza la dif¬ 
ficoltà di certe nostre parate, ma non impor¬ 
ta, é questo il destino dei portieri, il senso 
della posizione di Jascin era formidabile. Un 
dono naturale, perché non esisteva certo a 
quei tempi in Urss una grande scuola di por¬ 
tieri. Aveva una presa perfetta: quando affer¬ 
rava un pallone, non gli sfuggiva mai. Fisica¬ 
mente era possente, ma nonostante la mole, 
era pure agilissimo. Il destino è stalo proprio 
beffardo ad aver colpito cosi presto e in quel 
modo, un ex-grande atleta come lui. 







È morto Lev Ivanov Jascin, il più grande portiere di 
calcio di tutti i tempi. Aveva 60 anni. L'ha ucciso 
un cancro allo stomaco. La notizia è stata diffusa 
ieri. Titolare per quindici anni consecutivi nella 
Nazionale sovietica e per venti della Dinamo di 
Mosca, era noto con il soprannome di «Ragno ne¬ 
ro». Alcuni anni fa, sempre a causa di un brutto 
male, gli era stata amputata una gamba. 


FABRIZIO RONCONE 


■1 Certe volte, le blograHe 
bisognerebbe farle pubbli¬ 
cando soltanto un mucchio 
di foto. Le immagini spiega¬ 
no meglio delle parole. l?e- 
sprcssione del viso, gli occhi, 
e per uno che era portiere di 
calcio anche le mani enormi, 
il suo lungo corpo aggrappa¬ 
to nell’ana: si capisce tutto 
più chiaramente. Di Lev Ja¬ 
scin. poi, si capisce perché 
qualcuno gli avesse appicci¬ 
cato un soprannome eterno: 
•Ragno nero». 

Cominciare da un sopran¬ 
nome è sempre un pessimo 
cominciare retorico. L'unica 
cosa è che Jascin, con i suoi 
calzettoni neri, i cahecmcini 
neri, il maglione nero, e neri 
erano pieriino i suoi guanti, 
per vent'anni. è sembrato 
davvero un ragno nero. Ra¬ 
gno comunque anche per 
quel modo di muoversi tra i 
pati e fuori, per quella prodi¬ 
giosa capacità di prendere e 


bloccare ogni pallone. E qui 
le immagini fotografiche tor¬ 
nano ad essere importanti 
per ricordare Jascin, il più 
grande portiere di sempre, e 
però per sempre bisogna in¬ 
tendere vent’anni di calcio a 
cavallo tra gli anni 50-70, 
quando c’era meno passerel¬ 
la televisiva per tutti, meno 
ancora per chi giocava, co¬ 
me lui, nella Dinamo di Mo¬ 
sca, dentro l'Unione Sovieti¬ 
ca di Staiin, Kmsciov e Brez¬ 
nev. E allora forse qualche 
bella parata ce la siamo an¬ 
che t>ersa. 

Riusciva ad essere estre¬ 
mamente pratico, essenziale 
nei suoi interventi. Mal un vo¬ 
lo inutile, un colpo di reni re¬ 
galato agli applausi. Non 
aveva dimenticato il modo di 
stare tra i pali di una porta da 
hockey su ghiaccio, perché 
far ricadete sul ghiaccio ot¬ 
tanta chili di un corpo alto un 
metro e ottantadue, fa male. 


Gli allievi Tacconi e Zenga 
«Un modello da imitare» 


H La notizia della morte di 
Lev Jascin ha colto di sorpresa 
ieri i due portieri della nazio¬ 
nale azzuna. Stefano Tacconi 
e Waller Zenga. 'La notizia me 
l’ha data Zoff - ha spiegato lo 
juventino che si trovava in ritiro 
a Villar Perosa -. Hanno telefo¬ 
nalo a lui c subito dopo è ve¬ 
nuto da me per avvertirmi. La 
sua morte mi addolora mollis¬ 
simo. E'stalo un esempio per 
diverse generazioni.di portieri, 
un uomo che ha dato tanto al 
calcio*. Tacconi ha potuto co¬ 
noscere personalmente Ja¬ 
scin: «È stato neH’ottobie 


deirSS ad una festa a Sanremo 
in onore di Dino Zoff alla quale 
furono invitati tutti i più grandi 
portieri. Fu un incontro straor¬ 
dinario durante il quale abbia¬ 
mo parlato a lungo della sua 
intensa carriera. Lo ricordo co¬ 
me una persona buonissima*. 

•Non ho mai potuto vedere 
Jascin in azione su un campo 
da gioco - ha dello Zenga - 
ma l'ho conosciuto attraverso 
filmali. Ne ho ricevuto una 
grandissima impressione. Lo 
considero il più bravo del suo 
tempo ed uno dei più bravi in 
assoluto^. 


Era bravissimo anche in 
queiraltro sport, ma a ven¬ 
t'anni gii chiesero di decide¬ 
re: scelse il calcio. Parti come 
riserva della Dinamo di Mo¬ 
sca, era il 1950. Tre anni do¬ 
po si prendeva la maglia da 
titolare e il numero uno sa¬ 
rebbe rimasto suo (ino al 27 
maggio del 1971, quando di¬ 
sputò ia partita di addio. 

Un mito, qualcosa di simi¬ 
le a Pelé. Certe biografìe 
scritte forse servono solo per 
i dati cronistici: 78 partite in 
Nazionale, dove é stato con¬ 
vocato per quindici anni 
consecutivi. Campione olim¬ 
pico nel 1956, campione 
d'Europa quattro anni dopo; 
ha partecipato a quattro 
campionati del mondo, 
1958, 1962,1966,1970. Tito¬ 
lare per venti anni di seguito 
nelia Dinamo di Mosca. Cen¬ 
to rigori parati in partite uffi¬ 
ciali. 

Chi l'ha conosciuto, rac¬ 
conta di una persona •sem¬ 
pre gentile e disponibile, mai 
vittima di alcun divismo». 
Probabìimente è vero che 
qualche volta le origini con¬ 
iano: Jascin era nato a Mo¬ 
sca, il 22 ottobre del 1929, in 
una vecchia casa di Bogo- 
rodskoie, una stanza piena di 
letti, niente riscaldamento, la 
fame appoggiata alla porta 
d’ingresso. A 12 anni lo pre¬ 
sero in fabbrica. Qualifica: 
operaio specializzalo 


•Mi sento un uomo felice*. ' 
Una frase che ripeteva sem- ' 
pre, nelle interviste. Una mo 1 
glie, Valentina, giornalista te- , 
ievisiva, due figlie, Irina e 
Ileana. Era diventato celebre, ' 
ricopriva la carica di colon- ' 
nello dell'esercito sovietico, . 
apparteneva all'ordine di Le- . 
nin e della Bandiera rossa. La ' 
nuova casa non era fredda, ■ 
aveva due stanze in più. Gua- ' 
dagnava 300 rubli al mese, • 
21 Ornila lire, era riuscito a 
comparsi una piccola auto- . 
mobile. Andava a pesca di 
salmoni. Dicono: •Riusciva ' 
ad avere un somiso per 
chiunque». I campioni spes¬ 
so sembrano anche buoni. 
Ma lui sorrideva aiKhe dopo 
l'amputazione della gamba. 
Un male misterioso, forse so¬ 
lo un brutto male. Comincia¬ 
vano gli anni Ottanta, la noti¬ 
zia fini sui giornali di tutto il 
mondo. Poche righe. La gen¬ 
te ha continuato a immagi¬ 
narselo come sempre. 

Chi l'ha rivisto, l'ha trovato 
con il solito sguardo gentile 
ma immobile, affondato 
dentro una poltrona. uMi ri¬ 
tengo ancora un uomo fortu¬ 
nato». Un mese fa gli hanno 
conferito l'ultima onorincen- 
za, di •Eroe del lavoro sociali¬ 
sta», forse tenendo conto che 
nel '64 rifiutò le offerte del 
Flamengo. 

L'ha ucciso un cancro allo 
stomaco. 


Rivera, ricordi azzurri 
«Nel ’63 gli segnai un gol» 


■■ Gianni Rivcra é stato tra i 
pochissimi calciatori che pos¬ 
sono vantarsi di avere segnato 
un gol a Lev Jascin. Accadde a 
Roma nel 1963 durante l'in¬ 
contro Italia-Unione Sovietica 
valevole per il campionato 
d'Europa. Un incontro giocalo 
il 10 novembre di quell'anno e 
terminato per 1 • I. •Ricordo be¬ 
ne quel gol anche se purtrop¬ 
po non servi a nulla perché 
l’Unione Sovietica aveva già 
vinto nell’andata a Mosca per 
2-0 e pertanto ci eliminò dal 
torneo*. 

L’ex «golden boy» ha poi ag¬ 


giunto: *Ricordo Jascin come 
uno dei più bravi del mondo in 
assoluto. Ottimo fra i pali, im¬ 
battibile nelle uscite grazie so¬ 
prattutto alla sua statura. Para¬ 
va lutto o quasi mettendoti in 
soggezione con la sua calma 
glaciale. Un paragone con i 
portieri attuali? Impossìbile, 
non si possono mettere a corv 
fronlo due ere, due tipi diffe¬ 
renti di gioco. Un giocatore ad 
altissimo livello assomiglia so¬ 
lo a se stesso e a nessun altro. 
Non si possono davvero lare 
paragoni. Lev Jascin era un 
campione unico nel suo gene¬ 
re». 
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